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Cofferati: un primo successo. Anche la Cisnal farà sciopero il 2 dicembre 

Berlusconi «stralciato» 

Sulle pensioni il governo battuto due volte 
La Lega vota con l’opposizione, Fini isolato 


L’incompetenza 
regna sovrana 

NICOLA TRANPAOLIA 

M I COLPISCE in 
queste • giornate, 
tese e frenetiche 
per le votazioni 
sulla Finanziaria 
e le convulsioni 
della maggioranza parlamen¬ 
tare, assistere a dichiarazioni 
e gesti di questa nuova (al¬ 
meno in parte) classe politica 
di governo che mostrano una 
preoccupante assenza di co¬ 
noscenze tecniche e politiche 
della realtà nazionale. L'altro 
ieri, durante una manifesta¬ 
zione indetta a Roma dalla di¬ 
rezione del Pds, ho ascoltato 
il ministro del Bilancio Paglia- 
rini che ha esposto la politica 
del governo sul Mezzogiorno. . 
Ora è sotto gli occhi di tutti gli 
osservatori la situazione 
esplosiva delle regioni mcri- 
dio'naili dopo la fine! auspica-. 
ta anche dalla sinistra demo¬ 
cratica. dell’intervento straor¬ 
dinario. Quella forma di inter¬ 
vento è stata condannata non 
solo perché ha favorito l'in¬ 
treccio tra politica e affari, o 
meglio tra politica e associa¬ 
zioni mafioso, ma anche per- 
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Un colpo duro 
ai «falchi» 


ENZO ROQQI 


U N COLPO duro 
ai falchi, un col¬ 
po duro a quella 
operazione Ber- 
lusconi-Fini che, 
tramite t'inaspri- 
mcnto dello scontro col sin¬ 
dacato, tendeva a far terra 
bruciata del peso sociale e 
politico del mondo popolare 
e democratico di cui è espres¬ 
sione l'opposizione, un colpo 
duro anche alla linea ultimati¬ 
va del presidente del Consi¬ 
glio • (rivolta anzitutto all'al¬ 
leato leghista) secondo cui o 
sì governa cosi o si va alle ele¬ 
zioni. Ieri si è visto che anche 
questo Parlamento, se appe¬ 
na lo si liberi dalla mannaia 
della questione di fiducia, 
può rifiutare la logica del mu¬ 
ro contro muro e ricercare la 
necessaria conciliazione tra 
rigore e diritti sociali. Ma certo 
questa ripresa di ruolo del 
Parlamento, queste divisioni 
clamorose nella maggioranza 
non sarebbero state neppure 
immaginabili senza la straor¬ 
dinario moto che ha scosso la 
società italiana, tanta parte 
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m II governo subisce due secchi k.o. sul¬ 
le pensioni: Lega, Progressisti e Ppi smon¬ 
tano la manovra -strutturale, sulla previ¬ 
denza, eliminando i tagli dei rendimenti 
pensionistici voluti dal ministro Dini. Pa¬ 
lazzo Chigi battuto anche sul recupero 
della contingenza, che sarà integrale e 
non solo limitata all'inflazione program¬ 
mata. Ora al Senato sono possibili altri 
miglioramenti. -Immagino che se una 
parte consistente dei deputati ha cambia¬ 
to opinione, sia per effetto delle iniziative 
del sindacato-, questo il commento del 
leader della Cgil Sergio Cofferati, che ieri 
ha parlato di fronte a una straordinaria 


folla di operai ( ! Ornila persone) davanti 
ai cancelli di Mirafiori. 

Sconfitto clamorosamente alla Came¬ 
ra. Berlusconi fa intanto buon viso a pes¬ 
simo gioco: -È una buona giornata, all'in¬ 
segna della ragionevolezza». E ritratta la 
minaccia di elezioni: -Non le evoco e non 
le voglio». Fa marcia indietro anche Fini, 
che ora propone di trattare con il Ppi ma 
accusa Bossi «caprone leghista» di essere 
-un ostacolo oggettivo alla maggioranza». 
Replica il senalur. -Il problema è An». 
Soddisfatto invece Ferrara: -Ora la situa¬ 
zione é più fluida. Lega e Ppi cominciano 
adialogarecon noi...-. 
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Luigi Berlinguer Nino Andreatta 
«Ecco la volontà «Un nuovo 

del Parlamento» esecutivo» 
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La protesta degli studenti, ieri a Napoli 


In 33 città contro la «scuola del disagio» 


■ Oggi gii studenti si nprendono la parola 
sulla scuola che non funziona Avvertono il 
ministro della Pubblica Istruzione: -Le riforme ' 
non si faranno senza il coinvolgimento degli 
studenti». Trentatré le citta della mobilitazio¬ 
ne. L'Uds presenta un dossier sulla -scuola 
del disagio- e il -centro di solidarietà- per la 
difesa dei diritti degli studenti. Mentre per 
L'associazione nazionale dei presidi la scuo¬ 


la: «£ un problema di ordine pubblico-. Intan¬ 
to, si moltiplicano i cortei di protesta, A Napo¬ 
li, anche ieri sono scesi in piazza diecimila tra 
liceali e universitari dei vari collettivi. In prima 
fila c'erano i compagni di classe di Salvatore 
Franco, Il giovane rimasto gravemente ferito 
lunedi scorso, investito da una «volante» della 
polizia. La manifestazione si è conclusa, sen¬ 
za incidenti, a piazza del Plebiscito. 
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Nuove accuse configurano il reato di attentato ai diritti politici 

*P° rl tewLtn «AH a gogna chi votava Pds» 
soldi ai Pei » Mucrìoli controllava le schede? 



PAOLA RIZZI 

A PAGINA Z 


m FUMINl. «Nel 1992, alle elezioni politiche, 
non sono stati consegnati più di cento certificati 
elettorali. L'ordine era chiaro, "questi qui non 
debbono votare"». Un nuovo testimone raccon¬ 
ta altri segreti della collina di San Patrignano. 
•Non consegnarono i certificati perché temeva¬ 
no che I ragazzi - erano soprattutto quelli della 
manutenzione - portassero addosso lividi. Quel¬ 
li deir'uflicio" temevano anche che qualcuno 
dei ragazzi, ritenuto "inaffidabile", potesse chie¬ 
dere aiuto ai carabinieri presenti nei due seggi 
della comunità». Gli inquirenti sono già al lavo¬ 
ro, per verificare i (atti, ed accertare violazioni 
della legge elettorale che potrebbero avere pe¬ 
santi conseguenze. Il codice penale (articolo 
294) parla di -attentati contro i diritti politici dei 
cittadini» e punisce chi «con violenza, minaccia 


Una decisione 
delCsm 

«È testimone 
diGeova 
Non può fare 
il magistrato» 

LUCREZIA 

LUCCHINI 
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Solidarietà al Piemonte, no al commissario per gli aiuti 

La rivolta delle Regioni 
«Maroni è un centralista» 


o inganno impedisce in tutto o in parte l'eserci¬ 
zio di un diritto politico». 

Ma un altro particolare rende tutta la vicenda 
ancora più inquietante. Nel '92, a San Patrigna¬ 
no, ci furono 32 voti per il Pds (la maggioranza 
assoluta dei voti andò ai Pii del ministro De Lo¬ 
renzo). Fu immediatamente convocata un'as¬ 
semblea e chi aveva dato quelle preferenze fu 
costretto ad autodenunciarsi e a chiedere scu¬ 
sa. La colpa: aver scelto un partito di sinistra. 
L'assemblea, dicono alcuni testimoni, fu anche 
ripresa con una telecamera per poi mostrare le 
confessioni a Muccioli. 

JENNER MELETTI 
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Bihac sta 
per cedere 

Sarajevo: 
bombardato 
il palazzo 
del presidente 
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FABIO 

LUPPINO 
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■I TORINO. Durissima polemica 
tra le Regioni e il commissario 
straordinario per la ricostruzione 
Roberto Maroni. Riuniti in assem¬ 
blea a Torino, i presidenti regionali 
chiedono che Maroni si dimetta da 
commissario e che i compiti di 
coordinazione e programmazione 
degli interventi venga assegnato di¬ 
rettamente alle regioni. -Basta con 
questo centralismo burocratico, il 
maldestro tentativo di dividere il si¬ 
stema delle autonomie attribuen¬ 


do falsamente alle Regioni la vo¬ 
lontà di ingerire sui poteri dei Co¬ 
muni. compromette la tenuta com¬ 
plessiva delle istituzioni e la credi¬ 
bilità del ministero». Intanto, slitta 
ancora l'approvazione del decreto 
2, mentre Maroni già parla di una 
terza versione. La commissione 
Ambiente ha interrotto l'esame del 
primo decreto in attesa del secon¬ 
do. il cui arrivo in aula è previsto 
per martedì. E alla fine della setti¬ 
mana dovrebbe arrivare a Palazzo 
Madama. 


Si schianta al suolo 
elicottero al decollo 
Sei morti in Liguria 


m GENOVA. Tragedia ieri mattina sulle alture dell'entroterra 
genovese: un elicottero impegnato in un lavoro di rimbo¬ 
schimento ha urtato un cavo dell'alta tensione ed è precipi¬ 
tato in una gola del torrente Verde. Morti i due piloti, un tec¬ 
nico della Snam e tre operai di una ditta di Ravenna. Il bilan¬ 
cio dell'incidente avrebbe potuto essere ancora più pesante: 
nella caduta, l'elicottero ha sfiorato un capannone dove sta¬ 
vano lavorando sei operai. Secondo una prima ricostruzio¬ 
ne, l'elicottero aveva appena preso a bordo il tecnico e gli 
operai e stava effettuando la manovra di decollo quando ha 
agganciato il cavo di un traliccio. L'effetto «frusta» avrebbe 
fatto perdere quota al velivoloche è precipitato al suolo. 
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CHE TEMPO FA 



T Prevenzione 

C y ÈCHI RISCHIA di fare carriera alla Rai solo per es¬ 
sere stato capo ufficio stampa di Almirantc. Non é 
una novità: molti portaborse e portavoce, anche 
di opposizione, hanno fatto carriera alia Rai per meriti ! 
esclusivamente partitici. E alcuni, magari, sono diventati 
anche decenti giornalisti. Ma é proprio sentirsi dire che i 
loro metodi e le loro ambizioni sono vecchi come il cucco 
che ha fatto andare in bestia i deputati rimani protagonisti 
de! raid contro Mauro Paissan (che rimpatriata, eh?). Per¬ 
ché tutto può sopportare, questa gente, tranne che veder¬ 
si allo specchio: nuovi ricalchi di vecchie macchiette, che 
stanno rileggendo con la stentorea voce del parvenue co¬ 
pioni consunti, occupatori di poltrone, di cariche e di 
mezze cariche esattamente come chi li ha preceduti al 
potere. Dite loro che non sono vecchi fascisti, ma nuovi 
democristiani, e !i farete imbufalire: perché avrete colto 
nel segno. Peccato che la forza della verità, in questo mo¬ 
mento e in questo paese, non aiuti a vincere. Aiuta, come 
é successo a Paissan. appena appena a buscarle. • 

[MICHELE SERRA] 
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NEDO CANETTI MICHELE RUGGIERO 
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Massimo D'Alema 
Paul Girtsborg 

Dialogo su 

BERLINGUER 

Il valore e l’attualità delle idee 
di un protagonista, nel confronto 
tra uno storico e un politico . 
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Interviste&Commenti 


Mikhail Gorbaciov 


ex presidente Urss 


Già nell’80 non davo soldi al Pd» 


È ripartito Mikhail Gorbaciov, dopo una settimana in gi¬ 
ro per l'Italia a portare la novella di un mondo libero dai 
conflitti, dalle catastrofi ambientali, dal culto della vio¬ 
lenza Uno sguardo rivolto al futuro, quello del premio 
Nobel per la pace che ha cancellato muri e steccati, ma 
costretto in queste giornate italiane a riguardare il pas¬ 
sato, dopo il polverone suscitato dalle dichiarazioni sui 
finanziamenti sovietici al Pei 


PAOLA RIZZI 


a MILANO Sono le 11 del mattino 
quando Raissa e Mikuil Gorbaciov 
si imbarcano a Lmate per Mosca 
dopo una settimana passata in Ita¬ 
lia a intrecciare rapporti economici 
con imprenditon per far fluire ca¬ 
pitali freschi nella Russia del disse¬ 
sto economico e finanziano Una 
settimana trascorsa soprattutto a 
parlare di pace di denuclearizza¬ 
zione mondiale della nuova sfida 
della governabilità dei processi e 
dei conflitti intemazionali davanti 
a platee sempre numerose e at¬ 
tente. di gente comune arrivata ad 
ascoltare il premio Nobel per la pa¬ 
ce l uomo della perestrojka e delle 
nuove speranze che ha cancellato 
i mun e aperto la strada al nuovo 
ordine del mondo Un cammino 
difficile c irto di nschi come non si 
0 stancato di ripetere in questi gior¬ 
ni ogni volta che ne ha avuto oc¬ 
casione Via in questo nuovo ba¬ 
gno di folla non è mancata la nota 
amara le polemiche sulle sue di¬ 
chiarazioni a proposito dei finan¬ 
ziamenti sovietici al Pei Jomande 
npetute continuamente dai giorna¬ 
listi che hanno sollecitato anche la 
cunosità di un magistrato romano 
Vlana Montelcone 
Nella saletta della Sea di Lmate 
poco pruina della partenza t ex lea 
der concede qualche minuto per 
un bilancio sul suo viaggio italiano 
Ma poma che arrvi I interprete nel¬ 
la stanza si affaccia il segretano di 
Alleanza Nazionale Gianfranco Fi¬ 
ni informato della presenza dei- 
1 ex presidente che nei giorni scor¬ 
si ha detto di ritenere valida la tesi 
ufficiale che An non si -identifichi» 
con i fascisti Fini non vuole perde¬ 
re I occasione di un incontro -stori¬ 
co» ma dopo qualche minuto di si¬ 
lenzioso imbarazzo - I interprete 
non arriva - se ne va al suo imbar¬ 
co senza aver potuto pronunciare 
una sola parola 

Presidente Gorbaciov, la que¬ 
stione del finanziamenti al Pel 
ha monopolizzato l'attenzione 
sulla sua permanenza In Italia. 
Addirittura si è mosso un magi¬ 
strato da Roma per venire a par¬ 
lare con lei. 

Sì icn ó venuto il sostituto procu¬ 
ratore Monteleonc però io non 
I ho incontrata perché non crede¬ 
vo che fosse veramente necessa¬ 
rio Ovviamente non metto in dub¬ 
bio questa visita era una mossa 
normale naturalmente suscitata 
dalla polemica sui giornali Sem¬ 
bra che qualcuno in questo paese 
abbia bisogno di questa polemi¬ 
ca no’ Comunque da quanto ho 
capito per il magistrato era suffi¬ 
ciente una mia dichiarazione 
scritta basata naturalmente sulle 
mie dichiarazioni alla stampa 
L ho rilasciata trasmettendola ai 


L 


l)n non V»ltrooi 

] <*tt XV QUfMpf» Cald«ol« 
l irttl n «il i r ih Antonio Zollo 
V *.«1 rvltwi Qtancarto Booottl 

mia! morve ipocinif k Marco Oamarco 

LAk Eilii/tcevot 
h «NKlvnip Antonio Bomortjl 
An mfWnlon (kitfi lo 
t(> ruttori ut «file 

Amato Matti* 

Va «Al rru rt*Kinmk* 

N«OoAntonl*ra Ataaandro Matto uu) 

( om itliod Armi n mm/ic ih 
Nodo Antoniattl Antonio Bomordi 
AlouandroOolai EUoaboUa Di Rrlaco 
limona Marc Noi Amato Matita 
Eoa* Mazzoli (tonnara Mola 
Claudio Montando ((nulo flava*/ 

Giani nifi SocafWil 

Drarton u mnrtnziort 

X. li*"Ki i a v a elei Dim Maifll t 11 
vi 0» * *•*<* I ti k*x fi Mi I f IX Xj » "M35S 
„)t IMIiix v»»F Cw. U tlO fc f - I 
-M litui ìoik ll\lx 
H rn«i Dm tton «npmv b U 
Gioooppo F Monnolla 
lv.ru il n . <1 aI rvuiur slatiip kl rt d 

K cn• vcru lui i« KKir iik* i f il**luir»nitri 
d*l rlnnnled «or in 15 ' 

SUL i o Duvtl rt rv>poii.v»t k 
SiMoTrwtoanl 

lv.ru i i t ISnv «IvO ih*l reviiln Mampadtl 
Uib di Miltno vr t torn** siwmak muril* il 
rog t k l inb t \| Ini i » _ 


artWcatsn 2476 d«l 15/12/1993 


giudici attraverso il mio consiglio 
reZaglad n Tutto qui 

Nel merito? 

La sostanza è la seguente Quan¬ 
do io ero già membro del Politbu- 
ro 1 ufficio politico cioè a comin¬ 
ciare dal 1980 questo ufficio ap¬ 
provava le decisioni per I assisten¬ 
za finanziaria agli altri partiti prt 
levati dal fondo comune Nell 80 
quando io sono entrato a farne 
parte il Pei non figurava piu negli 
elenchi dei partiti ai quali andava 
questo aiuto Quindi già cinque 
anni prima dell 85 cioè dell anno 
in cui sono stato eletto segretano 
generale del Pcus era chiusa la 
questione dell aiuto finanziano al 
Pei Anche se il fondo comune esi¬ 
steva ancora e ricordo che nell 85 
essendo già segretario generale 
io insieme con gli altri membri 
dell ufficio politico ho preso deci¬ 
sioni del genere ma che riguarda¬ 
vano altri partiti non il Pei I versa¬ 
menti comunque ormai avevano 
un importanza piu che altro sim¬ 
bolica Piano piano questo fondo 
comune dopo qualche anno è sta 
to chiuso 

Per altri partiti Intende partiti 

comunisti di altri paesi, quali? 

A voi giornalisti ho già dato un 
consiglio prestate piu attenzione 
alle dich«razione di qualche an¬ 
no fa dell ex direttore della Cta 
Colby che ha detto di aver distri 
buito 50 milioni di dollari in un an 
no piu o meno Nel nostro fondo 
comune di assistenza 50 milioni di 
dollari non li abbiamo mai avuti 
Vedo però che nessuno sembra 
interessato a quei fatti 11 che vuol 
dire che qualcuno vuole trovare 
un motivo qualsiasi per compro¬ 
mettere le forze di sinistra Che si¬ 
gnifica vi state preparando alle 
elezioni di marzo-’ Secondo me gli 
italiani dovrebbero giudicare i 
partiti in base ai loro programmi 
Invece si vogliono rispolverare fat¬ 
ti che appartengono al periodo 
della guerra fredda e della con¬ 
trapposizione ideologica e in 
compenso nessuno parla di un al¬ 
tro fatto noto quei 10 miliardi di 
dollari ricevuti da un altro partito 
Ma questa pagina ormai 1 abbia¬ 
mo voltata Stiamo vivendo in un 
altro mondo e bisogna pensare ad 
altre cose Ieri parlando con degli 
operatori economici ho fatto una 
dichiarazione che è stata accolta 
con entusiasmo ho detto che sia¬ 
mo noi in Russia ad aspettare t vo¬ 
stri aiuti finanziari non siamo af- 
fatto contrari E credo che sarà uti¬ 
le anche per voi italiani è una col 
laborazione che ha delle grandi 
prospettive Gli altri fatti interessa¬ 
no gli speculatori politici Ma cre¬ 
do che gli italiani lo sappiano So¬ 
no arrivato poco dopo la terribile 
alluvione che ha colpito il Nord c 
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ci tengo a ribadire il mio cordoglio 
per gli italiani soprattutto per le 
famiglie che hanno perso qualcu¬ 
no per quelli che hanno perso tu f - 
to C e molla gente che deve esse¬ 
re aiutata Mi pare piu importante 
che riparlare di questioni ormai 
sorpassate 

Rispetto alle sue precedenti vi¬ 
site. quali sono le differenze: 
che Italia ha trovato? 

Ho scoperto delle profonde tra¬ 
sformazioni Le strutture politiche 
sulle quali si reggeva la vecchia 


Un colpo duro ai «falchi» 


della quale s è raccolta attorno ai 
lavoratori e ai sindacati 
Con gli emendamenti approvati 
ieri dalla Camera è stato attuato lo 
stralcio di aspetti essenziali strut 
turali del sistema previdenziale 
come il coeffluente di rendimento 
delle pensioni c il raccordo tra i 
trattamenti e la dinamica del co¬ 
sto della vita st è cioè realizzata 
per questi aspetti la condizione 
per ricollocare il confronto sulla 
riforma sul suo terreno proprio 
non riducibile sotto le forche cau¬ 
dine di una legge di bilancio Èco 
si saltata la favola menzognera se¬ 
condo cui lo stralcio della previ¬ 
denza avrebbe compromesso 
morta'mente la manovra ftnanzia- 
na Alla luce di questo evento ap¬ 
pare tutta la strumentalità politica 
dei voti di fiducia imposti I altro ie¬ 
ri c I inconsistenza dei dinieghi 
duri opposti al sindacato fino alla 
rottura Ora è lo stesso Berlusconi 
a dire che la manovra finanziaria 


non ne esce affatto colpita ma al¬ 
lora perchè quella inutile sfida 
che ha riempito di sacrosanta pro¬ 
testa le piazze del Paese’’ 

La parola in certa misura ètor 
nata alla politica È quanto ha ccr 
cato di ottenere I opposizione 
progressista che già nei giorni 
scorsi aveva promosso incontri 
col governo proponendo le condì 
/ioni di una ripresa di dialogo tra 
I esecutivo i sindacati il Parla¬ 
mento Quegli incontri avevano 
dimostrato come la responsabilità 
del muro contro muro ricadeva 
tutta sui falchi di palazzo Chigi e 
che non c era affatto una guerra 
tra opposti estremismi Non I op 
posizione ma Berlusconi ha getta 
tosul tavolo il tema della sopravvi¬ 
venza del governo e la minaccia 
della fine della legislatura Ed è 
reagendo a questo diktat che ha 
preso corpo I iniziativa Bossi-Butti- 
glione con I appello a superare il 
clima di scontro che ha tanto 


MaSacov/Agt 


democrazia sono crolla’e perchè 
la gente ha capito che i vecchi 
meccanismi hanno alienato la 
gente dalle decisioni I cittadini 
hanno visto che la burocrazia era 
troppo forte e danneggiava la de¬ 
mocrazia Ora state cercando le 
vie d use ta alla situazione prece 
dente Ed è importante non sol 
tanto per voi ma per tutti perchè 
dappertutto nel mondo u sono 
delle trasformazioni in atto Ades 
so I apparato burocratico della 
Russia è piu esteso deli apparato 


scandalizzato Fini ma che non ha 
impedito I incontro tra il presiden 
te del Consiglio e il segretario del 
Ppi (fatto questo che - quale ne 
sia stato I esito - costruisce una 
retromarcia rispetto alla rabbia ul 
timativa del giorno prima) La Le¬ 
ga proprio perchè ha trovato I in¬ 
telligente sponda deli opposizio¬ 
ne democratica che non s è fatta 
stnngere nel ricatto sulla sorte del 
governo ha potuto concretizzare 
per la prima volta in atti parla¬ 
mentari le sue proteste e posizioni 
di contenuto Ed ecco il significati¬ 
vo risultato di ieri che non può re 
stare un episodio conchiuso in sè 
stesso ma che deve costituire 1 a- 
pertura di una fase di libera diale! 
tica parlamcn'are L appunta 
mento decisivo è al Senato e in v i 
sta di esso non e è altra via che la 
pronta ripresa di un confronto 
reale e pulito tra governo c smda 
cato 

Natura'men'e la novità di ieri 
1 infittirsi degli incontri politici nel- 
I area modenta di maggioranza e 
di opposizione la prospettiva rav¬ 
vicinata del dibattito al Senato le- 
vidente difficolta in cui evenuto a 
trova-si il partito dei falchi (perii 
no Fini ha dovuto frenare un po la 
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burocratico che prime esisteva in 
tutte le ex repubbliche sovietiche 
e la vostra corruzione in confronto 
alla nostra è quella di un asilo ni 
do Condivido assolutamente que 
sta ncerca di un espansione della 
democrazia perchè i cittadini non 
si sentano piu solo rotelle in un 
meccanismo Direi comunque 
che in Italia la strada di queste tra¬ 
sformazioni è ancora lunga Co 
stellata di molte discussioni molte 
battaglie politiche 

In una delle sue conferenze si è 
soffermato sulla questione della 
funzione che deve avere lo Sta¬ 
to, di regolatore rispetto alla li¬ 
bertà del mercato. Cosa ne pen¬ 
sa di un presidente del consiglio 
che è tuttora proprietario del 
monopolio privato dell'Informa¬ 
zione, con consistenti Interessi 
della grande distribuzione e del¬ 
le assicurazioni? 

Ovviamente tocca a voi decidere 
chi eleggere Però credo che un 
uomo che è stato eletto primo mi¬ 
nistro ed è un grande proprietà 
no dovrebbe delegare la gestione 
delle proprie attività ad un altro 
jd un terzo che dovrebbe essere 
indipendente totalmente indi 
pendente È una regola normale 
in tutti i paesi democratici che il 
primo ministro il presidente non 
possa effettuare lobbv per I inte 
resse dei parenti o degli ex colla 
boratori è un problema di regole 
Se non ci sono delle regole do 
crebbero essere inventate e credo 
che il primo ministro stesso debba 
avanzarle credo che sia suo inte¬ 
resse per essere invulnerabile 
L'Ingresso di An nel governo è 
stato Inizialmente letto, In cam¬ 
po intemazionale come un salto 
all'lndletro, un abbraccio perico¬ 
loso con la destra neofascista. 
Ho detto solo che non credo che 
An e il fascismo possano essere 
semplicemente identificati In pri 
rno luogo credo che gli italiani 
non siano fascisti Questo latto ha 
un importanza cruciale La stessa 
Alleanza nazionale ha precisato 
la sua posizione a questo proposi 
to perchè non ci fossero piu dub¬ 
bi Non credo che dopo gli inse¬ 
gnamenti della storia gli italiani 
possano sostenere il fascismo 
Forse c è qualche pazzo che può 
esprimere idee fasciste ma non 
appoggiate dalla maggioranza del 
popolo 

In queste giornate Italiane lo! ha 
piu volte espresso le sue preoc¬ 
cupazioni per la situazione In 
Bosnia, ha parlato dell’esigenza 
di costituire un consiglio di sicu¬ 
rezza regionale delf'Onu, euro¬ 
peo. 

lo penso che ci sia spesso troppa 
vanita Persino potrei dire c è trop 
po panico Ogni tanto credo che 
questo panico sia addirittura orga¬ 
nizzato Si costruisce una specie 
di apparenza del panico Per po¬ 
ter continuare a pescare nelle ac¬ 
que torbide ed evitare di assu 
mcrsi una responsabilità politica 
Questo è assolutamente da con 
dannare in primo luogo perchè il 
nschio è quello di ritornare prima 
o poi all epoca delle guerra fred¬ 
da in secondo luogo perchè que¬ 
sto significa ancora nuove vittimt 
nuova tensione piu sangue a'ion- 
tanando la soluzione del conflitto 


sua arrogante sicumera; tutto 
questo ha dato la stura a tanti ra¬ 
gionamenti e tante fantasie sugli 
scenari politici del dopo finanzia 
ria Tiene banco in particolare il 
nfenmento contenuto nel docu¬ 
mento Bossi-Buttiglione ad «una 
coalizione liberaldemocratica di 
ampio respiro» Cèda dire in pro¬ 
posito che quel riferimento (di 
difficile decriptazione sotto il con¬ 
creto aspetto dello schieramento 
politico) riguarda la necessita di 
un dialogo »che abbracci tutte le 
forze vive del Paese per attuare le 
riforme di cui c è bisogno Una si¬ 
mile prospettiva di storco riforma 
torc per la costruzione delle rego 
'e di una democrazia politica rea¬ 
le e per la ricostruzione di un mo¬ 
derno e equo Sta'o sociale è esat 
tamente ciò per cui si batte la sini¬ 
stra che è ben consapevole del 
ruolo che in ciò possono assolve 
re le force autenticamente liberal 
democratiche La questione non c 
dunquequella dell articolazione 
dello schieramento democratico 
riformatore ma quella di prendere 
atto della evidente cnsi di un go¬ 
verno anzi di una logica di gover¬ 
no disastrosa che è già alle viste 
del capolinea [EmoRobbO 


Democrazia passiva 
e sistema bipolare: 
due sfide per il Pds 


MARCO MINNITI 

I L RIACCENDERSI del dibattito c de Ile Jisiussit n iter 
no al problema dei partiti non soliamo è un d 1 n in j or 
tinte e positivo ma rappresenta la spia di un disigli de 
mocratico e istituzionale la cui soluzione si ntrr und 
le prospettive del paese Dopo I itbicu gene r ili/z ito 
__ eontro i partiti in cui si sono mescolati spesso eon s , 
piente malizia la giusta e necessaria ripulsi ei rtro li de tei u i 
zioni partitocratiche con il disegno di priv ire parti ekx si d 
paese di strumenti autonomi di tutela e rappresentai z i il i< I > 
dei partiti riemerge come uno dei tasselli del compie ssc nius uc< 
indispensabile per garantire la democrazia in Itili i Ji | u ed il < 
posizioni che si assumono nel dibattito su questa piestiu i )cs 
sibilo leggere in controluce quel che realmente sipensx s | m| 
ne sulla vicenda decisiva della prospettiva demoera'ie j ni 1 m s i 
paese 

Èdcl tutto evidente che nelle proposte di seriori nnpi ri un li I 
-Polo affiora un fastidio di fondo verso qualsiasi I jrm 1 d ire t / 
zazione autonoma dei cittadini Un fastidio elle ir iz j d i I itaci < 
ai partiti per estendersi eontro qualsiasi form i di urlati viim 
movimenti sindacati associazionismo volontui ito Limi fri 
propria strategia il eui obiettivo è quello di blindare jote r n e ri 
incerti per garantirne la sopravvivenza nel tempo 11 nnssu < dclli 
democrazia possibile diventa in questo disegno la co leessu m 
alla gente parcellizzata di esprimere (meglio se cf ivanli il te li i 
sore) opinioni o giudizi sui problemi t le loro soluzioni 

Si può assemtire e dissentire Ma mente di piu Unidimoeri 1 

B assiva quindi in cui il cittadino non ha mai diruto di iuzi i iv 
n meccanismo in cui la "fatica» di individuare ed e labe iri prò 
blemi e quella di proporre e gestire soluzioni re»st ino stupri u 
munque saldamente in mano ai poteri (orti le t ut strutturi di s r 
zio ormai senza piu alcuna concorrenza assorbo io attruvers u 
complesso gioco di specchi tutte le forme della p irti cip izn ni 
del controllo 

L attuale configurazione di Forza Ita la e tigli 1 e strilli e n 
questo impianto La sua riluttati /1 a fissare qualunqui re gei) 1 di 
mocratica al proprio interno (sono perfino state sospese ufi eia 
mente per tre anni quelle poche peraltro vaghe e i leene eie 
erano state fissate) è conseguenza del suo essere un pinitu pei 
cosid.re a-vocazione monarchica in cui il comando piu che 11 p 
tralizzato appare unico una piramide capovolt i dove la li girimi i 
zione delle strutture intermedie e dei gmppi dirigi liti 11 divi »si i 
velli è rigidamente monocratica 

Inutile dire che se il sistema politico itali ino si d ivi ssi ri ti k 
all esistenza di strutture simili a Forza Italia si re Lizzi ri bl>c misi 
stanziale ed effetnvo impedimento dti eilt ìdmi all icu ssi i ili 
formazione di qualsiasi volontà politic i aulonom 1 F di nso J s 
lenificati 1 orientamento di Forca Italia di attaccai quelli ih i 
giuridiche che possono consentire alla luce del sili i n moti 
trasparente la nascita o il mantenimento di staimi liti di di n mi 
zia autonoma a partire dai partiti 

Il recalcitrare della Lega partito con spiccile c ir idi t sturi i 
popolari anche se con radicamento geogral carne itti i insiliti 
rispetto ai modelli organizzativi via via proposti <J 1 I ir i li ih 
t unificazione coordinamentode'l Polof ce ) p irte d jm 

A NCHE LA voracità lotti/z itrice di Mie tnz i na/m i ile 
che rischia di far impallidire i tasti de 1 1 viec In 11 mito 
crazia corrotta trova radici in qui sio inumici I un 
da un lato finge I approdo liberal democratico diri u 
tro punta ad accaparrarsi pezzi di poti re c In gnu 
_____ sentano inserimento e conquista de I maggio» lui ni 
possibile di spezzoni dei poteri forti di tipo estrapoline o 

La ques'ione delle regole di una dimocrazn dell iltern tnz i 
ippare dunque del tutto decis va E non si trattaci rio di iidibmi 
to accademico non sfugge a nessuno come gli itti compiuti d il 
governo in queste settimane ibbiano seguito dinamiche sjesso 
esplicita'nente configgenti con principi eie me n’ari di g irunziu de 
mocraticu 

In questo quadro il problema vero del Pds non è cerio quello di 
decidere se esistere o sciogliersi ma di lavorare per diventare vi t 1 
mente un partito al servizio di un progetto capace di garantite au 
tonomia ai cittadini e al loro diritto di iniziativa II siste-m i naggiu 
ritario spinge alle aggregazioni e costituisce una levo potente pi » 
mettere insieme speranze simili o contigue abb issando il tasso di 
risposila che impedisce I emergere del positivo 1 uttuv la non ipp i 
re ancora definita una prospettiva di tipo classicamente Lupol ne 
Sarebbe un grave errore tentare di eancell ire con un i di c isio 
ne tecnica le storie di identità c diversità del nostro paesi d i i 
stituiscono un patrimonio prezioso utilizzabile in unj logica di ri 
uproche garanzie e di grande tolleranza Un progetto di rii unte 
di innovazione del Pds deve fino in tondo misurarsi con qui sti ni 
di c accettare una duplice sfida sapendo bene che ip miti non se 
no entità immutabili ma strumenti il cui orofilo si definisci divi It i 
in volta in rapporto alle fasi della politica 

Prima di tutto diventando un partito capace di esseri inti r i 
culore generale di settori vasti della società senza mai lasc tarsi un 
chiudere dentro la cura esclusivi del proprio ins< diamente) trini 
zionalc come ci ha ricordato Augusto Barbera Econtcmpoi ini i 
mente partito capace di muoversi sul difficile crinali del sislun ì 
maggioritario ben corredato di un punto di >ist i programm itici i 
di regole interne davvero aperti alla logica della coalizioni f no il 
punto da prefigurare vere e proprie cessioni di sovr inita ci il | mito 
alla coalizione" Insomma un grande partitodclla si ustra di mocr i 
tica capace di convivere con altre culture altre concezioni al ri b 
sogni non coincidenti con quelli tradizionali del socialismo di ilio 
cratico europeo nel cui alveo il Pds si e radicato L n partito i ipc 
gnato e aperto al maggiontario capace di costruire illeanze rii 
ampio respiro democratico in grado di parlare dare liduu i con 
vincere la maggioranza degli italiani Questo serve quii suono Ir 
bisogno vero che scatunsce dalla stona recente del nostro p use 
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Opposizioni e Carroccio «riscrivono» la legge finanziaria 
Recupero integrale dell’inflazione, rendimenti tutti al 2% 


Subito giù 
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Ura subito giù alla 
notizia del doppio 
Kappaò dol governo 
sulle pensioni. I 
mercati sono 
preoccupati anche 
dallo scontro sociale 
In atto. Dopo «Nere 
mostrato segnali di 
debolezze anche 
l’altroleri, la nostra 
moneta è stata 
•fotografata- dalla 
Banca d’Italia a quota 
1.026,6sul marco - 
(1.022,5 Ieri). SI è In 
pratica vanificato II 
recupero ottenuto nei 
giorni scorsi sulla scia 
del dollaro. Brusco 
ribasso anche peri 
Btp: alle notizie vy' 
provenienti da 
Montecitorio ha 
Infatti corrisposto un 
calodlcirca50 - 
centesimi di punto, 
fino a un minimo di 
100,18 lire. Fiacca 
anche la Borsa:- 
0,06% l’Indice Mlbtel, 
con scambi In calo 
dopo II voto che ha ’ 
modificato! 
rendimenti delle 
pensioni. ,y 
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li presidente del Consiglio SIMo Berlusconi durante la conferenza stampa di Ieri a palazzo Chigi 



Bruno Mosconi/Ap 


L’ultima carta 
di palazzo Chigi: 
anzianità abolita 


RAUL WITTENBERG 

m ROMA. L'istituto delle pensioni di anzianità ò destinato a 
scomparire dal nostro ordinamento, gradualmente, in una 
quindicina d'anni per gli uomini e ancor più presto per le 
donne. Se finora c’è stata la possibilità di collocarsi in quie¬ 
scenza per aver lavorato per un certo numero danni versan¬ 
do ì relativi contributi, a prescindere dall'età, dal 2011 nessu¬ 
no potrà farlo e quindi resterà soltanto il pensionamento di 
vecchiaia: dipendenti pubblici o privati, lavoratori autono¬ 
mi, si andrà in pensione solo a 65 anni gli uomini e a 60 le 
donne. • ■ 

Il governo sta studiando un meccanismo che da una 
parte non comprometta i diritti acquisiti, e dall'altra consen¬ 
ta in tempi ragionevoli il dissolvimento dell’istituto della 
pensione d'anzianità. Una vera e propria rivoluzione, che 
Berlusconi penserebbe di sostituire ai disincentivi (penaliz¬ 
zazione del 3%, blocchi e finestre varie) introdotti nella Fi¬ 
nanziaria che hanno provocato la spaccatura della maggio¬ 
ranza. il voto di fiducia alla Camera e soprattutto i’esplosio- 
ne del conflitto sociale. Pare che la proposta sarà formaliz¬ 
zata giovedì 2-1 novembre durante l'incontro con i sindacati, 
come ipotesi di mediazione. Ma non ù la sola, in quanto l'al¬ 
tro filone sul quale stanno lavorando i tecnici ò quello del 
calcolo della pensione sull’intera vita lavorativa anche per 
chi ha più di 15 anni di contributi: si stanno facendo i conti 
su come raggiungere gli obiettivi di risparmio previdenziale 


Tagli alle pensioni, la Camera dice no 

Lega, Progressisti e Ppi smontano la manovra di Dini 


La Camera approva il «collegato» alla Finanziaria, ma il 
governo ieri ha subito due pesantissime sconfitte proprio 
sul rovente capitolo previdenziale. Novità importanti sulla 
contingenza e il tasso di rendimento delle pensioni, ma 
ancora più importante è la maggioranza anomala ch'esul¬ 
ta seconda votazione ha messo sotto palazzo Chigi, for¬ 
mata da sinistra, centro, e Lega Nord. La manovra è già 
cambiata molto, e il Senato può completare l’opera. 


■ ROMA. Una vera c propria di¬ 
sfatta per il governo. A Montecito- 
rio l’Esecutivo ha subito ieri due se- • 
vere sconfitte su punti importantis¬ 
simi del capitolo della previdenza. 

È clamorosamente andato sotto 
nelle votazioni sulla contingenza e ;. 
soprattutto sul tasso di rendimento •> 
delle pensioni, che resterà al 2 % ■ 
anche dopo il '95. Una sconfitta • 
annuciata, questa, inflitta al Cava- : 
liere da una maggioranza formata .' 
da sinistre, centro e Lega: una t 
sconfitta accompagnata da una 


ROMRTO QIOVANKINI 

; propria di- lunga ovazione e da gesti di scher- 
\ Montecito- ■ no nei confronti di ex-missini e for- 
o ieri due se- • zitaliani, A questo punto, già aspet- 
importantis- ti rilevanti della manovra pensioni- 
i previdenza. ’ stica originaria - per intendersi, le 
indato sotto . misure descritte nei famosi quanto 
intingenza e :, improvvidi «spot» governativi - sono 
irendimento .stati cambiati dal confronto nelle 
esterà al 2 % • Commissioni e nell'Aula di Monte- 
Ina sconfitta • citorio. Ora si tratta di vedere che 
lina, al Cava- ■ risultati darà il negoziato che si do- 
inza formata ,' vrebbe aprire con i sindacati con- 
: Lega: una : federali, e naturalmente che riper¬ 
ata da una cussìoni avrà il teso confronto in¬ 


temo alle forze della maggioranza, 
e tra queste e le opposizioni. Il Se¬ 
nato, insomma, potrebbe comple¬ 
tare con lo stralcio del capitolo 
previdenziale FopeiW'-awato-alla 
Camera. " . .. 1 ..■* 

Il governo minimizza • . - 

•Una buona giornata", la defini¬ 
sce nel pomeriggio Berlusconi in 
una nota dal sapore un po’ para¬ 
dossale. Vediamone la cronaca. La 
decisione di Palazzo Chigi di non 
insistere con il ricorso alla fiducia 
sugli altri articoli del •collegato", 
comunicata prima dell’inizio delle 
votazioni dal sottosegretario alla 
Presidenza Luigi Grillo, di fatto 
apre la strada allo sfaldamento del 
Polo. Un segno della volontà del 
governo di allentare la tensione, un 
riconoscimento della debolezza? 
Fatto sta che sul primo vero scoglio 
- un emendamento leghista fatto 
proprio anche dai Progressisti, con 
gli interventi di Gianfranco Rastrelli 
c Laura Pennacchi - la navicella 
governativa incertamente pilotata 
da Grillo si va. a infrangere, A furor 


di popolo (416 si, 13 no) passa co¬ 
si l’emendamento (contrario il go¬ 
verno) che sancisce che le pensio¬ 
ni godranno non solo nel 1993 de- 
. gli sqetórjìiLaantingenza calcolati 
sull’inflazione'reale.(Grillt>.ò secca¬ 
to, nega che. la modiOca abbia 
grande rilievo, ma a qualche metro 
di disianza ci sono a smentirlo i 
soddisfattissimi capigruppo di Le¬ 
ga (Pettini) e Progressisti (Berlin* 

. guer). 

Il transatlantico di Montecitorio 
ù affollato di parlamentari, ma si 
' svuota subito non appena inizia 
’ l’esame dell'articolo che contiene 
, il taglio dal '96 al tasso di rendi¬ 
mento delle pensioni, «Guarda che 
scherzetto che : gli combiniamo 

■ adesso!» ironizza con i giornalisti il 
deputato leghista Giancarlo Malve¬ 
stito. E lo scherzetto è di quelli pe¬ 
santi: ancora una volta il governo • 
va sotto su un emendamento (275 
si, 155 no). Ma stavolta il votò ha 

. un chiaro segno politico, con il sai- 1 

■ darsi di una maggioranza «anoma- 

■ la». Sulla proposta del Carroccio 
(analoga a un'altra dei Progressi¬ 


sti) di mantenere al 2% il tasso di 
rendimento dicono si i Progressisti, 
Rifondazione, i Popolari, i Partisti, e 
la Lega Nord. Si astiene il Ccd, con¬ 
trari An e Forza-ltalja^cpoOTj-pri- 
mo sconcerto, la maggioranza-av¬ 
vi a l operazione per limitare i dan¬ 
ni: passa cosi col voto dj ; tutti"i. par¬ 
lamentari del Polo uri emenda¬ 
mento che concede al Consiglio ’ 
d'Amministrazìone dell'lnps la fa¬ 
coltà - generica, e sottoposta a una 
lunga e incerta procedura - di indi-, 
care il tasso di rendimento in grado 
di equilibrare il sistema previden¬ 
ziale. Altre novità significative ap¬ 
provate riguardano il condono pre¬ 
videnziale per i contributi agricoli: 
la sanatoria toma a una rateazione 
più «morbida», ma con regole più 
rigide contro gli evasori totali, e so¬ 
prattutto finalmente viene abolito 
io Scau, le cui competenze verran¬ 
no girateali’lnps. .. 

Lo scoglio del Senato ' - 

Il ministro del Lavoro Mastella si 
affanna a spiegare che in fondo il ' 
governo ha tenuto, che il blitz sul 


Luigi Berlinguer, presidente dei deputati progressisti 

«Ecco la volontà del Parlamento» 


«La volontà del Parlamento è chiara.' Ora il governo ne 
prenda atto». Così Luigi Berlinguer, presidente dei deputa¬ 
ti progressisti, commenta la doppia sconfitta di Berlusconi 
e Dini sulle pensioni e ne sottolinea il valore di principio: 
«Quando la Camera è libera di svolgere la sua funzione 
senza fiducie-ricatto, allora si riconquistano le condizioni 
di un fruttuoso confronto di merito». Cosa c’è alla base 
dell’intesa parlamentare Lega-Ppi-Progressisti, 


GIORGIO BRASCA PO LARA 


m ROMA. »E ora come fa il gover¬ 
no a non incontrare subito le parti . 
sociali?». Luigi Berlinguer, presi- - 
dente dei deputati progressisti, ra- : 
giona ad alta voce sulla doppia , 
sconfitta di Berlusconi & Dirti, ieri ,’ 
mattina a Montecitorio. «Come fa. : 
visto che il tanto osteggiato stralcio 
del capitolo-pensioni dalla mano- / 
vra finanziaria <!• stato concreta- . 
mente avviato dai voti della Came¬ 
ra su questioni cosi rilevanti come 
l’aggancio delle pensioni al costo -, 
reale della vita e la difesa'del coef- 
flcientedirendimento?». **>--• ■ 
Perchè, secondo te, Il governo 
non ha accettato prima le vostro 
proposte sulla previdenza che ri¬ 
guardavano : anche . e , proprio 
questi due punti? 

Appare ora ancor più chiara la na¬ 
tura, come dire?, ideologica di , 
questa parte della manovra. Per 
cercare di accreditarsi sui mercati 
intemazionali, il governo aveva 


deliberatamente scelto lo scontro 
con i sindacati sulle pensioni. Vo- 
levano far pagare solo le fasce più 
: deboli, e ora ne stanno uscendo 
,. malconci proprio qui alla Camera 
dove sulla carta dispongono di 
■; centoventi voti di scarto e dove, ' 
malgrado questo, pretendevano 
di andare avanti acolpi di fiducia. 
Ecco, tocchi un punto cruciale: 
con le fiducie nessun libero con¬ 
fronto In Parlamento, anzi la Ca¬ 
mera ridotta a registrare le deci¬ 
sioni preso a Palazzo Chigi. 

Appunto. I due voti di ieri dimo¬ 
strano che quando il Parlamento è 
libero di svolgere pienamente la 
sua funzione legislativa, senza im¬ 
posizioni e ricatti, senza insomma 
ie fiducie-mannaia di ogni emen¬ 
damento, allora è possibile un 
fruttuoso confronto di merito, È 
possibile migliorare le leggi, nel 
1 caso specifico cambiare la mano¬ 
vra nelle parti più inique. 


Come la storta neanche la cro¬ 
naca si fa con I se e con I ma. Ma 
se II governo non avesse scelto 
la strada dello scontro a tutti I 
costi? 

L'esame della manovra sarebbe ' 
stato di certo assai più agevole, e 
totalmente scongiurati i pericoli 
dell'esercizio provvisorio che so¬ 
no invece tuttora incombenti. A 
questo punto sarebbe del tutto in- 
comprensibilc non rimuovere an¬ 
che l'ostacolo rappresentato dal¬ 
l'approvazione (forzata, imposta 
mercoledì con le fiducie) degli al- 
. tri due articoli iniqui, quelli sulle 
pensioni di anzianità e di vec¬ 
chiaia. Per dirla tutta: quando par¬ 
lo della necessità della riapertura 
del confronto governo-sindacati 
parlo anche dell'esigenza assolu¬ 
ta che a quel tavolo si creino le 
condizioni per cambiare anche le 
norme Imposte con gli articoli 10 
eli. Insisto: sarebbe grave se il 
governo si presentasse ai sindaca¬ 
ti senza concrete e costruttive pro¬ 
poste in questo senso. 

I voti di ieri del resto non negano 
del resto, ma anzi accentuano, 
l’esigenza di una Incisiva riforma 
del sistema previdenziale. 

Certo, Ed io resto dell'idea che il 
modo migliore di procedere verso 
questa essenziale riforma (per la 
quale ci battiamo da tempo, ben 
prima che ci pensassero Berlusco¬ 
ni e Dini) sia quello di stralciare 
tutte le norme strutturali sulla pre¬ 
videnza dalla manovra all’esame 


delle Camere, di votare in Parla¬ 
mento un documento che fissi 
principi e vincoli della riforma, e 
di passare poi alla redazione di un 
organico testo legislativo. - 
Ora riguardiamo Insieme con la 
memoria II tabellone elettronico 
che In aula ha reso visivamente 
le due sconfitte del governo. I 
puntini verdi che Indicavano I 
"sì” e che han fatto maggioran¬ 
za corrispondevano al banchi del 
leghisti, del popolari e del prò- 
' grossisti. Che cosa t! ha sugge¬ 
rito questa Immagine? 

Luci verdi, luci di speranza. Voglio 
dire che la base della convergen- 
, za parlamentare 0 espressione di 
un'analoga convergenza degli in¬ 
teressi dei cittadini rappresentati 
dalle tre importanti -formazioni 
politiche. Libera dalle fiducie-ri¬ 
catto la convergenza parlamenta¬ 
re ha prevalso sui vincoli del qua¬ 
dro politico e della diversa collo¬ 
cazione nell'opposizione e nella 
maggioranza. Questo è il vero ter¬ 
reno di discussione, e la vera "le¬ 
zione" dei voti di ieri: partire dalle 
cose, dai contenuti, dagli interessi 
rappresentati. Questo primo se¬ 
mestre di legislatura ha del resto 
già offerto numerose occasioni di 
analoghe convergenze, sempre 
sulle cose, e su cose importanti, 
Basti pensare alla Rat. Quello di 
ieri non è dunque un episodio iso¬ 
lato, e tantomeno si è trattato di 
una strumentalizzazione politica. 





rendimento non coma poi molto. 
Chissà se la pensa cosi anche il mi¬ 
nistro del Tesoro Dini, che poche 
settimane fa definì proprio questa 
misura'«indispensabile». Entrò do¬ 
menica 'l'intera ■ Finanziaria'’ final¬ 
mente verrà licenziata dalla Came¬ 
ra; toccherà.all’assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama prendere in conse¬ 
gna la manovra. Una manovra che 
- oggettivamente - non esce stra¬ 
volta dall'esame dei deputati, an¬ 
che se le modifiche ottenute dal¬ 
l’opposizione sono consistenti. Ma 
è evidente che la capacità del go¬ 
verno di «reggere» l’attrito tipico 
dell’iter di una Finanziaria si va 
esaurendo. Palazzo Chigi ha già 
dovuto spendere buona parte del¬ 
la "riserva strategica», ovvero quelle 
concessioni o sconfitte normal¬ 
mente accettabili pur di salvaguar¬ 
dare il cuore del provvedimento, e 
sullo sfondo c’i la tempesta politi¬ 
ca in atto. Al Senato, comunque 
vadano le cose, una maggioranza 
sicura non c'ò. E l'arma della fidu¬ 
cia potrebbe rivelarsi un boome¬ 
rang. 


Luigi 

Berlinguer 


Spera/Linea Press 


posti dalla Finanziaria senza stron¬ 
care le future pensioni. E c’è l'ipo¬ 
tesi dello «stralcio blindato» da 
provvedimenti a tempo che diver¬ 
rebbero definitivi se non ci sarà la 
riforma. Riguardo alla «rivoluzio¬ 
ne», al momento non si conosce 
l'entità del risparmio immediato, 
ma certamente il sistema previ¬ 
denziale si scarica di dosso il far¬ 
dello del pensionamenti anticipa¬ 
ti. Ma ecco la proposta. ì ) Revisio¬ 
ne degli attuali requisiti contributi¬ 
vi per la quiescenza anticipata 
(20-25 armi nel pubblico impiego. 
35 in quello privato), 2) Nel 1995 
porranno andare in pensione pri¬ 
ma dell'età di vecchiaia gli uomini 
che avranno 37 anni e l,e. donne- 
che né avranno 53, Qualunque sia 
la loro anzianità contributiva e sen¬ 
za alcuna penalizzazione. Su co¬ 
me calcolare l'importo defla pen¬ 
sione. stanno lavorando in queste 
ore i tecnici ministeriali. 3) Questa 
soglia di età aumenterebbe di un 
anno ogni due: nel '97 a 58 anni gli 
uomini, a 54 le donne; nel '99. a 
59*55 anni e cosi vìa. Fino a far 
coincidere l'età del pensionamen¬ 
to anticipato con quello di vec¬ 
chiaia nel 2011 per gli uomini, e 
nel 2003 per le donne. . 

Già l’altro ieri, durante la famosa 
fiducia, l’on. Oreste Tofani di An 
indicava genericamente, tra le ipo¬ 
tesi di mediazione quella di un 
«mix fra pensioni di anzianità e di 
vecchiaia». Ieri la griglia essenziale 
del progetto era quasi pronta. Ma 
vediamo in concreto che cosa si¬ 
gnifica per gli interessati, in sostan¬ 
za il pensionamento anticipato sa¬ 
rà negato dall'anno prossimo a chi 
oggi ha da 48 anni in giù se uomo, 
da 44 in giù se donna. Più oggi il la¬ 
voratore ù vicino alla soglia dei 57- 
53 anni, maggiore ò la sua possibi¬ 
lità di pensionanti prima dei 65-60 
anni di età. E chi è sopra a questa 
soglia? Probabilmente varranno le 
vecchie regole, come peraltro 
grosso modo prevede la stessa Fi¬ 
nanziaria. 


Certo è però che le conseguen¬ 
ze politiche di quel che è acca¬ 
duto sono sempre meno eludibi¬ 
li... 

Le divaricazioni nella maggioran¬ 
za assumono sempre più una 
connotazione strutturale. In uno 
dei due voti di ieri, quello sulla 
contingenza delle pensioni, solo 
Forza Italia e An hanno votato 
contro. Lo stesso Centro cristiano 
democratico - il partito del mini¬ 
stro del Lavoro, Clemente Mastella ' 
- non se l’è sentita, e si è astenuto. 
Insomma, per te la verifica è già 
In atto, e con un governo ancor 
più indebolito. 

Non solo la credibilità del governo 
continua a scendere. Ma aumen¬ 
tano i contrasti, cresce il mara¬ 
sma, Tutto questo, insieme alla 
gravità delle tensioni sociali, rap¬ 
presenta un rischio grave non solo 
per l'economia ma anche per la 
tenuta della nostra democrazia. 
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GOVERNO DUE VOLTE KO. 


«Il Pds fa appello a chi vuole un confronto democratico» 
Occhetto: «Il 27 marzo non c’è stata una sconfitta epocale» ì 
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D’Alema: «Puntiamo 
a riaprire il dialogo» 

L’Osservatore: è tempo di fatti 


L’Osservatore Romano è preoccupato per una situazione 
politica sempre più tesa e confusa: «Il presente sa tanto di 
passato... una domanda sale dall’opinione pubblica: do¬ 
ve si va? Dove ci portano?». Il Pds. da parte sua, ribadisce 
di lavorare per il dialogo. Lo dice D’Alema in un «caminet¬ 
to» radiofonico. E Achille Occhetto giudica un «elemento 
dinamico» il documento Bossi-Buttiglione. «Il riassetto del 
sistema politico è ancora aperto...». 


ALBERTO LEISS 


m ROMA. .11 presente sa tanto di 
passato. E nessuno, in realtà, rie¬ 
sce a dare una risposta limpida alla 
domanda che sale dall'opinione 
pubblica: dove si va? Dove ci porta¬ 
no?». Il giudizio e l'interrogativo so¬ 
no ritenti alla situazione politica e 
sociale, e vengono dall'Ossenwto- 
re Romano. II giornale vaticano ri¬ 
flette, a quanto pare, una preoccu¬ 
pazione profonda. E il senso di 
questo atteggiamento si chiarisce 
poche righe più avanti, quando si 
cita l’episodio avvenuto l'altro gior¬ 
no a Napoli, dove uno studente è 
rimasto gravemente ferito durante 
gli incidenti con la polizia. l'Osser- 
uatore romano indica il rischio che 
il ricorso alla piazza e ai .discorsi 
demagogici» possano trasformarsi 
in «atteggiamenti esplosivi». Ma poi 
prende decisamente la parte dei 
giovani che hanno manifestato: 
•Tacendo di fronte ai loro interro¬ 
gativi e trascurando le loro esigen¬ 
ze, si è trasformato in un pericolo¬ 
so scontro un corteo di studenti. E 
quando.sono ,anclje,-i giovani a, 
scender^ in piazza pon s'i può far; 
finta di niente. Non bastano dichia¬ 
razioni rassicuranti o il farsi este¬ 
riormente giovane con i giovani. È 
tempo dì fatti - reclama il quotidia¬ 
no vaticano - fatti intelligenti e 
concreti. £ tempo di un modo di 
fare politica meno gridato e meno 
tortuoso, ma più serio, più lineare, 
e più rispettoso dei rapporti tra le 
aggregazioni politiche e tra queste 
e l'opinione pubblica». 

Un richiamo alla coerenza e alla 
serietà che appare nvolto un po' 
verso tutti - anche se il commento 
rileva come non manchino «inter¬ 
venti di vario tipo tendenti a rasse¬ 
renare gli animi» - ma che suona 
come prevalentemente indirizzato 
alla maggioranza e al governo. Per 
quanto riguarda - l'opposizione, 
una risposta indiretta alle preoccu¬ 
pazioni vaticane - se cosi si può di- 
re-ò venuta da Massimo D'Alema. 
che l'altra sera, al termine di una 


giornata convulsa, a base di mi¬ 
nacce di dimissioni e di elezioni 
anticipate da parte del presidente 
del Consiglio, ha registrato una 
conversazione radiofonica tra¬ 
smessa poi ieri mattina al Gr. Una 
■caminetto», che interviene dopo le 
polemiche che hanno indotto Ber¬ 
lusconi a rinunciare al suo appun¬ 
tamento radiofonico del lunedi. 
L'intervistatore Claudio Angelini ad 
un certo punto ha chiesto: se Ber¬ 
lusconi invitasse D'Alema a pren¬ 
dere un caffè o a fare una spaghet¬ 
tata notturna, magari per parlare di 
riforme istituzionali, ci andrebbe? 
«Beh. io la notte dormo - è stata la 
risposta - non vado ad Amore. 
Queste spaghettate notturne, se¬ 
condo me devono far fare brutti so¬ 
gni, a giudicare dai rapporti tra 
Bossi e Berlusconi». Il segretario del 
Pds però, battute a parte, ha voluto 
respingere l'idea dei «due duellan¬ 
ti», di un'opposizione scatenata in 
una prova di forza e che ricorre «al¬ 
la piazza». Le manifestazioni di 
questi giorni, per D.'Alema. sono il 
segnalerai un ■gTàndt , 'niowmcnto 
unitario dei sindacati. Non e vero 
che -sono manifestazioni del Pds. 
Magarti! Pds potesse •portare a Ro¬ 
ma un milione e mezzo di perso¬ 
ne». Questo movimento, anzi, rac¬ 
coglie diverse componenti ideali, 
«ha una forte presenza cattolica» c 
un «carattere di serenità, pacifico». 
«Siamo innanzitutto preoccupati - 
ha proseguito il segretario della 
Quercia - che non si crei un cam¬ 
po di rovine, e la nostra è un'azio¬ 
ne che tende a ricreare le condi¬ 
zioni del dialogo». D'Alema, defi¬ 
nendo «utile» il rapporto con Bossi, 
ha chiarito che il suo sforzo, in 
questo momento di tensione politi¬ 
ca «è quello di rivolgermi a tutte le 
personalità politiche che abbiano 
la preoccupazione di ristabilire un 
clima di confronto democratico. 
Non è tanto la ricerca di alleanze 
nel senso classico, politico, del ter¬ 
mine. quanto un appello che si ri¬ 


Montanelli farà 
l’opinionista 
su Telemontecarlo 

Indro Montanelli terrà dal primo 
dicembre una rubrica quotidiana a 
Tmc News, Il telegiornale di 
Telemontecarlo. Lo ha annunciato 
ieri sera II direttore Sandro Curzi, al 
dibattito svoltosi alla facoltà di 
scienze politiche dell' università 
Statale di Milano, in occasione ' 
della presentazione del libro «Giù le 
mani dalla TV», scritto dallo stesso 
Curzi e dal vicedirettore del Tg3 
Corredino Mlneo. -Avrei voluto - ha 
detto Curzi-che Montanelli fosse ■ 
qui questa sera, poi ho pensato che 
qualche imbecille avrebbe colto 
l'occasione per definirlo più rosso 
di un bolscevico». 


volge anche a personalità di Forza 
Italia perchè si crei nel paese un 
clima diverso e positivo nei rappor¬ 
ti sociali e nei rapporti politici». 

Mentre D'Alema registrava que¬ 
sta conversazione, l'incontro tra 
Buttigliene e Bossi dava luogo al 
documento di intesa tra Lega e Ppi. 
È stato Achille Occhetto, ieri, a 
commentare questa novità politica 
come un «elemento dinamico, che 
si inserisce in questa tendenza più 
generale alla scomposizione c ri¬ 
composizione delle forze». L’ex se¬ 
gretario del Pds ne ha tratto confer¬ 
ma di alcune sue analisi, a comin¬ 
ciare da quella di una fase ancora 
aperta,-appunto, quanto-aglischie- 
ramcntipolitici. Il documento Bos- 
si-Buttiglione «si-inserisce, nella ri¬ 
cerca di uno spazio Itberai-demo- 
cratico di cui evidentemente una 
parte di cittadini sente la mancan¬ 
za», rileva ancora Occhetto. Le pre¬ 
visioni per lui sono difficili: «Si cam¬ 
mina sulle uova... ci possono esse¬ 
re variabili impazzite che fanno 
saltare i giochi...». Quanto alla bat¬ 
taglia sulla Finanziaria, «tutto di¬ 
pende dalla volontà del governo di 
fare i conti con il movimento reale 
che si sta estendendo nel paese». 
Occhetto poi osseiva che la forza 
di questo movimento, c anche i da¬ 
ti positivi per il Pds, confermano 
un'altra sua idea: che la sconfitta 
del 27 marzo non era cosi «epoca¬ 
le» per la sinistra. Dopo il voto fu of¬ 
fuscato un «elemento stanco fon¬ 
damentale: abbiamo collocato sal¬ 
damente il Pds su un binano di un 
sistema maggioritario alternativo». 



Il metodo della concertazione tra le parti sociali non va abbandonato. È 
quanto è emerso nel cono di un Incontro tra II presidente della 
Confcommerdo, Francesco Colucci, e I leader di egli, Clsl e UN. Sergio 
Cofferatf, Sergio D'Antoni e Pietro Lattea. «La situazione economica del 
paese e l'opportunità di cogliere I primi segnali della ripresa - si leggo in 
un comunicato congiunto • consigliano di non abbandonare II metodo 
della concertazione tra le parti che ha assicurato nuove e piu moderne 
relazioni sindacali e un giusto dima di confronto. Le linee guida 
dell'accordo del luglio '93 sulla politica del redditi - continua la nota - 
hanno permesso di chiudere, senza scioperi, due contratti Importanti 
come quello del terziario e del turismo rendendo più efficiente la gestione 
delle Imprese, più flessibile II mercato del lavoro e gettato le premesse 
per la creazione di nuovi posti di lavoro. In tema di previdenza si è 
convenuto sulla necessità di un percorso decisionale che, consentendo 
un confronto tra governo e parti sodali, porti con urgenza ad una riforma». 
Anche secondo II presidente II presidente della Confesercenti, Guido 
Fedrell), è necessario «un tavolo di confronto che richiami le parti a un 
ruolo responsabile». 
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Il leader dei giovani industriali: Finanziaria un po’ iniqua ma necessaria 


Rieflo: sì alla tregua, ma prima la manovra 


GILDO CAMPESATO 


■i ROMA È il leader dei giovani in¬ 
dustriali, costala «sinistra» delta 
Confindustria ai tempi dì D'Amato 
e Fumagalli. Ma lui, Alessandro 
Rìello, rampollo della nota famiglia 
di imprenditori veronesi, non teme 
la nomea di falco. E cosi, in tempi 
in cui il presidente dei «grandi» Lui¬ 
gi Abete cerca di buttare acqua sul 
fuoco dello scontro sociale e rico¬ 
nosce come «legittima» la protesta 
dei sindacati, Rìello porta un altro 
mattone alla sua lama di duro: «Le 
manifestazioni dì questi giorni? I 
sindacati non dovrebbero essere 
servi di due padroni», risponde si¬ 
curo. ' v - ‘ 

■ Che significa? , 

Significa che il sindacata deve es¬ 
sere il servo dei lavoratori, non dei 
partiti. • • 

Accusa Cgll, Clsl e UH di essersi 
schierate con l’opposizione? 

11 sindacato ha saputa gestire i 
movimenti di piazza evitando che 
degenerassero. E questo gli va ri¬ 
conosciuto. ■ Ma mi preoccupa 
aver visto sfilare i leader dei partiti 
di sinistra ai cortei indetti dai sin¬ 
dacati. Compreso Bertinotti che 
dichiara che in questo modo il 
Paese inizia di nuovo a fare politi¬ 


ca. Proprio lui che in aprile pro¬ 
metteva che a novembre avrebbe 
portato un milione e mezzo di 
persone in piazza: o è la maga Cir¬ 
ce. oppure dietro c’è un disegno 
ben preciso. Le manifestazioni si 
possono chiamare spontanee, ma 
possono anche essere organizza¬ 
te dietro le quinte, come avvenne 
per i movimenti del '68. 

Cioè? 

Ho ['impressione che i sindacati 
facciano un gioco politico più che 
di tutela dei lavoratori. E a subirne 
gli effetti sono le imprese che stan¬ 
no cercando di venir fuori dalla 
crisi e dalla recessione. Siamo be¬ 
chi e bastonà', se mi passa un'e¬ 
spressione veneta. È necessaria 
una tregua. 

Per ora slamo allo scontro. 

La tenuta della pace sociale ci 
preoccupa: il dialogo va sempre 
tenuto aperto e perseguito. Anche 
perchè le difficoltà del Paese si ri¬ 
flettono inevitabilmente nelle im¬ 
prese che già per conto loro vivo¬ 
no un momento di difficoltà. 

Ma non ara arrivata la ripresa? 
Non dappertutto. Ci vorrà ancora 
tempo perchè 11 nuovo clima eco¬ 
nomico si affermi ovunque. Ma at¬ 
tenzione: se perdiamo ancora cre¬ 


dibilità all'estero, non solo rischia¬ 
mo di dire addio alla ripresa, ma 
anche di tornare nella recessione. 
Quando i mercati stranieri si met¬ 
tano in moto, non è che ci si pos¬ 
sa fermare e poi ripartire. 

Ragione sufficiente per dover In¬ 
goiare Il rospo di una finanziaria 
ingiusta? 

È una Finanziaria di emergenza 
che contiene elementi di rigore 
ma anche - convengo - di spere¬ 
quazione. Ad esempio nella con¬ 
dizione tra lavoratori privati e pub¬ 
blici. Ma non è una ragione per 
buttare tutto all'aria. Ecco perchè 
dicoche vi vuole una tregua: si ap¬ 
provi la Finanziaria senza stravol¬ 
gerla per mantenere la credibilità 
intemazionale dell'Italia, ma 
prendiamoci anche, che so. sei 
mesi di tempo per porre rimedio 
alle sperequazioni della manovra 
e trattare tutti gli italiani con pari 
dignità. 

Si, ma por adesso I lavoratori di¬ 
pendenti hanno l’impressiono di 
essere gli unici a dover pagare il 
conto. 

Guardi che questa Finanziaria col¬ 
pisce anche le imprese. Dalla pa¬ 
trimoniale non sono escluse nem¬ 
meno le aziende che operano nei 
settori in crisi. D'altra parte, i boc¬ 


coni amari sono inevitabili: stiamo 
vivendo una situazione di emer¬ 
genza. • 

Insomma, per lei non cl sono al¬ 
ternative a questa Finanziarla. 

lo dico che va approvata altrimen¬ 
ti salterebbe per aria l’economia 
del paese. . ' 

Lo stralcio sulle pensioni propo¬ 
sto dall'opposizione manterreb¬ 
be salvi I risparmi di spesa previ¬ 
sti per II '95 e dunque le esigen¬ 
ze Immediate di cassa. 

Ma di fronte ad uno stralcio del 
genere, che direbbero i paesi che 
ci stanno a guardare, quelli di cui 
l'Italia ha bisogno per la propria 
economia? 

Me lo dica lei. 

Direbbero che non siamo più cre¬ 
dibili. È questa il dramma della si¬ 
tuazione in cui ci troviamo. 

Ma non teme che la decurtazio¬ 
ne delle pensioni possa avere ri¬ 
flessi sulla conflittualità nelle 
aziende, magari con richieste di 
adeguamenti salariati? 

No, se si interverrà con altri stru¬ 
menti, ad esempio i tondi pensio¬ 
ne. Ovviamente, ci vuole il con¬ 
corso delle forze sociali. Se c’è la 
buona fede da parte di tutti una 
soluzione si può trovare. 

Accusa I sindacati di essere In 


malafede? 

Dico che mi preoccupano certe 
azioni di carattere strumentale, 
anche da parte dei sindacati. Il 
sindacato deve tutelare i lavoratori 
«sani», non quelli che approfittano 
della situazione. Ma sa che ci so¬ 
no aziende che per le nuove as¬ 
sunzioni devono attingere alle li¬ 
ste di mobilità e non trovano per¬ 
sonale perchè la gente rifiuta il 
posto? 

Accusa I sindacati di essere re¬ 
sponsabili anche della disoccu¬ 
pazione? 

No, era solo un esempio per dire 
che certe rigidità vanno superate. 
Gli Imprenditori hanno salutato 
Il successo di Berlusconi con 
molte speranze. Pentiti? 

No. perchè non abbiamo salutato 
nessun successo. Abbiamo invece 
detta che avremmo giudicato 
questo esecutivo sui fatti. Ne ab¬ 
biamo apprezzato l'operato quan¬ 
do lo ritenevamo giusto e lo ab¬ 
biamo criticato quando prendeva 
posizioni che ritenevamo sbaglia¬ 
te rispetto agli interessi del Paese e 
delle aziende. 

Ma ormai Berlusconi governa da 
sei mesi. Se fosse il suo profes¬ 
sore, che voto gli darebbe? 

Di sicuro non gli darei l'insuffi¬ 
cienza. 


DALLA PRIMA PAGINA 

L’incompetenza regna sovrana 

ché ha fatto crescere i consumi delle popolazioni meridionali senza 
promuovere un autentico processo di sviluppo Estata, soprattutto negli 
ultimi 15 anni, assistenza ghettizzante e stenle piuttosto che stimolo al¬ 
l'imprenditoria meridionale e crescita dell'industria e del terziario, della 
formazione dei servizi pubblici al Sud e nelle Isole Di qui la necessità di 
mutare registro e passare ad una politica di intervento ordinano e selet¬ 
tivo nel Mezzogiorno, bonificando l'ambiente della criminalità che è 
ancora forte (e lo si vede dagli ultimi segnali manifestatisi in Sicilia), 
modificando con un'azione istituzionale la subcultura mafiosa, lottan¬ 
do contro una disoccupazione giovanile che tocca il 50 percento ed è 
più dei doppio abbondante di quella italiana, la media più alta di tutta 
l'Europa comunitaria. E infine cercando le condizioni per lo sviluppo di 
una imprenditoria mendionale che è già nata ma sta morendo per le 
difficoltà di operare con le associazioni mafioso e le inadempienze fi¬ 
nanziarie dello Stato (ad esempio, a proposito della legge 64). 

Di fronte alle complessità e le asprezze di una situazione simile, mi 
ha colpito l'approccio del ministro Pagliarmi, del quale pure nessuno 
vuole mettere in dubbio né la buona fede, né l'interesse umano per il 
problema. Ma nel suo intervento dell'altro ieri il ministro leghista non si 
è posto nessuno dei problemi gravi che sono sul tappeto. Ha annuncia¬ 
to misure di semplificazione burocratica per l'accesso ai contributi e in¬ 
terventi dello Stato e questo è senz'altro un fatto positivo. Ma nulla ha 
detto su quel che bisogna fare subito per evitare che la polveriera meri¬ 
dionale esploda e l'imprenditoria esìstente cessi di esistere. Ha solo da¬ 
to un suggerimento inaccettabile ai meridionali: quello di seguire l'e¬ 
sempio del Marocco che attira capitali di investimento da tutto il mon¬ 
do. Ha dimenticato, però, di dire che nel Marocco la cosa avviene per¬ 
ché li II costo del lavoro è di gran lunga inferiore a quello dei paesi indu¬ 
strializzati e anche perché quel paese ha governi stabili. Due condizioni 
che nell'Italia attualmente mancano. Senza contare che Paglierini ha 
proposto ai meridionali di accettare una vera e propria cotonizzazione 
a vantaggio dell'Industria settentrionale e di quella non italiana. 

Ora mi chiedo se è possibile oggi affrontare la questione meridiona¬ 
le con una simile ottica di scarso respiro. A me pare proprio di no II 
problema è invece quello di immettere nella politica economica nazio¬ 
nale il problema del Sud e assumerlo come questione essenziale per 
l'avvenire del paese nel suo complesso. Se non si farà cosi, non se ne 
uscirà mai. Ma dubito molto che possa essere questo governo ad affron¬ 
tare il nodo cruciale della nostra polìtica economica. 

L'altro esempio che mi preoccupa è il comportamento e le dichiara¬ 
zioni del ministro detrimento Marom di fronte alla catastrofe che si ò 
abbattuta nel Nord Italia. II primo giorno successivo al disastro. Marom 
si è posto il problema delle possibili responsabilità dei prefetti che - 
non dimentichiamolo - sono ancora le massime autorità politiche della 
provincia, dotate di potere che i sindaci. democraticamenle eletti, non 
hanno e non possono arrogarsi. Ma. neppure ventiquattro ore dopo. 
Maroni ha fatto marcia indietro ed ha assolto tutti mentre il presidente 
de! Consiglio Berlusconi passava addirittura all'attacco contro i giudici 
che hanno intrapreso indagini per accertare le responsabilità dei 70 
mòrti e-deglì immensi danni." Ora siamo purtroppo abituati alle scom¬ 
poste invettive dell’on. Berlusconi contro la magistratura proprio quan¬ 
do fa il suo dovere di indagare. Ma ci stupisce la marcia indietro de] mi¬ 
nistro Maroni a difesa dei suoi rappresentanti nelle provincie. Si rende 
conto il ministro dell'Interno che proprio l'istituto prefettizio - e lo scris¬ 
se un liberale come Luigi Einaudi fin dal '44 - è il maggior ostacolo poli¬ 
tico e istituzionale al decentramento amministrativo e. in prospettiva, a 
una riforma federale dello Stato? E come fa la Lega a varare a Genova il 
progetto di costituzione federale dell'on. Speroni e poi ad avere tra i 
suoi maggiori esponenti di governo un ministro che ricalcitra di fronte al 
decentramento nella ricostruzione e si erge a difensore dei prefetti co¬ 
me unica, vera autorità nelle provincie? 

. Anche qui nessuno vuol mettere in discussione la buona fede e l'im¬ 
pegno dell'on. Maroni ma è difficile sfuggire alla sensazioni di trovarsi 
oggi di fronte ad una classe dì governo che in una sua componente per¬ 
segua anzitutto i suoi interessi privati e nell'altra non sa quello che fa. 

[Nicola Tranfaqlla) 
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GOVERNO DUE VOLTE KO. Il leader Cgil: incomprensibili le mosse di Berlusconi 

• Successo della mobilitazione in Piemonte: SOmila in piazza 



«È la piova che si può vincere» 


Cofferati ai 1 Ornila di Mirafìori: «Andremo avanti» 


Mentre alla Camera passava I emendamento che ripri¬ 
stina il 2°o sulle pensioni, oltre 50 000 lavoratori pie¬ 
montesi in sciopero ribadivano la loro determinazione 
a battersi per cambiare la Finanziaria Diecimila davan¬ 
ti alla Fiat Mirafìori col segretario della Cgil «È incom- 
prensibile - dice Cofferati - il comportamento di un go¬ 
verno arrogante e debole, che prima rifiuta il confronto 
col sindacato c poi si fa battere in Parlamento - 

i 

_ DALLA NOSTRA BEDAZIONC _ 

MICHELE COSTA 


« 1 ORINO Quando il segretario 
generale della Cgil ha terminato di 
parlare è stato assediato per quasi 
me/7 ora da una folla di operai 
che gli chiedevano dt firma-c le 
bandiere del sindacato c di rila¬ 
sciare autografi .Se Berlusconi 
avesse visto questa scena ieri mat¬ 
tina davanti alla porta 5 del'a Rat 
Mirafìori avrebbe capito la sempli¬ 
ce venta delle parole con cui Ser¬ 
gio Cofferali aveva concluso il suo 
intervento davanti a diecimila lavo- 
ralon in lotta della piu grande fab¬ 
brica italiana -Il nostro obicttivo 
non è fare scioperi e manifestazio¬ 
ni che sono solo strumenti II no- 
s’ro obiettivo è fargli cambiare la fi 
nanziaria Non ci fermeremo fin 
che non otterremo risultati che so¬ 
li» a portata di mano perche in 
queste settimane si è ricostruita 
una grande unita del mondo del 
lavoro Voi date voce c forza a que¬ 
sto sindacato E al dunque vincere¬ 
mo noi 

Berlusconi non 1 ha voluto capi 
re Cosi ieri ha incassato una scon¬ 
fitta alla Camera dove è passato 


I emendamento che ripristina il 
rendimento annuale al 2 per le 
pensioni 

«Merito del sindacato» 

Non posso che rallegrarmente • 
ha commentato Cofferati da Mila¬ 
no dove si era recato nel frattem¬ 
po per partecipare ad un conve¬ 
gno • visto che questa era una delle 
richieste del sindacato Immagino 
che se una parte consistente dei 
parlamentari ha cambiato opinio¬ 
ne sin per effetto delle iniziative 
che il sindacato ha messo in cam¬ 
po Devo dire a questo punto che 
trovo incomprcnsibilc il comporta¬ 
mento di un governo arrogante e 
debolissimo che rifiuta ostinata¬ 
mente il confronto col sindacalo e 
poi si fa battere in Parlamento a 
conferma che avevamo ragione 
noi che i problemi si potevano e si 
dovevano nsolvere attraverso il 
confronto di merito tra noi c loro 

Determinazione e la parola 
giusta per definire le lotte clic ieri 
hanno coinvolto olire 50 000 lavo¬ 
ratori piemontesi Ancora una voi 


ta sono usciti in massa dalle loro 
fabbriche i lavoratori della Vfiche- 
lin della Pirelli dell Oreal della 
Superga di tutte le altre aziende 
chimiche della regione che in die¬ 
cimila con tre cortei hanno rag¬ 
giunto la piazza pnnopale di Setti¬ 
mo Torinese In testa ad uno dei 
cortei c era fo striscione listato- a?' 
lutto per le vittime dell alluvione 
che i lavoratori piemontesi aveva 
no portato sabato a Roma Resi¬ 
steremo un minuto piu di Berlusco¬ 
ni era la versione aggiornata di un 
vecch.o slogan 

Migliala in piazza 

Ancora una volta sono scesi in 
strada migliaia di lavoratori della 
Iveco Stura che per un ora e mez 
/a hanno fermato il traffico all in¬ 
gresso dell autostrada Tonno-Mila- 
no Ancora una volta hanno incro¬ 
ciato le braccia i 7 000 lavoratori 
della Rat di Rivalla che hanno da¬ 
to vita a due grandi cortei e ad af¬ 
follate assemblee nelle officine 
Hanno manifestato i lavoratori del 
I Atonia di Caselle della Viberti 
dell Olivetti di Lem! dei due stabili¬ 
menti Rat Avio dolici Borlotti della 
Microtecmca della Dea di decine 
di altre aziende 

Determinazione a Mirafìori che 
ancora una volta icn mattina si è 
svuotata completamente Cortei 
enormi sono usciti dalla Meccani¬ 
ca e dalle Presse bloccate da scio¬ 
peri partecipati al 90 percento Un 
corteo un po piu piccolo del solito 
e uscito dalla Carrozzeria per un 
motivo semplice contrariamente a 
quanto vanno propagandando i 
cantori della ripresa economica cd 


il quotidiano economico della 
Confindustna (che proprio ieri è 
incorso nell infortunio di titolare 
A novembre la Fiat-Auto cancella 
la Cig ) ci sono attualmente nella 
Carrozzeria di Mirafion 2 500 ope¬ 
rai in cassa integrazione sulle li¬ 
nee della _’Uno_, della Croma e 
della "Con un altro gran¬ 

de corteo sono arrivati alla porr i S i 
lavoratori degli Enti Centrali ac¬ 
canto alle tute degli operai delle 
manutenzioni c era persino ! eie 
gante pelliccia indossata da un im¬ 
piegata E con un corteo di 1 100 
ptrsone vale a dire tutta la mae¬ 
stranza sono arrivati i lavoratori 
delle Costruzioni Sperimentali di 
Mirafìori quelli che col'audano i 
prototipi delle nuove auto 
Cofferati non sapeva ancora che 
il governo stava andando sotto in 
Parlamento quando ha esordito 
parlando proprio dello squaglia 
mento della maggioranza Usano 
la fiducia per ricompattarc le deci¬ 
sioni interne al governo La Lega è 
stata costretta a convenire con noi 
che al Senato il governo dovrà 
stralciare la previdenza dalla finali 
ziuria hanno cambiato idea per¬ 
chè glicl abbiamo fatta cambiare 
A qupsto punto è decisiva la ripre¬ 
sa della trattativa ma non una ri 
presa qualsiasi Non basta un in¬ 
contro per superare le profonde 
differenze che esistono tra la no 
stra c la loro proposta E se qualcu 
no pensa di usarci solo per aggira¬ 
re gli scogli del dibattito al Senato 
commette un errore grave Non 
siamo disposti a fare da cavie per 
piccoli espedienti tattici 


Certo non è facile napnre il con 
franto con un governo che «non è 
cupree nc di equità nè di solida- 
r.eta che di fronte al dramma del- 
I alluvione -non ha trovato di me¬ 
glio che rubarci il fiscul-drag» che 
continua a diffondere bugie inte¬ 
ressate dicendo che la previdenza 
pubblica sarebbe al collasso per 
indurre i I ivor iteri i (arsi strozzare 
singolarmente dalle assicurazioni 
privale «Ma noi - ha ribadito Coffe- 
rati non siamo un sindacalo mio¬ 
pe lottiamo e avanziamo propo¬ 
ste \bbiamo detto come si può fa¬ 
re a coprire gli oneri per stralciare 
le pensioni dalla finanziaria per 
separare la previdenza dall assi¬ 
stenza per garantire in futuro 1 e- 
quilibrio del sistema previdenziale 
E se alla fine del confronto si verifi¬ 
casse che serve una lira io sono 
certo che i luvoraton sono pronti a 
dare questa lira del loro salario per 
garantirsi in fuluro pensioni eque 
cd omogenee per tutti 

Niente certezze senza regole 

Anche agli imprenditori il segre¬ 
tario della Cgil ha mandalo un 
messaggio esplicito -La nostra fot 
ta c contro il governo ed anche il 
contro chi lo ha aiutato e sostenuto 
fin qui I padroni italiani hanno 
commesso errori gravi dalla famo¬ 
sa cena in casa Agnelli ad alcune 
prese di posizione recenti di ap¬ 
poggio a questo governo Ma se 
saltano le regole per loro non ci 
sono certezze per il futuro Se ne 
rendano conto c se vogliono esse¬ 
re davvero autonomi lo dimostrino 
in concreto' 


Sciopero generale 
Aderiscono anche 
la Cisnal 
e gli autonomi 


m ROMA Sorpresa Uno dopo lai 
tro i sindacati autonomi ieri hanno 
deciso di adenre allo sciopero ge 
ncr ,ile di olio ore indetto da Cgil 
Cist e Uil per il 2 dicembre Non era 
stato cosi per quello di quattro ore 
il 14 ottobre scorso 

Il primo ad «esporsi è stato lo 
Snals Confsal di Nino Gallona Per 
lui il governo ha perso un occasio¬ 
ne importante e decisiva per testi¬ 
moniare al Paese la sua disponibi 
lita a ndiscutero democraticamen 
te le sue scelle Ed ora 7 La scuola 
- dice Galletta - potrebbe essere il 
terreno comune di incontro di 
quanti hanno a cuore le sorti del 
Paese Rifletta il presidente Berlu¬ 
sconi al nostro invito prima che 
sia troppo tardi- 

Non resta indietro la Cisnal 
profondamente insoddisfatta dai 
con'cnuti previdenziali della Fi¬ 
nanziaria e per I indisponibilità del 
governo ad accogliere le proposte 
da noi avanzate su previdenza 
Mezzogiorno occupazione fisco 
Il segretario Mauro Nobilia (che 
non ha mai nascosto spiccate sim¬ 
patie per Alleanza Nazionale, ha 

Giovedì 24 
l’incontro 
con Berlusconi 

Sarà giovedì 24 novembre, alle 16, 
il giorno della ripresa del dialogo 
fra governo e sindacati. Dopo un 
-giallo- sulla convocazione durato 
un palo di giorni, finalmente II fax 
firmato da Gianni Letta è arrivato 
nelle sedi di Cgil. Clsl e Uil a 
mezzogiorno di Ieri. Ma pare che, 
dopo un silenzio preoccupante e 
Imbarazzante, sla stato spedito 
solo dopo un discreto sollecito del 
segretario della Clsl D'Antonl. 
Intanto, sempre Ieri, la 
Commissione di garanzia per 
l'attuazione della legge sullo 
sciopero nel servizi pubblici 
essenziali ha rivolto oggi a Cgil. 
Clsl e UH la raccomandazione a 
osservare le norme sulle 
prestazioni indispensabili In 
occasione dello sciopero generale 
del 2 dicembre. La Commissione 
«preso atto delle assicurazioni già 
fomite In proposito dalle tre 
confederazioni, ha rivolto loro 
l'Invito a precisare 
tempestivamente le specifiche 
modalità' di attuazione 
dell'astensione nel vari settori, a 
evitare una contiguità con scioperi 
locali o categoriali tale da far 
venire meno la distanza fra scioperi 
prevista In singoli settori, e a 
curare che le diverse categorie 
rispettino quanto eventualmente 
stabilito circa la diversa durata 
delle agitazioni successive alla 
prima*. 


preso una decisione storica Poi 
propone di riaprire il di ilogo nella 
sede neutrale del Cuci E poco 
dopo le agenzie di stampa batto¬ 
no un comunicato dell lsa limosa 
dei sindacali autonomi che rag 
gurppa Cimo Cisal Cisas Cismi 
Cisnal Confedtdir Confili Conf 
sai Usppi Cildi Molle sigle p"r sei 
milioni di iscritti ìutodicluarati un 
realtà pare che tulle queste realla 
non superno il milione di adesioni 
c veri punti di forza restano SnaLs 
Cisnal e Cisal) Comunque lisa 
parla esplicitamente di adesio c 
allo sciopero generile porche -le 
motivazioni sono foni e «vista I in 
capacita del governo nell affronta 
rr correli amente questioni di gran¬ 
de rilevanza *11 Picsc - continua 
la nota - attende ancora un serio 
confronto tra le parti sociali c quel 
le isiituzionaii per coniugare insie¬ 
me gli obicttivi di sv iluppo e di rigo¬ 
re che la manovra deve raggiunge 
re Idem per il comunicato del'a 
Cisal il suo segretano (che è an¬ 
che coordinatore dell lsa J spicgi 
c he il governo non deve accontai 
tarsi di sentire voci di corridoio 
sull andamento dei mercati finan¬ 
ziari per redigere o meglio improv 
visare provvedimenti di tale portala 
sociale Separazione tra previden 
za e assistenza no alla penalizza 
/ione del 3 pe« ogni anno che 
manca il raggiungimento della 
pensione di vecchiaia disinnesco 
della mina Mezzogiorno le altre 
parole nccorrenti Fa mente se scilo 
domenica dopo la grande m tufo? 
st ìzione di sabato a Rom i Ceno!) 
limi iva 1 1 ivor iton i comprende 
ri che e in a'to una strumentalizza 
zione della loro rabbia» e tuonava 
L uso del sindacato quale cavallo 
di Troia contro il governo la parte- 
delia migliore tradizione di Cgil 
Cisl e Uil Adesso I ari i sta sani 
blando c gli «autonomi rischiano 
di essere travolti 

All appuntamento non mania 
Confcdcrsj) il sindacatimi dilli 
Lega «Lo sciopero è sacrosanto - 
dice I segretario Antonio Magri Se 
Berlusconi non cambi i moggia 
mcnlo c non apre il dialogo parte¬ 
ciperemo senz altro E Ross Mau 
ri segretario organizzativo rincira 
Sono propensa ad uno sciopero 
di massa Berlusconi vuole uno 
scontro sociale sta usando lavora 
lori e pensionati per i suoi lini C st 
vuole lo scontro io avra anche con 
la Lega Nord non importa se que 
sta c forza di maggioranza 

«La (orza dell inziativa di Cgil 
Cisl e Uil c la pressione dei loro 
stessi iscritti 1 ìanno costretto anc he 
questi sindacati fin qui filogover 
nativi a schierarsi Insomma auto¬ 
nomi loro malgrado» commenta 
quasi divertito il segretario confo 
dorale della Cgil Altiero Grandi 

Eh 


Occupata la stazione di Santa Maria Novella. Scioperi e cortei anche al Sud 

Firenze: gli operai con gli studenti... 


_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUCIANO IMBASCIATI DOMITI LLA MARCHI 


m FIRf-N/E C è stato un momento 
di tensione fortissima durame la 
manifestazione di ieri a Rrenze II 
momento in cui la testa del corteo 
composta di ragazzi delle scuole 
superiori si è trovilo ad un palmo 
di naso da un cordone di polizia 
Studenti medi universitari autono¬ 
mi c giovani dei centri sociali ave¬ 
vano appena «deviato» la traiettoria 
del corteo e piegato inaspettata¬ 
mente sulla stazione Santa Maria 
Novella -Stazione stazione gri 
davano i ragazzi andando a gran¬ 
di passi verso la scalinata che con¬ 
duco ai binari con la chiara inten¬ 
zione di bloccare il traffico ferro¬ 
viario Perun momento è sembrato 
che i poliziotti non fossero disposti 
a f irli passare Por un po i due 
schieramenti sono rimasti I uno di 
fronte all altro gli occhi dei poli- 
ziote Iranno incontrato gli occhi 
dei ragazzini in prima fila Poi for¬ 
tunatamente li hanno lasciati an¬ 


dare e gli studenti sono entrati cor 
rendo nell atrio della stazione 
conquisfando il loro «Fort Apache 
con applausi e urla di trionfo 
La manifestazione indetta dai 
sindacati in concomitanza con lo 
sciopero di quattro ore contro la 
decisione del governo di chiedere 
la fiducia sul voto sulle irensioni 
era iniziata pacificamente un paio 
d ore prima Dovcv a essere un cor 
tco di tute blu t 1 adesione è stato 
massiccia ma subito gli studenti e i 
ragazzi dei centri sociali sono ap¬ 
parsi numerosissimi e agguerriti 
Per la prima parte della manifesta¬ 
zione i due cortei hanno sfilato in¬ 
sieme gridando i loro slogon con¬ 
tro Berlusconi contro i tagli alle 
pensioni «remando contro Gli 
studenti erano in piazza però so¬ 
prattutto per manifestare la loro so¬ 
lidarietà agli studenti napoletani 
caricati dalla polizia -Un episodio 
allucinante - dice Arianna del li¬ 


ceo classico Michelangelo - che ci 
riporta ind’etro di anni 
11 sindacato aveva designato 
piazza Strozzi come luogo del co¬ 
mizio conclusivo -Una piazza piu 
grande non 1 abbiamo ottenuta - 
spiega Riccardo Nenuni segreta¬ 
rio della Camera del lavoro - Ave¬ 
vamo chiesto piazza SS Annunzia 
ta ma il sovrintendente ai monu¬ 
menti Domenico Valentino ce I ha 
negata» Piazza Strozzi è effettiva¬ 
mente troppo piccola pei conte¬ 
nere questo grande corteo - si par¬ 
la di 20 000 manifestanti - e solfo 
al palco si assiepano appena qual¬ 
che centinaio di lavoratori Ma il 
grosso del corteo quello degli stu 
denti prende un altra direzione 
Punta sulla stazione 
Alle 11 30 Santa Maria Novella c 
conquistata» da alcune migliaia di 
ragazzi (successivamente arrive¬ 
ranno alla spicciolala i lavoratori) 
La scena è quasi irreale ragazzi 
stesi al sole come lucertole il vento 
che arruffa i capelli una calma 


soddisfatta -Era nell ana - dicono 
Arianna e Davide -questa occupa¬ 
zione di Santa Maria Novella era 
prevedibile anche se non I aveva¬ 
mo pianificata Siamo conienti che 
il sindacato e i lavoratori non u ab- 
bianolascialisoli- 

Per 45 minuti il traffico ferrovia¬ 
rio è bloccato Poi il corteo degli 
studenti si riforma e si incammino 
lungo viale Strozzi - un artena fon 
damenlale - mandando in tilt il 
traffico Altn momenti di tensione 
Ma la polizia non fa nulla brucia 
I esperienza di Napoli c il capo del 
la Digos Vincenzo Indolii ha la si 
tua/ione sotto controllo Cosi que¬ 
sta lunga giornata di protesta si 
conclude pacificamente Riccardo 
Nencini scrive subito una lettera 
agli studenti per ringraziarli Dob 
biamo insieme-scrive-riuscire a 
convincere chi ancora non ha sa¬ 
puto schierarsi perchè magari ri 
mane abbacinato dalle artefatte 
immagini televisive E propone il 
-gemellaggio- tra scuole facoltà e 



fabbnehe per impostare insieme 
la mobilitazione del 2 dicembre 
len in Toscana manifestazioni 
cortei e blocchi stradali anche ad 
Empoli e Borgo san Lorenzo 
\1a manifestazioni spontanee 
molto consistenti ci sono state an¬ 
che nel Sud a Taranto sono scesi 
in strada gli operai dell Uva In tre¬ 
mila hanno bloccato per due ore la 


via Appia In Sicilia a Gela hanno 
scioperato le tute blu del Petrolchi¬ 
mico alla loro manifestazione 
hanno partecipato anche altri lavo¬ 
ratori dell industria e alla fine era 
no almeno in 5 000 £ slittato inve¬ 
ce ad oggi lo sciopero a! Petrolchi¬ 
mico di Siracusa che riguarderà 
tulli j lavoratori dell area Enichem 
e non solo i chimici 


Sempre per oggi c gì i annunci i 
ta a Roma la protesta dei 4 000 di 
pendenti del ministero del Tesoro 
che alle 11 paneranno per un cor 
teo che dalla sede del ministero in 
via W settembre percorrerà pii/ 
za Esedra via Cernala e Porta Pia 
Alla protesta hanno già aderito de 
legazioni dei Beni Culturali i di 11 i 
Difesa 
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GOVERNO DUE VOLTE KO. Incontri con Berlusconi, Segni, Ccd, Si e sindacati 
r;? nvru.-;:.* Il leader del Ppi ottimista chiede un confronto sereno 


Il giorno di Bottiglione 
«Nuovi spiragli 
l’accordo è possibile» 


Buttigliene e Berlusconi a pranzo. Alla fine il segretario de! 
Ppi dice: «Un accordo sulle pensioni è possibile. Intanto ri¬ 
prende il dialogo tra governo e sindacati ed esistono i 
margini tecnici per superare lo scoglio dello stralcio». But¬ 
tigliene è soddisfatto, anche per gli incontri con Ccd, Pat¬ 
to, Si e sindacati. Ma esistono perplessità sulle sue inten¬ 
zioni politiche future. Intanto al Senato, se esiste l’accordo 
sindacato-governo, farà passare la Finanziaria. 


ROSANNA LAMPUONANI 

■ ROMA. «Sono nati per intender- gerimenti al capo del governo e 


si. Buttigliene e Berlusconi». A mez¬ 
za mattina il ministro Giuliano Fer¬ 
rara vagola per il Transatlantico di 
Montecitorio con un gran sorriso, 
convinto che il pranzo che si terrà 
di 11 a poco tra i due nati per inten¬ 
dersi, affiancati da Gianni Letta, 
Cesare Previti e Lamberto Dini, an¬ 
drà a buon line. E cosi è. Ed è Butti¬ 
gliene che incassa uno dei succes¬ 
si della giornata. Il Ppi non è più al¬ 
l'angolo, il Ppi non è più costretto 
ad un accordo con il Pds - con cui 
comunque continua il dialogo c 
con cui insieme va al voto di do¬ 
menica nella maggior parte dei co¬ 
muni, primo tra tutti Brescia - può 
permettersi di dire di aver svolto un 
ruolo di mediatore che ha favorito 
la ripresa del dialogo tra sindacati 
e governo. E può andare al Senato 
se non a votare la finanziaria («sia¬ 
mo una forza di opposizione, non 
possiamo farlo»), cosa che provo¬ 
cherebbe la spaccatura del partito, 
certamente a farla passare comun-' 
que: dato che l’astensione non è 
prevista per palazzo Madama la 
cosa più probabile ò che il Ppi esca 
dall'aula. Un risultato positivo, 
dunque, per il segretario di piazza 
del Gesù, un risultato costruito in 
diverse giornate di fitti contatti e in¬ 
contri con varie forze politiche e si¬ 
glato ieri con il pranzo a palazzo 
Chigi. 

Il giovedì di Buttigliene è stato 
molto lungo. Alle 11 ha incontrato 
una delegazione del Ccd. a seguire 
Mario Segni. Alle 13,45 pranzo a 
palazzo Chigi, alle 15,30 breve col¬ 
loquio con il neo segretario del Si. 
Enrico Boselli. alle 16 incontro con 
i sindacati, cioè con Silvano Lariz- 
za, Sergio D'Antoni e Alficro Gran¬ 
di. Ma ovviamente l’attenzione si è 
concentrata sul pranzo e di questo 
ha parlato Buttigliene in serata, pri¬ 
ma di sentirsi con Bossi e Marom. 

Come ò andata con Berlusconi? 
«C'è una volontà di cercare un ac¬ 
cordo. C'è un margine per la solu¬ 
zione della vicenda pensioni ed 
esiste la buona volontà per farlo. 
Con Berlusconi abbiamo parlato 
di tutto, anche dello stralcio, ma 
non credo che sia compito nostro 
arrivare ad una definizione di que¬ 
sto, Noi abbiamo dato i nostri sug¬ 


poi anche ai sindacati». 

Il documento sottoscritto con 
Bossi ha Inciso sulla risposta di 
Berlusconi? 

«Qualche effetto lo ha avuto, è 
probabile che abbia pesato». 

E al Senato come si muoverà II 
Ppi? 

«Dipenderà dal tentativo di accor¬ 
do tra sindacati e governo. Biso¬ 
gna ridare all'Italia una stagione di 
grandi riforme e dare anche istitu¬ 
zioni all'altezza di un paese euro¬ 
peo, Se esistono condizioni politi¬ 
che certe noi non ostacoleremo il 
cammino della Finanziaria. Terre¬ 
mo la posizione del sindacato, 
certo se chiede la luna non ci sta¬ 
remo. Ma siamo sicuri che le posi¬ 
zioni sono ragionevoli». 

Ma c'è la prospettiva di un nuo¬ 
vo governo? 

«Può darsi che sia giusto parlarne, 
ma non ora. Perchè altnmenti ri¬ 
schiamoci fare politica sulla pelle 
dei pensionati». . 

Berlusconi ha spiegato II perchè 
del suo mutamento di rotta? 

" ■No. ma forse lo spiegano alcuni 
fatti politici. Come il modo cocciu¬ 
to con cui il Ppi ha perseguito il 
suo obiettivo. Sulla nostra richie¬ 
sta di dialogo molti hanno conve¬ 
nuto: Ad. Si, Pds, il Ccd non ha po¬ 
sizioni molto dissimili dalle no¬ 
stre. Segni è d'accordo, anche se 
mantiene delle perplessità sullo 
sviluppo dell'iniziativa, ma di que¬ 
sto ne discuteremo dopo». 

Buttigliene, dunque, spiega co¬ 
sa è accaduto, ma non entra nei 
dettagli, non racconta i retrosce¬ 
na, non si sofferma sulle sfumatu¬ 
re che contano. Insiste molto sulla 
necessità di costruire un vero polo 
liberaldcmocratico c cattolico de¬ 
mocratico, ma non vuol parlare di 
una possibile alternativa dì gover¬ 
no a questo guidato da Berlusco¬ 
ni. «Se qualcuno pensa di blindare 
la maggioranza deve ricordarsi 
che non esiste nò in Parlamento 
nè nel Paese una maggioranza Fi- 
An». Poi però aggiunge che è di¬ 
sposto a incontrare Fini, anche se 
non crede ad un possìbile succes¬ 
so dell'iniziativa. Insomma su 
questo fronte sta a vedere, anche 
perchè il congresso di An è vicino 


e i giochi sono del tutto aperti. Se 
è chiaro cosa vuole Buttigliene 
nell'immediato: cioè svolgere un 
ruoto determinante nella partita 
sulla finanziaria, meno chiara è la 
sua prospettiva politica. «Siamo 
convinti che lui si stia preparando 
ad un ribaltone politico. Ma noi - 
dice il socialista Gino Giugni - 
non abbiamo intenzione di entra¬ 
re in nessun polo. Quella che si sta 
costruendo è solo un'alleanza 
parlamentare che può diventare 
governativa, di centro sinistra nel 
caso di ribaltone. Ma certamente 
non c'è nulla di codificato», Per¬ 
plessità esprime anche Segni, il 
quale dice chiaramente clic in 
una nuova maggioranza Berlusco¬ 
ni non può starci, in quanto leader 
di quella vecchia. «Ma se anche 
D'AÌema ha detto che può esserci 
un nuovo governo a guida Berlu¬ 
sconi!», replica a distanza il segre¬ 
tario popolare. Ma questo ovvia¬ 
mente non può fugare le perples¬ 
sità di Segni, il quale mercoledì se¬ 
ra ha accolto con molto nervosi¬ 
smo l'iniziativa di Bossi c Buttiglie¬ 
ne perchè stava mettendo in 
cantiere con Ad. Si e il gruppo di 
Area un documento volto nella 
stessa direzione, cioè alla solleci¬ 
tazione della ripresa di dialogo tra 
forze sociali e governo. Perplessità 
esprime anche il ministro ccd Cle¬ 
mente Mastella, in senso opposto 
a Giugni, e boccia l'iniziativa del 
documento se questa è volta a ri¬ 
baltate la maggioranza. Tuttavia 
la lettura immediata che dà della 
vicenda è positiva perchè sgom¬ 
bra il terreno per futuri rapporti di¬ 
retti con il Ppi. 

1 sindacati, dal canto loro, sono 
soddisfatti. «Un incontro molto 
positivo quello con Buttiglione», lo 
definisce D'Antoni, il quale ag¬ 
giunge che dopo questa giornata 
la possibilità che passi lo stralcio 
delle pensioni dalla manovra di¬ 
venta più forte. Ma poi ad una pre¬ 
cisa domanda anche lui pone dei 
paletti: nessuno pensi di mettere il 
cappello sul successo nei con¬ 
fronti di Berlusconi, perchè è la 
mobilitazione di sabato scorso 
che ha provocato il documento 
Bossi-Buttiglione. Cosi, dunque, si 
va all'incontro di giovedì tra sinda¬ 
cati e governo e al voto sulla finan¬ 
ziaria al Senato. Tutto sembrereb¬ 
be risolto: i sindacati incamerano 
il successo di uno stralcio di fatto: 
si vota la manovra, mentre nella 
maggioranza l’ala liberal di Forza 
Italia si rafforza e la Lega riprende 
fiato. Ma c’è l'incognita del voto di 
domenica che può rimescolare le 
carte, anche quelle di Buttigliene: 
il segretario del Ppi, che ha un 
conto in sospeso con la minoran¬ 
za del suo partito, non può perde¬ 
re. 


Iniziativa della Fondazione Basso: pubblicazioni agili e per tutti 

Politica, nuovi «materiali» 
curati da Rodotà e Marramao 


a ROMA. Sì chiameranno «Mate¬ 
riali sulla società italiana». Non sa¬ 
ranno nè saggi scientifici nè contri¬ 
buti strettamente polìtici, ma qual¬ 
cosa di intermedio tra i due generi. 
Non saranno neppure dei libri in 
senso stretto, usciranno periodica¬ 
mente nella forma di fascicoletti di 
10-20 pagine senza nessuna parti¬ 
colare cura grafica. In compenso 
sono stati pensati per una trasmis¬ 
sione semplificata al massimo c 
por una fruibilità facile c larga: si 
pensa di poterli inserire in una rete 
telematica. .- 

Stefano Rodotà e Giacomo Mar¬ 
ramao hanno cosi presentato ieri 
l'ultima e ambiziosa iniziativa della 
Fondazione Basso. L'idea dei «ma¬ 
teriali» è venuta loro al termine di 
una lunga riflessione su quello che 
chiamano un «deficit della nostra 
cultura politica». Già prima delle 
scorse elezioni, ha detto Rodotà, 


«ci eravamo posti il problema di 
come riapnre dei canali di comu¬ 
nicazione tra politici e studiosi». E 
Marramao ha aggiunto che «c'è un 
vuoto di almeno quindici anni nel¬ 
l'analisi della concreta evoluzione 
della società italiana». Ma come ar¬ 
rivare a «stimolare la produzione di 
idee» e insieme la «loro circolazio¬ 
ne, il loro dibattito pubblico»? 

I «materiali» comìnccranno a es¬ 
sere diffusi tra una quindicina di 
giorni. Ognuno tratterà di uno spe¬ 
cifico argomento. La periodicità 
della loro uscita non sarà fissa an¬ 
che se l'intenso lavoro degli ultimi 
mesi ha già consentito di metterne 
in cantiere più dì una decina. Si 
tratterà di scritti tra le dieci e le ven¬ 
ti pagine, con una caratteristica co¬ 
mune a tutti: conterranno proposte 
precise o l'indicazione dì un tema 
da discutere c del modo in cui far¬ 
lo. A produrli saranno studiosi e ri¬ 


cercatori, a riceverli saranno parla¬ 
mentari, politici, giornalisti, asso¬ 
ciazioni e gruppi. Chi è interessato 
potrà facilmente richiederli alla 
Fondazione (il numero di fax è: 
06/68307516) che chiederà solo 
un contributo per le spese postali. 

Questi i primi contributi previsti: 
De Mauro. «Dieci proposte per la 
scuola secondaria»: Palombari™, 
Borrè, Ippolito, Pivetti, Rodotà, 
«Proposte per una giustizia ordina¬ 
ria»; Balbo, «Dal Welfare state alla 
società friendly»: Romagnoli, «La¬ 
voro e uguaglianza»: Luciani, «Fe¬ 
deralismo c libertà». Ai primi cin¬ 
que. già in pratica ultimati, segui¬ 
ranno: Minetvini. «Privatizzazioni e 
nforma delle società»; Saraceno, 
«Politiche per la famiglia»; Mannuz- 
zu, «Cambiare il carcere»; Dogliani, 
«La revisione della Costituzione»; 
Piccinato, «Ipotesi per la città»; Ro¬ 
dotà. «Le istituzioni dei cittadini». 



Rocco Bottiglione segretario del Partito popolare italiano 


Rotarlo Pois 


:ili’’J. «Creiamo un tavolo-paracadute, questa maggioranza non durerà» 

Andreatta: «Il Polo? Era una truffa» 


«Il polo delle libertà è una truffa: non esiste. Lo ha rivelato 
proprio Berlusconi ricorrendo a tre voti di fiducia per diri¬ 
mere il conflitto tra i tre soggetti politici protagonisti della 
sua maggioranza». Farla Nino Andreatta. «Serve un tavolo di 
moderazione e ragionevolezza per preparare il programma 
di un nuovo governo». «Non è interesse di nessuno lo spez¬ 
zettamento del centro, da Ad alla Lega». E Berlusconi? «In¬ 
compatibile la sua concezione plebiscitaria...». 1 


PASQUALE CASCELLA 


m ROMA. «Propongo un (avolo di 
idee, di programmi, per impedire 
che questa maggioranza diventi un 
pencolo per il paese, preparare i! pa¬ 
racadute nell'ipotesi che questa 
maggioranza non tenga per sua in¬ 
capacità o creare le condizioni per 
una sua sostituzione-. Nino Andreat¬ 
ta non si accontenta delle tattiche 
politiche e pariamentan che in que¬ 
ste ore hanno messo in difficoltà il 
governo di Silvio Berlusconi. Al ter¬ 
mine di una faticosa giornata di vota¬ 
zioni, incontri, contatti informali, ge¬ 
stiti in tandem con il segretario Roc¬ 
co Buttigliene, il presidente dei de¬ 
putali del Partito propolare tira una li¬ 
nea, fa di conto e scopre che il 
-buon- risultato acquisito non basta. 
Andreatta, quali forze politiche 
vorrebbe raccogliere attorno a 
quel tavolo? 

Vorrei riunire uomini autorevoli, che 
partecipino per quel che contano 
come persone espressione di realtà 
d'impresa, della finanza, degli studi, 
delle forze sociali. Penso ai famosi 
studi del Cnl dell'Alta Italia, quegli 
uomini mentre combattevano per la 
Liberazione studiavano i problemi e 
le soluzioni per la nuova organizza¬ 
zione democratica dello Stato. Pen¬ 
so a quella disponibilità all'ascolto e 
a quella attenzione ai dettagli che 
cardtterizzas'ano i Consigli dei mini¬ 
stri presieduti da Giuliano Amato e 
da Carlo Azeglio Ciampi. Penso a un 
luogo in cui possano esprimersi la 
moderazione e la ragionevolezza, 
con cui ricreare un clima di fiducia 
attorno alle linee di politica econo¬ 
mica e di politica istituzionale che 
consentano a questo paese di com¬ 
piere lo sforzo immenso cui è chia¬ 
malo: chiudere l'era della finanza 
pubblica in crisi per recuperare il 
controllo finanziario, praticare le re¬ 
gole della democrazia. 

Prima nel documento firmato 
assieme dal Ppi e dalla Lega e 
poi In quello sottoscritto con il 
Ccd si fa cenno ella creazione di 
una «coalizione llberaldemocra- 
tica«. É questo lo sbocco politi¬ 
co? 

Sono discorsi diversi. 11 tavolo di cui 
parlo è ovviamente aperto anche ad 
esponenti politici dell'opposizione 
e ad esponenti della maggioranza 
che abbiano sentimenti liberali e 
non autorilan. Gli incontri e i docu¬ 
menti che lei ricorda riguardano l'e¬ 
sigenza di rapporti più stretti tra le 
forze del centro, che vanno da Al¬ 
leanza democratica alla Lega (alcu¬ 
ne delle quali sono nella maggio¬ 


ranza e altre fuori), che credo non 
sia interesse di nessuno vedere 
spezzettale e separate. 

Questo polo di centro puè com¬ 
prendere Forza Italia? 
Personalmente non ritengo che For¬ 
za Italia sia omogenea, almeno in 
questa situazione. S). ci sono uomi¬ 
ni, di quella che è definita l'ala libe¬ 
rale. che possono avere qualche ai- 
finità. Ma la concezione dei rapporti 
con il Parlamento che caratterizza 
l'esperienza politica di Berlusconi 
difficilmente lo rende compatibile 
alla ricostituzione di un'arca mode¬ 
rato cattolico-liberale. 

Una incompatibilità resa ancora 
più marcata dallo scontro di 


antifascista al Nord; un'altra dirigi¬ 
stica, centralista, statalista, aperta ai 
fascisti al Sud. Poteva essere tenuto 
assieme con una forzatura. Poteva 
accadere che. di fronte a una mano¬ 
vra largamente deficitana nspelto al 
metro del risanamento linanziario. il 
governo potesse cercare una sua 
credibilità forzando i termini del 
conllitto sociale. L'istinto di Bossi ha 
reagito e. per questa parte, gli dob¬ 
biamo essere riconoscenti. • 

Quale morito riconosce a Bossi? 
Il buon senso di esporsi contro una 
assurda forzatura. 

Lai ritiene che II pericolo sla 
scongiurato, nonostante la mi¬ 
nacciosa esternazione dell'altro 
giorno di Berlusconi? 

Berlusconi è un soggetto che non 
conosce le debolezze della politica: 
in questo suo tardivo innamora¬ 
mento della politica c'è una visione 
non da leader parlamentare occi¬ 
dentale ma da leader carismatico di 
una democrazia plebiscitario. C'è 
una sorta di ciclotimicità del suo ca¬ 
rattere: da un lato, l'attrazione verso 
l’uomo forte, verso la sfida - modello 
"marcia dei quarantamila" - al mi¬ 
lione e mezzo di italiani che hanno 
manifestato a Roma; dall'altra, il bi- 


Forza Italia oggi come oggi 
è difficilmente compatibile 
con la ricostituzione di un'area 
moderata cattolico-liberale 




questi giorni sulla 
finanziaria? 

Tutte le ambiguità del¬ 
la maggioranza vengo¬ 
no al penine di fronte 
ai primi atti che il go¬ 
verno ha dovuto com¬ 
piere. C'è stala una 
lunga ibernazione; la 
maggioranza si è oc¬ 
cupata dei posti alla 
Rai. si è occupata della 
nduzione dei poteri 
dei procuratori di Tan¬ 
gentopoli. ma non si è misurata con 
i problemi del governo lino a quan¬ 
do non è vi è siala costretta dalle 
scadenze del calendario istituziona¬ 
le, E allora la pretesa dell'auloinve- 
stitura, di liberarsi da ogni impaccio 
in nome del criterio del 50ft, più uno 
dei voti parlamentari, lo stile insoffe¬ 
rente ai pesi e ai contrappesi, il ner¬ 
vosismo nei confronti del presidente 
della Repubblica, il ricorso a ben tre 
fiducie non contro frange lunatiche 
della coalizione ma per dirimere un 
conflitto tra i tre soggetti politici del¬ 
la stessa maggioranza, tutto questo 
ha reso evidente ciò che. nel pubbli¬ 
co, era di difficile decodificazione. 

La vera natura di questa mag¬ 
gioranza? 

Il tanfo declamato polo non esiste: 
in qualche modo è nato su una truf¬ 
fa: un'alleanza liberale, federalista. 



sogno di piacere, di es¬ 
sere amato. Tutto que¬ 
sto comporta una insta¬ 
bilità che dalla psicolo¬ 
gia si comunica alla po¬ 
litica. SI, comporta dei 
pericoli. 

Pericoli per la de¬ 
mocrazia? 

Certo è che quando 
non si riesce ad aderire 
profondamente alla de¬ 
mocrazia rappresenta¬ 
tiva, che nchiede il 
massimo di attenzione per concilia¬ 
re interessi diversi se non contrap¬ 
posti, per cercare il consenso imme¬ 
diato. allora può accadere, quando 
questo consenso acritico non si tro¬ 
va, che si punti a delle scorciatoie. 
Berlusconi dice: «Lasciateci lavora¬ 
re». E lo dice a un'opposizione che. 
semmai, è da criticarsi per la man¬ 
canza di un suo radicalismo... 

E se fosse uno slogan elettora¬ 
le? 

Questi sono specialisti in elezioni, 
ma si spaventano di fronte alla fati¬ 
ca di governare nella complessità. 

Stava dicendo che l'opposizione 
dovrebbe farsi un po' di autocri¬ 
tica? 

Forse noi dell'opposizione dobbia¬ 
mo convincerci che non paga una 
battaglia contro la legittimità -che. 
ripeto, non ha • di questo governo: 


dobbiamo incalzarlo sui suoi von- 
creti errori. Soprattuttoaohiumo Iur¬ 
ta con una strategia, mettendo ili 
campo un nuovo stile di governo, 
Credo laccia parte deimesiiere de! 
politico slare all'opposizione come 
se si fosse al governo Ecco perche 
quella simulazione del governo a un 
tavolo - qualunque sia il destino thè 
ci aspetta, al governo o all'opposi¬ 
zione - è estremante importante 
Un esemplo concreto, che le sta 
a cuore: Il risanamento econo¬ 
mico. 

Ecco, servirebbe a lar emergere una 
politica come puntigliosi ricerca di 
un'aritmetica dell'equità, che cerca 
di distribuire a ognuno la parte dei 
vantaggi e dei sacrifici che sono ne¬ 
cessari. Ragionevolezza e modera¬ 
zione non è tutta quella paccottiglia 
contro lo slato sociale e nemmeno 
la sua ideologizzazione è due che si 
tratta di ridurre alcuni eccessi del si¬ 
stema previdenziale italiano o di ra¬ 
zionalizzare la spesa sanitaria. 

E per la parte della partita che 
Intanto si sta giocando: a que¬ 
sto punto chi ha vinto e chi ha 
perso? 

Certo è che la gioiosa macchina da 
guerra, che non era quella di Achille 
Occhetto bensì quella che Berlusco¬ 
ni riuscì a mettere in piedi durante le 
elezioni, è alquanto impantanata. 

E se al Senato questa maggio¬ 
ranza avesse bisogno del voti del 
Ppi, non solo per approvare la fi¬ 
nanziaria In tempo per evitare 
l’esercizio provvisorio, ma per 
far uscire quella macchina dal 
pantano? 

Invoco l'autonomia per il mio grup¬ 
po alla Camera, non posso che es¬ 
sere rispettoso dell'autonomia della 
decisione che il gruppo al Senato 
dovevse prendere tenendo conto 
della situazione. Può anche essere 
segnata dalla situazione, ma sono 
convinto che non potrà rappresen¬ 
tare l'ingresso del Ppi nella maggio¬ 
ranza. 

Perchè è un governo segnato 
dalla presenza del post-fascistl? 
Ma questa discriminante non 
potrebbe cadere al congresso 
del Msl che si trasforma In An’ 
Del problema de! posl-lascismo se 
ne fa una questione di revisione sto¬ 
rica, ma in realtà è tutto iscritto ne] 
presente. Sono finiti i meravigliosi 
decenni dei paesi ricchi d'Europa 
Oggi interi settori diventano meno 
sicuri nella concorrenza globale, e 
allora la tentazione può essere quel¬ 
la di chiudersi II pencolo e quo'lo rii 
un nazionalismo che in nome della 
sicurezza, chiuda alla società, spo¬ 
sandosi con la vecchia radice auto¬ 
ritaria di una cultura che in Europa 
ha prodotto il fascismo e il nazismo 
Non dico, naturalmente, che c'è da 
aspettare una nedizione del fasci¬ 
smo. Dico che c’è una cultura che 
se non Mene giudicata storicamente 
può entrare m una combinazione 
assai pericolosa con quella doman¬ 
da di sicurezza. E i nemici di una so¬ 
cietà aperta sono i naturali avversari 
di una politica liberal-democratica 
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GOVERNO DUE VOLTE KO. 


Il Cavaliere fa marcia indietro: elezioni? Mai pensato 
Il senatur «spara» su An che replica: è un caprone 
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Il leader della Lega Umberto Bossi, a sinistra, e II segretario di Alleanza nazionale Gianfranco Fini 
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«Una buona giornata». Fini resta solo, Bossi esulta 


Sconfitto clamorosamente alla Camera, Berlusconi fa 
buon viso a pessimo gioco: «È una buona giornata, al¬ 
l’insegna della ragionevolezza». E ritratta la minaccia di 
elezioni: «Non le evoco e non le voglio». Fa marcia in¬ 
dietro anche Fini, che ora propone di trattare con il Ppi 
ma accusa Bossi di essere «un ostacolo oggettivo alla 
maggioranza». Replica Bossi: «Il problema è An». Soddi¬ 
sfatto invece Ferrara: «Ora la situazione è più fluida...». 

FABRIZIO RONDOÙNO 1 ~ 


m ROMA. Il primo a far marcia in¬ 
dietro è il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio, Luigi Grillo, 
ex popolare ora berlusconiano fi¬ 
dato. che di buon mattino arriva al¬ 
la Camera per escludere -tassativa¬ 
mente» che il governo ponga la fi¬ 
ducia su altri articoli della Finan¬ 
ziaria. Il che significa - come pun¬ 
tualmente accadrà - il via libera al- ■ 
l'approvazione ••■•••• <••. •• degli 

emendamenti leghisti contro il go¬ 
verno. Il secondo a far marcia in¬ 
dietro - è Berlusconi stesso, ora 
•apertissimo a dialogare», .cioè, 
contrariamente a ciò che aveva' 
detto mercoledì, a «galleggiare». Il 
terzo a far marcia indietro - né po¬ 
teva essere altrimenti - é ['«alleato 
fedele». Fini, rimasto solo a guardia 
del bidone vuoto della «linea dura». 
S'è consumata cosi una clamorosa 
sconfitta del governo, dei «falchi» 
che ne hanno dettato la linea re¬ 
cente, di quell'asse Berlusconi-Fini 
che sembrava avere ormai campo 
libero. D'altro canto, la giornata di 
ieri «fluidifica», secondo ^espres¬ 
sione di Giuliano Ferrara, la situa¬ 
zione complessiva e, in particola¬ 
re, l'iter tormentato della Finanzia¬ 
ria: da questo punto di vista, può 
agevolare l'approvazione della 
manovra. Soprattutto, riapre la par¬ 


tita interna alla.maggioranza e,te- ■ 
stituisce un ruolo di primo piano 
alle-colombe». 

GII emendamenti leghisti 

La sconfitta del governo s'é con¬ 
sumata rapidamente nel corso del¬ 
la mattinata. La Lega ha presentato 
un emendamento sull'adegua- 
memo automatico delle pensioni 
all'inflazione reale (e non a quella 
programmata). ' Cóntro il parere 
de! governo, hanno votato a favore 
tutti i gruppi. Ma ò soprattutto il se¬ 
condo emendamento leghista, 
quello che sopprime la riduzione 
all'l,75'.';, del rendimento delle 
pensioni, a segnare la giornata. A 
favore votano le opposizioni e la 
Lega, il Ccd si astiene. Forza Italia e 
An. che votano contro, si trovano 
isolate e vanno in minoranza. Di 
(atto, come ha rilevato Berlinguer, 
si tratta di un «mezzo stralcio». La 
sconfitta del governo non potrebbe 
essere più clamorosa. 

Berlusconi, che nelle stesse ore 
sta presentando ai giornalisti la 
conferenza Onu sulla criminalità, 
fa buon viso a cattivo gioco. Incas¬ 
sa la sconfitta, e anzi tenta di rove¬ 
sciamo il segno. -Sono apertissimo 
a dialogare. Non sono un politico — 


dice - e tutto ciò che va nella dire- • 
zionc di una sdrammatizzazione 
mi sembra positivo. Non voglio il ' 
muro,contro muro». Non solo: 
"Stiamo lavorando in modo ufficio- '• 
so con le forze sociali - rivela il pre¬ 
sidente del Consiglio - per cercare 
di trovare delle soluzioni». Con l'o¬ 
biettivo di -perseguire un certo ri- '■ 
sultato e mantenere contempora- : 
floamente la pace sociale». Più tar¬ 
di si spingerà a sostenere che. no-. . 
nostante'la clamorosa sconfitta del • 
governo, «questa è una buona,gior» » 
nata, all'insegna della ragionevo¬ 
lezza, perché si sono stemperati . 
molti nervosismi ed è venuto avanti 
un certo spirito di dialogo». Intanto 
parte la convocazione ufficiale dei 
sindacati a palazzo Chigi, per gio¬ 
vedì prossimo: «Sto cercando |X»r- 
sonalmente - annuncia Berlusconi 
- di preparare l'incontro con gran¬ 
de attenzione». 

La situazione dunque s'è rapida- ' 
mente sdrammatizzata? «lo non 
evoco le elezioni - ecco la secon¬ 
da marcia indietro di Berlusconi 
Credo che in questo momento il 
paese abbia bisogno di un gover¬ 
no, Sarebbe un disastro se il gover¬ 
no cadesse. Si va alle elezioni solo 
se c'ò un governo che non sarà in 
grado di governare. Ma questo - 
sottolinea il padrone della Finin- 
vest - é l'esatto contrario di ciò che 
desidero». Che cosa é successo? Bi¬ 
sogna risalire a mercoledì sera. 
Berlusconi ha appena «esternato" 
in pieno Transatlantico, ponendo 
di fatto un autaut. osi fa come dice 
lui, oppure si toma rapidamente 
alle urne, Segue una furibonda di¬ 
chiarazione di Fini, che minaccia 
apertamente la crisi. Dopodiché 
arriva il documento comune Bossi- 
Butliglione: il cui significato politi¬ 
co é chiarissimo. In caso di crisi. 


saldare il tandem Bossi-Buttiglione 
a D'Alema sarebbe pressoché au¬ 
tomatico. E Berlusconi si ritrove¬ 
rebbe all'opposizione, neU'imba- 
razzata compagnia del solo Fini. A 
palazzo Chigi c'ò anche chi sospet¬ 
ta una regia scalfariana. Sta di fatto 
che l'esibizione dei muscoli deve 
rapidamente rientrare. 

La ritirata di Fini 

Il clima ieri era sensibilmente 
mutaro.'Buttiglione haproseguito a 
tessere la sua.tela, incontrando Se¬ 
gni, i cristiano-democratici. Segni, 
Ad, i neosocialisti di Bosclli, non¬ 
ché Io stesso Berlusconi. Sarà un 
caso, ma tutti costoro insieme, con 
l'aggiunta dello stesso Ppi e della 
Lega, avrebbero i numeri sufficienti 
Iter dar vita ad un governo senza 
Finì e senza sinistre. Quel che è 
certo, é che il «centro» di Buttiglie¬ 
ne sta rapidamente acquisendo di 
peso e di molo. «Spero - confida il 
leader popolare - che questo mio 
lavoro possa in prospettiva portare 
ad un'altra maggioranza». L'attivi¬ 
smo di Buttiglione, poi. ridà spazio 
a quella composita area di Forza 
Italia che non ha mai visto di buon 
occhio lo schiacciamento di Berlu¬ 
sconi su Fini. Cosi, non deve stupi¬ 
re la soddisfazione di Ferrara: 
"Quello che é importante - spiega 
- é che la situazione si é fluidifica¬ 
ta: comincia ad esserci la Lega che 
discute, il Ppi che discute». O il pa¬ 
ragrafo conclusivo del comunicato 
congiunto ■ Casini-Buttiglionc: -In 
questo modo si può anche aprire 
una fase politica nuova...». 

Per Fini, l'allarme é rosso. Il lea¬ 
der neofascista anche ieri s'é pre¬ 
murato di sottolineare che -non si 
può scomporre la maggioranza né 
dar vita ad un'altra maggioranza, 
perché non ci sono le condizioni 


politiche». Ma i toni ultimativi di 
mercoledì si sono dissolti, e la mi¬ 
naccia di crisi è bruscamente rien¬ 
trata. Non solo: adeguandosi al 
nuovo clima. Fini fa buon viso a 
pessimo gioco c aggiunge che »il 
governo dovrà valutare se sarà ne¬ 
cessario, come io credo, accettare 
alcune richieste dei popolari. Pen¬ 
so che si dovrà lare». Resta però 
violentissimo lo scontro con la Le¬ 
ga. Da Brindisi, Fini definisce Bossi 
un "caprone 1 leghista», dopodiché 
attacca: «Non vogliamo le elezioni, 
ina vogliamo che la maggioranza 
governi. Poiché un ostacolo ogget¬ 
tivo alla maggioranza ò l'atteggia¬ 
mento della Lega, crediamo sia ar¬ 
rivato il momento di chiedere a 
Bossi cosa vuol fare da grande». 

Il clima s'è rasserenato, ma la 
maggioranza continua a sedere su 
un vulcano. La questione-Lega é 
tutt'altro che risolta, anzi. Ringal¬ 
luzzito dai successi. Bossi, che ha 
avuto un lungo incontro con Maro- 
ili, toma all'attacco. Contro Berlu¬ 
sconi (-Ci provoca continuamen¬ 
te».). ma soprattutto contro Fini: »ll 
problema é An». «Noi - dice Bossi - 
non li seguiamo sullo scontro so¬ 
ciale. Ci illudevamo che questo go¬ 
verno fosse di regole e riforme, e 
invece é solo un governo per salva¬ 
re le televisioni a Berlusconi e l'as- 
sistenzialismo ai fascisti». Dunque? 
La crisi, assicura Bossi, non é alle 
porte, cosi come -per adesso non 
esiste un governo Lega-popolari- 
progressisti». In Senato la situazio¬ 
ne "decanterà». E la «verifica» verrà 
dopo la Finanziaria.. Insomma, 
tempo ce n’é. E tutto può accade¬ 
re. Ma, ecco la novità, le parti sem¬ 
brano improvvisamente invertite. 
Bossi, forse per la prima volta, si 
trova in una posizione di forza. E 
Fini è costretto a ripiegare. 


Prima ipotesi 
Governo di centro-sinistra 

La politica Italiana non risparmia sorprese. E le 
novità delle ultime 48 ore - l'Intesa Bossi- 
Butti gllone. l'attivismo di quest'ultimo. Il voto 
sugli emendamenti che hanno modificato 
sensibilmente la Finanziaria- possono far 
, r s? pensare a diversi scenari possibili, pitto meno 

■' * ravvicinati, più o meno realistici. Vediamone 
alcuni. Il primo assegna un successo 
all'Iniziativa recente del Pds e di Massimo 
D'Alema. La proposta di un governo -per le regole-, la sponda offerta a 
Bossi. I contatti con Buttiglione, gli appelli alle -colombe- di Forza Italia, 
danno 1 primi frutti. L'asse politico si sposta verso il centro e verso 
sinistra. Fini rischia l'isolamento. E si profila la possibilità di un governo 
che tagli fuori An e comprenda Pds. Lega, Popolari, Forza Italia (almeno la 
parte che cl sta). Rina Gagliardi, sul Manifesto, non esclude un - 
coinvolgimento di Rlfondazlone. E del resto lo stesso Buttiglione. 
parlando di un governo che porti al voto definendo, appunto, le regole, 
pone una sola pregiudiziale, verso An. 

■1^^ Seconda ipotesi 

Ppi nella maggioranza 

Secondo scenario, del tutto opposto. La «voglia 
di governo- che resiste sotto la pelle del partito 
UgHr che già fu la De. vince su ogni altra migliore 

lls»»' Intenzione. Cosi saranno proprio Berlusconi e 

*, ' FI"* a Incassare alla fine la disponibilità di 

r \ . . Buttiglione ad entrare In maggioranza, 
nonostante le affermazioni di ostilità nel 
confronti della destra post-fascista. Il clima di 
distensione Improvvisamente diffusosi ieri non sarebbe spia delle 
difficoltà del Cavaliere, ma il preludio di un -abbracciamoci- che 
lascerebbe fuori e Isolata la sinistra. Non ha aderito anche la Clsnal allo 
sciopero generale? Ma potrebbe davvero Buttiglione contraddirsi cosi 
apertamente, rischiando una spaccatura certa del Ppi? Il Popolo 
comunque ieri negava questa Ipotesi, rispondendo alla proposta di 
•allargamento» di Rnl: «Allargare una cosa sparigliata è il colmo. Questa 
volta Fini l’ha detta grossa-. 


Terza ipotesi 

Torna alla ribalta Cossiga 


Tra 1 -boato»- che accompagnano a 
Montecitorio ogni colpo di scena, non manca 
quello che tira Insistentemente in campo 
l'Intramontabile Francesco Cossiga. SI dice che 
l'ex -picconatore- sla prodigo df consigli al 
segretario del PopolarLEIncontroluce emerge 
il profilo di un governo di transizione che . 
vedrebbe proprio lui in posizione di premier. . .. 
Bene accetto ai centristi - con I vari D'Onofrio. Casini. Buttiglione. non 
tornerebbe un bel ritratto tutto dicci? - ma non privo di ascendente sul 
post-fascisti (con un -amore- In comune: Di Pietro). Cossiga potrebbe 
anche farcela. C'è chi parla di simpatie pure da sinistra. Ma è molto 
difficile che un governo Cossiga possa coinvolgere il Pds. e a maggior 
ragione Rifondazione. C’é poi un altro Interrogativo: il potere di dare 
l'Incarico resta prerogativa del presidente della Repubblica attuale. Etra 
Scalfaro e Cossiga non corre proprio ottimo sangue... 

Quarta ipotesi 

A Resta il governo che c’è 

ffr. L'ultimo scenario è quello che non prevede 

' m alcun grande colpo di scena. Il lavorio di queste 
TvJE giornate convulse e la mobilitazione sindacale 
■HHLl hanno determinato si un certo scacco delle 

componenti più oltranziste e destrorse dolla 
Wm Av. maggioranza. Ma questo. In fondo, è proprio 

l'obiettivo che lo stesso Berlusconi si era posto, 
al di là del nervosismi e delle battutacce. 
-Colombe- felici In Forza Italia, con la prospettiva di attrarre prima o poi 
Buttiglione nel proprio ambito, e la speranza che Bossi, tornato 
protagonista In positivo, si rimetta buono. Il percorso della Finanziaria si 
prospetta meno accidentato, e forse II dialogo col sindacati riprende 
davvero. Lunga vita, dunque, al governo del Cavaliere? Almeno fino al 
prossimo«confllttodllnteressi«.LaLega.lnfondo,slèimpegnata . 
solennemente a non transigere sul federalismo. La «verifica- ci sarà. E 
l'opposizione comunque non starà con le mani In mano. 


Presentato il ddl del governo. Si va al ballottaggio solo se nessuno dei candidati supera il 40% 


m ROMA. Palazzo Chigi, ore 13. 
Mentre nella Sala verde Berlusconi, 
alla presentazione della conferen¬ 
za di Napoli sulla criminalità nel 
mondo, stoppa i cronisti che ab¬ 
bozzano domande «fuori tema», al 
piano terra la «troika» ministeriale 
delle riforme presenta il sudatissi¬ 
mo lesto della nuova legge eletto¬ 
rale regionale, varato la sera prima 
proprio nel 'rivo della tempesta po¬ 
litica. E l'occasione per Giuliano 
Urbani, ministro per la Funzione 
pubblica e «colomba» dello schie¬ 
ramento governativo, per svolgere 


turno a metà 


Il governo ha presentato la nuova legge elettorale regio¬ 
nale. che prevede un doppio turno eventuale, con una 
soglia al 40 percento. Il ministro Giuliano Urbani coglie 
l’occasione per sottolineare i pregi del doppio turno, 
«strumento utile a realizzare una democrazia competiti¬ 
va». Franco Bassanini,’ Pds: «C’è da essere perplessi. In 
commissione gran parte della maggioranza di governo 
è contraria. E poi, non è un vero doppio turno». 


FABIO INWINKL 


una perorazione a favore del dop- 
pio.tumo. 11 progetto che ora andrà 
aH'csame delle Camere ( sarà una 
corsa contro il tempo, perchè in¬ 
combono le elezioni regionali di 
primavera) apre, infatti, un varco a 
quel doppio fumo che non trovò 
spazio nella legge elettorale per 
Camera e Sonato. Solo un varco, 
perchè - per bloccare le rimostran¬ 
ze dei ministri di An - si è inserita 
una soglia del 40 percento. Si svol¬ 
ge il secondo turno, cioè, solo se 
nessuno dei candidali ha superato 
il 40 per cento dei voti (e non la 


maggioranza assoluta, come a\vie¬ 
ne di norma). 

Ma Urbani estrae i (erri del me¬ 
stiere e spiega che il meccanismo 
del doppio turno, pieno o eventua¬ 
le che sia. è lo strumento adatto a 
far lievitare la democrazia compe¬ 
titiva, dando concretezza al bipola¬ 
rismo. «Il monotumismo - insiste, 
con intuibile polemica nei con¬ 
tromi di Fini e Parmclla - non pro¬ 
duce la democrazia bipolare, men¬ 
tre il doppio turno concorre a pro¬ 
durne le coalizioni, evitando i rischi 
di uno scivolamento nella demo¬ 
crazia conflittuale». Appare più 
cauto, accanto a lui, Francesco 
Speroni. Il ministro leghista si 
preoccupa per tener distinta la par¬ 
tita sulle regioni da ipotesi di rifaci¬ 
mento della legge elettorale nazio¬ 
nale. Interloquisce il politologo di 
Forza Italia: «Vedrei però con "favo¬ 
re sistemi similari nella loro logi¬ 
ca»... 

Speroni, del resto, ha chiarito: 
«Questo non fa parte degli accordi 
di governo e quindi nei dibattito 
parlamentare ognuno nella mag¬ 
gioranza avrà le mani libere». Ve¬ 


diamolo. dunque, nei suoi linea¬ 
menti questo progetto. Il 75 per 
cento dei seggi viene assegnato 
con il sistema maggioritario unino¬ 
minale. Come si è detto, doppio 
turno eventuale, con soglia al -10 
per cento c accesso al secondo tur¬ 
no dei candidati che hanno otte¬ 
nuto almeno il 12 percento dei voti 
validi. Il residuo 25 per cento dei 
seggi rappresenta la quota variabi¬ 
le, sottoposta al riparto proporzio¬ 
nale. con sbarramento al 5 per 
cento. Il testo del governo prev ede 
anche un «premio di governabilità» 
per chi ottiene la maggioranza re¬ 
lativa dei seggi uninominali: riceve¬ 
rà. nel riparto proporzionale, il nu¬ 
mero di seggi necessario ad otte¬ 
nere la maggioranza assoluta nel 
consiglio regionale. C'è poi la novi¬ 
tà del candidato presidente della 
giunta. La mancata intesa a modifi¬ 
care l’art.122 della Costituzione, 
che attribuisce al consiglio regio¬ 
nale l'elezione a questa carica, ha 
costretto ad una sorta di aggira¬ 
mento della nonna. Gli eiettori vo¬ 
teranno un candidato - abbinato, 
secondo il modello della Sarde¬ 


gna. al candidato consigliere di 
ciascun gruppo o coalizione - e 
sjK'tterà poi al consiglio l'investitu¬ 
ra formale. Una curiosità: come già 
avviene per i sinduci, il candidato 
presidente sarà un consigliere in 
più. che «spareggerà» il totale dei 
seggi dell'assemblea. • 

Rilevanti perplessità esprime, 
sull'insieme del provvedimento. 
Franco Bassanini, che è responsa¬ 
bile Stato e regioni per la segreteria 
del Pds. -C'è un aspetto positivo - 
rileva - ed è l'apertura al doppio 
turno. Un'apertura, però, non con¬ 
divisa da gran parte dei gruppi di 
maggioranza in seno alla commis¬ 
sione Aflari costituzionali della Ca¬ 
mera: Fora Italia, An. Ccd. i pan- 
nelliani. E poi, si tratta di un dop¬ 
pio turno fasullo, eventuale, lo l'ho 
chiamato un turno e mezzo». Bas- 
sanìni critica anche la definizione 
del premio di maggioranza, che in 
certi casi potrebbe andare al can¬ 
didato o allo schieramento che 
hanno ottenuto si più seggi, ma 
non più voti, E con questo mecca¬ 
nismo la quota proporzionale può 
finire per ridursi a zero. 
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Questa settimana 

DOPO L’ALLUVIONE 
CHE FARE 

Ecco i moduli 
e le istruzioni 
per le richieste 
di risarcimento 



in edicola da giovedì 17 novembre 
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Politica 


rai. I 4 consiglieri si congelano. Mimun cancella il Tg2 economia (4 milioni di spettatori) 


Il cda si sgretola 
ma Moratti non molla 
Nuovo siluro a Iseppi? 


Letizia Moratti non lascia viale Mazzini. Restano in quat¬ 
tro: lei, Miccio, Cardini e Presutti, ma non mollano. «Un 
cda delegittimato - denunciano i progressisti - che sem¬ 
bra pronto a nuove scorrerie». Si cerca un nuovo direttore 
generale. Dipendenti e giornalisti di nuovo tutti in assem¬ 
blea. 1 sindacati rifiutano rincontro con il Cda, vogliono 
parlare coi presidenti delle Camere. Stasera si conoscerà 
il risultato del voto di «gradimento» a Rossella e Mimun. 


SILVIA OARAMBOIS 

m ROMA. Letizia Moratti non mol¬ 
la. Sembra la storia dei dieci picco¬ 
li indiani: i consiglieri d'ammini¬ 
strazione della Rai sono rimasti in 
quattro, Alfio Marchini se ne è an¬ 
dato. il direttore generale Billia è 
stato «promosso» altrove, ma Mo¬ 
ratti, Miccio, Cardini e Presutti re¬ 
stano fermamente al loro posto. 
«Rischia di essere la conferma del¬ 
la volontà di procedere ad altre ini¬ 
ziative faziose e lesive della demo¬ 
crazia», commenta Vincenzo Vita, 
del Pds. 1 consiglieri della Rai han¬ 
no fatto sapere nel pomeriggio la 
loro decisione - a metà di una nu- 
nione fiume del cda -, dopo aver 
preso uno schiaffo anche dai sin¬ 
dacati aziendali che avevano rifiu¬ 
tato un incontro con questo vertice ' 
disgregato. «Da questa sera la Rai 
ha un governo abusivo, sfiduciato • 
dalla Commissione di Vigilanza e : 
dal Senato», denuncia Giuseppe 
Giulietti. «La Rai resta nella palude, 
situazione ideale per nuove scorre¬ 
rie», aggiunge Mauro Paissan. •• ■ 
La Moratti «rinuncisT'allecdimis-C 
sioni», è scritto: è stata convinta 
dall'idea di affidare all'ingegner 
Ennio Presutti un progetto per far 
andare avanti questa barca mal¬ 
concia, «dichiarandosi - insieme 
agli altri - sin da ora pronti a rimet¬ 
tere il proprio mandato non appe¬ 
na nuove regole saranno approva¬ 
te dal Parlamento». Anche Cardini 
soprassiede alla determinazione di 
dare le dimissioni (cosi è scritto 
nel comunicato), «riservandosi di 
valutare il successo del percorso 
individuato». E a Billia il Cda chiede 
di restare alla Rai fino a che non 
dovrà assumere il nuovo incarico. 



.Sulla direzione generale la Mo¬ 
ratti smentisce la candidatura di 
Giuliana DelBufalo, ma toma il no¬ 
me di Stefano Rolando, consigliere 
economico di Berlusconi e viene 
fatto un altro nome: quello di Em- 
manuele Milano, già direttore di 
Raiuno, attuale presidente di Tele- 
montecarlo. • ■ - 

Gira voce però che in Consiglio 
si stia discutendo anche di «rivede¬ 
re» alcune nomine. Per esempio, 
quella di Franco Iseppi. prima no¬ 
minato direttore di Raidue, ■ poi 
spostato a coordinatore dei palin¬ 
sesti. Forse anche quella poltrona 


STEFANIA SCATENI 

è destinata ad altri? 

Muro contro muro tra i vertici e 
la base aziendale. Ieri, un'affollata 
assemblea a viale Mazzini ha con¬ 
fermato la richiesta di dimissioni 
del cda. Declinato l'invito tardivo 
della Moratti per un incontro «a 
giochi chiusi» visto che il piano 
triennale è ritenuto non passibile 
di modifica, Cgil, Cisl, Uil, Snatere 
Usigrai chiedono, invece, un collo¬ 
quio urgentissimo con i presidenti 
di Camera e Senato. Il telegramma 
è già partito. «Andremo a racconta¬ 
re quello che succede in questa 
azienda», spiega Balzoni. E in Rai 

■ succede anche che ai dipendenti 
in procinto di partecipare all'as¬ 
semblea sia stato distribuito un vo¬ 
lantino minaccioso, firmato Fua- 
n/An, gruppo giovani Eur. «Vergo¬ 
gna!!!», l'incipit del testo. E succede 
che 120 dirigenti si dissociano dal- 
l'Adrai: inadeguata, debole e am¬ 
bigua la posizione dell'Associazio¬ 
ne dirigenti che ci toglie ogni mar¬ 
gine dì credibilità. E succede, infi- 

'«Te.to.he un gruppo 1 di.recmci, pro¬ 
grammisti, impiegati c dingenti co¬ 
stituiscano il comitato Raicom per 
■recuperare uno spazio democrati¬ 
co per lavorare in autonomia». 

Il direttore e l’avvocato 

■O il direttore viene reintegrato 
nel suo posto di lavoro, o adiremo 
vie legali»: è questo che Ignazio 

■ Fiore, avvocato di Marcello Del Bo¬ 
sco, direttore «silurato» di Televi¬ 
deo. ha scritto a Letizia Moratti. È la 
prima causa che il cda si trova sul 
tavolo. Una intimazione dai toni 
durissimi, spedita ieri al vertice di 
viale Mazzini, in cui si ricorda che 
Del Bosco venne confermato nel¬ 
l'Incarico a settembre e sollevato 
da quel ruolo 40 giorni dopo, sen¬ 
za spiegazioni, compiendo una 
«macroscopica illegaiità»: questo 
ha scritto la stampa, ed è stato de¬ 
nunciato in Parlamento e da alcuni 
consiglieri Rai. Ma anche l'Usigrai 
sta discutendo, con l'avvocato D'A¬ 
mati, come intervenire: si va, infatti, ' 
verso una denuncia penale del sin¬ 
dacato contro l'azienda, che nel¬ 
l'ultimo vortice di nomine avrebbe 
dissipato miliardi. Il sindacato 
chiede che non vengano perfezio¬ 
nate. non solo perché l'operazione 
è costata troppo, ma perché oggi 
come oggi alla Rai non c'è nessu¬ 


no con pieni poteri per poter firma¬ 
re quelle nomine, visto che Billia. 
ormai, è già fuori dall'azienda, in 
attesa di diventare presidente Inps. 

Il «mistero Noferi» 

Dai dipendenti Rai è stato so¬ 
prannominato Nosferatu (.alcuni 
preferiscono Nefertiti) perché c'è 
ma non c’è. Si chiama Gianfranco 
Noferi, quarant'annì a settembre, 
genovese. Dal due novembre è di¬ 
ventato uno dei vicedirctton gene¬ 
rali, responsabile della macro- 
struttura dei programmi scolastici e 
per ragazzi. Insomma, uno stipen¬ 
dio da capogiro. Nessuna comuni¬ 
cazione di servizio ha annunciato 
la nuova nomina. Alla Rai nessuno 
sa niente di più. Solo che ad Anto¬ 
nio Ferrare, un dirigente di Raidue, 
è stato chiesto improvvisamente di 
sgomberare, svuotare la sua stan¬ 
za, segretarie comprese, perché 11, 
alla numero 477, doveva amvare 
qualcun altro. Lui, Nofen, che nes¬ 
suno ha mai visto. Qualcuno sug¬ 
gerisce che, oltre a fare dei video 
industriali, forse collaborava a 
Mezzogiorno italiano di Gianfran¬ 
co Funari, edizione '91-"92, per la 
Fininvest. Ma dalla redazione del 
vecchio programma scuotono il 
capo: non è possibile, quello era 
un ragazzino, alto, coi baffi, che 
preparava i giochi... 

In attesa di gradimento 

Solo stasera si saprà se Carlo 
Rossella e Clemente Mimun hanno 
il «gradimento» della redazione: 
ma già ieri la partecipazione al vo- 
to-a 1,T; g 1 je.jdJs^.Cygatti-altissi roa. 
E intanto' 1 c'è eco di nùove polemi¬ 
che. In particolare vicne,cdritestato 
a Clemente Mimun. nuovo diretto¬ 
re del Tg2, di voler fare un giornale 
di nmessa. La novità maggiore, in¬ 
fatti - contestano in redazione - è 
quella di «copiare» dal Tg5 i -rulli di 
news» di prima mattina. Mimun ha 
inoltre annunciato che tornano le 
rubriche storiche della testata, da 
Mediana 33 a Anni d'argento e 
Nonsoloncro, ma in una fascia del 
mattino di scarso ascolto, una col¬ 
locazione mai provata. Infine, il 
problema del Tg2 Economia, rubri¬ 
ca specializzata che va in onda da 
più di 7 anni e che conta su un 
pubblico di 3, anche 4 milioni di 
telespettatori ed ha uno share 
(.cioè una percentuale d'ascolto) 
ragguardevole: il nuovo direttore 
ha deciso, viene abbandonata. E lo 
ha deciso nonostante una lettera di 
tutta la redazione economica del 
Tg2 che chiedeva al contrario nuo¬ 
vi appuntamenti per qualificare il 
prodotto del Tg2. Mimun non ci ha 
sentito: la «specializzazione» eco¬ 
nomica è passata armi e bagagli al 
Tgl, lui non puè farci niente: nel 
piano editoriale ha previsto solo 
«un'ampia sezione economica» nel 
Tg delle 23,30. Insomma, la buona 
notte. 



Il presidente della Rei Letizia Brtehetto Moratti 


Giulio Broglio 


Appello sul caso Mancini 


«La sua è una storia antimafia» 


■i ROMA. Un gruppo di intellettuali e politici di 
diversa estrazione ha sottoscritto un appello sul 
caso-Mancini. «Il primo dicembre il Gip di Reg¬ 
gio Calabria - senvono - dovrà decidere in me¬ 
nto alla nchiesta della Procura di rinviare a giu¬ 
dizio Giacomo Mancini. L'accusa rivolta al sin¬ 
daco di Cosenza, "concorso esterno di organiz¬ 
zazione mafiosa”, si basa sugli interrogativi e. 
sulle confidenze di alcuni pentiti di mafia. Nel 
caso in cui il Gip dovesse decidere di aprire un 
procedimento giudiziario nei confronti di Man¬ 
cini, questi dovrebbe immediatamente abban¬ 
donare l'incanco di sindaco. Non è nostro com¬ 
pito né nostra intenzione pronunciarci sul meri¬ 
to dell'inchiesta in corso, né sugli interrogativi e 
dubbi sollevati da più parti quanto all’affidabili¬ 
tà dei pentiti in questione, li giudizio che voglia¬ 
mo esprimere ha invece a che fare con la storia 
personale c politica di Giacomo Mancini: una 
stona fortemente segnata, nelle vane fasi delle 
sue vicende, dall’impegno contro la mafia. Una 
stona che. essendo pubblica, è a disposizione 
di tutti, anche dei magistrati. Per adesioni: Fast 
0984/26628», L'appello è firmato da Michele 
Achilli; Aldo Aniasi; Monica Bettoni; Giorgio 
Bocca; Paolo Bufalim; Franca Chiaromonte; Na¬ 
poleone Colaianni; Guido De Martino; Angelo 


Dionisi; Filippo Fiandrotti; Mario Gallo; Laura 
Grimaldi; Pietro La Forgia; Francesco Lata; Roc¬ 
co Loreto; Luigi Manconi; Adriana Martinelli: 
Silvano Miccio: Renato Nicolini 1 . Mauro Paissan; 
Valentino Parlato; Guido Polotti; Carla Rocchi;, 
Giorgio Ruffolo; Maurizio Scapano; Francesco 
Tempestini: Paolo Vittorelli; Gaetano Afeltra; • 
Francesco Barra; Enzo Bianco; Antonella Brano 
Cancri; Massimo Cacciani Fabrizio Cicchino; 
Saverio Di Bella; Vittorio Emiliani; Vittorio Foa: 
Arturo Gismondi; Carlo Gubbini; Alberto La 
Volpe; Marco Leto: Emanuele Macaiuso; Ermi¬ 
nia e Nino Manfredi: Enzo Martina; Maria Modo- 
Io; Mario Oliverio; Letizia Paolozzi; Walter Pe- 
1 dullà; Umberto Ranieri; Stefano Rodotà: Fran¬ 
cesco Rutelli; Francesca Scopertiti; Vincenzo 
Valenzi; Antonio Vozzi; Abdon Alinovi; Alberto 
Benzoni; Luigi Biscardi; Annamaria Bucciarelli; 
Camilla Cedema: Graziano Cioni: Francesco De 
Martino; Mario Didò: Gianni Fardin; Salvatore 
Frasca; Gaetano Naccarato: Corrado Guerzoni: 
Antonio Landolfi; Luigi Lombardi Satriani; Enri¬ 
co Manca; Cesare Marini: Alessandro Lombardi 
Satriani; Enrico Manca; Alessandro Menchinelli; 
Mario Monicelli; Rosario Olivo; Ferdinando 
Pappalardo; Maurizio Pieroni; Mimmo Reale: 
Francesco Rosi; Ersilia Salvato; Sergio Stanzani; 
Rosano Villari. 


\ «È una sfida nazionale, non ci scandalizziamo se Rifondazione ha scelto un altro percorso» 

Corani: è la destra il nemico di Brescia 


' DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


■l BRESCIA. Paolo Corsini.47 anni, 
iscritto al Pds. ordinario di storia 
moderna all'università di Parma, è 
il sindaco uscente di Brescia. Da! 
settembre '92 al giugno '94 ha gui¬ 
dato la città con una giunta ano¬ 
mala: Ppi. Psi. Pds e 2 retini. Giunta 
che andò in crisi per un processo 
di eccessiva frammentazione: ad 
un certo punto c'erano 14 gruppi 
consilian per SO consiglieri. E stato 
comunque l'unico sindaco di sini¬ 
stra che Brescia abbia avuto, e a 
detta di tutti, amici e nemici, ha go¬ 
vernato molto bene. Oggi è il capo¬ 
lista del Pds che appoggia la candi¬ 
datura di Mino Martinazzoli. - - 
Professor Corsini, come è nata 
questa scelta? 

Bisognava dare vita ad un'ampia 
coalizione democratica che fosse 
in grado di contrastare la sfida del¬ 
la destra e occorreva costraìre un 
nuovo punto di riferimento. Mino 
Martinazzoli è il fondatore del Par¬ 
tito popolare italiano e ha asse¬ 
gnato a questo partito l'orizzonte 
del riformismo di ispirazione cri¬ 


stiana, come sintesi di una tradi¬ 
zione, quella di Sturzo, e come 
possibile futuro di una nuova sto¬ 
ria. Da qui siamo partiti. Da parte 
nostra abbiamo sottolineato il ri¬ 
conoscimento dert'dutonomia, 
dell'identità, del ruolo del Centro, 
e da parje di Martinazzoli vi è stata 
un interpretazione non neutralista 
nè immobilista dì questo ruolo. 
Lui ha colto un'occasione che la 
politica gli offriva e un'opportuni¬ 
tà di responsabilità amministrativa 
perì! bene della città. 

Quando avete deciso?? 

Ai primi di settembre, Dopo una 
riflessione personale e quindi 
complessiva del Pds. Partendo da 
una constatazione: la mia candi¬ 
datura si scontrava con un limite 
numerico e politico assolutamen¬ 
te invalicabile, considerando che 
l'alleanza progressista aveva pre¬ 
so il 24°o arte politiche e alle euro¬ 
pee c che malgrado la popolarità 
che potevo aver raggiunto dopo 
l'esperienza a sindaco questo li¬ 
mite era comunque assolutamen¬ 


te insuperabile. 

Come ha reagito la città a que¬ 
sto schieramento? 

Dopo le prime titubanze dovute 
soprattutto ad un retaggio di ordi¬ 
ne ideologico, prevale un atteg¬ 
giamento più razionale. Non c'è 
soltanto una forte convinzione 
che attraversa lo schieramento in 
favore di Martinazzoli, ma la sua 
figura acquista consensi. La curia 
bresciana, ad esempio, si muove 
con estrema correttezza in quanto 
è consapevole, dopo la fine dell'u¬ 
nita politica dei cattolici, che non 
ò all'ordine del giorno un nuovo 
collateralismo o nuove forme di 
confessionalismo. Cosi richiama 
l'opinione pubblica ad un sistema 
di valori che possono trovare in 
Martinazzoli piena rispondenza. E 
gii ambienti industriali hanno as¬ 
sunto una posizione metodologi¬ 
camente corretta: cioè attenersi ai 
programmi e all'affidabilità dei 
candidati in ordine alla loro coe¬ 
renza. 

E trai Progressisti? 

Qui bisogna prendere atto del di¬ 
verso percorso rispetto a Rìfonda- 


zione comunista; non ci si deve 
scandalizzare, perche è un feno¬ 
meno che si è già verificato in altre 
città, penso a Trieste, Torino e Ro¬ 
ma. O in parlamento. Non si può 
dimenticare che in Lombardia i 
progressisti su 108 seggi nc hanno 
persi 107. 

Rifondazione comunista ha un 
suo candidato e una sua lista, 
cosa succederà al ballottaggio? 

La netta distinzione di percorsi 
non può impedirci di vedere che 
abbiamo un nemico comune da 
battere: la destra, inoltre occorre 
operare alcuni distinguo: c'è un 
elettorato di Rifondazione che 
guarda soprattutto in modo gelo¬ 
so alla propria identità, ma c'è poi 
tutta un'altra parte disponibile a 
riflettere sull'interesse generale 
della città c non solo della città. 

MI stai sottolineando che que¬ 
ste elezioni hanno anche un si¬ 
gnificato nazionale? 

(Jerto. basti pensare alla persona¬ 
lità dei due maggiori candidati. 
Ma credo che questa partita sarà 
vera ed autentica in senso nazio¬ 
nale solo se sarà vera ed autentica 
per Brescia. E ancora: la statura di 


Martinazzoli può aiutare a rischia¬ 
rare la prospettiva e indicare un 
percorso. Non definito e non defi¬ 
nitivo, ma su cui confrontarsi per 
costruire un'autentica transizione 
dalla prima alla seconda repub¬ 
blica, preso arto del fatto che oggi 
la seconda republica non esiste 
ancora. È un contributo ad una ul- 
tenore e nuova riclassificazione 
del sistema politico italiano. 

C'è qualche episodio della cam¬ 
pagna elettorale che vorresti ri¬ 
cordare? 

SI ed è quello, ripetuto, dell'eletto¬ 
re che mi ferma per strada e dice: 
-Caro professore, vorrei votare per 
lei perchè l'ho apprezzata come 
sindaco ma non posso votare 
Martinazzoli che si è alleato con i 
comunisti». Abbastanza singolare. 
Evidentemente siamo di fronte ad 
una grande simulazione e ad una 
impostura diffusa. Certo la sinistra 
dovrebbe approfondire questo fe¬ 
nomeno per trovare una spiega¬ 
zione delle ragioni di questo nuo¬ 
vo -anticomunismo» che sembra 
costituire la struttura immateriale 
su cui si regge la cosiddetta secon¬ 
da repubblica. 



Venerdì _ 18 novembre 1994 

Censis e federalismo 

Più amati i comuni 
Burocrazia 
grande imputata 


MARCELLA CIARNELLI 

a ROMA La voglia di federalismo degli italiani 
al secondo esame del Censis. Questa volta ad 
essere «indagato» è il rapporto con le Regioni e 
con il potere che esse»(bene o male, poi vedre¬ 
mo) si.trovano agèstire. Duemila interviste tele¬ 
foniche, effettuate nella settimana tra il 7 ed il 
12 ottobre, ad un campione casuale di popola¬ 
zione tra i 18 e i 79 anni, ma proporzionale alla 
distribuzione territoriale, per amvare ad alcune 
conclusioni: gli italiani non sono contenti delle 
amministrazioni regionali (ad eccezione degli 
abitanti del Nord-Est d'Italia) ma. nonostante 
questo, rimangono convinti regionalisti; non so¬ 
no neanche in sintonia con lo stato centrale: 
l'unica forma amministrativa che amano è 
quel lacomuoàle,) a.'., > ; 1 • 

M fò' 1 - 1 < . • 

■ Regioni, «Ilo e amore 

La ricerca.illustrata ieri dal segretario genera¬ 
le del Censis, Giuseppe De Rita, presente il mi¬ 
nistro per le riforme istituzionali. Francesco 
Speroni, analizza le Regioni per quello che fin 
qui hanno significato ma anche la disponibilità 
ad un diverso approccio con esse da parte dei 
cittadini. Qualche cifra. Il 44,4 per cento del 
<ampione» è Convinto che l'istituzione delle re¬ 
gioni ha fatto più léne che male al paese, però 
forte è l’insoddislazione dì come le amministra¬ 
zione regionali,svòlgono concretamente il loro 
ruolo tant'è che il 37 per cento della popolazio¬ 
ne si è dichiarata decisamente insoddisfatta, 
mentre i soddisfatti si fermano al 27,4 percento 
La differenza di giudizio è notevole tra Nord e 
Sud ed esiste anche un'«isola felice». Sono i cit¬ 
tadini che abitano le regioni del Nord-Est del 
paese che sono soddisfatti al 54,2 per cento del¬ 
la loro amministrazione regionale con una pun¬ 
ta massima in Emilia Romagna dove sono con¬ 
tenti della loro regione il 66.7 per cento. Più si 
scende lungo lo stivale e meno soddisfazione si 
trova. La punta minima la si raggiunge nelle re¬ 
gioni meridionali con un preoccupante 10 per 
cento. . -. . . 

Burocrazia, grande Imputata 

Sotto accusa, in particolare, viene messa la 
burocrazia regionale, che per molti è peggiore 
'di quejlaztellifclate-sentrale Nonostante tatto il 
69. !(j>ercopte c^i ifclfeni rèsta favorevole alle 
regioni, anzi 'peftsrrche'^idebba rafforzare l'au¬ 
tonomia fiscale locale (al Nord-Est il dato rag¬ 
giunge quasi l'80 percento). Questo però non è 
un segnale da interpretare in chiave egoistica. Il 
70 per cento degli italiani, infarti, è convinto che 
le regioni più ricche devono comunque aiutare 
le regioni più povere del paese. 

Sì al federalismo fiscale 

Per quanto riguarda l'autonomia fiscale il 
69.1 per cento degli interpellati ritiene sia op¬ 
portuno decentrare il pagamento dei tributi ma 
solo il 23,4 percento pensa a Regioni indipen¬ 
denti non solo sul piano fiscale ma anche su 
quello legislativo. A giustificazione dello scarso 
funzionamento dell'ente regione va però ncor- 
dato che il 70 per cento dei fondi gestiti dalle re¬ 
gioni a statuto ordinario è vincolato da decisio¬ 
ni del Governo con la conseguenza che l'auto¬ 
nomia gestionale, al monento. è restata solo 
un'utopia. , ., ■ 

Con I Comuni nel cuore 

La ricerca ha consentito di poter stilare anche 
una sorta di classifica del più amato tra i tre li¬ 
velli di gestione della cosa pubblica. Sembra 
che, seguendo una legge non scritta, l'italiano 
in qualunque regione abiti sia più legato all'en¬ 
te territoriale più vicino. In testa, in tutto il paese, 
ci sono quindi i Comuni, seguiti dalle regioni e 
poi dallo Stato. Solo al Sud lo Stato scavalca le 
regioni e si piazza al secondo posto. 

Questi i dati, ecco l'analisi. Per il segretario 
del Censis. De Rita «esiste una voglia di ammini¬ 
strazione locale da parte dei cittadini ma questa 
non può essere più fatta -crescere» dall'alto con 
forme più o meno evolute di ingegneria eletto¬ 
rale, ma deve maturare nei cittadini. Il prosetto 
di legge elettorale regionale approvato dal Con¬ 
siglio dei ministri va verso il sistema uninomina¬ 
le maggioritario ma per me, se vogliamo far cre¬ 
scere veramente il governo locale, dobbiamo 
invece conservare e forse rafforzare il sistema 
proporzionale.Sono convinto che solo dal con¬ 
fronto può scaturire un processo di identifica¬ 
zione tra cittadini e Regioni. Altrimenti si tratta 
di sola gestione burocratica. Quando c'è il mo¬ 
narca comanda la burocrazia». • 

Speroni: niente estremismi 

Per il ministro Speroni -le indagini scientifiche 
dimostrano che il federalismo non è velleitario, 
ma si basa su reali esigenze della popolazione 
Nessuno vuole andare a forme estreme di auto¬ 
nomia, che sconfinerebbero nell'indipendenti¬ 
smo, ma vanno estesi i campi in cui le regioni 
possono esplicare capacità legislativa autono¬ 
ma. E la via verso queste riforme passa anche 
attraverso la nuova legge elettorale. Le regioni 
non funzionano per tanti motivi -ha aggiunto 
Speroni- tra cui le troppe norme che vincolano 
le autonomie locali o le leggi dello Stato che. 
come nel caso della sanità, hanno invaso le 
competenze regionali. 11 nostro obbiettivo è 
un’Italia municipale, come quella tratteggiata 
da Cattaneo, evitando forme di neocentrali- 
s mo». 
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Vincenzo Muccloll a pranzo con alcuni giovani della comunità a S. Patrignano 


IfclWlilWMl» 


Marco Bruzxo/Contraslo 


«Hai votato Pds? Vergognati» 

A «Saripa» autocritiche «estorte» in assemblea 


•San Patri gnano, non è un caso-: lo dicono 74 operatori di 
comunità milanesi e romane per II recupero del 
tossicodipendenti. Hanno Infatti sottoscritto un documento, 
per spiegare che -alcune parole e alcuni fatti emersi durante 
Il dibattimento, dentro e fuori dell'aula, debbano spingere ad 
una riflessione più seria su diritti e doveri di chi opera nel 
settore». Infatti: -Anche la cronaca di queste settimane 
testimonia una scarsa considerazione del tossicodipendenti 
come persone capaci di pensare, di agire e... testimoniare. “I 
ragazzi delle comunità non vengono dal collegi svizzeri", è 
stato ribadito più volte, cercando cosi di giustificare anche 
le negazioni della dignità e le prevaricazioni più violente. E la 
violenza non è solo quella che porta alla morte fisica, ma 
anche quella, molto più sottile, che porta a blindare le 
comunità, a limitare I più elementari diritti alla 
comunicazione, alla privacy, alla crescita autonoma di 
ciascuno-. 

Il documento dei 74 operatori continua cosi: -Negare 
spazi di autonomia a giovani che si drogano o si sono drogati 
è un segnale di superficialità e Incompetenza: la nostra 
esperienza di anni cl dice che solo rispettando precisi valori 
etici e pedagogici si arriva a risultati che durano davvero nel 
tempo. Tutto II resto rimane provvisorio e provvido...-. 
Conclusione: -Per quanto cl riguarda, riteniamo necessario 
ribadire con decisione che nessuna Ipotesi di riabilitazione 
può giustificare l’uso di mezzi di coercizione. Anche quando 
a fame le spese sono "soltanto" tossicodipendenti-. 174 
firmatari operano In -Comunità nuova-, -Comunità del 
Giambelllno-, Cooperativa sociale -Solaris-, -Coop-, -Arti e 
mestieri-. Per nuove adesioni II fax è 02-48302707. 
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«Chiedo scusa a tutti, perdonatemi. Ho votato Pds». Sotto il 
tendone del tennis - subito dopo le eiezioni del 5 aprile 
1992 - c'è un’assemblea «obbligatoria» di tutti i ragazzi di 
«Sampa», perché si è scoperto che ben 32 di loro hanno 
votato Pds. Una telecamera registra le «autocritiche». Nelle 
stesse elezioni - secondo un teste - non furono consegnati 
un centinaio di certificati elettorali. Erano per i ragazzi 
della manutenzione. «Alcuni avevano dei lividi». 


_ DAL NOSTRO INVIATO 

. JINNIR MIL1TTI 

ss RIMIMI. Votare non è un diritto. ' ‘ "inaffidat 
a San Patrignano. «Nel 1992, alle ■ aiuto- ai 
elezioni politiche, non sono stati > due seggi 
consegnati più di cento certificati «Conos 
elettorali. - L'ordine - era chiaro, avuto l'oi 
"questi qui non debbono votare"», quei ceri 
Un nuovo testimone racconta altri apre un 
segreti della collina. «Non conse- . mentala : 
gnarono i certificati perchè teme- inquirenti 
vano che i ragazzi - erano soprat- verificare 
tutto quelli della manutenzione - zioni dell 
portassero addosso lividi. Quelli. trebbero 
deir'ufficio" temevano anche che ze. Il cod 
qualcuno ; dei, ragazzi, . ritenuto parla di «; 


"inaffidabile", potesse chiedere 
aiuto- ai carabinieri presenti nei 
due seggi della comunità». 

«Conosco bene quei fatti. Io ho 
avuto l'ordine di non consegnare 
quei certificati». La testimonianza 
apre un altro capitolo, nella tor¬ 
mentata storia della comunità. Gli 
inquirenti sono già al lavoro, per 
verificare i fatti, ed accertare viola¬ 
zioni della legge elettorale che po¬ 
trebbero avere pesanti conseguen¬ 
ze. Il codice penale (articolo 294) 
parla di «attentati contro i diritti po¬ 


litici dei cittadini» e punisce chi 
•con violenza, minaccia o inganno 
impedisce in tutto o in parte l'eser¬ 
cizio di un diritto politico». 

Chi ha votato Pds? 

Subito dopo le elezioni, tutti in 
assemblea. L'ordine passa da re¬ 
parto a reparto, e tutti si trovano 
sotto il tendone del tennis. -Assem¬ 
blea obbligatoria», ci debbono es¬ 
sere tutti. E successo un fatto gra¬ 
vissimo, da discutere subito. Ad ur¬ 
ne chiuse si è scoperto che 662 voti 
sono andati al Pii. il partito del mi¬ 
nistro Francesco De Lorenzo che 
ha promesso i soldi per l’ospedale 
interno; 161 schede hanno il sim¬ 
bolo del Msi, e questo va bene. 
Centoventisei sono voti per il garo¬ 
fano, già caduto in disgrazia dopo 
il trionfo di Craxi (556 voti) nel 
1989. Ma ci sono purtroppo 32 voti 
al Pds. e questo in comunità non 
va giù. < 

Tutti in assemblea, dunque, ad 
ascoltare quelli dell'-ufficio», i ra- 


• gazzi più vicino a Muccioli. -Da qui 
non esce più nessuno fino a quan¬ 
do non si saprà chi ha votato per 
questo partito». Roberto Assireìli, 
stretto collaboratore - allora - di 
Vincenzo Muccioli. ricorda alcune 
frasi del -comizio-. -Vi dovete ver¬ 
gognare, avete angosciato Vincen¬ 
zo. Lui vi ha accolto qui, vi ha dato 
una casa, e questa casa l'ha co¬ 
struita con l'aiuto di alcuni partiti 
amici. C'è invece chi ha votato per 
partiti come il Pds ed i Verdi, che 
vogliono la droga libera. Se vinces¬ 
sero costoro, voi sareste ancora in 
strada a distruggervi. Dovete con¬ 
fessare, dovete ammettere il vostro 
errore». 

Gelo sotto il grande tendone. 
Nessuno fiata. Poi uno si fa avanti, 
fra quelli entrati da poco. Altri lo 
seguono. «SI, chiedo scusa a tutti, 
io ho votato Pds». -Anch'io lo am¬ 
metto. Ero in confusione, Mi spiace 
di avere fatto male a Vincenzo». 
Piano piano, la gran parte dei 32 
«traditori» ammette la propria col¬ 


pa. -lo ho votato Pds perchè mio 
nonno era di sinistra, era partigia¬ 
no». Non basta la confessione. C'è 
anche una telecamera che registra 
tutto, che fissa le facce di chi con¬ 
fessa tanto crimine. Alla fine, un 
abbraccio ai reprobi. Hanno con¬ 
fessato, può esserci il perdono. Ma 
una quota di «comunisti» resiste. 
Nelle elezione successive, nono¬ 
stante gli inviti pressanti a votare i 
-partiti amici», ci sono ancora voti 
al Pds: 106 nel marzo 1994, ridotti a 
73 alle Europee di giugno, quando 
la torta grande viene equamente 
spartita fra Alleanza nazionale e 
Forza Italia. 

Telecamera nascosta 

I voti deposti nei due seggi che 
vengono allestiti nella biblioteca 
della comunità sono stati sempre 
un'ossessione, per il capo della co¬ 
munità. «Una volta Vincenzo Muc- 
cioli - ricorda Assireìli - mi chiese 
se non fosse possibile installare 
una piccola telecamera nascosta, 


nel seggio, per potere essere sicuri 
di come avrebbero votato i ragazzi. 
Gli dissi che la cosa non sarebbe 
stata gradita ai carabinieri». Si apri¬ 
rà un nuovo fascicolo, su questi 
episodi. La collina - questa l'imma¬ 
gine che emerge dalla nuova in¬ 
chiesta ■ era -controllata» in ogni 
momento: censura sulle lettere, re¬ 
gistrazione delle telefonate interne 
ed esterne, e tanta voglia di sapere 
tutto quanto avviene -nel segreto 
dell'uma». 

Avvisi di garanzia 

La comunità di San Patrignano, 
da ieri, è sotto l'attenzione di altre 
tre procure della Repubblica, oltre 
a quella di Rimini. 1 magistrati di 
Reggio Emilia hanno ricevuto infat¬ 
ti il fascicolo sull'incendio della ca¬ 
sa di Cristina Carletti, quelli di Mila¬ 
no il «faldone» sul finanziamento a 
Rossella Artioli del Psi, mentre a 
Pescara si indaga sul suicidio di 
Fioralba Petrucci. Ieri i primi avvisi 
di garanzia per sequestro e violen¬ 


■ ROMA L'allarme diffuso tramite 
un quotidiano milanese è stato se¬ 
guito da una ridda dì smentite: no, 
a Messina non ci sono nuovi casi di 
lebbra. Lo hanno detto il sindaco, 
il vice prefetto, l'assessore regiona¬ 
le alla Sanità e, con cifre e dati, il 
ministro. Si trattava, insomma, di 
una falsa notizia - cosa ammessa 
in serata dallo stesso redattore. Ve¬ 
ra o falsa, però, ha innescato l'al¬ 
lerta nei confronti degli immigrati, 
presunti portatori della malattia. 

Contagio? Macché 

Secondo il ministero i malati af¬ 
fetti da morbo di Hansen, registrati 
in Italia, sono poco più di 400: si 
sottopongono a controlli trimestra¬ 
li, vengono curati con terapie far¬ 
macologiche, sono -cronici», vale a 
dire non contagiosi. Niente perico¬ 
lo dunque. Lo stesso giornalista, 
autore dell'articolo pubblicato su 
«Il Giornale», ha fatto in serata pub¬ 
blica ammenda, dichiarando di es¬ 
sersi sbagliato (il quotidiano mila¬ 
nese definisce la rettifica del corri¬ 
spondente «ambigua e sospetta»). 
Intanto, però, il meccanismo delle 
prese di posizioni, degli «attenti a», 
degli «obblighi morali» era già scat¬ 


Falso scoop di un quotidiano accende le polemiche di An e Forza Italia sugli extracomunitari 

La lebbra non c’è. «Se c’è è colpa dei neri» 


La notizia era falsa, ma le reazioni erano «vere». Un quoti¬ 
diano lancia l’allarme: 20 casi di lebbra a Messina. Scatta¬ 
no da una parte le smentite delle autorità competenti: il 
sindaco, il vice-prefetto, il ministro. Dall'altra le prese di 
posizioni (Forza Italia e An) che, ignare delle smentite, 
esprimono «preoccupazione» nei confronti degli immigra¬ 
ti, «presunti» portatori di ogni morbo, compreso quello di 
Hansen. In serata il redattore fa pubblica ammenda. 

__ ■ DELIA VACCARELLO ” ~ ~~ 


tato. Infatti, nonostante possa am¬ 
malarsi dì lebbra qualunque perso¬ 
na permanga in un paese dove 
non sono rispettate le normali mi¬ 
sure igieniche, il sospetto è caduto 
subito sugli extracomunitari, pre¬ 
sunti portatori di ogni morbo, com¬ 
preso quello di Hansen. Cosi si è 
espresso Giuseppe Barbieri, medi¬ 
co dermatologo e deputato di Al¬ 
leanza nazionale: la piaga secolare 
della lebbra è -ormai guarita». Per 
cui, a) fine di evitare che -per negli¬ 
genza venga a riapnrsi», in «un mo¬ 


mento storico come questo in cui 
l'Italia è diventato paese di immi¬ 
grazione, l'attenzione e la sorve¬ 
glianza», «nei riguardi di chi chiede 
di venire a lavorare» diventano «ob¬ 
bligo morale oltre che sanitario*. A 
Barbieri ha fatto eco Vincenzo Ba¬ 
sile. capogruppo in commissione 
Affari Sociali di Alleanza Naziona¬ 
le, chiedendo alla presidente della 
Camera Irene Pivetti la costituzione 
di una commissione di inchiesta 
che accerti l'effettiva situazione 
igienico-sanitaria in Puglia per il 



» 

Raffaele Costa 


colera e a Messina per la lebbra 
(mettendo, senza troppo docu¬ 
mentarsi, i due fenomeni sullo 
stesso piano), considerando 
preoccupante le precarie condi¬ 
zioni in cui vivono circa 25mila ex- 
tracomunitan a Messina. Sui piede 
di guerra sono scesi anche i depu¬ 
tati siciliani di Forza Italia, presen¬ 
tando un’interpellanza al governo 
per chiedere al ministro della Sani¬ 
tà e al ministro dell’Interno «quali 
siano i provvedimenti che intendo¬ 
no adottare per salvaguardare il 
territorio dall'eventuale espandersi 
del problema». 

Quattrocento «cronici» 

Mentre da una parte si temeva 
l'epidemia, dall'altra il ministero, 
forte di un censimento sempre ag¬ 
giornato che tiene sotto controllo i 
casi di lebbra in Italia, diffondeva 
le sue cifre: -gli hanseniani italiani 
registrati sono circa 400 (cronici e 
quindi non più contagiosi) limitati 
in alcune zone delle provincie di 


Genova, Salerno, Bari, della Sicilia, 
Sardegna e Calabria». Due i malati 
di messina. -A Messina attualmen¬ 
te, presso l'ospedale Piemonte nel 
reparto hanseniani sono ricoverati 
oramai da lungo tempo solo due 
pazienti cronici affetti dalla malat¬ 
tia, in fase non più contagiosa». Il 
ministero della sanità ha di recente 
inviato a tutte le regioni un atto di 
indirizzo e coordinamento in ma¬ 
teria di lebbra in cui si individuano 
i centri di riferimento nazionale: 
l’ospedale Miulli di Gioia del Colle, 
il San Martino di Genova e il Pie¬ 
monte di Messina cui spetta il com¬ 
pito di stabilire i protocolli di profi¬ 
lassi, diagnosi, terapia e riabilita¬ 
zione. -In base agli accertamenti 
svolti - concludeva Costa - si è ap¬ 
purato che il numero dei casi regi¬ 
strati non ha subito modificazioni», 
Niente casi nuovi, dunque, nien¬ 
te contagio. A spiegare l'equazione 
è un medico dell'ospedale Miulli di 
Gioia del Colle in provincia di Ban, 
uno dei centri più grandi, presso il 


za privata sono stati inviati a Fran¬ 
co Di Teodoro, Roberto Ciarma, 
Michele Salmi e ad un'altra perso- 
na.aranno fatti a San Patrignano. 

Martedì pomeriggio, prima della 
sentenza del processo a Vincenzo 
Muccioli, all'ufficio personale della 
comunità sono giunte le dimissioni 
di Sergio Pierini, 41 anni, l'ex sin¬ 
daco di Coriano, del Pds, da quat¬ 
tro anni impiegato presso l'ufficio 
tecnico di San Patrignano. «Mi so¬ 
no dimesso - dice - per coerenza. 
Ero nell!! comunità di Civitaquana 
quando ci fu il suicidio di Fioralba, 
e mi avevano raccontato che la ra¬ 
gazza era stata portata da noi su ri¬ 
chiesta della madre. Quando ho 
letto le dichiarazioni di quella si¬ 
gnora, che diceva che la figlia era 
stata portata via con la forza, ho 
chiesto al magistrato di essere 
ascoltato, per dare il mio contribu¬ 
to alla verità. Come testimone su 
questo fatto, per me sarebbe stato 
imbarazzante e difficile continuare 
il lavoro a San Patngnano». 


quale sono ricoverate 50 persone, 
mentre altre 150 sono in cura. -Tut- 
ti i casi vengono segnalati a) mini¬ 
stero, i malati hanno cosi l'obbligo 
di sottoporsi ai controlli ogni tre 
mesi. Le indagini vengono fatte so¬ 
prattutto attraverso il muco del na¬ 
so. Le terapie sono a base di anti¬ 
biotici: in pratica un malato è in te¬ 
rapia per tutta la vita. Grazie ai far¬ 
maci vive a lungo e con poche li¬ 
mitazioni». Ci potrebbe essere un 
nschio-lebbra in Italia? -A sconfig¬ 
gere la lebbra è stato il Risadin, un 
antibiotico. La malattia potrebbe 
insorgere in una persona predispo¬ 
sta in seguito ad una lunga perma¬ 
nenza in un paese dove le condi¬ 
zioni igieniche non sono buone. 
Parlo di lunga permanenza, non di 
un semplice viaggio, perché il bat¬ 
terio è debole, ci vuole una prolun¬ 
gata esposizione per rimanerne in¬ 
fetti. Potrebbe succedere, ad esem¬ 
pio, ad un italiano, sempre se pre¬ 
disposto, che resta a lungo in Ve¬ 
nezuela per ragioni di lavoro. O ad 
una persona che proviene da quel 
paese e non si è sottoposta ai con¬ 
trolli. Dopo, però, si interviene con 
l'antibiotico». 















I 


10 n 


pagina 1U l'Unita 


in Italia 


Venerdì IH no\eiiiln( 1 ( )94 


-v. < 


Massima allerta contro la ripresa terroristica. Vertice top secret dei magistrati in Calabria 


Mafia e ’ndrangheta 
preparano attentati? 
Procure in allarme 


Massimo allarme per tutte le procure distrettuali la ma¬ 
fia ha rilanciato l'opzione terroristica» del luglio 1993 
Ricostruito il percorso del «T4» usato contro Costanzo e 
a Roma, Firenze e Milano Col «T4» dovevano essere uc¬ 
cisi anche Salvatore Boemi e Roberto Pennisi, due ma¬ 
gistrati reggini titolari di delicate indagini antimafia 11 
superprocuratore Bruno Siclan è improvvisamente arri¬ 
vato a Reggio per un incontro riservatissimo in procura 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 

■ REGGIO CALABRIA »Ho custodi- durante e subito dopo le elezioni II 
to I esplosivo che è servito per ese- fatto che sia stato impedito lo 
guire gli attentati dinamitardi di Ro- smantellamento della legislazione 
ma, Milano e Firenze» è preciso e antimafia (il Senato ha prorogato 
dettagliato il racconto del pentito al 1999 il 4Ibis e la legge sui pentiti 
E aggiunge «I esplosivo e stato sca- non è saltata) avrebbe convinto le 
ncato e nascosto presso un magaz- mafie a ripescare I «opzione terrori- 
zino sito in via Ostiense 895 di Ro- stica» 
ma» La minuziosa ncostruzione è 
stata raccolta dai magistrati delta Massimo allarme 
procura reggina già da tempo La Da qui 1 allarme rosso in tutte le 
Dia di Reggio Calabna, diretta dal zone ad alta densità maliosa ieri è 
colonnello Angiolo Pcllegnni I a- piombato all improvviso a Reggio 
vrebbe venficata trovando risconto il superprocuratore antimafia Bru 
oggettivi e inoppugnabili Un pen- no Siclan per una riunione riserva¬ 
tilo che non si limita a informare gli tissima con Salvatore Boemi Ro- 
investigaton su fatti e particolan berto Penmsi Giuseppe Verzera e 
ma in grado anche dicontnbuire Francesco Mollace i magistrati 
alla ncostruzione del contesto c della procura distrettuale reggina 
delle motivazioni di attentati c stra- Ha raccontato il pentito -Posso 
gì apparse inizialmente incom- nfenre che nel luglio del 1993 era- 
prensibili no stati programmati attentati ai 

Il «T4» che doveva far saltare in magistrati calabresi Boemi e Perini- 
ana Maurizio Costanzo e quello si che dovevano essere effettuati 
utilizzato per imbottire di esplosivo tramite esplosivo cancato su 
le auto che hanno provocato i un auto L esplosivo è stato scan- 
morti di Milano e Firenze è stato cato e nascosto presso un magaz- 
acquistato dalla 'ndrangheta della zmo sito in via Ostiense 895 di Ro- 
Piana di Gioia Tauro su nehiesta ma lo personalmente ho visto le 
della mafia siciliana Èquestolele splosivo in questione Sicuramente 
mento più nuovo dell inchiesta la era piu di centocinquanta chili Lo 


fatto notare le indagini non sono 
piu palermitane o napoletane o 
reggine II processo di unificazione 
delle mafie (Cosa nostra ndran- 
gheta Camorra e Sacra Corona 
unita) sarebbe già molto avanti (il 
procuratore Caselli nei giorni scor¬ 
si ha parlato di unificazione euro¬ 
pea) le inchieste si intersecano i 
loro nsultati hanno implicazioni su 
temton lontani da quelli in cui si 
sono sviluppale 

Un disco intitolato 
a Giovanni Falcone 
e Paolo Borsellino 

ROMA. -Tanti cuori battono tra ~ 
cento spine, per cento uomini che 
cosi vogliono...». SI Intitola -L'Isola» 
ed è dedicato alla memoria di 
Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino II disco che un gruppo di 
giovani siciliani (Il cantante 
Francesco Mllkmzi, Santi e Filippo 
Ucata, Andrea Sindoni, Vito Rappa 
e Dina D'Angelo) hanno Intenzione 
di produrre. Il ricavato sarà 
devoluto In beneficenza per una 
borsa di studio da destinare al figli 
delle vittime della mafia. -Il 
significato del nostro progetto - 
dicono I promotori - d un modo per 
ricordare la memoria del giudici 
Falcone e Borsellino e di quanti 
sono caduti nella dura lotta contro 
la mafia». Motivi che si ritrovano 
nella canzone -Giovanni e Paolo»: 
•Mal però, I nostri occhi 
esprimeranno sconfitta, mal le 
nostre voci taceranno». 



Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 
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partecipazione organica delle co¬ 
sche calabresi a quello che si cofi- 
gura come un progetto complessi¬ 
vo di controffensiva mafiosa Han¬ 
no venduto il -T4» che è un esplo¬ 
sivo militare contrabbandicn dei 
paesi dell Est europeo che tanno 
affan nell'ex Jugoslavia Proprio in 
Jugoslavia sarebbero stati trattati 
gli acquisti 

’Ndrangheta e Cosa Nostra 

Un sodalizio quello tra ndran- 
gheta e Cosa nostra nato da una 
comune strategia di attacco allo 
Stato nella fase in cui le strutture 
dello Stato avevano scatenato la 
più dura offensiva subita dalle or¬ 
ganizzazioni cnmmali in questo 
dopoguerra Bombe c morti face¬ 
vano parte dell -opzione terroristi¬ 
ca» decisa dalle vane mafie per co- 
stnngere le istituzioni ad allentare 
la pressione colpendo anche i «fia- 
cheggiaton» dello Stato quanti si 
erano prodigati per costruire in 
modo diretto o indiretto un onen- 
tamento antimafia nel paese Co¬ 
stanzo che aveva organizzato una 
megatrasmissione sulle vittime del¬ 
la mafia era stato condannato a 
morte Le organizzazioni mafioso 
si erano «calmate» nnunciando al- 
I «opzione terronstica» perchè il 
passaggio dalla pnma alla cosid¬ 
detta seconda repubblica avrebbe 
dovuto segnare il raggiungimento 
dei loro obicttivi abolizione dell i- 
soiamento carcerano previsto dal- 
I articolo 41 bis e una legge che li¬ 
mitasse in qualche modo i danni 
del pentitismo Su questo del re¬ 
sto si sviluppò un vivace dibattito 


stesso esplosivo è stato scaricalo 
unitamente ad hashish in tavolette 
che era nascosto in diversi pneu¬ 
matici cancati sullo stesso camion 
che trasportava I esplosivo Si trat¬ 
tava di sette quintali di hashish 
L esplosivo è stato collocato per 
terra e su di esso è stato appoggia¬ 
to un telo protettivo il tutto a sua 
volta è stato coperto di ghiaia fi¬ 
ne» E ancora -Nello stesso magaz 
zmo ho custodito I esplosivo che è 
servito per eseguire gli attentati di¬ 
namitardi di Roma Firenze e M la- 
no» Spezzoni di questo racconto 
erano già affiorati come indiscre¬ 
zioni nello scorso luglio alcuni 
pregiudicati erano stati arrestati e 
poi omessi in libertà Personaggi 
tornati in galera nei giorni scorsi 
Proprio alla luce della ripresa 
dell «opzione terroristica» verrebbe 
spiegata la missione di un gruppo 
selezionato di boss della ndran 
gheta per 1 acquisto di un nuovo 
canco di -T4» Ai magistrati è stato 
spiegato che la mafia vuole quel- 
I esplosivo per il suo straordinano 
rapporto volume potenza insorti- 
ma una partita relativamente poco 
ingombrante e per questo facil¬ 
mente manovrabile di esplosivo è 
sufficiente per micidiali attentati 
All allarme rosso diffuso in tutte le 
procure che si occupano di mafia 
si sarebbero aggiunte le preoccu¬ 
pazioni per una serie di difficoltà e 
ostacoli che rischierebbero di far 
saltare alcune delicatissime indagi¬ 
ni di mafia che prevederebbero in 
alcuni casi parecchie centinaia di 
arresti È per questo che Siclari ieri 
è sbarcato a Reggio 7 Ormai viene 


Berlusconi: «Per battere la piovra necessaria una strategia intemazionale» 

Mafia, al via Conferenza Onu 


■i ROMA II governo italiano è alla ncerca 
di un mimmo comun denominatore per 
combattere la piovra intemazionale E que¬ 
sta la frase magica che ieri ha fatto da sfon¬ 
do alla conferenza stampa di prcsentazio 
ne della Conferenza sulla cnminalita orga¬ 
nizzata transnazionalc che I Onu terrà a 
Napoli dal 21 al 23 novembre 
Approfittando di qualche pausa del di¬ 
battito parlamentare sulla finanziana Ber 
luscom ha trovato il tempo per dire ai gior 
nalisti italiani e stranieri che I Italia propor 
rà agli altri paesi -una comune linea di in¬ 
tervènto per combattere le mafie» Fenome¬ 
no preoccupante «soprattutto per i paesi in 
via di sviluppo e le democrazie piu giova 
ni» quelle che faticosamente si vanno for 
mando nei paesi dell Est europeo dopo la 
caduta del muro «Quando sono stato in vi¬ 
sita al Cremlino - ha ncordato - ho chiesto 
chi comandasse in Russia Mi hanno nspo- 
sto senza esitazione la mafia » Quindi so¬ 
no necessarie leggi e norme comuni è que¬ 
sto per il presidente del Consiglio I obietti¬ 
vo pnontano insieme allo scambio con'i- 
nuo di informazioni e alla creazione di una 
scuola -che I Italia si offre di ospitare- che 
lavori alla specializzazione di investigatori e 
magistrati impegnati nella lotta alla cnmi- 
nalità transnazionale 11 tutto sostenuto da 
«una carta dei valon che dovrà ispirare le 
strategie dei van paesi E questa la ncetta 
che I Italia proporrà da domenica prossima 
a Napoli alle 1r0 delegazioni (23 saranno i 
ministndell Intemoeal quelli diGiustizia) 
che rappresenteranno i 140 governi impe¬ 
gnati nella conferenza Per dare forza alle 
nostre proposte hanno assicurato Bcrlu- 


ENRICO FIERRO 

scora e i ministri della Giustizia e dell liner 
no Maroni e Biondi il capo del governo 
presiederà i lavori crisi politica ptrmettcn 
do per 1 intera dui atj Non ci s ir i il presi 
dente russo Bons Elisili -non I ho invitalo - 
ha precisato Bcliiscjiu - mi aveva assieu 
rato la sua disponibili! i trn ! Onu ha orga 
nizzato una con’< lenza i Ina Ilo ministcria 
le c neppure il Papa -ni 11 1 Ponte lice - ha 
assicurato il presidi nte de I Co isiglio - e già 
intervenuto sull argomento dando sognali 
precisi nel suo recente vwggie in Sieilin 
Spiritualmente il Papa vira prese iite il lavo 
n Berlusconi Biondi e M troni si sono detti 
certi che dalla tre giorni di Napoli verranno 
fuori iniziative concrete Fu uiovanni Fai 
cone ha ncord ito il ministro della Giustizia 
Biondi nel «1 a V ervulles a proporre una 
lotta unica di lutti gli stali per il diritto c con 
tro il delitto- Non si può piu perdere lem 
po ne bastano solo gli ice ordì Ijiluienali trj 
gli stati «Dobbiamo mosti ire - Ila detto il 
ministro Maroni - la stessa cap ìcit i di td il 
tamento dimostata dalla criminalità org i 
nizzata de paesi dell Est appen i caduto il 
muro di Berlino Perquc st i ragione il mini 
stro dell Interno proporrà la costituzione di 
un unica struttura di polizia mondiale sul 
modello dell Europei 

Riuscirà il governo Hai ino a irov ire ì li 
vello intemazionale quel minimo ccmun 
denominatore per combattere la malia 
che non è riuscito incora a trovare al suo 
interno 7 L interrogativo e piu che le gittimo 
Da mesi ormai nella nnggioran/n c nel go 
verno si registrano preoccupanti divisioni 


sul)a carcerazione duri per i boss (laprò 
roga sul 41 bis c stata approvata ma dalla 
tommivsionc giustizia del Senato) sulla 
regolamentazione della legge sui (ventiti t 
sugli strumenti da allottile contro il nei 
c .aggio del den irò sporco o le ricchezze 
maliose Inoltre da piu p irti propno i magi 
strati piu impegniti sul fronte ìmtimifia 
(dal procuratore n izionale Siclun al prò 
curatore di Palermo Caselli ; lament ino un 
drammatico calo di tensione nella lotta alla 
criminalità «Accusa politica ingiusta- è la 
risposta di Maroni cne pero nconosce co 
me uno degli ostacoli maggiori nella lotta 
dia trulla sia propio la maocinza d vo¬ 
lontà politica Cosa Nostra non parla' £ in 
silenzio’ -Non credo - ha risposto il mini 
stro - so solo che la mafia continua a (are 
diari ha solo abbassato un po la voce In 
tanto i deputati progressisti eletti in Sicilia 
con una interrogazione pari imentare han 
no chiesto al ministro Maroni quali iniziali 
ve intenda assumere dopo gli attentati ma 
fiosi cernirò sacerdoti amministratori locali 
c sindacalisti siciliani 

Ma qual e la forza economica dell i m i 
‘i i intemazionale' Secondo alcune s’irne il 
gire; d affan complessivo della criminilita 
organizzata mondiale è pari a 3 milioni di 
miliardi di dollari cifre enormi se si pe ns i 
clic nel 1990 il fatturato complessivo delle 
pnme SUO società del mondo ha raggiunte i 
o 000 miliardi di dollan bolo il narcotraffico 
nel 1992 ha portato nelle casse dei boss 308 
miliardi di dollan nello stesso anno le pn 
me tre società americane (Gener.il Motors 
Exxon e Ford insieme hanno raggiunto un 
fatturato pari a circa 3)0 nuli irdi di dollan) 


Cosa Nostra 
e gli orrori 
di Catania 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDFNTL _ 

WALTER RIZZO 

m CATANIA Una vera galleria degli orron di 
Cosa nostra Una catena di delitti (croci raccon 
tati ai magistrati caìancsi fin nei minimi ptrtico 
lan dagli stessi responsabili oggi passati nella 
schiera dei pentiti- In molti di quest sasilcvit 
'ime non sono mai state ritrovate Come Giu 
seppe Torre il giovane inghiottito dalla -lup irj 
bianca nell inverno del 1992 a Mistcrhianeci \ 
raccontare di qutl di litio atroce e di altri 25 
omicidi sono stati venti pentiti del viali d Giu 
seppe Pulvircnti con in testa proprio lui il Mal 
passotu che non ha esitato a chiamare in causa 
inehe il suo pnmogenito Antonino c il man 
dante secondo le accuse del padre di ilmeno 
sci delitti 

Anche questi episodi sono finiti nell ordinali 
za di custodia cautelare firmata dall giudice per 
le indagini preliminari Antonino Ferrara Que Ila 
che è stata definita 1 operazione -Anete» ha por 
tato in cella otto persone ad altre ventotto il 
provvedimento è stato invece notificato in car 
cere Le accuse mosse dai magistrati della dire 
zione distrettuale antimafia sono quelle di orni 
cidio e associazione mafiosa La venta sulla fnc 
di Giuseppe Torre la racconta Filippo Malva 
gna il capo zona di Mistcrbianco che ha gì t 
tornito ai magistrati preziose informazioni sulle 
stragi di Palermo e sugli attentati di Roma e Fi 
renze 

Giuseppe era un giovane assai voneisciuto a 
Misterbianco un ragazzo tranquillo impegnato 
nelle associazioni di volontanato e nella società 
civile Nella sua vita solo I ombra della line del 
padre un personaggio di spicco elei Curviti eli 
minato nei primi anni SO a Villano per alcuni 
contrasti con Angelo Epaminonda Da quel 
I ambiente Giuseppe era sonprc stato tenuto 
lontano dalla nonna e digli zìi che lo ivcvano 
allevato a Misterbianco La di-cisione di rapirlo 
venne presa dal clan del M ìlpasse'u dopo clic» 
qualcuno avev ivis'o Giuseppe passeggi ire e or 
un personaggio vicino alla cosca awuvina Ba 
stò questo per convincere gli uomini di Fulvi 
rcnti che anche il ragazzo appartenesse al din 
nemico 

Era la sera del 1G febbr no Giuseppe cri ip 
pena nentrato in paese assieme ad alcuni ami¬ 
ci Erano stati in discoteca inno ili' griesicra 
no fermati a scherzare in pi izza Dmte Roto 
prima di mezzanotte arriva un auto con a bordo 
alcuni uomini Sul tetto della vettura era stato si 
stornato un lampeggiatore e gli occupanti dico 
no di essere poliziotti allme ino i ragazzi e gli 
controllarono i documenti poche o»c pnma a 
Misterbianco c erano stati due omicidi e nessu 
no sospetta nulla Quando ìmvano i Giuseppi* 
dicono che c è qualcosa che non va «• lo obbli 
g ino a salire ili aulo 

li pentito ha raccontato ai giudici che quella 
ser i Giuseppe venne portato in un casolare nel 
le campagne di Belpasso dove gli uomini del 
Malpassotu lo torturarono per tutta la notte ndu 
cendolo in fin di vra All libi qinndo ormai 
era chiaro che Giuseppe non sapeva nulla i si 
cari decisero che in ogni caso il ragazzo doveva 
morire -Provai in tutti i modi a salvarlo r iccon 
ta Vìalvagna era chiaro che lui non c entrav j 
niente ma gli altn furono irremovibili Traitor 
turaton di Giuseppe Torre c era anche un per 
sonaggio che aveva un vecchio conto da salda 
re con la sua famigl a II padre di Giusepped ect 
anni pnma lo aveva fento con una coltella a e 
I uomo fu ben felice di vendicarvi Giuseppe 
quasi agonizzante venne mlilato a testa in giu 
in una pila di copertoni cosparsi di benzina e 
quindi bruciato vivo Del corpo non rimase trac 
eia 

Terribile anche il racconto dell assassinio di 
C armelo Campo A lui dopo le torture i sican 
sfondarono il cranio con una cesoia bi noma 
per i motivi piu vari per av< r inirn’o una rela 
/ione con la ragazza sbagliata come accadde a 
Giuseppe Conti Pippo Lopes un giovarle cali 
tante di melodie napoletane che aveva toni 
messo I errore di innamorarsi di una delle nipoti 
del Malpassotu Bastava uni parola unosguar 
do o un mimmo commento che mettesse in di 
scussione I aulonta di Puh ire liti per finire male 
Quando il boss racconta di questi delitti ha un 
sorriso amaro poi si giustifica -Che volete che 
f icessi loro volevano farmi fuori allora io ero 
costretto ad agire in anticipo 
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«Carnevale protetto da Andreotti» 


m ROMA Nel corso di una telefo¬ 
nata fatta ad un suo amico e inter¬ 
cettata dai magistrati lex presi¬ 
dente della pnma sezione penale 
della Cotte di cassazione Corrado 
Carnevale avrebbe affermato 
■Claudio Vitalone mi disse che 
quando Giulio Andreotti gli parlò 
della mia faccenda gli diede dispo¬ 
sizioni di sostenermi ventre a ter¬ 
ra» Lo senve Panorama in un arti¬ 
colo che appanrà in edicola sul 
prossimo numero e di cui è stato 
anticipato il testo Secondo il pe- 
nodtco, la telefonata sarebbe stata 
intercettata nei pnmi mesi del 
1994, e 1 episodio si nfenrebbe al 
1991 quando Carnevale era in cor¬ 


sa per ottenere I incarico di pnmo 
presidente della Corte d Appello di 
Roma La telefonata si svolse ad un 
anno dall apertura di due inchieste 
- quella romana e quella palermi¬ 
tana - sull ex presidente del Consi¬ 
glio indagato per associazione 
mafiosa c come possibile mandan¬ 
te dell omicidio di Mino Pecorelli 
Le due procure indagano anche 
su Corrado Carnevale e sulla sua 
gestione dei processi di mafia pen¬ 
denti presso la Suprema corte 
-Andreotti • scrive Panorama - ha 
sempre sostenuto di conoscere a 
malapena I ex presidente della pri 
ma sezione E invece è proprio 
Carnevale a smentirlo clamorosa¬ 


mente tradito da una eccessiva lo 
quacità e da una imprevista inter¬ 
cettazione» 

Secondo quanto senve il peno- 
dico la telefonata sarebbe stata 
oggetto dell interrogatone di Car¬ 
nevale avvenuto poche settimane 
fa davanti da parte dei giudici di 
Palermo e di Roma Scarpinato Lo 
Forte e Saviotti «Carnevale è mes¬ 
so alle strette non può negare ciò 
che lui stesso ha affermato cerca 
di difendersi ma è in difficoltà 
Dopo I interrogatone sempre se 
condo il settimanale si sarebbe 
svolto un con'ronto propno tra il 
giudice »ammazzasentenze» e Vi 
(alone il quale -nicchia non ncor- 
da fornisce una spiegazione politi¬ 
ca alternativa in quel periodo il 


presidente (cioè Andreotei) con 
trastava con le sue leggi la linea ga 
rantista di Carnevale 

Nel 1991 stava per essere discus 
so in Cassazione il maxiprocesso 
senve Panorama e secondo il 
pentito Gaspare Mutolo all intcr 
no di Cosa Nostra si cominciò a dii 
fondere un grande allarme sull csi 
to del maxiprocesso Ix afferma 
zioni di Mutolo hanno un preciso 
nscontro Propno in ottobre negli 
ambienti della Cassa/ onc cornili 
eia a diffondersi la voce che Carne 
vale non avrebbe presieduto la 
corte per il pnmo maxiprocesso 
Le indagini insomma sottolinea 
Panorama raggiunsero un punto 
fermo esisteva un rapporto tnan 
golare tra Andreotti Vitalone c 


Carnevale Lo stesso Sbardella pri 
ma di morire aveva detto ai giudi 
ci il vero puntodi snodo tra Carne 
vjle Andreotti e Salvo Lima tra Vi 
talone Una versione smentita da 
Gm>io Andreotti che nel tardo po 
meriggio di ieri dopo che le agen 
zie avevano b ittuto la notizia delle 
inticip i/iom di Panorama ha defi 
mto completamente talso- il fatto 
che lui si sia interessato a qualsiasi 
destinazione di Carnevale Non 
mi è state mai chiesto di occupar 
mene ha affermato il senatore a 
vita C comunque singolare che 
propno nel periodo a cui si ri'en 
sce Panorama il governo Andreotti 
adottò decreti legge per correggere 
gli effetti di alcune sentenze della 
sezione presieduta da Carnevale 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 


Consorzio per il risanamento della vallata del fiume Marecchia Rimira V a 
Marecchiese 1®5 Tel 778302 Fax 778628 E indetta una gara di licita 
rione privata per (affidamento della tornitura di prodotti internatici diversi 
divisa in 4 lotti Importo complessivo a base d asta L 215 000 000 
Lotto 1 Importo L 50 000 000 Ibm As/400 9402 200 2 e sistema ope 
rativo OS/400 u v Lotto 2 - Importo L 80 000 00 n 9 Pc n 5 terminali 
n 14 stampanti Lotto 3 Importo L 25 000 000 n 1 Pc disegno tecnico 
software Aulocad n 1 slampante getto inchiostro n 1 plottet Lotto 4 
Importe L 60 000 000 software del Consorzio software per gestione conte 
bile protocollo e delibera L abpalto sarà aggiudicate per singolo loro di 
massimo ribasso con le modalità di cui all art 1 lettera a; legqe 2 2 73 n 
14 Non sono ammesse offerte in aumento Nellislanza di partecipazione 
dovrà pena I esclusione essere dichiarata I iscrizione alla Camera di Com 
mercio I numero di scrizione I oggetto sociale la ragione commerciale e la 
sede Le domande di partecipazione in bollo e sottoscritte dal legale rap 
presentante della ditta con tirma autenticata a norma di legge Dovranno 
pervenire in plieo sigillato e controfirmato tramite raccomandate oppure 
recapitato a mano di persona espressamente autorizzata per iscritto dal 
richiedente entro le ore 13 00 del qiorno 30 il 94 al seguente indirizzo 
Consorzio per il risanamento della vallate del lume narecchia via Maree 
chiese 195 47037 Rimira (Po) 

Copia del dando integrale può essere mirata presso la segreteria del Con 
sorzio tutti i giorni feria i dalle ore 9 alle ore 13 II presente bando è stato 
nviato per la pubblicazione all Albo Pretorio del Comune di Rimira il 14 il 
94 

IL PRESIDENTE 
Fabio Zavatta 
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Tutti insieme appassionatamente 

Nelle città d’Italia oggi gli studenti in piazza 


Oggi gli studenti si riprendono la parola sulla scuola 
che non funziona. Avvertono il ministro della Pubblica 
istruzione: «Le riforme non si faranno senza il coinvolgi¬ 
mento degli studenti». Trentatré le citta della mobilita¬ 
zione. L’Uds presenta un dossier sulla «scuola del disa¬ 
gio» e il «centro di solidarietà» per la difesa dei diritti de¬ 
gli studenti. Mentre per l'associazione nazionale dei 
presidi la scuola «è un problema di ordine pubblico». 


m ROMA. È tutto pronto per la mo¬ 
bilitazione nazionale. Sono trenta- 
tré le città grandi e piccole attraver¬ 
sate dai cortei studenteschi: Paler¬ 
mo, Catania, Ban, Taranto. Pado¬ 
va, La Spezia, Bologna sono solo 
alcuni dei grandi centri, ma anche 
cittadine come Barcellona in Sici-, 
lia, Imola, Rimini, Temi, Prosinone, 
Campobasso, Avellino vedranno 
mobilitati i propri studenti. Una 
- giornata più dedicata allo specifico 
studentesco, in cui i giovani delle 
scuole medie superiori dicono al 
ministro: «Nessuna riforma può 
' prescidenre dal dialogo con gli stu¬ 
denti», Sulla riforma della seconda¬ 
ne vogliono che sia aperto un tavo¬ 


10 di confronto con il governo. Sul» 
. l'autonomia la Sinistra giovanile 

chiede al ministro di chiarire quale 
dei due documenti diffusi è quello 
vero: quello distribuito dal ministro 

11 30 settembre o quello arrivato ai 
presidi agli inizi di novembre? Di¬ 
versi proprio negli aspetti relativi ai 
diritti degli studenti. 

Alla vigilia della mobilitazione 
l'Unione degli studenti ha distribui¬ 
to un fascicolo in cui si denuncia¬ 
no decine di casi «della scuola del 
disagio». Tra questi spicca il ritorno 
di autoritarismo dei presidi, certo 
non favorevole a quanti spingono 
per il «preside manager». Ma anche 
casi di incredibile sporcizia e pen¬ 
colo come nelle scuole di Napoli, 


dove dall'inizio dell'anno la ditta 
appaltata dalla Provincia non effet-, 
tua il servizio. La Scuola Don Mila¬ 
ni. sempre di Napoli, ha rischiato 
di non apnre i battenti. Un ispetto¬ 
re l'aveva giustamente dichiarata 
inagibile e priva di norme di sicu¬ 
rezza: la tromba dell'ascensore 
vuota con gli accessi aperti in tutti i 
piani. 

A proposito di autoritarismo, la 
preside del liceo Pascal di Pompei 
di fronte ai corridoi sporchi non si 
é fatta scrupolo di prendere due ra¬ 
gazzi da una classe c costringerli a 
lavare il pavimento. A Teramo in 
vista di una possibile autogestione 
il preside dell'ltc ha inviato una let¬ 
tera ai giornali, minancciando in 
caso di occupazione la consegna 
delle chiavi al prefetto. Sempre a 
Teramo il preside dcU'lsabelta 
Gonzaga ha cercato di imporre 
una lista unica per le elezioni del 
consiglio d'istituto, non c'è riuscito, 
ina durante lo spoglio non ha dato 
modo agli studenti di effettuare al¬ 
cun controllo. A Firenze due presi¬ 
di dei licei Michelangelo e Leonar¬ 
do Da Vinci hanno minacciato i ra¬ 
gazzi che stavono organizzando la 
protesta. Un preside ha persino an¬ 
ticipato la riforma D'Onfrio, e si è 


proclamato capo del consiglio d'i¬ 
stituto. Di qui l'idea dell'Uds di co¬ 
stituire un centro di solìdanetà per i 
diritti negati, tei: 06/44701190 fax: 
06/44700206. 

Insomma non mancano presidi ' 
che come l'Anp (L'Associazione 
nazionale presidi e direttori didatti¬ 
ci) considerano la scuola «un pro¬ 
blema di ordine pubblico», L'asso¬ 
ciazione dei presidi ha, infatti, ieri 
denunciato con .un comunicato 
«l'attuale situazione di iliegalità e di 
disordine nelle scuole che non 
consente ai capi d'istituto di assol¬ 
vere al loro compito», Ha denun¬ 
ciato anche la «latitanza» delle au¬ 
torità amministrative e politiche, 
accusandole di collaborarc di fatto 
airinterruzionc del pubblico servi¬ 
zio. E infine ha invitato tutti i capo 
d'istituto a «mettere mano a tutte le 
iniziative che garantiscano il nor¬ 
male svolgimento delle attività di¬ 
dattiche». 

Critico verso l'atteggiamento 
dell'associazione dei presidi Ema¬ 
nuele Barbieri segretano delle Cgil- 
Scuola che invita presidi e docenti 
a svolgere «la loro funzione di edu¬ 
catori dialogando e cercando di 
capire, senza paternalismi, la pro¬ 
testa degli studenti». «Ogni arrocca¬ 


mento dietro cavilli formali - so¬ 
stiene Barbieri - finirebbe per aval¬ 
lare una concezione buracratica 
della scuola e di coprire le respon¬ 
sabilità di chi l'ha governata c del 
ministro». 

Solidale con protesla degli stu¬ 
denti Vittono Campione, responsa¬ 
bile scuola del Pds «Questa prote¬ 
sta - afferma - trova origine nel 
modo in cui il governo e il ministro 
hanno gestito ia partita istruzione». 
A sci mesi dall'inizio della legisla¬ 
tura «niente di concreto è stato fat¬ 
to, ad eccezione dell'abolizione 
degli esami di riparazione, ma a 
renderla attuabile - conclude 
Campione - ci sta pensando il Par¬ 
lamento». Mentre Valentina Aprea, 
parlamentare di Forza Italia, trova 
che c'è "Strumentalizzazione politi¬ 
ca dei partiti e dei sindacati», De¬ 
nuncia casi di intimidazioni ai ra¬ 
gazzicontrari alle occupazioni, ma 
ammette che «le contestazioni ci 
sono perché la scuola è rimasta 
sempre la stessa» Critica anche, 
senza nominarlo, il ministro D'O- 
nofrio. «Invece di fare le consulta¬ 
zioni preliminari sull'autonomia - 
afferma - avrebbe fatto meglio a 
presentare proposte precise in Par¬ 
lamento». 


Grande successo dell’iniziativa editoriale e vasta risonanza per l’incontro con il Papa 

L’Unità con i Vangeli oltre 200.000 copie 


Ha trovato vasta risonanza, sulla stampa italiana e stranie¬ 
ra, l'udienza del Papa al direttore del nostro giornale in 
coincidenza della nostra iniziativa dei «Vangeli con l'Uni¬ 
tà». Grande imbarazzo nei giornali dì destra che hanno re¬ 
gistrato il fatto in poche righe. Vendute oltre duecentomi¬ 
la copie con punte di incremento molto elevate. In molte 
edicole il giornale è andato rapidamente esaurito. Si con¬ 
ferma che c'è una forte richiesta di valori. 


ALCESTE SANTINI 


■i ROMA. Ha suscitato ieri vasta ri¬ 
sonanza. sulla stampa italiana e 
straniera, la notizia dell'udienza 
concessa ‘ mercoledì mattina dal 
Papa al direttore di l'Unità, Walter 
Veltroni, che gli ha fatto omaggio 
di un'edizione speciale dei sei vo¬ 
lumetti dei libri del Nuovo Testa¬ 
mento che il giornale pubblica 
ogni settimana fino al prossimo 21 
dicembre. Una notizia che. per 
aver fatto tanto rapidamente il giro 
del mondo, ha continuato ancora 
ieri ad essere oggetto di commenti, 


a livello giornalistico e politico, e 
non mancherà di avere i suoi svi¬ 
luppi sui settimanali e sulle riviste 
nei prossimi giorni. 

Ma dobbiamo registrare, al tem¬ 
po stesso, che il mercoledì matti¬ 
na, prima ancora dell'udienza che 
ha avuto luogo alle 12,30, erano 
state vendute oltre duecentomila 
copie del giornale con il primo vo¬ 
lumetto contenente i Vangeli di 
Matteo e di Marco e, m molte edi- 
. cole, era andato rapidamente 
esaurito nelle prime ore del giorno 


tanto che per soddisfare le nume¬ 
rose richieste degli edicolanti e di 
quanti hanno telefonato in reda¬ 
zione é stata disposta ieri una di¬ 
stribuzione speciale. Inoltre, dai 
primi dati parziali pervenuti risulta 
che sono stati raggiunti punti di in¬ 
cremento molto elevati: Torino ~ 
130 ll u, a Genova «- 110‘1>, a Perugia 
- I25 l u, a Napoli I80“. Ciò vuol 
dire che l'iniziativa ha incontrato 
largo consenso di pubblico met¬ 
tendo, cosi, in evidenza che vi é 
una grande richiesta da parte dcl- 
1 opinione pubblica di valori etici - 
come la solidarietà, l'equità, la giu¬ 
stizia, il rispetto della persona 
umana che i Vangeli esprimono - 
come nsposta al degrado politico a 
cui stiamo assistendo in questi me¬ 
si e in questi giorni aggravato dallo 
spettacolo piuttosto triste e grotte¬ 
sco a cui ha dato e continua a dar 
luogo la maggioranza del governo 
di centro-destra. 

E se, da una parte, la maggio¬ 
ranza dei mass-media si sono sof¬ 
fermati a sottolineare che, per la 


prima volta, un direttore di un gior¬ 
nale come l'Unità che è pure espo¬ 
nente di spicco del Pds era stato ri¬ 
cevuto dal Papa e la singolarità 
della pubblicazione dei Vangeli da 
parte di un organo di informazione 
di sinistra, dall'altra, c'è stato chi si 
è chiesto, come la Repubblica, se il 
Papa, con il suo gesto, abbia voluto 
«aprire le porte al Pds». L'autore del 
servizio-commento, Marco Politi, 
analizzando l'attuale situazione 
politica in movimento e, quindi, 
«non ancora assestata» dopo le ele¬ 
zioni del 27 marzo scorso come ri¬ 
levava qualche settimana fa lo stes¬ 
so presidente della Coi. card. Ca¬ 
millo Ruini, ha visto, attraverso l'u¬ 
dienza. un segnale della diploma¬ 
zia vaticana secondo la quale «non 
sarebbe stato male aprire qualche 
finestra m direzione del fronte pro¬ 
gressista». Cosi, La Stampa, con un 
articolo di Pierluigi Battista, ha par¬ 
lato di «missione" in Vaticano di 
Veltroni del quale ha messo in evi¬ 
denza le simpatie per il «kennedya- 


no», per alcuni nuovi filoni cullurali 
■progressisti» ed ora per »i valori» 
del messaggio cristiano come se 
volesse indicare gli elementi fon¬ 
danti di una nuova elaborazione 
culturale alternativa all'attuale 
maggioranza. 

La verità è che l'udienza pontifi¬ 
cia ha rappresentato, oggettiva¬ 
mente. un fatto nuovo e dirompen¬ 
te proprio perchè centrata su quei 
valon cristiani di solidarietà e di de¬ 
mocrazia, di giustizia e di libertà 
contro ogni intolleranza che, oggi, 
danno molto fastidio a chi, solleci¬ 
tato dagli eventi a damè testimo¬ 
nianza con scelte legislative, con¬ 
stata che non può andare oltre le 
enunciazioni strumentali. Infatti, il 
Secolo d'Italia ha informato ieri i 
suoi lettori dell'udienza del Papa a 
Veltroni con sole 12 righe all'inter¬ 
no. mentre, in prima pagina, ha 
dato sfogo alle sue facezie su «Il 
Vangelo secondo Veltroni». Vuol 
dire che la nostra iniziativa ha fatto 
centro. 


* NAPOLI. Ascendere ieri in piaz¬ 
za sono stati i liceali e gli umversi- 
tan dei vari collettivi Per questa 
mattina, invece, sono in program¬ 
ma altri due cortei, a Napoli e Poz¬ 
zuoli, organizzati daH’Unione degli 
studenti. In diecimila hanno attra¬ 
versato le vie del centro cittadino, 
già semiparalizzato dagli ulumi 
preparativi per il vertice Onu sulla 
cnminalitù. In prima fila c'erano i 
compagni di classe di Salvatore 
Franco, il giovane amasio grave¬ 
mente ferito lunedi scorso, investi¬ 
to da una "volante» della polizia (il 
questore di Napoli, Ciro Lomastro, 
ha rimosso «in via cautelativa» i '.re 
agenti che erano a bordo dell'Alfa 
33). 

1 ragazzi inalzavano un grande 
striscione sul quale campeggiava 
la scritta «Sasà siamo tutti con te» 
Le condizioni dello studente del li¬ 
ceo Cuoco, ancora ricoverato al 
Vecchio Pellegnni per i postumi 
delle ferite riportate (è stato opera¬ 
to ad una gamba), sono sensibil- 
Un gruppo di mamme applaude mente migliorate. La manifestazio- 

al passaggio del giovani ne si è conclusa, senza incidenti, a 

manifestanti a Napoli. piazza del Plebiscito. La polizia si è 

Sopra: due ragazze con limitata a controllare da lontano la 

Il manifesto di Che Guevara Ansa situazione. Quando il lungo corteo 

è arrivato nei pressi della Questura, 
i manifestanti hanno cominciato 
ad urlare slogan contro le forze dell'ordine e il capo della Digos. Al coro si 
sono uniti i giovani del centro sociale -Officina 99» («mendichiamo il sa¬ 
crosanto diritto a partecipare da protagonisti alla lotta degli studenti»), 
che hanno chiesto la testa del questore. Da Roma, però, il capo della po¬ 
lizia Fernando Masone, che ha annunciato di voler seguire personalmen¬ 
te le inchieste sugli uncidenti, ha fatto sapere che Ciro Lo Mastro non si 
tocca. Masone ha ammesso che. l'unedì scorso, -quella "volante" non 
doveva essere 11», eche nel corteo «c'erano degli infiltrati». 

Tensione all’Unlversitd' 

I ' In pi«>-»7a WirUnipIn »; serio accodati anche gli studenti universitari e i 
giovani dei centri sociali. La tensione più-alta resta proprio all'Università, 
dove nelle varie facoltà si susseguono occupazioni e assemblee per pro¬ 
testare contro il caro-tasse. Dopo le cariche della polizia di lunedi contro 
gli studenti delle medie superiori sono state rioccupate (non sono man¬ 
cati però i dissensi) Ingegneria ed Economia e Commercio a Monteru- 
scello. 

Sulla vicenda degli incidenti scoppiati tra polizia e studenti il Consi¬ 
glio comunale di Napoli ha approvato un ordine del giorno - contrari i 
consiglien di Alleanza nazionale e Ccd - nel quale il sindaco Antonio Bas- 
solino e la Giunta vengono impegnati »a chiedere, in tempi brevissimi», al 
ministero degli Interni la relazione ufficiale sui fatti accaduti, «esigendo 
pari urgenza nella nsposta, ritenendo non accettabili le motivazioni degli 
eventi fino ad oggi addotte dalle autorità preposte all'ordine pubblico». 
Durante la seduta ci sono stati momenti di tensione quando il rappresen¬ 
tante di Rifondazione comunista Mano Esposito ha tentato di raggiungere 
il seggio da dove il senatore di An, Michele Fiorino, presiedeva la nunio- 
ne. Il consigliere progressista ha chiesto a gran voce che non fosse Fiori¬ 
no a coordinare la votazione. Esposito è stato fermato dai vigili urbani e. 
successivamente, allontanato dall'aula. 

La posizione del Slulp 

Anche il sindacato di polizia Siulp. attraverso il segretano generale, Rai¬ 
mondo Flois, è intervenuto sugli scontri di quattro giorni fa: »É un mo¬ 
mento pencoloso. agenti e manifestami devono restare uniti, bisogna sta¬ 
re attenti a non cadere nella trappola della violenza: la polizia è dalla par¬ 
te della genie, e da quelle parti vuole restare». Infine, nessun provvedi¬ 
mento è stato preso nei confronti dell'agente in servizio ai commìssanato 
«Borsa» che, martedì, durante il corteo degli studenti, aveva estratto la pi¬ 
stola (provocando il panico) per impedire ai ragazzi di disegnare una 
stella a cinque punte sul muro del commissariato. 

II pm Ielo agli ispettori ministeriali 

«È di Tiziana Parenti 
la responsabilità del ritardo 
nell’inchiesta sul Pci-Pds» 


■ MILANO. «La responsabilità dei 
ritardi nell'indagine Pci-Pds è di Ti¬ 
ziana Parenti». Il pubblico ministe¬ 
ro Paolo lelo, che a Milano indaga 
sul cosiddetto filone rosso di Mani 
Pulite, ha tirato in ballo la magistra¬ 
ta che l’aveva preceduto nell'inda¬ 
gine. 

Una brutta rogna per l'ex pm, 
che un anno fa aveva lasciato il 
pool dopo che i suoi colleghi ave¬ 
vano ritenuto inopportuna la ri¬ 
chiesta di autorizzazione a proce¬ 
dere nei confronti del tesoriere del 
Pci-Pds Marcello Stefanini. Anche 
di recente, Tiziana Parenti aveva 
accusato il pool di frenare le inda¬ 
gini sull'ex Pei. 

Il pubblico ministero Paolo Ielo 
è stato interrogato ieri a Roma da¬ 
gli ispettori del ministero della Giu¬ 
stizia che stanno svolgendo l'in¬ 
chiesta amministrativa sui pm mi¬ 


lanesi antitangenti. Il magistrato 
milanese è comparso davanti agli 
ispettori nelle vesti di testimone. 
Tuttavia, visto i continui attacchi al 
pool di Mani Pulite proprio sul 
fronte del -filone rosso», non ha 
potuto evitare di descrivere lo stato 
in cui aveva trovato gli atti dell'in¬ 
dagine ereditati dall'ex pm Parenti. 

In particolare, Paolo Ielo ha so¬ 
stenuto che la carente fascicolazio- 
ne degli atti ha impedito un’effica¬ 
ce ripresa dell'inchiesta Insomma. 
c'erano carte fuori posto, fascicoli 
privi di adeguale indicazioni, do¬ 
cumenti scarsamente comprensi¬ 
bili. E. a quanto pare, il pubblico 
ministero Paolo lelo ha nlevato an¬ 
che altre anomalie nell'indagine 
condotta a suo tempo da Tiziana 
Parenti, ora parlamentare di Forza 
Italia e presidente della Commis¬ 
sione antimafia. 
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All’assemblea dei presidenti regionali dura polemica contro il ministro: «No al centralismo» 


Regioni in rivolta 
«Maroni si dimetta 
da commissario» 
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«Facciamola finita, Maroni si dimetta da commissario e 
il governo assegni alle Regioni interessate compiti di 
coordinamento e di programmazioni degli interdenti». 
Non c’è pace nel dopo alluvione tra Regioni e Viminale. 
Ieri un’altra feroce polemica ha diviso le parti. Non pia¬ 
ce il decreto sulla ricostruzione all’assemblea dei presi¬ 
denti regionali che denunciano il maldestro tentativo di 
penalizzare le istituzioni. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUQQIERO 


■ TORINO. La tregua tra Maroni e 
le Regioni colpite dall'alluvione (in 
primis il Piemonte) si è rivelata fra¬ 
gile come la cartavelina, sbrecciata 
in più punti al primo soffio di pole¬ 
mica. La nuova dichiarazione di 
guerra è partita dal Viminale. Una 
dichiarazione a freddo, senza che 
vi fossero stati in giornata segnali 
premonitori. 

Ed ecco la sequenza. Sono pas¬ 
sate da poco le 17, quando le 
agenzie trasmettono il testo dell'in¬ 
tervento del ministro dell'Interno, 
che In nella sala stampa di palazzo 
Chigi ha spiegato le linee del De¬ 
creto 2 formulato dal Consiglio dei 
ministri: «Tocca ai comuni gestire 
l’emergenza. È un esame impor¬ 
tante sulla strada del federalismo: 
se un sindaco sa gestire l’emergen¬ 
za. sa gestire altrettanto bene l'or¬ 
dinario. Il 25 novembre sapremo 
quante sono le opere danneggiate 
e quanto serve effettivamente per 
intervenire». Secondo passaggio: 


assumere un ruolo positivo negli 
interventi». 

Dimissioni subito 

«Maroni si dimetta da commissa¬ 
rio». La reazione è immediata. Arri¬ 
va da Tonno ed ha l'effetto di una 
bomba. E non è il prolungamento 
della «guerra personale» che si è 
scatenata tra Roberto Maroni e il 
presidente della Giunta piemonte¬ 
se Gian Paolo Brizio. Il capoluogo 
piemontese ha ospitato in via 
straordinaria l'assemblea dei presi¬ 
denti dei consigli e delle giunte re¬ 
gionali. Una riunione in due tempi: 
al mattino, nel palazzo della Giun¬ 
ta in piazza Castello, al pomeriggio 
a palzzo Lascaris, sede del Consi¬ 
glio Regionale. L'invito al ministro 
è perentorio, corale, unitario, sen¬ 
za distinzioni di partito. Lo firma 
anche il presidente della Giunta 
lombarda, Paolo Arrigoni. un le¬ 
ghista ortodosso che usa il linguag¬ 
gio della politica badando al sodo. 


<osK*èvalutert;sHe«:Hiie«messe a» «HncRiynita sua denundar- «Sem bra- 
disposizione finora sono sufficicn-che .yi sia un'involuzione-nel pro¬ 
ti: oggi avere-100 miliaidi-o-1000.‘(wgramirna del govemódh-rrrateria di 
non fa differenza». La rottura'con r... federalismo, basta guardare la ri¬ 
presidenti delle regioni è dietro forma fiscale». Poi «pennella» ad un 


l'angolo. E l'affondo non si fa at¬ 
tendere e suona come una tirata 
d'orecchi del preside agli allievi: 
«Nel frattempo, chiedo alle Regioni 
di smetterla con le polemiche e di 


assist per Bossi: «Il ministro Urbani. 
non ù delle Regioni, ma contro le 
Regioni...». . . 

Insomma, questa è l'aria che tira 
su palazzo Chigi dal governo delle 


Crollo del ponte 
Tredici «avvisi» 

Tredici avvisi di garanzia per 
concorso doloso nella frode In 
appalti di lavori pubblici e il 
concorso In crollo colposo, sono 
stati notificati a dirigenti delle Fs 
ed agli amministratori della ditta 
romana Edllsonda per la caduta del 
ponte di Pioppo di Salvare, pochi 
minuti dopo 11 passaggio di un 
treno Bologna-PIstola. Nove 
riguardano le Fs: Ingegner 
Giampietro Monfardinl, capo 
compartimento tronco Bologna 
dall '89: Ingegner Giuseppe 
Cassino, capo della sicurezza degli 
Impianti; Paolo Vannini, geometra 
Bruno Bianchi; Romano Meucel, 
responsabile manutenzione; Ugo 
Capitani; Lauro Toni; Mauro Greco; 
Ingegner Stefano Stanzani. GII altri 
sono diretti a Pietro Musso, a 
Franco Pesce e all'lngogner 
Gianfranco Venturi. 


Regioni. Ma, ò sempre e comun¬ 
que una venticello rispetto alla pre¬ 
sa di posiziono che esprime nel 
tardo pomeriggio l'assemblea dei 
presidenti regionali contro Maroni, 
accusato di irresponsabilità e «di 
aprire una polemica pericolosissi¬ 
ma in un momento nel quale, inve¬ 
ce, occorre unità di intenti c rapidi¬ 
tà di decisioni». Ed ancora. «Il ten¬ 
tativo maldestro di dividere il siste¬ 
ma delle autonomie, attribuendo 
falsamente alle Regioni la volontà 
di ingerirsi sui poteri dei Comuni 
-nella ■» gestioner- degli - interventi, 
. compromette la tenuta complessi¬ 
va delle istituzioni « la credibilità 
del ministro dell'Interno». i 

Assemblea delle Regioni 

Una . giornata decisamente in 
crescendo sul piano delle contrap¬ 
posizioni verbali, di cui si erano già 
registrati un paio di acuti nello 



E il decreto , 
sulla ricostruzione 
ritarda ancora 


Il decreto-legge bis sull'alluvione non è ancora pronto. 
Il ministro dell'Interno va parlandone in giro, ma il testo 
non è stato depositato in Parlamento. Motivo? Gli esper¬ 
ti ministeriali starebbero lavorando tuttora sulle norme. 
La commissione Ambiente del Senato ha interrotto l’e¬ 
same del primo decreto, in attesa del secondo, il cui ar¬ 
rivo è dato per martedì. Entro la fine della prossima set¬ 
timana forse l’esame nell’aula di Palazzo Madama. 


NEDO CAKETTI 



Il dopo-alluvione In Piemonte 


spartito della mattinata, quando 
nelle sale della Giunta piemontese, 
in piazza Castello, l’assemblea 
aveva precisato i primi rilievi al 
nuovo decreto. È peggiorativo, li¬ 
quidava sbngativamente la faccen¬ 
da Brizio, non senza fare malizio¬ 
samente notare la plateale discra¬ 
sia per la composizioni degli elen¬ 
chi dei comuni disastrati che Maro- 
m assegna ai prefetti e la bozza di 
legge alle Regioni. Ma, quello che 
non convince è 11 metodo perse¬ 
guito dal ministro. Quel suo gettare 
- alle ottiche laigrossa;occasione di. 
, t ridefinire^attraverso una eonferen- . 
. za straordinaria il rapporto Stato- 
Regioni, quasi che ci fosse paura 
per una pausa di riflessione, come 
fa opportunamente notare il presi¬ 
dente dell'Emilia Romagna, Pier ' 
Luigi Bersani. «Si sta aggiungendo 
approssimazione alla già nota con¬ 
fusione. dice Bersani. Ora si rischia ' 


un altro tipo di alluvione, quella 
istituzionale, in cui col pretesto del¬ 
l'emergenza si prendono misure 
che scardinano alcuni assetti istitu¬ 
zionali primari e si nduce in pro¬ 
spettiva il ruolo delle Regioni. Cosi 
si viaggia in contromano rispetto al 
senso di marcia auspicato per fa¬ 
vorire l'uscita in tempi rapidi dall'e¬ 
mergenza a tutto vantaggio degli 
strumenti legislativi ordinari. In 
questo modo, la macchina della 
seconda emergenza, quella opera¬ 
tiva, rischia di andare fuori strada». 
-Inaltrrtenminifsi tratta di.queir«in- 
. congruenza» denunciata più' vòlte 
-dal"'presidènte • del!'assemblea e 
presidente della Basilicata Boccia. 
Un richiamo insistente ad un de¬ 
creto per la cui preparazione sono 
state preventivamente estromesse 
sia le Regioni, sia le Province, cioè 
due pezzi importanti del decentra¬ 
mento amministrativo. 


Il velivolo si è schiantato al suolo poco dopo il decollo. Un testimone: «È caduto davanti ai miei occhi» 

Precipita elicottero, sei morti in Liguria 


■ ROMA. Il ministro dell'Interno, 
Bobo Maroni, sta illustrando a de¬ 
stra c sinistra per il Paese, il decreto 
n. 2 sugli interventi per le zone allu¬ 
vionate, anzi, ne annuncia un ter¬ 
zo, ma i senatori che dovrebbero 
esaminarlo ed approvarlo non 
hanno ancora avuto la soddisfa¬ 
zione di possederne una copia. 
Continuano a trovarsi tra le mani 
un testo «ufficioso», ciclostilato, 
giunto a Palazzo Madama semi- 
clandestinamente. 

Ieri, per l'intera giornata, i com¬ 
ponenti la commissione Ambiente 
hanno invano atteso che il nuovo 
provvedimento fosse depositato, 
per poterne iniziare l'esame. Nien¬ 
te. La seduta si è consumata nell’a- 
scoltare l'interminabile relazione 
dell'on. Ombretta Fumagalli, sotto- 
segretario alla Protezione civile, 
cominciata il giorno poma, che ha 
rifatto per l'ennesima volta l'elogio 
della sua azione e di quelle del suo 
dipartimento. Nemmeno una pa¬ 
rola sul nuovo decreto. 

Che esista una qualche frizione 
tra la sottosegretaria e Maroni è 
ben -evidenziato dalla polemica 
che si ieri aperta tra i due. Fuma¬ 
galli ha accusato l'inquilino del Vi- 
.minale di .aver .affondato..,nql de-., 
^cìig^l51s,“Tal^i»lói''sqflJ' tutèjà'del 
volontaria to.-Snòbbàhte'tórispdstar ' 
del ministro. «Non ho' affossato : 
niente -ha detto- nessuno al Consi¬ 
glio dei, ministri ha presentato 
emendamenti sul volontariato; (or¬ 
se ha chiesto a qualcuno di pre¬ 
sentarlo e non l'ha fatto, se la pigli 
con questo qualcuno». : ». 

Ma quali sono le ragioni del ri¬ 
tardo? Non sono state spiegate ai v 
senatori. Si è sparso però la voce, . 
non si sa quanto fondata, di un la¬ 
voro di limatura e cucitura ancora - 
in corso. Da qui il ritardo che ha 
naturalmente comportato lo slitta- • 
mento di tutti i tempi dell'esame in 
Senato. In effetti, i npensamenti del 


ministro e dell'esecutivo sui loro 
stesso decreto (che. evidentemen¬ 
te, hanno ntenuto mentcvole di n- 
scrittura) hanno comportato un al¬ 
lungamento dei tempi e del voto fi¬ 
nale di conversione. La conferenza 
dei capigruppo di Palazzo Mada¬ 
ma aveva stabilito l'esame in aula 
per il prossimo martedì con l'inte¬ 
sa che la discussione in commis¬ 
sione e le votazioni sugli emenda¬ 
menti avvenissero entro oggi. Ora è 
tutto spostato nel tempo. La com¬ 
missione ha ieri interrotto i lavon in 
attesa del nuovo testo. Si è deciso 
di iniziarne l’esame (sempre che 
arrivi) martedì, il termine per la 
presentazione degli emendamenti 
è staio fissato per mercoledì alle 
18, il possibile «passaggio» in aula 
forse a fine settimana, sempre che 
siano esaunte discussione e vota¬ 
zioni sugli emendamenti. Fuori del 
Parlamento, intanto, non accenna 
ad attenuarsi la polemica sul de¬ 
creto 2, almeno di quello che cir¬ 
cola semiufficialmente. Le regioni 
hanno vigorosamente protestato 
per il suo profilo eccessivamente 
centralista, Legambiente lamenta 
la scarsa attenzione per un'effettiva 
pianificazione di bacino di tutta 
l'arca padana; pesanti entiebe an- 
-chédaOaConfcommencio. •- 
' Per il sen. progressista Enrico 
Morando, restano, nel nuovo testo, 
tutte le parti negative del vecchio. 
Le fonti di finanziamento sono le 
stesso sottrazione ai lavoratori del¬ 
la restituzione del fiscal drag e as¬ 
sorbimento dei 1800 miliardi già 
stanziati per le alluvioni del 1993. 
Inoltre, le decisioni saranno sem¬ 
pre assunte da una sorte di “Comi¬ 
tato di crisi», composto da ben tre 
ministri e da un sottosegretario, 
con ie regioni tagliate fuori, mentre 
sarebbe stato preferibile un solo 
ministro con il comvogimento di¬ 
retto delle regioni. 


Tragedia ieri mattina sulle alture dell’entroterra genove¬ 
se: un elicottero impegnato in un lavoro di rimboschi¬ 
mento ha urtato un cavo dell’alta tensione ed è precipi¬ 
tato in una gola del torrente Verde. Morti i due piloti, un 
tecnico della Snam e tre operai di una ditta di Ravenna. 
Il bilancio dell’incidente avrebbe potuto essere ancora 
più pesante: nella caduta, l'elicottero ha sfiorato un ca¬ 
pannone dove stavano lavorando sei operai. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


m GENOVA Sarebbe stato il primo 
volo della giornata. L'elicottero, 
con a bordo i due piloti, un tecnico 
della Snam e tre operai, si era ap¬ 
pena sollevato dalia piazzola lun¬ 
go la strada che collega Isoverde e 
Cravasco, sulle alture alle spalle di 
Genova. Nel giro di pochi secondi 
il velivolo ha perso quota e si è ' 
schiantato in una gola del torrente 
Verde. Nessuno è sopravvissuto. , 
Tutte giovani le sei vittime: il pilota 
Franco Forloni, 26 anni, di Legna¬ 
no; il copilota Carlo Noceti, geno¬ 
vese, 26 anni anche lui: il trentenne 
Michele Falconi, di Pian di Mereto 
in provincia di Pesaro, geometra 
dipendente della Snam Progetti; . 
Gerardo Amelia, 24 anni, di San- 
t'Onofrio (Catanzaro), Nazzareno 
Matina. 2S anni, di Stefanoconi 
(Catanzaro) e Marco Esposito, 30 . 
anni, dì Fratterosa (Pesaro), di¬ 
pendenti della «Intergeos» di Ra- ■ 
venna. Una strage, il cui bilancio 
ha rischiato di essere ancora più 
pesante, perchè nella caduta il ve¬ 
livolo ha sfiorato un capannone 
dove erano al lavoro sei operai. 

«E‘ stato terribile», racconta an¬ 
cora sotto shock Remo Rovcroni. 
che abita ad un centinaio di metri 
dal luogo della disgrazia e ne è sta¬ 
to testimone oculare. «Avevo deci¬ 
so di andare per funghi - racconta - 
e stavo per uscire, quando ho sen¬ 
tito il rumore di elicottero, Da que¬ 
ste parti non capitano spesso e mi 
sono affacciato: l’ho visto che si 


era appena alzato, ma subito dopo 
è rimasto agganciato al traliccio 
dell'alta tensione e ha cominciato 
a cadere». Il capannone industriale 
della Metal Montaggi Infìssi costeg¬ 
gia il Verde, una delle strutture in 
cemento è sormontata da un ter¬ 
razzo. Sporgendosi dì lassù, si in- 
trawedono tra le rocce e gli arbusti 
del greto i frammenti bianchi e az¬ 
zurri dell'elicottero, un Ecureil AS 
350 della Eliliguria. Sandro Ugolini, 
dipendente della MMI. poco pnma 
delle otto era nell'ufficio dell'am- 
ministrazione insieme a cinque 
compagni di lavoro. «All'improvvi¬ 
so • dice - è mancata la luce, un at¬ 
timo dopo c'è stato un boato, poi il 
silenzio, un silenzio completo. 
Istintivamente ci siamo buttati a 
terra, poi siamo usciti fuori e non 
riuscivamo a capire che cosa fosse 
successo; alla fine, dal terrazzo, 
abbiamo visto i rottami e abbiamo 
dato 1'allarme». I sei corpi sono sta¬ 
ti recuperati poco dopo dai vigili 
del fuoco, tirati fuori ad uno ad 
uno dalla carcassa maciullata del¬ 
l'elicottero e issati a braccia lungo 
la scarpata. 

La «Intergeos» di Ravenna era 
impegnata da circa due mesi in 
un'operazione di ripristino e di 
rimboschimento sulla «striscia» del 
metanodotto della Snam che col¬ 
lega la Liguna alla Vaipadana, ieri 
mattina, per la prima volta, sareb¬ 
be stato attaccato un tratto imper¬ 
vio e per questo era stato chiesto 



' I resti dell'elicottero precipitato nel pressi di Genova 


ACQUISTA 
QUESTA PIANTA: 
I SUOI FRUTTI 
COMBATTONO 
LA THALASSEMIA. 


l'intervento di un mezzo di Eliligu- 
na. una compagnia fondata nel 
1985, che opera nei settori del soc¬ 
corso. della prevenzione e del tra¬ 
sporto, passeggen e commerciale. 
Alla cloche due piloti giovani ma 
esperti, ciascuno con più di 1S00 
ore di volo alle spalle. Imbragato il 
canco di alberelli, l'Ecureil si è al¬ 
zato dalla piazzola e subito dopo, 
al le 7 e 53 minuti, l'incidente. Il 
momento esatto della tragedia è 
stato registrato dall'Enel, con l'in¬ 
terruzione della corrente in tutta la 
zona. 

L'ipotesi che si va profilando è 
che ii carico o il verricello si sia ag¬ 
ganciato al cavo dell'alta tensione; 
oppure che una pala del rotore ab¬ 
bia urtato il traliccio che sorge nel¬ 
le vicinanze della piazzola. Per 
chiarire le cause deila tragedia è 
stata nominata una commissione 
di inchiesta, presieduta dal diretto¬ 
re dell'aeroporto «Cristoforo Co¬ 
lombo» di Genova Fabrizio lacche- 
ri. L'ingegner Davide Viziano, pre¬ 
sidente di Eliliguria, non si dà pace: 


•Non riusciamo a capire - ripete - 
quei tipo di operazione era di rou¬ 
tine, non c erano rischi particolari. 
E' una tragedia che ci coglie di sor¬ 
presa. non era mai successo niente 
di grave alla nostra compagnia. So¬ 
no sconvolto e addolorato». «Carlo 
Noceti era un ragazzo nato per vo¬ 
lare». dicono alla Compagnia ge¬ 
nerale di aeronautica del «Cristofo¬ 
ro Colombo», dove il giovane ge¬ 
novese aveva frequentato brillante- • 
mente la scuola di pilotaggio, per 
poi perfezionarsi con un corso del¬ 
la Cee. E di Franco Forloni dicono 
tutti fosse, nonostante la giovane 
età, un vero esperto del volo Qual¬ 
che mese fa i due piloti, con io 
stesso elicottero, avevano traspor¬ 
tato una troupe del Tg3 per un ser¬ 
vizio; Forloni, intervistato, aveva 
spiegato che amava profonda¬ 
mente il suo lavoro. «Ma ci vuole 
prudenza ed esperienza», aveva 
sottolineato. «L'unico vero pericolo 
- aveva aggiunto - sono i cavi del¬ 
l'alta tensione, ma noi sappiamo 
dove sono, e ce ne guardiamo». 
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delitto di mantova. Il paese si difende: «Da noi non ce il mostro. Conosceva l’assassino» 


Milena, sotto torchio 
titolare dell’azienda 


Non ha ancora un volto l'assassino di Milena, l’impiegata 
di 23 anni sgozzata e colpita cinque, sei volte all'addome, 
mercoledì a Poggio Rusco (Mantova) nel suo ufficio, 11 
magistrato non parla, anche se per ore ha interrogato il ti¬ 
tolare dell’azienda per cui la ragazza lavorava. È stato lui, 
Giancarlo Marassi, a trovare il corpo in un lago di sangue. 
Marassi dice di avere un alibi. È inspiegabilmente sparito 
il giaccone verde che Milena indossava quella mattina. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

ANDREA QUIHMANDI 


■ POGGIO RUSCO (Mantova). Le 
ha squarciato la gola dopo averle 
immobilizzato il braccio, legando¬ 
lo sopra la spalla con del filo elet¬ 
trico rosso. Poi, in preda a una furia 
cieca, le ha infetto ancora altri col¬ 
pi all'addome. Il corpo di Milena 
Negri è stato trovato in una pozza 
di sangue sul pavimento dell'uffi¬ 
cio in cui lavorava. Un grosso ta¬ 
gliacarte. o un grosso paio di forbi¬ 
ci l'arma. , t . • 

Il giallo di Poggio Rusco ricorda 
molto da vicino un altro giallo inso¬ 
luto, quello di via Poma a Roma. Il 
luogo del delitto: un condominio 
in quel momento assolutamente 
deserto; forse, uno spunto sessuale 
(la ragazza £ stata trovata coi cal¬ 
zoni slacciati); l'arma da taglio; 
l'omicida: in paese tutti pensano 
che fosse una persona conosciuta 
da Milena; e. infine, il mestiere del¬ 
la vittima: impiegata. Le «strane» 
analogie continuano: il titolare del¬ 
la ditta in cui Milena lavorava è sta¬ 
to torchiato tutto ieri e la sua mac¬ 
china perquisita minuziosamente. 

, L’alibi - ’ 

È lui, Giancarlo Marassi, 49 anni, 
che ha scoperto il cadavere poco 
dopo le 12.30 di mercoledì. Ai ca¬ 


rabinieri e al magistrato ha detto di 
essere tornato da Brescia dove, 
nella mattinata, si era incontrato 
con alcuni operaton per lavoro. La 
sua azienda, la «Simma», produce 
tubi da impalcature e lui £ sempre 
in giro per l’Italia. Tutti, in paese, 
ne parlano come di una persona 
per bene, di un uomo che anche fi¬ 
sicamente, per un ictus che l’ha 
colpito qualche tempo fa, non 
avrebbe la forza e la determinazio¬ 
ne di un killer cosi sanguinario. 

Interrogato anche il fidanzato di 
Milena, Moreno Brini, 25 anni, di 
due anni più grande della ragazza. 
Fa il muratore c si £ presentato in 
caserma appena informato della 
tragedia. I due si sarebbero dovuti 
sposare il prossimo anno. 

Le Indagini 

Ieri, per ore e ore, sono sfilati da¬ 
vanti al magistrato gii amici e le 
amiche di Milena, i parenti, i con¬ 
domini. Il dottor Marco Mariani 
parla di «caso difficile», dice che 
l’autopsia è ancora in corso e che 
si cerca di ricostruire la vita della 
ragazza attraverso i racconti di 
amici, parenti e conoscenti. 

Una ragazza irreprensibile, dol¬ 
ce, disponibile con tutti. Innamora¬ 


ta del suo Moreno, senza grilli per 
la testa. 

«Era una ragazza gentile e affabi¬ 
le. Solo un pazzo può averle fatto 
quello, ma se quel pazzo legge i 
giornali e guarda la televisione stia 
attento perchè se lo prendo...». So¬ 
no le uniche parole che riesce a 
pronunciare il padre di Milena, 
Giuseppe Negri prima di scoppiare 
a piangere senza pace. 

La ricostruzione 

Nessuno ha sentito gridare, nes¬ 
suno ha visto. Mercoledì mattina. 
Milena £ sola in ufficio. Tapparelle 
abbassate e luce accesa. E lei al la¬ 
voro al computer. Prima delle 
10.30 qualcuno suona, lei accende 
la telecamera del videocitofono e 
apre. L'assassino sale e suona alla 
porta dotata di uno spioncino. Mi- 
lena apre anche questa porta. Co¬ 
nosce qucH'uomo? L'assassino en¬ 
tra e. forse, tenta di usarle violenza. 
C’è una breve lotta. Vuole violenta¬ 
re la ragazza o cerca documenti o 
denaro? Tra le 10.45 e le 11 il killer 
mette in atto la sua cieca violenza: 
le immobilizza la mano sopra la 
spalla con del filo elettnco rosso, 
poi le taglia la gola da parte a parte 
e infine la colpisce ancora all'ad¬ 
dome, quattro, cinque, sei volte. 
Poi va in bagno, pulisce Tarma, 
stacca il filo del telefono e se ne va 
indisturbato. 

Alle 11 è tutto finito. L'assassino 
se ne va, non lascia tracce evidenti. 
L'ha uccisa perchè ha resistito alla 
violenza sessuale o ha volutamen¬ 
te creato una messinscena per co¬ 
prire altri motivi? 

È su queste due piste che stanno 
lavorando carabinieri e magistrato. 

Si sa per certo che alle 10.30 Mi- 
lena era in ufficio, ma non ha aper¬ 



La madre di Milena 


to alla postina che dice di aver la¬ 
sciato un pacco di lettere ap|X>g- 
giato sulla maniglia del portone. Il 
pacco £ poi stato misteriosamente 
smistato nelle buchette da qualcu¬ 
no,.. Si sa inoltre che il titolare del¬ 
l'azienda, Giancarlo Marassi, ha 
trovato l'impiegata riversa in un la¬ 
go di sangue alle 13. Ai carabinieri 
ha detto di essere andato come 
sempre a prendere il caffè alle 9.30 
precise a! bar «La Gritta» c di essere 
poi partito alla volta di Brescia da 
cui è tornato proprio alle 13. Qual¬ 
cosa, evidentemente, non convin¬ 
ce gli inquirenti che l'hanno tor¬ 


chiato per ore e ore anche ieri. 

La Saab 

Nel cortile della caserma, la vet¬ 
tura di Marassi, una «Saab» bleu £ 
stata minuziosamente perquisita. 

Ma chi è realmente quest'uomo 
che appare il più probabile indizia¬ 
to 7 È un uomo d’affan, sempre in 
giro per l'Italia, sempre assente 
dall'ufficio. È titolare di un'azienda 
di manutenzione che ha la sede 
principale a Quartu Sant'EIcna. in 
Sardegna, c da tre anni è presiden¬ 
te della squadra di calcio, la Pog- 
gese, che milita nel campionato di 
seconda categoria. Un uomo irre¬ 
prensibile che quando non è in gi¬ 
ro per lavoro se ne sta a casa con la 
moglie Adele. 

Da Roma, il commento del pa¬ 
dre dT Simonetta Cesaroni: «Spero 
che i genitori di Milena siano più 
fortunati di me, spero possano aver 
giustizia...». ; -, 


Computer e coltelli, 
tutte le analogie 
col delitto di via Poma 


FABRIZIO RONCONE 


m Intanto, i capelli: tutte e due li 
avevano lunghi, sulle spalle, e scu¬ 
re I delitti di Poggio Rusco e via Po¬ 
ma cominciano a essere simili dal¬ 
le fotografie delle vittime. Volti di 
ragazze sorridenti. Milena Negri 
aveva ventitré anni. Simonetta Ce¬ 
saroni, ventuno. Impiegate. 

Le trovano in due uffici. Uffici di 
poche stanze, con le tapparelle ab¬ 
bassate, luci fioche di lampade, 
odore di chiuso, tanfo di polvere e 
carta. Colpisce l ordine delle cose: 
penne, cartelle e sedie sono al loro 
posto. Come se tutto fosse accadu¬ 
to all'improvviso. È certo: hanno 
aperto ai loro assassini. È quasi 
certo: li conoscevano. 

Gli assassini, comunque, si sono 
comportanti allo stesso modo: 
hanno ucciso e sono usciti chiu¬ 
dendo la porta d'ingresso. Niente 
panico, non un attimo di fretta- 
hanno avuto il tempo e la forza, la 
lucidità di chiudere la porta. Strani 
assassini. ■ 

Chi poi entra e scopre, in en¬ 
trambe le scene ha davanti qualco¬ 
sa di assolutamente non simile ma 
identico. Il chiarore azzurrognolo 
dei computer. I computer. Accesi 
davanti ai due cadaveri, ma testi¬ 
moni muti. Le loro formidabili in¬ 
telligenze non possono aiutare gli 
investigatori. Quelli romani cerca¬ 
rono collaborazione con la com¬ 
plicità di codici e dischetti: un lavo¬ 
ro disperato e inutile. 

I computer stanno a pochi centi¬ 
metri dai corpi senza vita. Simonet¬ 
ta è nuda. Milena ha un maglionci- 
no e un paio di jeans abbassati sul 


pube. Uccise da assassini che han¬ 
no utilizzato la stessa arma, un col¬ 
tello. Ventinove tagli per Simonet¬ 
ta, sette per Milena. Un colpo 
uguale alla gola, netto, per sgozza¬ 
re, e gli altn sfereuti per la stessa ra¬ 
gione: sfregiare, infierire Le ragaz¬ 
ze non hanno tentato fughe, non ci 
sono tracce. Sicuro non credevano 
d'essere giustiziate. Uccise senza 
pietà. 

Due regioni diverse, due condo¬ 
mini diversi, due uffici diversi, due 
cadavere e lo stesso silenzio. Nes¬ 
suno è entrato Nessuno £ uscito 
Nessuno ha sentito. 

Poi. i geniton Le frasi dei papà, 
nelle ore successive ai ntrovamen- 
ti, sono in fotocopia «Era una ra¬ 
gazza buona e tranqui'la Non ca¬ 
pisco chi può aver voluto la sua 
morte, non riesco a immaginarlo», 
npetono i signor: Cesaroni e Negri, 
parlando delle proprie figliole. 
Sconvolti, e increduli. «Faceva una 
vita tranquilla, abitudinaria, mi rac¬ 
contava sempre tutto, non aveva 
segreti...», 

Le indagini partono da zero. Gli 
investigamo mantovani ragionano 
come quelli della capitale, e cerca¬ 
no l'assassino nel giro delle amici¬ 
zie. e tra i frequenlaton del condo¬ 
minio. Interrogano, ascoltano, pro¬ 
vano a torchiare. 

E sono gli investigatori a raccon¬ 
tare anche l'ultimo particolare che 
rende simili i due delitti. È lo sguar¬ 
do delle vittime, li sui pavimenti 
Sereno, come per una smorfia, un 
sorriso lieve. 



La sicurezza. Non si finisce mai di scoprirla. 


NUOVO Eccolo, finalmente, 
_ * per tutti gli automo- 

Polo bilisti: la migliore 

sintesi in fatto di affidabilità. Di sicu¬ 
rezza. Sembra appartenere a una 
categoria superiore, invece la 


nuova Polo è, semplicemente, supe¬ 
riore. 

Provate a chiudere una portiera: 
t avvertite immediatamente una sen- 
j sazione dì solidità, di concretezza. 
Meglio ancora opritela, una 


portiera (ce ne sono cinque in una 
versione e'tre in un'altra) e accomo¬ 
datevi a bordo. 

Regolate il sedile in altezza, il vo¬ 
lante, gli specchietti esterni. 

Mettete in moto. Sentite poco ru¬ 


more? Eppure il motore (1.050,1.300, 
1.600 cc.) va che è una meraviglia. 
Potete contare sul servosterzo, 
sull'ABS,* sull'Airbag* anche per il 
passeggero. ’ 

Ma sono tali e tante le novità sui 


diversi modelli della nuova Polo che 
vi invitiamo a constatare di persona. 

Ne approfitterete cosi per provar¬ 
lo: il modo migliore per cominciare 
a scoprire che è noto una nuova, 
grande Volkswagen. 


RNGERMA FINANZIA LA VOSTRA POLO. 
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il caso. Il plenum del Csm esclude dal concorso per auditore giudiziario un seguace 


$! Quando aveva 19 


anni si era rifiutalo 
di fare il servizio mi¬ 
litare Aveva detto no anche al ser¬ 
vizio civile perché «partiva dall'ob- ' 
bligatorietà della leva». Per questo ' 
é stato condannato e poi riabilita¬ 
to. Ieri é stato al centro di un ani¬ 
mato dibattito del Csm al termine 
del quale é stato deciso che il dot¬ 
tor Marco Castellare non sarà un 
magistrato. È un testimone di Geo- 
va e contesta alcune regole, leggi 
dello Stato e «non si possono con¬ 
testare, seppur per convinzioni reli¬ 
giose. le leggi dello Stato e nello 
stesso tempo proporsi di farle ri¬ 
spettare». Questo, nella sostanza, il. 
principio in base al quale ieri il ple¬ 
num del Consiglio superiore della 
magistratura ha deciso di non am¬ 
mettere il giovane laureato in giuri¬ 
sprudenza al prossimo concorso 
per uditore giudiziario. All'aspiran¬ 
te giudice, é stato contestato non il 
fatto di professare un credo religio¬ 
so (perché la libertà di religione é 
tutelata dalla Costituzione) ma il, 
fatto di aver rifiutato di svolgere, di¬ 
chiarandosi obiettore di coscienza 
"totale", per essere appunto un te¬ 
stimone di Geova, sia il servizio mi¬ 
litare, anche non armato, sia quel¬ 
lo civile sostitutivo. . . 

Condannato nell’85 

La battaglia di coscienza dell'al- 
lora ragazzo iscritto a Giurispru¬ 
denza era cominciata il 9 ottobre 
del 1985. «No alle armi. No al servi¬ 
zio civile», aveva ripetuto davanti 
alla famosa «cartolina». Un'intran¬ 
sigenza che gli era costata una 
condanna a un anno di reclusione 
militare che però non era significa- • 
ta per Marco un anno dietro le 
sbarre. Gli erano stati concessi i be¬ 
nefici della condizionale, ma la. 
sua fedina penale restava sporca.' 
Otto anni dopo, lo scorso anno 
dunque, era stato riabilitato. Riabi- • 
litazione che però non è servita ie- ■ 
ri. 

Davanti ai consiglieri del pie 
num c'era ieri la proposta di mag¬ 
gioranza per la non ammissione 
del testimone di Geova al concor¬ 
so. Dopo un semaio dibattito, la de¬ 
cisione: in 18 hanno detto «no» alla 
sua, ammissione, jri ottò,.'(i Consi¬ 
glieri Ghitti "Unicost", Grosso,iFian- 
daca. Proto Pisani “Progressisti", 
Castelli, Pennasilicò, Pivetti, Siena 
“Md") hanno chiesto che Marco 
fosse tra i concernenti; il vice presi¬ 
dente del Csm Piero Capotosti si é 
astenuto : v 

Nella motivazione della decisio¬ 
ne si sostiene tra l'altro che »con il 
rifiutare di adempiere anche al ser¬ 
vizio sostitutivo (che nulla ha in 
comune con l'uso delle armi e con 
attività comunque riconducibili a „' 
principi di ispirazione militare, ma 
si esplica in manifestazioni di- in¬ 
dubbia utilità sociale spesso anche 
caratterizzate da connotati benefi¬ 
ci), l'aspirante magistrato ha rifiu¬ 
tato coscientemente di adempiere 
un obbligo civile, impostogli dalla 
legge, che nella sostanza prescin¬ 
de da qualsiasi riferimento ad atti 
di guerra o comunque di violenza; 
sotto tale profilo la sua condotta, ri¬ 
conducibile ai fatti oggetto della ' 
sua condanna, non si ritiene possa 
essere giustificata dall'appartenen¬ 
za ad una particolare fede religio¬ 
sa. e presenta aspetti di ccnsurabi- 
lità tali da impedire che egli sia 
ammesso al concorso per uditore 
giudiziario, sui quali nessuna in¬ 
fluenza è idonea ad esercitare l'in¬ 
tervenuta riabilitazione in sede pe¬ 
nale». ' ' . ' 

Fin qui la motivazione della deli¬ 
bera del plenum, emessa al termi¬ 
ne di un dibattito che tutti i consi¬ 
glieri sapevano essere molto deli- 
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Un battesimo secondo II rito del testimoni di Geova 


vizio militare, non sarebbe stata 
identificata come seguace. 

La maggioranza dei consiglieri 
di Palazzo dei Marescialli ha rite¬ 
nuto non sufficientemente valida 
questa tesi: chicchessia, è stato 
nella sostanza opposto, non può 
proporsi amministratore di quella 
legalità che in una certa misura vie¬ 
ne da egli stesso contestata. . , 

Le posizioni assunte in assem¬ 
blea plenaria testimoniano la sof¬ 
ferenza con la quale si é pervenuti 
alla decisione. «Il problema di con¬ 
temperare i diritti di libertà perso¬ 
nale. tra i quali c'é quello di fede, 
con i doveri assunti verso lo Stato - 
ha fatto rilevare ai colleghi il consi¬ 
gliere Dusi di Magistratura demo¬ 
cratica - é stato dal legislatore ri¬ 
solto prevedendo tra l’altro la pos¬ 
sibilità di essere esentati dalla pre¬ 
stazione del servizio militare facen¬ 
done uno civile alternativo. In que¬ 
sto caso la difesa della libera 
manifestazione del pensiero é sta¬ 
ta assunta dal legislatore con una 
previsione che va rispettata sino a 
che non risulti iniqua o incostitu¬ 
zionale. La scelta di carattere reli¬ 
gioso fatta dall'aspirante magistra¬ 
to, che non giudico sotto il profilo 
della bontà, comporta delle conse¬ 
guenze che vanno accettate come 
conseguenza della esplicazione 
del diritto di liberta». Il consigliere 
Gennaro (Unicost): «pur di rispet¬ 
tare le proprie convinzioni religio¬ 
se un cittadino ha accettato di es¬ 
sere condannato; qui non è in di- 
scusssione la sua integrità morale, 
c'è solo da considerare che a tute¬ 
la delle convinzioni religiose lo sta¬ 
to ha previsto il servizio sostitutivo 
civile; rifiutare di adempierlo rende 
il soggetto incompatibile con lo 
status di magistrato, dato che que¬ 
sto è chiamato ad applicare sem¬ 
pre la legge». Il consigliere Matera 
(Unicost): «con la posizione as¬ 
sunta l'aspirante magistrato si è 
considerato incompatibile con 
una legge dello stato: e allora co¬ 
me fa ad imporne l'applicazione? 

È forse pronto a disattendere le leg¬ 
gi se un domani le ritenesse in¬ 
compatibili con il proprio credo re¬ 
ligioso?». 

" «La scelta di non adempiere ad 
alcun obbjigpdijevai-si è chiesto 
il consigliere Patrono (Magistrata- . 
’ raindipcndente) -.può non essere , 
■ censurabile al fine della entrata in • 

1 magistratura? lo credo che lo sia .- 
quando si chiede di essere chia-. ■ 
mati a far rispettare anche quelle : 
leggi che di fatto si contestano». 


Non sarà magistrato 


Marco Castellarci, testimone di Geova, 
venne condannato nell'85, allora era stu¬ 
dente di Giurispudenza, a un anno di re¬ 
clusione. Rifiutò dì svolgere, dichiaran¬ 
dosi obiettore di coscienza «totale» il ser¬ 
vizio di leva. Ieri a Castellarci, aspirante 
giudice, il plenum del Consiglio superio- . 
re della magistratura ha rifiutato l'ammis- 


cato dato che nella sostanza era in 
discussione un diritto di libertà per¬ 
sonale quale è quello di professare 
la fede che si vuole. »Mi sono battu¬ 
to perché il candidato fosse am¬ 
messo al concorso per una serie di 
ragioni - spiega Carlo Federico 
Grosso, uno dei consiglieri, l'altro è 
Pivetti, che aveva presentato la pro¬ 
posta di minoranza - L'obiezione 


LUCREZIA LUCCHINI 

di coscienza cosidetta "totale" alla 
leva, che è un reato e quindi com¬ 
porta la condanna penale per co¬ 
lui che ritenga di assoggettarsi alla 
relativa pena pur di non venir me¬ 
no ai comandamenti clic le sue 
convizioni religiose, filosofiche o 
morali dettano alla sua coscienza, 
non costituisce tuttavia un fatto di 
per sé idoneo a pregiudicare la fi¬ 


ducia dei cittadini nell'integrità 
morale del soggetto». 

Questa decisione finisce per es¬ 
sere un «no» all'ingresso in magi¬ 
stratura dei testimoni di Geova ma¬ 
schi e che non abbiano malattie ta¬ 
li da poter essere esonerati dal ser¬ 
vizio di leva. In fondo il problema 
non si sarebbe posto con una don¬ 
na che, non dovendo prestare ser- 


sione al concorso per auditore giudizia¬ 
rio. Non gli è stato contestato il fatto di 
professare un particolare credo religioso, 
ma quello di non aver voluto ottempera¬ 
re alle leggi dello Stato. Se si fosse tratta¬ 
to di una donna o se il concorrente fosse 
stato esonerato per motivi di salute il pro¬ 
blema si sarebbe posto ugualmente?, 


, intolleranza religiosa 

vi Queste alcune delle posizioni 
canarie all'ammissione del testi- 
mgine di Geova. Ma ci sono quelle 
favorevoli. Il consigliere Pivetti ha 
sottolineato che: -l'interessato si è 
guadaganto una condanna penule 
per non derogare ai propri convin¬ 
cimenti religiosi. Si può ora essere 
più severi con lui, non ammetten¬ 
dolo al concorso, rispetto a chi. 
pur avendo commesso seppur non 
gravi reati, è stato invece ammes¬ 
so? Non si può ritenere a priori che 
l'aspirante magistrato di cui parlia¬ 
mo farebbe prevalere le proprie 
copvinzioni religiose sulle leggi 
detto Stato. Il Csm deve guardarsi 
dui-rischio di essere accusato di in¬ 
tolleranza religiosa. «Si rischia • ha 
fatto rilevare il consigliere Giovanni 
Fiandaca - di condannare l'appar¬ 
tenenza ad uno specifico "credo", 
violando il principio costituzionale 
della libertà religiosa». . 

Una decisione che apre una se¬ 
ne di interrogativi. Le donne, gli 
esonerati, per esempio. Marco Ca¬ 
stellare è il primo degli esclusi e, vi¬ 
sta la sua tenacia non ù detto che 
l'accetti passivamente. 


*.L2XV / ' Nel «Fodo» a Lerici l’organizzazione dell’antifascista Lupi per diffondere «l’Unità» 

Noi giornalisti e tipografi clandestini» 


OIUSEPPE F ASOLI 


Il »fodo» è la parte 
più profonda di un 
<• ' bosco. Questo è il 

nome col quale viene indicata una 
antica residenza estiva del casato 
dei nobili Di Benedetto, alla Roc¬ 
chetta di Lerici. sulle pendici del 
monte-Bronzi, in provincia della 
Spezia. In questa villa, che ospitò 
anche un pontefice alla fine del se¬ 
colo scorso, funzionò una tipogra¬ 
fia clandestina in cui. dall'ottobre 
1943 al settembre '44. fu stampata 
l'Unitù. oltre al materiale di propa¬ 
ganda per l'organizzazione degli 
scioperi del marzo '44 e per la resi¬ 
stenza della Quarta zona operativa 
(provincia spezzina e Lunigiana). 
lo di quella stampa era un sem¬ 


plice diffusore. Conoscevo soltanto 
la persona che mi passava il mate¬ 
riale. La collocazione della tipo¬ 
grafia era un segreto, Il funziona¬ 
mento si deve a un irriducibile anti¬ 
fascista di Lerici, Tommaso Lupi, 
già condannato dal Tribunale Spe¬ 
ciale per aver riprodotto l'Unità 
che giungeva dalla Francia. Appe¬ 
na fuggito dal confino delle isole 
Tremiti, nell'autunno del '43 Lupi, 
insieme a Alfredo Ghidoni, Arman¬ 
do Isoppo e Argilio Bertella, instal¬ 
lò una «pedalina» nella cisterna 
della villa del «Fodo». Quelli furono 
i redattori-tipografi clandestini de 
l'Unità. Nessuno riuscì a individua¬ 
re la catena, che partendo da Lupi, 
Ghidonì, Bertella e Isoppo. introdu¬ 


ceva la stampa clandestina soprat¬ 
tutto nei cantieri navali e alla Pcrtu- 
sola quando era ancora fresca di 
inchiostro e di notizie. Come ho 
scritto nel volume «Una tipografia 
clandestina» del 1981, i collega¬ 
menti con il centro stampa «erano 
un capolavoro di paziente e intelli¬ 
gente tessitura. Niente era affidato 
al caso: un solo passo falso avreb¬ 
be potuto pregiudicare irrimedia¬ 
bilmente non solo ciò che. con 
grande capacità politico-organiz¬ 
zativa era stato messo insieme a 
Lerici, ma forse tutta l'organizza¬ 
zione politica clandestina dell'inte¬ 
ra provincia, compresa quella mili¬ 
tare, a cui il materiale veniva invia¬ 
to in montagna». Un tessuto com¬ 
plesso', dunque, che partiva dal re¬ 


capito dei testi manoscritti, per 
giungere all'acquisto della carta, al 
suo trasporto in tipografia, sino alla 
produzione c allo smistamento di 
giornali e volantini. Cinquantanni 
fa i tedeschi, insediatisi sulla Linea 
Gotica, occuparono il -Fodo». Ma 
quando scoprirono la macchina 
stampatrice. Lupi era già sui monti 
dove, nel dicembre del '44. ebbe 
l'incarico di Commissario generale 
della Quarta zona operativa. Dopo 
la Liberazione fu eletto sindaco di 
Lerici e quindi, fino alla scompar¬ 
sa, fu impegnato nell'Amministra¬ 
zione provinciale. 

ta tipografia del «Fodo» a Lerici 
-come altre che operarono in Ita¬ 
lia in quel periodo - fu una autenti¬ 
ca scuola: il materiale stampato c 
diffuso fece conseguire ai resistenti 


la capacità di affrontare le prove . 
più difficili c la qualità per dirigere 
altri uomini, facendo conoscere le 
direttive, le valutazioni e i giudizi 
sugli avvenimenti. di quegli anni. 
Con la lettura della stampa si for¬ 
mava quello strato dirigente che 
usci dalla lotta di Liberazione. Ri¬ 
leggendo oggi quel materiale si no¬ 
ta un certo rigore: ma era un lin¬ 
guaggio sincero che rifletteva la 
coerenza di chi aveva scelto di lot¬ 
tare mettendo a rischio la propria 
esistenza. Quei fogli ingialliti mo¬ 
strano la tensione ideale della Resi¬ 
stenza. Qualunque sia stato il prez¬ 
zo richiesto, valeva la pena soste¬ 
nerlo per vincere la battaglia della 
libertà delle idee, una battaglia an¬ 
cora aperta, soprattutto oggi. 


«Le conseguenze di una 
politica dissennata 
del territorio» 


Caro direttore, 

la bella lettera inviata dai ra- • 
gozzi di San Benedetto Bannia' 
(pubblicata sabato 12 novem- > 
óre: -Noi giovani chiediamo di •. 
essere ascoltati»), è una ragione 
per sperare in positivo in uria so¬ 
cietà migliore, formata da uomi-, 
ni e donne che avranno fatto te¬ 
soro degli insegnamenti di chi, - 
come il giudice Borsellino, ha '. 
agito fino al sacrificio di sé perii ■ 
bene comune della collettività ■ 
Vorremmo dire a questi ragazzi, 
che hanno fame di solide «cono¬ 
scenze tecniche», di cominciare 
proprio dalla conoscenza attenta 
del loro habitat, del combinato 
artificio-natura che regola, come 
un ecosistema impazzito, le loro 
vite in virtù di scelte che altri, ar- 
bitranamente o con pochi scru¬ 
poli. hanno compiuto anche per 
le generazioni a venire. Il valore 
formativo che il giudice Borselli¬ 
no. a cui è intestata la nostra as¬ 
sociazione di cultura ambienta¬ 
le. annetteva all'ambiente in sen¬ 
so ampio, ci sostiene infatti nel¬ 
l’impegno di promuoverne la co- - 
noscenza attraverso l'educazìo- '■ 
ne al rispetto delle regole. - 
Chiedersi quante alluvioni ci toc- ’ 
cherà ancora vedere equivale a 
chiedersi, qui al sud dove piogge 
e fiumi scarseggiano ma non i di- . 
sastri ambientali, quanti incendi ' 
di boschi dovremo ancora subire 
prima che tutti comprendano co¬ 
me lo sfruttamento sregolato del¬ 
l’ambiente e l'impoverimento del 
proprio habitat nducono, oltre lo 
spirito, anche le capacità di dife- ' 
sa da una natura non sempre be- ■ 
nigna, che non è però saggio do¬ 
minare ma conoscere e convi- ' 
verci. Il nostro paese è vittima di 
una politica dissennata del terri¬ 
torio che ha prodotto guasti in¬ 
calcolabili, di cui è bene prenda¬ 
no coscienza proprio le nuove 
generazioni affinché, crescendo, 
possano riaffermare .quei sani 
princìpi di convivenza che ren¬ 
dono paritari i rapporti con la na¬ 
tura e, soprattutto, sappiano 
spazzare via per semprtn?t»*al)-.. 
ipocriti e in malafede che adde¬ 
bitano la responsabilità dei disa- ' 
stri, con spudoratezza che oltrag- 1 
già le stesse popolazioni colpite. ■ 
a chi ha studiato e lottato perché 
non avvenissero. In verità, nes- • 
sun governo ha mai inteso avvia¬ 
re una seria politica di governo 
del territorio. Restano invariati, in 
questo paese del «nuovo» che è 
avanzato, l'efficienza dei prowe- « 
dimenti distruttivi del territorio - 
(condoni edilizi, inquinamenti 
autorizzati, cementificazione di 
fiumi e terra), nonché mapplica- 
ti i rari provvedimenti a favore 
(legge Merli, legge Merloni, regi- 
mentazione dei suoli). È tempo, 
dunque, che i giovani come que¬ 
sti si attrezzino per governare, ■ 
con maggiore consapevolezza e 
sapienza, il nostro territorio e la 
loro vita. 

Rosanna Pfrajno 

(Presidente pro-tempore 
Associazione culturale 
ambientale Paolo Borsellino) 
Palermo 


nò»una conferenza stampa por 
offrire agli organi di stampj le 
prove tangibili del fatto che la la¬ 
mentata «truffa turistica» riferita 
con enorme clamore da tutti i te¬ 
legiornali e giornali radio della 
Rai intorno al y agosto scorso. 
. non sussisteva affatto Purtroppo 
anche diversi quotidiani hanno 
. ripreso tale notizia riferendo che 
la «Orizzonti di Milano» aveva 
venduto a ignari tunsti in tuttìta- 
' ,lia una vacanza in Calabria a Si- 
. meiiCrlchi in un n/faggio tanta■ 

• sma (il Villaggio Portò d'Orra). 
cosi pure «l’Unità». Si è commen- 

■ tato con gli inviali di autorevoli 
'testate il comunicato stampa e la 
/ relazione che si allegano a que¬ 
ste righe e si è esibita la perizia 
tecnica - parere prò ventate che 
si invia in copia pedissequamen¬ 
te a questa mia. Quest'ultimo at¬ 
to. corroborato da ampio servi- 
. zio fotografico, dimostra oltre 
ogni ragionevole dubbio che le 
strutture disponibili per i turisti 
ospiti nel «Villaggio Porto d'Orra» 
erano perfettamente funzionanti, 
congrue e corrispondenti a 
quanto offerto nel catalogo •Oriz¬ 
zonti» pure distribuito e com¬ 
mentato oggi. È con grande indi¬ 
gnazione e danno che si è proce¬ 
duto a querelale anche per il de¬ 
litto di diffamazione aggravata a 
'mezzo stampa i direttori ed i 

• giornalisti della Rai. c si è citata la 
•Rai presso il tribunale civile di 

Roma per vederla condannare 
ad un nsarcimento del danno in 
via diretta o tramite il pagamento 
.di una somma non inferiore a 

• dieci miliardi, importo indicato 
sulla base della stima di esperti 
di marketing e di comunicazione 

' dell'Università Bocconi di Mila¬ 
no, tenuto conto del fatturato del 
Gruppo Onzzonti e dell'impatto 
autorevole (!) che le notizie dif¬ 
fuse in un telegiornale hanno sul 
grande pubblico. 

■ Aw. Mauro Scatta 


Rettifica 


Egregio direttore, 

"l'articolo di Michele Sartori 
nell'edizione del 15 novembre 
- !99i'del5UO quotidiano con il ti- 
'■tCtò «mroàriizzo SVP.„», contiene 
sostanziali inesattezze, per cui la 
prego, in base alla legge sulla 
stampa, di voler pubblicare la se¬ 
guente rettifica: »ll presidente 
(segretario politico) delI'SVp, 
on.ie Siegfried Brugger, nella vo¬ 
tazione dell'esecutivo del partito 
di lunedi, al contrario di quanio 
sostenuto dal suo giornale, non 
ha sostenuto "il voto contrario” 
(contro la Finanziaria del gover¬ 
no), bensì ha proposto (e vota¬ 
to) il sì a tale legge, nel caso che 
. Il governo non ponesse la que¬ 
stione di fiducia. Tale propósta 
deH'on.Ic Brugger è passata a lar¬ 
ghissima maggioranza, mentre il 
senatore Riz ha votato contro. 
Per il caso, invece, che il governo 
ponesse la questione di fiducia, 
l'on. Brugger ha proposto di non 
votare la "fiducia. L esecutivo, a 
grande maggioranza, ha deciso, 
per questa eventualità, di votare 
contro». 

• On. Siegfried Brugger 

(Segretano politico 
Sudhroler Volkspartei; 


Voglio ricordare 

il comandante partigiano ".USifSSS 
‘Rino" Cantante auesb letton 


Caro direttore. 

a cinquantanni di disianza 
vorrei ricordare sull'»Unità» tutti i 
compagni e i caduti della Divisio¬ 
ne d'assalto Ganbaldi-Natìsone 
ed in particolare i combattenti 
del battaglione «Verrucchi», me¬ 
daglia d'òro della Resistenza. In 
particolare il mio pensiero va al 
compagno Antonio «Rino» Can- 
tarutti, figura di mirabile coman¬ 
dante del II 11 Distaccamento, pe¬ 
rito. due anni fa, in un tragico in¬ 
cidente stradale. Lo conobbi per¬ 
sonalmente essendo stato ai suoi 
ordini, nei primi giorni del 1944. 
Era un giovane comandante ca¬ 
pace. onesto, generoso e solida¬ 
le. dotato, inoltre, di rara compe¬ 
tenza. Ho vissuto insieme a lui 
tutte le alterne vicende della dura 
lotta partigiana, al di qua e al di 
là dellìsonzo. fino alla Liberazio¬ 
ne e. quindi, alla smobilitazione 
avvenuta a Udine nel giugno del 
1945. 

Bepl Fabris-Kossuth» 

Pieris (Gorizia) 


«Nessuna truffa 
della "Orizzonti 
di Milano”» 


Egregio direttore. 

come saprà si è tenuta presso 
l'Unione del commercio e del 
Turismo della provincia di Mila- 


questi letton 


1 Luciano FInesso di Lurano-Ber- 
gamo ( -Fini può dar luogo a tut¬ 
te le trasformazioni che vuole, 
ma non mi convincerà mai, Pri¬ 
ma che il suo Msi si possa trasfor¬ 
mare in un autentico partito con¬ 
servatore anglosassone passe¬ 
ranno almeno, minimo, altri cen¬ 
to anni»); Luca Olivieri di Roma 
(«Telemontecarlo ha interrotto 
con per tre volte, con spot - 19' 
' complessivi - il film di De Sica, 
. “Ladri di biciclette", contrawe- 
' nendo alla legge n.223 del 6 ago- 
' sto 1990, che" regola c disciplina 
il sistema radiotelevisivo. Ha da 
dire niente il garante Santaniel- 
lo?» j : Andrea" Celli di Padova 
(«Non contesto l'ora di religione 
. a scuola, bensì che essa sia dedi¬ 
cata esclusivamente a quella cat¬ 
tolica»;; Caterina Cruclanl di 
Grosseto ("Sogno che poeti co¬ 
me Luzi e Giudici scrivano poe¬ 
sie. riflessioni su giornali e riviste 
anche più comuni, facendo così 
•i sentire il loro peso in un conteslo 
, ormai,cosi leggero. Vorrei che ci 
, salvassero dà questa fanghiglia 
che ci sta già ricoprendo le cavi¬ 
glie» ); Ambrogio Della Cosac¬ 
ela di Genova i -Dicono i sinda¬ 
calisti a ben ragione "Separare 
la previdenza 'dall’assistenza", 
ma occorre insistere e incalzare 
il governo»!, Fabrizio Chiesura. 
Maria Ficconi, Emanuela Sedda, 
■ Domenico Ripa, Ennco Rufi. Ro- 
mualda Busatta. Paola Santini, 
Melo Franchino, Letizia Bollanti. 
Annie Marie Pennati. Candido 
Mazzoni. 
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Guatemala. Indio, discendente dei maya e «sovversivo» da 14 anni vive in clandestinità 









Sebastian Morales-Morales e Anita Lopez Pere» In visita In Italia 


Sebastìan Morales 


La lunga battaglia 

di un campesino 


Bollato come «pericoloso sovversivo», Sebastian Mora¬ 
les - Morales, indio del Guatemala, da 14 anni vive in la¬ 
titanza nel suo paese. Ospite della Fondazione Basso, 
ha visitato l’Italia di recente in rappresentanza del Cuc, 
sindacato guatemalteco, per chiedere solidarietà alla 
lotta dei campesinos. Racconta la sua storia che comin¬ 
cia tanti anni fa, in un giorno qualunque, quando suo 
padre lo portò «a vedere la terra...». 


ìi Cè un s iomo 

‘.Ufi"' UAfflBsS ne,la sua • vita 

dill.rRiVMsBgl che Sebastian 
Morales-Morales, indio del Guate¬ 
mala, non ha più dimenticato. Era ■ 
poco più di un ragazzino, con le 
gambe incerte per la lame, abitua- ' 
to alla sopravvivenza dal piatto 
quotidiano di mais e fagioli, quan¬ 
do suo padre, sacerdote maya e 
campesino. lo prese per mano e lo 
portò con sè sulla collina che so¬ 
vrasta Chuguexà Primero, minu¬ 
scolo agglomerato di baracche im- • 
pastate col fango alte spalle di un 
altro piccolo centro chiamato Chi- 
chicastenango. Nella regione delle 
«tierras trias* che volge ad occiden-. 
te bagnata dalle acque di un lago 
dai nome evocatore d'arcane leg¬ 
gende, Atitlan, l'uomo mostrò per - 
la prima volta al figlio il suo tesoro: 
pochi metri quadrati di terra arida 
e brulla, conquistata coi denti e pa¬ 
gata coi grami risparmi. 

Un mondo magico 

Una miseria rispetto all'abbon¬ 
danza dei grandi latifondi di cui 
tuttora dispongono i ricchi guate- 
maltechi, una ricchezza per chi de- ; 
ve fare i conti con la miseria. Cosi il 
padre, tenendo strette in pugno 
quelle zolle con la reverenza che si, 

’jS*?' ” xlÈ* ><% 

tifo 


riserva ad un dono venuto dal cie¬ 
lo, spiegò al figlio la sua visione 
della vita. Che era poi quella dei 
suoi antenati e indietro ancora, de¬ 
gli antenati degli antenati. E che in 
definitiva si riduceva ad un ele¬ 
mentare, sintetico concetto: la ter¬ 
ra è I’ unica «grande madre-, di¬ 
spensatrice di cibo, di risorse, di la¬ 
voro. E che l'uomo senza terra, c 
dunque senza lavoro, è nulla, non 
ha diritto all'esistenza, finisce ben 
presto a ritrovarsi solo, per la stra¬ 
da, sempre ubriaco. «È cosi daper- 
tutto-, diceva il padre, «dovunque 
c'è vita, dovunque esistono gli uo¬ 
mini, in tutto il mondo». Un mondo 
che intanto gli andava descriven¬ 
do, secondo magiche conoscenze, 
tracciando con un bastone sulla 
polvere tanti cerchi concentrici: 
«Qui c’è il tuo paese • gli diceva - in 
questo altro cerchio c'è il mare, e 
poi altra terra, e poi altro mare...». 

Correvano gli anni Quaranta e il 
Guatemala viveva in un sistema di 
semi-feudalesimo. Avrebbe cono¬ 
sciuto di 11 a poco la prima espe¬ 
rienza riformista di Jacobo Arbenz, 
fatta naufragare brutalmente 
nel‘54 dal colpo di stato pilotato 
dagli Stati Uniti. E da allora la paro¬ 
la pace non ha avuto più senso per 


il paese centroamericano oppres¬ 
so quasi senza soluzione di conti¬ 
nuità da regimi dittariali. Oggi Se¬ 
bastian Morales-Morales ha 64 an¬ 
ni, il corpo minuto piegato dal pre¬ 
so delle difficoltà, il viso color mat¬ 
tone dagli zigomi alti, gli occhi 
obliqui e penetranti. Non crede più 
che il pianeta sia fatto ad anelli. Ma 
l'amore tramandatogli dal padre 
per la terra, quello si l'ha conserva¬ 
to intatto. Una passione profonda, 
ancorata a valori ancestrali che 
condivide con i discendenti maya 
sopravvissuti alla più che trenten¬ 
nale guerra civile. E che ha arric¬ 
chito con il suo impregno in favore 
dei più deboli tan'o da farlo trasfor¬ 
mare, via via, nel corso degli anni, 
da misero campesino, incolto, in¬ 
capace di leggere e scrivere, a diri¬ 
gente sindacale impegnato in una 
battaglia infinita contro la repres¬ 
sione e la violenza. Fino a conqui¬ 
starsi la «medaglia» di prerseguitato. 
Da quattordici anni ha lasciato 
Chuguexà Primero. dove vivono la 
moglie e i suoi sette figli. Ci ritorna 
da clandestino di tanto in tanto, di 
notte, inventando ogni volta mille 
inganni per eludere la sorveglianza 
delle pattuglie dei civili stipendiate 
dai militari che sorvegliano l'abita¬ 
zione. Dall’80 fa la spola tra Guate¬ 
mala City e la costa sud: non colti¬ 
va più la tema, si mantiene dei pro¬ 
venti della sua attività da ambulan¬ 
te mentre diffonde, di regione in 
regione, la «parola» del Cuc (Comi¬ 
tato di unità contadina), la più 
grande organizzazione degli agri- 
colton guatemaltechi. la stessa di 
cui fa parte Rigoberta Menchù. la 
leader degli indics insignita nel '92 
del premio Nobel per la pace pro¬ 
prio per la sua attività in favore del¬ 
le popolazione autoctone. Il comi¬ 
tato non è stato mai ben visto dai 


Vtfcrs 


Il Tribunale obbliga Nonna all’obitorio 
ragazzo di 12 anni trovata viva in frigo 
a frequentare il padre dopo 90 minuti 
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La piazza del mercato a Chlchlcastenango 


regimi che si sono succeduti alla 
guida del paese: i suoi iscritti sono 
stati sempre considerati «terronsti 
da eliminare» ed è tuttora bollato 
come fuorilegge anche se qualche 
forma di timido nconoscimento 
comincia ad arrivare, sia pure in 
forma non ufficiale, dall'attuale go¬ 
verno guidato da Ramiro de Leon 
Carpio 

Il terremoto del 76 

Sebastian ne fa parte dal 1980. 
Ma l'ora della presa di coscienza 
per lui era scattata ben prima. Era il 
febbraio del 1976: un terremoto 
s’abbattè sul Chinaitenango e sulla 
regione del Quichè facendo venti- 
cìquemila vittime, in maggior parte 
indios. Fu una catastrofe. E quan¬ 
do venne il momento dei soccorsi, 
ben poco venne fatto. L'ammini¬ 
strazione nazionale non si curò 
molto dei sopravvissuti e tentò di 
arginare l'arrivo dei soccorritori, 
anche stranieri, verso l'altipiano 
dove si erano radunati gli indigeni 
bisognosi di tutto, privati come era¬ 
no anche di quel poco che aveva¬ 
no avuto fino ad allora. Per gli in¬ 
dios fu uno choc. Uno choc benefi¬ 
co, pur nella tragedia, perché di 
fronte alla devastazione e alle con¬ 


dizioni in cui li aveva cacciati il ca¬ 
taclisma cominciarono ad «aprirsi» 
ai missionari e ai volontari prestan¬ 
do ascolto a quei «portatori delle 
idee nuove». Sebastian all'epoca 
era nell' Azione cattolica. «Un pre¬ 
te mi affidò la gestione di un rudi¬ 
mentale centro di genen di prima 
necessità da distribuire ai terremo¬ 
tati • racconta - venni così a contat¬ 
to con una realtà desolante. La po¬ 
vertà che fino ad allora avevo co¬ 
nosciuto non era niente in con¬ 
fronto a quanto stava succedendo. 
La gente veniva da noi implorando 
da mangiare, i bambini erano ri¬ 
dotti pelle e ossa, i più deboli mori¬ 
vano come mosche per il freddo e 
per la fame. I) cibo era razionalo, 
non perché mancasse nel paese, 
ma perché cera una volontà politi¬ 
ca a non farlo arrivare. Per il gover¬ 
no noi indios non avevano diritto 
alla vita. Fu allora che cominciai a 
chiedermi se l'interpretazione giu¬ 
sta del Vangelo, tramandatami dal¬ 
la mia famiglia, fosse solo quella di 
spingere la gente ad andare a mes¬ 
sa e a fare la comunione. No, certo 
che no, mi dissi. E quando un po’ 
più in là l'Azione cattolica mi dette 
l'opportunità di seguire un semina¬ 
no a Guatemala City la mia convin¬ 


Guido Si moretti 


zione si lece più Ione. Avevo co¬ 
minciato a studiare, ero in grado di 
leggere e scrivere in spagnolo, con 
difficoltà, certo, ma quel poco che 
capivo bastò a mettere in discus¬ 
sione ciò che fin a quel punto era 
stato il pilastro delle mie certezze. 

Un poplo oppresso 

Avevo un rovello in testa che 
non mi dava tregua: mi dicevo: 
"Ma se Cristo, il figlio di Dio. è sce¬ 
so in terra per liberare l'uomo dalla 
sofferenza, noi, uomini destinati a 
trasmettere la sua parola, come 
possiamo starcene con le mani in 
mano davanti alle sopraffazioni, 
alle ingustizie, alle crudeltà?". No. 
bisognava fare qualcosa, bisogna¬ 
va trovare il modo di dare al popo¬ 
lo gli strumenti per liberarsi della 
propria sofferenza. "Date da bere 
agli assetati, date da mangiare agli 
affamati", recita il Nuovo Testa¬ 
mento. Ma io, povero indio, mi 
chiedevo, come posso prendere 
alla lettera il messaggio se non 
possiedo nulla di nulla? Cosi decisi 
e m'imposi la «mia» missione: d'o¬ 
ra in poi darò i miei occhi a chi 
non può vedere, darò la mia paro¬ 
la a chi non può parlare» 

Il Cuc nasce il 15 aprile del 78. 
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Sebastian aderisce al programma 
dell'organizzazione. Prima saltua¬ 
riamente. poi a lempo pieno Sono 
anni micidiali' la guemglia da lem¬ 
po ha già fatto breccia tra la popo¬ 
lazione e l'esercito reagisce con 
brutalità: i soldati fanno irruzione 
nelle povere baracche dei contadi¬ 
ni, prendono con la forza i giovani, 
li portano su per le montagne a co¬ 
struire gratis strade e ponti per il 
passaggio dei camion militar. Le 
terre buone, ricche di petrolio e di 
nichel vengono requisite per i ge¬ 
nerali. Nell'ossessiva caccia al 
«sovversivo» i soldati e gli squadro¬ 
ni della morte torturano e uccido¬ 
no anche intere famiglie La lista 
dei massacri è terribile. Proprio 
quell'anno, in maggio, vengono fu¬ 
cilati a Panzos 102 indios rei di aver 
sconfinato nella proprietà di un ge¬ 
nerale. Nel giugno dell'80 altri cen¬ 
to, che avevano scioperato in una 
piantagione di zucchero, vengono 
passati per le anni. Nell'aprile 
del!'81 ventiquattro sono prelevati 
da un paesino distrutti dal terremo¬ 
to, torturati e infim uccisi. Seba- 
stian è costretto a fuggire. Anche la 
sua famiglia lascia Chuguexà Pri¬ 
mero ma ci tornerà due anni dopo. 
Lui no. 

Il lavoro nelle piantagioni 

Per quattordici anni è costretto 
alla clandestinità, girando in lungo 
e in largo il paese, sempre con il 
terrore di essere riconosciuto, pre¬ 
so, incarcerato, torturalo e alla fine- 
ammazzato. All'inizio il Cuc conta 
pochi sostenitori e deve appoggiar¬ 
si alle sedi di un'altra organizzazio¬ 
ne sindacale, l'Unsitraga, ma in se¬ 
guito il consenso si allarga: oggi il 
Comitato raccoglie l'appoggio del 
cinquanta per cento della popola¬ 
zione dell'intero paese. E Seba¬ 
stian cresce con il «movimento» £ 
lontano ormai il giorno in cui il pa¬ 
dre l'aveva messo a parte della sua 
visione della vita e del mondo, ep¬ 
pure è come se un filo magico di 
quel colloquio sia rimasto inaltera¬ 
to nell'animo dell'indio, diventato 
ora uomo maturo, consapevole 
delle sue scelte e che ha saputo 
«mediare», scegliendo tra la supina 
accettazione dell'ingustizia c la 
rabbiosa ribellione individuale, la 
strada che trova la via d'uscita nel¬ 
l'organizzazione collettiva della 
■ protesta. Si convince cosi che per 
' dare risposta ai problemi bisogna ‘ 
autorgamzzarsi -E il nodo fonda¬ 
mentale - dice - è ancora la terra: 
per un campesino non possederne 
neppure un pezzo minuscolo si¬ 
gnifica non poter dispone del mi¬ 
nimo indispensabile per poter 
mangiare e dunque vivere, o me¬ 
glio sopravvivere. Ora la maggior 
parte dei contadini indiosé costret¬ 
ta a prestare il proprio lavoro nelle 
sconfinate piantagioni di zucche¬ 
ro, caffè, cotone dove a fine gior¬ 
nata si ritrovano con quattro mo¬ 
nete in mano che non valgono la 
fatica di dodici ore passate sui 
campi fino a spezzarsi le ossa. Il sa¬ 
lario minimo oggi ufficialmente ri¬ 
conosciuto è di 11 quetzales: equi¬ 
valgono a poco meno di due dolla¬ 
ri al giorno. Il Cuc chiede, valutan¬ 
do il costo della vita, un salario mi¬ 
nimo di 22 quetzales e 20 centa- 
vos. Il governo è disposto a 
riconoscere solo 14 quetzales e 50 
È un braccio di ferro che inevitabil¬ 
mente troverà sbocco in scioperi e 
marce, la risposta sarà quasi certa¬ 
mente la repressione. Per questo 
sono in Italia in rappresentanza del 
sindacato. Per chiedervi appoggio 
alla nostra lotta. La solidarietà in¬ 
temazionale può far molto. Non ci 
abbandonate». 
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' 4 J ' ) « ’i • 1 In Svizzera, un bambino può essere co- 
stretto dalla forza pubblica a trascorre- 
tlaistlilSsi re tutti i fine settimana in compagnia 
del padre, anche se non vuole. Il tribunale Federale, 
massima istanza giuridica elvetica con sede a Losan¬ 
na, ha infatti respinto il ricorso di un bambino di 12 
anni che rifiutava di vedere il papà una volta a settima¬ 
na, come stabilito dalla sentenza dt divorzio dei geni¬ 
tori. La libertà personale del minorenne - è stato stabi¬ 
lito - non può alterare il rispetto di una precedente de¬ 
cisione della giustizia, nella fattispecie la sentenza di 
divorzio dei genitori. * 

La decisione del tribunale federale, tuttavia, non è 
stata adottata all'unanimità. Due dei sei giudici della 
seconda corte civile del tribunale federale si sono in¬ 
fatti dissociati dalla sentenza adottata. Entrambi - ha 
spiegato ieri il giudice relatore - hanno definito la deci¬ 
sione assurda ed hanno difeso il diritto di un bambino 
di opporsi ad un obbligo che viola la sua libertà perso¬ 
nale. Ora il ragazzino, di cui non si conosce né l'iden¬ 
tità né la composizione delia sua famiglia, sarà prele¬ 
vato dalla forza pubblica e condotto contro la sua vo¬ 
lontà a casa dei padre che evidentemente non è riu¬ 
scito con altri mezzi a farsi accettare e ad amare da 
suo figlio. 


r'rWPSIiri Dichiarata morta da un ospedale 
di New York e dal medico legale. 
ShBBbshiHìShI Mildred Clark ha trascorso ieri 90 
lunghi minuti in una cella fngonlera dell'obitorio pri¬ 
ma che qualcuno si accorgesse deH'errore. A capire 
che la donna, 86 anni, era ancora in vita, è stato un 
portantino dell'obitorio che era stato incaricato di 
estrarre il «cadavere» dalla cella frigorifera per conse¬ 
gnarlo ad una agenzia di pompe funebri. L'uomo 
mentre tirava fuori la barella ha notato dei piccoli mo¬ 
vimenti , quindi ha aperto la cerniera del sacco néro 
che avvolgeva la «morta». È apparso subito chiaro che 
la nonna era ancora viva. ■ 

La donna era stata trovata svenuta due giorni fa nel 
suo appartamento e trasportata immediatamente al- 
l'Albany Medicai Center, era stata dichiarata morta dal 
medico legale. Un portavoce dell'ospedale ha definito 
inspiegabile la vicenda e ha preannunciato l'apertura 
di un'inchiesta. «Non siamo tenuti ad effettuare alcun 
controllo qui - ha spiegato un portavoce dell'obitorio 
- una volta che una persona è stata dichiarata morta 
dal medico legale, non abbiamo alcuna ragione di 
dubitare della sua parola». 
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Francia. Il presidente a Lievin. Le Monde: «Potrebbe anticipare l’uscita dalTEliseo» 


Il Ps a congresso 
Mitterrand dà l’addio 


nella roccaforte rossa 


Con un gesto carico di simbolismo Mitterrand sceglie Lie¬ 
vin la rossa dove oggi si apre il Congresso socialista co¬ 
me palcoscenico per quello che potrebbe essere il suo ul¬ 
timo urrà Non ci sarà invece Delors, l'invocato leader per 
un nuovo «miracolo» a sinistra Da un sondaggio una spie¬ 
gazione del paradosso la stessa maggioranza di francesi 
che non vogliono un governo di sinistra dicono invece di 
si all elezione di Delors all Eliseo 


Tangentopoli francese 
In carcere Medecin 
dopo 4 anni di fuga 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


S1EQMUND OINZBERQ 


m PARIGI Ncl'a -citta museo» del¬ 
la classe operaia a rendere omag 
gio alle 42 vittime della tragedia del 
74 in minerà li sarà Francois Mit¬ 
terrand Non ci sarà Jacques De 
lors La prima notizia che circola¬ 
va da giorni ma è stata len confer¬ 
mata dall Eliseo suscita sorpresa 
«Le Monde parla di «accelerazione 
del calendano politico» arriva ad 
interrogarsi in pnma pagina se la 
scella di Mitterrand dt recarsi saba¬ 
to per la pnma volta da quando 
era stato eletto presidente nel 
1981 ad un Congresso del «suo» 
Partito socialista non sia un segno 
che il leader morente di cancro si 
appresta a lasciare 1 Eliseo pnma 
della fine «naturale» del suo man¬ 
dato in apnlc Aveva tenuto le di¬ 
stanze ponendosi al di sopra delle 
parti per 14 anni Ritorno senti¬ 
mentale «in famiglia» alle ongim 
operaie del socialismo francese 
ed una scelta di campo per I ulti¬ 
mo commovente urrà 7 O scelta ac 
corua^un. pu lpitELdupattopet d tre 
alla Francia che la salvezza pub ve¬ 
nire da sinistra per indicare con 
tutto lt peso di un testamento politi¬ 
co nuovi punti di nfenmento in un 
quadro politico incerto e traballan¬ 
te 7 


datura all Eliseo non nentra ufn 
cialmente nei temi del Congresso 
so ne parlerà piu avanti a gennaio 
La spiegazione vera è però che 
nessun candidato «di partito» può 
pretendere di raccogliere attorno a 
sé una maggioranza del Paese NE 
un candidato di un partito di «de¬ 
stra» nò un candidato di un partito 
•di sinistra» 

L ultimo sondaggio d opinione 
pubblicato sul Nouvel Observa 
teur> in edicola ieri illustra un fe¬ 
nomeno che può appanre para 
dossale ma non si limita affatto al¬ 
la politica francese La sinistra è in 
npresa II 40% dei francesi si dice 
vicina alla sinistra Erano il 37 u al 
momento dell ondata di destra alle 
legislative del 93 Ma il 40% è pur 
sempre una minoranza Alla do¬ 
manda se rivorrebbero la sinistra al 
governo il 48% degli elettori n- 
sponde di no Ma gli stessi interro¬ 
gati nspondono in modo diverso 
alla domanda su chi preferirebbe¬ 
ro presidente della Repubblica 
Metà dei francesi risponde Delors 
Lei spiegazione del paradosso ò 
semplice alla domanda su dove ri- 
tenganb 'Che si collochi Delors il 
48% degli interrogati lo definisce di 
«centro-sinistra» il 32% di centro 
appena 18% «di sinistrai 


Jacques Medecin, l'ex sindaco e 
■signore» di Nizza, è giunto ieri in 
Francia dall'Uruguay dopo una 
lunga battaglia del magistrati 
francesi perotteneme 
I estradizione, ed è stato rinchiuso 
nel carcere di Grenoble, il suo 
ritorno ò stato accolto dalla 
moblittazforie del suol «fan», ancora 
numerosi, ma anche dalle 
Inquietudini di chi, all'Interno della 
classe politica locale, teme 
l'annunciato «regolamento di 
conti» da parte dell' uomo che, 
noto per la sua memoria 
eccezionale, In 24 anni di potere 
Ininterrotto aveva creato un vero e 
proprio «sistema Medecin», ovvero 
una rete di amicizie, relazioni e 
clientele che gli garantiva un 
controllo capillare del suo 
territorio. Medecin, fuggito quattro 
anni fa, accusato di numerosi 
episodi di corruzione, 
appropriazione indebita, 
distrazione di fondi e slmili, sa 
sicuramente molte cose sugli 
Intrecci tra politica e affari a Nizza. 
Medecin à forse il primo esemplo 
della Tangentopoli francese, ben 
prima degli scandali che oggi 
fanno tremare II governo Balladur. 
Medecin vorrebbe ricandidarsi alle 
elezioni municipali, e addirittura di 
concorrere alla presidenza della 
Repubblica. Ma Medecin ha già 
unacendaiin&cJtuanclaceJa sua 
Inetegglbllltà.- - 
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Francois Mitterrand 


L’assenza di Delors 

Si sapeva invece che al Congres¬ 
so socialista a Lievin non andrà I et¬ 
nico candidato possibile per evita¬ 
re che a succedere a Mitterand al- 
I Eliseo non sia un uomo della de¬ 
stra l unico che può raccogliere i 
voti dt tutta la sinistra -Non ci vado > 
perché ntengo che I assise non 
debba esser distratta dall arrivo di 
eventuali candidati alla presidenza 
della Repubblica» la spiegazione 
che ha dato della sua assenza I in¬ 
teressato Jacques Delors E gli 
«amici» socialisti non si sono affatto 
offesi, anzi osservano che la candi- 


Due mozioni In campo 

Il PS che si riunisce oggi a con 
gresso a Lievin ha invece un identi¬ 
tà precisa Per alcuni fin troppo .re¬ 
tro» Ci saranno due mozioni a 
confronto ma quella firmala dal 
segretano Henri Emanuelli che ha 
avuto il 90% dei consensi è forte¬ 
mente ideologizzata ha secondo i 
commentatori il segno di una chia¬ 
ra «virata di timone a sinistra Au¬ 
spica che il PS «ridivenga il partito 
dei salariati» denuncia il «libcnsmo 
economico' c il «neocapitalismo» 
come responsabili dei disastn so¬ 
ciali rimprovera le precedenti dire 


ziom del partito di aver «sacrificato 
troppo alla cultura di governo» 
propone come toccasana salari 
piu elevati e il «nlancio a mezzo dei 
consumi» Linguaggio massimali¬ 
sta che mette in imbarazzo anche 
parte della stessa maggioranza che 
sostiene il documento specie il 
gruppo che fa capo a Piene Mau- 
rov Dominique Strauss Kahn e 
Martine Aubry (che é la figlia di 
Jacques Delors) per i quali .niente 
é peggio di una sinistra che pro¬ 
metta cose che non può mantene¬ 
re c giudica che invece la sinistra 
debba saper parlare -alla società 
tutta intera» non solo ai salariati 
Anche la scelta della sede é cari¬ 
ca di simboli La cittadina al centro 
dell antico bacino minerario nel 


Pas De Calais é un .ero c propno 
•luogo dela memoria» del conflitto 
di classe Dove a memoria d uomo 
non si ncordano di un sindaco che 
non sia stato socialista quello m 
carica lean Pierre Kucheida é sta¬ 
to plebiscito al primo turno col 
75% dei voti dove i deputati sono 
tutti socialisti quando non sono co¬ 
munisti dove il tessuto sociale non 
é lacerato come nelle banlieus de¬ 
gli immigrati ma tenuto insieme da 
una mmade di associazioni (230) 
tipo -casa del popolo do quelli 
dei reduci alle bocciofitc Quasi 
una roccaforte archeologica che 
tiene malgrado le miniere siano or 
mai tutte chiust ci sia un tasso di 


disoccupazione record dei 22 e 


piu pensionati che pcrcetton di 




Il nuovo corso del segretario Emanuelli porta all^ribalta la culla operaia meta di Zola 


Socialisti ultimo atto, ritorno alla sorgente 


Lievin meta di Zola e sostanza del suo GerminaI Lievin 
antica terra di minatori e e agguerrite battaglie sindaca¬ 
li Lievin culla socialista che si prepara all’abbraccio 
con il presidente francese al quale tutto è perdonato 11 
Ps dopo il turbinoso decennio passato nei palazzi del 
potere, toma alla sua sorgente come un figliol prodigo 
Qui la sinistra ancora raccoglie consensi bulgari Qui 
due parole restano sacre memoria e solidarietà 


ciolili cicloamaton colombofili Ci 
sono 230 associazioni per 34mih 
abitanti Lo choc di un 22 percento 
di disoccupati è più lieve piu un a 
no affettuosamente condiviso 


OAL NOSTRO INVIATO 


GIANNI MARSILLI 


m PARIGI Errale Zola venne da 
queste parti e trovò materia per il 
suo Germinai Facce nere di caligi¬ 
ne baraccamenti intorno alle mi¬ 
niere Sindacati già agguemti alla 
fine del secolo scorso divisi tra 
anarchici c socialisti Gendarmi e 
operai scioperi e serrate cortei e 
repressione Minaton devastati dal¬ 
la silicosi ma tien del loro mestie¬ 
re Li vicino alalia I operaio torni¬ 
tore Pierre Dcgeyter mise in musica 
le parole scntte dal comunardo Eu- 
géue Poh er «C est la latte finale 
SI I Intemazionale inno sovietico 
fino al 44 Se il socialismo operaio 
ha una culla é questo Pas-de-Ca- 
lais gngio e piovoso dove oggi al 
posto dei pozzi minerari sorgono 
supermercati I mmaton non ci so¬ 
no piu perchè non ci sono piu i 
pozzi Resta intatta invece come 
una sacca di resistenza la loro tra¬ 
dizione politica A Lievin dove og¬ 


gi i socialisti francesi si riuniscono 
a congresso neanche i piu vecchi 
ncordano un sindaco di destra E 
non ricordano neanche di averne 
sentito parlare quand erano picco¬ 
li Forse pnma del 70 (1870) chis¬ 
sà La sinistra raccoglie consensi 
bulgan Alle legislative dell 81 il re¬ 
cord su quattordici seggi di depu¬ 
tato disponibili 12 andarono ai so 
cialisti e due ai comunisti Allepre- 
siocnziali dell 88 Mitterrand oltre¬ 
passò in tromba 180 percento dei 
voti Nel dipartimento i socialisti 
iscntti al partito sono 15mila sui 
lOOmila di tutto il paese La sezio¬ 
ne di Lievin rigurgita di giovani 
che attaccano amorosamente alle 
pareti i ritratti dei vecchi compagni 
scomparsi La memoria è una cosa 
sena a Lievin Come la solidarietà 
si rende visita ai malati ci si asso 
eia per lavorare si condivide il 
tempo libero Lievin pullula di boc- 


Culla operala 

A questa sorgente il Ps 'orna ad 
abbeverarsi dopo il turbinoso de¬ 
cennio p-issato nei palazzi del po¬ 
tere 7 orna alla fonte come un fi- 
ghol prodigo in cerca della retta 
via Basta con le piroette nei saloni 
pangini Basta con il caviale Viva 
io salsicce Si tornano a stringere 
mani callose dopo quelle levigate 
du finanzieri della Borsa Cosi vuo¬ 
le il nuovo corso di Henn Emanuel- 
h il segretano II congresso si apn- 
rà oggi con un omaggio ai 42 morti 
dell ultima catastrofe mineraria 
giusto vent anni fa Ci saranno ve¬ 
dove e orfani gli ultimi di una sto 
ria secolare di disgrazie in miniera 
Qui tra questa gente verrà domani 
anche Francois Mitterrand Verrà 
per ncevere I abbraccio caloroso 
dei suoi L ultimo abbraccio Che 
se ne vada tra un mese o in apnle 
sara I ultimo incontro tra il presi¬ 
dente e i socialisti Gliene ha fatte 
di tutti i colori ma li ha fatti vincere 
La figlia naturale 7 E dov è il proble¬ 
ma per ì militanti del Pas-de-Ca- 
lais 7 La giovinezza trascorsa all e- 
strema destra I amicizia con René 
Bousquet 7 Tutti possono sbagliare 
replicano ì vecchi socialisti Ma 


non tutti ne escono i nastra co 
me ha fatto Mitterrand E nc é usci 
to alla grande Indorando un parti 
to in briciole dandogli vita e prò 
spet'ivu politici inst ìllandolo al 
potere Allori ce da giurare che 
domani se il presidente verrà le 
lacnmc scorrerà ino a numi Perii 
no lu la St ngc po'rcbbc coin 
muoversi Per questa gei u far cari 
co a Mit'enrand dell inganno o del 
I impostura è cono automutihrsi 
Non et stanno a f irsi male Preferì 
scono perdonare far finta di nulla 
Copnre con i loro petti pieni di 
medaglie le bncconate del Gran 
de Vecchio No so il picsidcntc 
vierc è perchè sa clic sara accolto 
a braccia aperte Per I ultima volta 
sentirà scandire il suo nome issa¬ 
rne a quelli di JauiCs e Blum E un 
lignaggio acuì titne San come un 
balsamo per le sue ferite una co 
mumone tra lui e la f rancia prò 
fonda Lui non dice -sono franco 
se Dice di far parte del p tesaggio 
come i fiumi e i boschi e l( catte* 
drali Ora che la morte gl 1 alita in¬ 
torno sarà dolce pirulizzirla per 
un momento con Applauso dei 
compagni 


«Il partito a sinistra» 

Paradossale ma potrebbe nusci 
re Paradossale che Questo con 
grosso cosi -puro c duro» sia li per 
intronizzare il «suo candidato alle 
presidenziali nella pc*rsona di Jac 
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Wultcr Vdtrori portec p « con illetto e 
commozione il dolore d Giorno sgherr 
per 1 1 perdtta dt-Ila cari m idre 
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Rori a Srovembre 1991 


More na P ietti e Antonio 7c Ilo ibbraccn 
no forte Giorgio Sgherri e uli sono vicini 
I eri i morte delia madre 

UNA BEN EVI ERI 

Ronn IHnosembre 1994 


U prc-idtntc Antonio Bernardi I inim ni 
stralort di leg ito Amato Mattia I Consi 
gl o d m nnmstrazione il C Dllegio dei sin 
daci dell Arca Editrice partecipano com 
mossi il dolore di Giorgio Sgherri per la 
morie della m «Ire 
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PIETRO ROCCO 
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ei ha lave il firn I ar rie >rd un i tu 1 
quant gli vollero tieni. I » * nun di perse i i 
gene rosa < die poni b le 
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Il nostro collega *» c invsimo amico Gior 
go 0 stato colpito da uni finv esimo lutto 
perii scomp irvi dell » madre 

UNA BENEVIERI 
vedova SGHERRI 

A Giorgio coneu da ami condvidi ino I 
lavoro quot duno un Interne ibbraeuo 
i faruhan le s ncert condoglianze dell» 
red ìziont t >•< in i di II L nitò 
Frtnze 18 novembri 1994 


V 14 ann versano de Ila sccrrp irvi d 
CAMILLO MARELU 

1 1 mogi e Li! in i e 1 1 gl Pirnelil rie > 


d ii oeon mi n to i non 
(.usane Mi anni > Ibnovcnbr 1 Hi 


I collegi! dell \gi di Firenze Pieio Va~ci 
Cirio Bartoli Mass mo Chine partecipi 
no il lutto chi h i c ilpitei Gmc G orgio 
Sgh rr peri \ scomp irvi dell i 

MADRE 


l coinpigni le compagni delli mvoih 
del Pcs L im mt II sono itf tt josati enti 
v Ciri dii computili Eleni Cena jl I 
m ir toc i Piolo per la perd a dell i 

MADRE 

I sLone irrtjsot iscrivono p« r Ut lì 
Mimo IH cv^mbre 1991 


I* renze 18njvembre 9 M 


I coltegli dell i Rai d Firenze sono vicini a 
u orgiu in questo momento ed i spr mono 
lt loro pirec pu/ione per h scomp irsa 
dt Ila sui c in 


\ sette inn d ili iscempirvidi 

MARIO LUCCHETTA 

1 1 mogi e Lorvdim t d 1 1 g W ve » i Mau 
ro le nu jrt li ni(>o ine C uhi t M n ka 
rcordano con ilfetto mmu iti c n si t 
memor a sottoscrivono pt r / ^wtù 
Pero 1 h nm embr J *4 


MAMMA 

Faenze 18 novembre 1994 


\ Coreo Sgherri e ahi sua fmugliì le 
condogl tnze dell Unione regionale d< 1 
I ds di Firenze per h perdila della madre 

UNA BENEVIERI 


F re nzc 1 s novembre 1994 


Improvvisamente i manca o 

CESARE SUARDI (Rino) 

Comp igni cd urne cornn ossi lo ricorda 
no con ifli t o e sono ve n ti suoi c in I 
(entrai sj wolfi*mno lunedi alt ore 
H 80 partendodili iòta/one in v i Pere 
g no Si ( i igolo vi ik L n br a 
M 1 ino Ih novembre )9 ♦} 


addito du lavoro Qui tutti hanno 
continuato a militare a sinrtia So¬ 
no rimasti lo /occoio piu duro an¬ 
che quando la scorsa estate il PS è 
raduto al mimmo storico del 14„ 
alle europee 

■Non siamo scttin Anche se il 
37 qui ha volalo contro Maastri¬ 
cht dicono Ma questo certo è un 
problemi non un aiuto al 1 «euro 
peo» Delors Che della -classe ope¬ 
raia d altri tempi parla con nostal- 
qn struggente nmpwngendonc 
I impulso innovatore e solidaristi¬ 
co ma avvertendo allo stesso tem¬ 
po che nelle società post industria 
li il conllitto ha cambiato natura 
bisogna sapere com ineere il grup¬ 
po centrale senza fargli troppa 
p icra 


CAPODANNO IN PALESTINA 

Per conoscere nella solidarietà 






dal 27 dicembre ‘94 
al 5 gennaio ‘95 
L. 1.800.000 
tutto compreso 


Andremo a Gaza o a Gerico poi a Gerusalemme a NaDIus ad 
HeDron e Betlemme Incontreremo donne uomini e bambini che non 
hanno ancora la libertà ne il loro Stato Vedremo ospeda i università 
villaggi campi profughi Incontreremo anche lo donne e gli uomini 
israeliani cne si impegnano por la pace C fermeremo nel deserto nel 
monastero di San Giorgio noi suk di Hebron e di Nablus visiteremo i 
luoghi santi delle tre religioni andremo sui tetti di Gerusalemme e per 
ché no faremo un bagno nel Mar Morto il luogo piu bosso della terra 


VIENI CON NOI. ISCRIVITI PRESTO 


ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
Corso Trieste, 36 - Tel. 06/85262422 - Fax 85262464 


quvs Delors C figlio del popolo 
ma non e un socialista doc Cattoli¬ 
co ( uaneo democristiano Al go¬ 
verno già con Chaban Del nas 
quando quelli di utvtn scioptrava- 
nc negli anni M> R formista so 
< i ildcmocralico ma mal con una 
t> indicrj rossa ip mano Eppure 
per quelli di Lievin la cosa ha da 
f rsi Cd è bene che lu resti lui e il 
p utile resti il pari to» Che lui guar 
di al centro che si faccia ci'ico 
della sagge/z i del poter. E che il 
p mito stia a sinistra ben piantato 
ncl'a sua stona secolare Gli chie¬ 
dono solo di nominaT qualora 
acceda all Eliseo il sanguigno e 
combattivo Henn Emanuelli primo 
ministro Vanno un pò di fretta i 
compagni di Lievin Vedono già 
f> lors eletto che scioglie I Assem 
bit i c i francesi che ndanno Io 
seefro de potere legislativo alla 
rosa nel pjgno Ma loro sono cosi 
da cent inni almeno mente gli pa¬ 
re impossibile Non e è una vera 
posta in gioco m questo congrcs 
so Le correnti dopo iver straziato 
il partire si sono imposte il silcn 
zio Uno sforzo sovrumano mafor 
se ne sura valsa la pena Quelli di 
1 icvin come tanti altri hanno fatto 
un sogno che i destra si scannino 
cosi Delors -Il miracolo è possibi 
le ha detto Pierre Mauroz li termi 
ne calza miracolo A Lic-vm ci ere 
demo E peste ai miscredenti 



hi temo ojr tnrk 11 jdrl 


tllrtd r iffi I t i rl-i Ut M ' r 
fermili orlili lin mirri ir 
et r i ri i Ili limi 
i l-j a ri r iu ari! ri l i 40 
Oi .ir 1 Alio I r I ili a 
prr ,4 ili rii Tir r 1 
ri Urfrizu 11 1 r f 1 1 tir c 


F 7/1 rii' rP 

CAMFAON^ PI ArriPAK'F NI / l' l IOTAN/A 

f rr jcimrr Irlriori ire di 00/4‘botiti/ 

fi r fvr 1 I tr/l r Iti/ / 



CITTA DI AOSTA 

Regione Autonoma della Valle d'Aosta 
Repubblica Italiana 


Ai sensi denari 20 della legge 19 3-1990 n 55 si rende no'o che il giorno 9 
settembre 1994 è stata espletata con il metodo di cui all art ’S etrera a) del D 
Lgs 24 7 1992 n 358 e cioè al prezzo p>u basso la licitaz one pnvata avente 
per oggetto la tornitura di gasolio per gli impianti di nscaldamento degli stabili 
comunali per lanno 1994-95 il cui invito è stato spedito a n 7 imprese delle 
quali 3 hanno risposto e partecipato L impresa agg ud cata ia è r svitata 
«Petrol Company Srl» di Sesto San Giovanni (Mi) che ha otlerto il ribasso di L 
52 al litro di gasolio sul prezzo indicato all art. 7 del Foglio Condizion allegato 
alla tonerà d invito per un imporlo presunto complessivo di L 2 010 058 400 
L elenco delle ditte invitate partecipanti alla gara è in visione presso 1 Utticio 
Contratti 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE N 1 
efr Cesare Roullet 


Informazioni parlamentari 


Le deputate e 1 deputati del gruppo Progressisti federativo sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
venerdì 18 (ore 9 17) sabato 19 novembre (ore 9 14) Avranno luogo 
votazioni su fiducia al Governo ddl Finanza Pubblica Legge 
Finanziaria Bifancio dello Stato nota di variazione 
















Venerdì 18 novembre 1994 
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Aristide 

scrive al Vaticano 
«Rinuncio 
al sacerdozio» 


GLI ATTACCHI SERBO-BOSNIACI 


Le truppe serbo-bosniache dopo aver recuperato il territorio perso adesso sono ad appena un palo 
di chilometri dalia città di Bihac. Scontri ieroci sono in corso anche in Erzegovina e nell'area nord 
orientate di Tuzla dove si segnalano intensi bombordamentl serbo-bosniaci. 

Grande tensione a Sarajevo con I cecchini scatenati. 


Il presidente di Haiti Jean-Bertrand 
Aristide ha dato l’addio al 
sacerdozio, secondo quanto ha 
rivelato Ieri II-New York Times». La 
decisione di Aristide, formalizzata 
In una lettera inviata alla 
Conferenza del Vescovi di Haiti, 
mette fine ad anni di tensioni con il 
Vaticano, che aveva sempre 
giudicato Aristide un sacerdote 
indisciplinato. L’addio al 
sacerdozio diventerà ufficiale solo 
dopo l'approvazione del Vaticano. ' 
Aristide, ordinato sacerdote nel 
1982, era stato espulso dall'Ordine 
del Salesiani nel 1988. Da allora 
aveva evitato di celebrare Messa o 
di predicare In pubblico, per evitare 
ulteriori attriti con II Vaticano. Ma •-■■ 
la situazione di disagio era rimasta. 
•La Chiesa Cattolica è sempre 
stata messa a disagio dalla doppia 
posizione di Aristide: presidente di 
un paese e pretoria dichiarato al 
•New York Times» Yvon Neptune, 
portavoce del presidente. Quando 
Aristide decise nel 1990di .■ri¬ 
candidarsi alle elezioni, non chiese 
alcuna dispensa al Vaticano. E ■ 
nella sua campagna elettorale II - 
prete-candidato non risparmio le 
critiche al vescovi cattolici di Haiti, 
che da molti anni -continuava ad 
accusare di complicità con le 1 

brutali dtttature che si erano - 
atterriate alla guida del paese», 
osserva il quotidiano. 



Bombe sul palazzo dì Izetbegovic 

Musulmani in rotta a Bihac: «Catastrofe imminente» 


I serbo-bosniaci hanno colpito il palazzo presi¬ 
denziale di Sarajevo. Tre granate si sono 
schiantate sullo'stabile; vicino airuffìcio di Alija 
Izetbegovic; Bihac agonizza. La Nato agirà se 
verranno colpiti i caschi blu o i civili. 


FABIO LUPPINO 


m Da dietro i vetri delle loro case i " ' 
sarajevesi aspettano la prima robu¬ 
sta nevicata. L'inverno, per il resto, 
quello che a Sarajevo, conoscono • 
da tre anni, fatto di spari, urla e - 
paura, si è già presentato da un 
pezzo. Ieri i serbi hanno sferrato 
l'ennesima sfida. Alle 11 di mattina 
hanno scaricato sette granate con¬ 
tro i palazzi del centro cittadino: tre 
di esse, tra cui un missile teleco¬ 
mandato, hanno colpito in pieno il ' 
letto del palazzo presidenziale, ’ 
sfiorando l’ufficio di Alija Izetbego- 
vìc. Due persone sono rimaste feri¬ 
te, una in modo molto grave. 

La gente non ha mai smesso di 
correre a Sarajevo per sfuggire ai 
cecchini, ma certo ha le tasche 
piene di questa guerra. I serbo bo¬ 
sniaci stanno forzando la mano 
ovunque: Tuzla, area protetta dalla 
Nato, da 72 ore sottoposta ad in¬ 
cessanti bombardamenti. I musul¬ 
mani chiedono l'intervento degli 


aerei della Nato, Il presidente bo¬ 
sniaco chiede aiuto a tutti. Usa. Ue, 
Onu. Ma a Bihac come a Sarajevo 
ha la meglio la logica dell'impo¬ 
tenza. I musulmani non hanno mai 
abbandonato l’area del monte Ig- 
man che sovrasta la capitale bo¬ 
sniaca, dichiarata demilitarizzata. I 
serbo bosniaci dicono di sparare in 
forza di questa violazione. Quasi 
uno scherno per le forze Onu. E 
cosi arrivano sulla città colpi di gra¬ 
nate: contro l'albergo dei giornali¬ 
sti, l’Holiday Inn, (ieri è stata dan¬ 
neggiata la stanza dell'ambascia¬ 
tore americano, ma lui non cera), 
contro il centro della polìtica, con¬ 
tro ogni cosa che si muova sul «via¬ 
le dei cecchini». Ieri è stato colpito 
anche l'aeroporto. Sono stati di 
nuovo sospesi i tram. 

Bihac bombardata in continua¬ 
zione agonizzerà lentamente. Mol¬ 
to sangue è già scorso nella sacca 
musulmana della Bosnia di nord 


ovest. A Cazin, secondo quanto ri¬ 
ferisce Radio Sarajevo, colpita da 
quattro missili, sarebbero morte 
sette persone, tra queste una ma¬ 
dre e i suoi tre bimbi: due, gemelli, 
ieri avrebbero compiuto nove an¬ 
ni. La situazione è completamente 
in mano alle truppe di Karadzic. 
Bihac è diventata un fortino di mu¬ 
sulmani che aspettano la fine. È at¬ 
taccata da più fronti, è attaccata da 
altri musulmani, i fedeli di Fikret 
Abdic, miliardario magnate della 
sacca che ha continuato ad arric¬ 
chirsi con la guerra e oggi guida 
migliaia di musulmani pronti a pat¬ 
teggiare con i serbo bosniaci per 
controllare la provincia a dispetto 
delle forze governative. Abdic può 
•comprare» la benevolenza di mu¬ 
sulmani stremati dai combattimen¬ 
ti, Karadzic può comprare lui che. 
politicamente e militarmente sa¬ 
rebbe nulla senza le truppe serbo 
bosniache: le eccezioni della -puli¬ 
zia etnica». La Nato non interverrà. 
Solo la città di Bihac è -area protet¬ 
ta». ! serbo bosniaci copriranno la 
conquista della città da parte dei 
musulmani «secessionisti». «Non 
abbiamo alcuna intenzione di at¬ 
traversare il confine che delimita la 
"zona di sicurezza" - ha detto il ge¬ 
nerale serbo Monojlo Milovanovic 
A meno che le truppe governati¬ 
ve non vi si rifugino, nel qual caso 
abbiamo il diritto di sconfiggerle 
anche nella stessa città». Si prepara 
una doppia beffa per ia comunità 
intemazionale e per la Nato avvita¬ 


ta. per ora, sulle critiche alla deci¬ 
sione americana di non applicare 
più l'embargo per i governativi di 
Bosnia. Nel primo caso sarebbe 
improbabile un intervento Nato 
contro i musulmani: sono «seces¬ 
sionisti-, ma questo è un dato che 
ha valore per Izetbegovic (nessu¬ 
no è intervenuto contro i secessio¬ 
nisti serbi della Krajina che control¬ 
lano il 25% della Croazia). Nel se¬ 
condo sarebbe alquanto singolare 
che si alzassero aerei Nato per di¬ 
fendere un esercito in campo con¬ 
tro un altro esercito. Solo il feri¬ 
mento di un casco blu o di civili fa¬ 
rà alzare gli aerei dell'Alleanza at¬ 
lantica. La situazione preoccupa 
Iran e Turchia. I due paesi hanno 
sollecitato una riunione della con¬ 
ferenza islamica. 

È, dunque, un'esile voce la con¬ 
danna espressa dall'Onu dopo gli 
attacchi dei musulmani dissidenti 
contro Velika Kladusa. Stamane si 
tiene un vertice a tre tra Russia, 
Francia e Gran Bretagna. Mosca 
vuole sottoporre ai due paesi che 
hanno il maggior numero di caschi 
blu impegnati in Bosnia, un proget¬ 
to politico per sbloccare la situa¬ 
zione. Cioè, lasciare la possibilità . 
ai serbo bosniaci di confederarsi 
con la repubblica di Milosevic, cosi 
come a croati e musulmani di fare 
la stessa cosa con la Croazia, nel ri¬ 
spetto del piano di spartizione ela¬ 
borato dal -Gruppo di contatto». 
Quanto succede a Bihac rende già 
impossibile questo progetto. 


Giuliette Chiesa 
vince la causa 
«Non ha ricevuto 
denaro dal Kgb» 


lt settimanale russo Stolttsa à 
stato condannato Ieri a pubblicare 
scuse e a pacare al giornalista 
Giuliette Chiesa un milione di rubli 
(circa 470.000 lire) per averlo 
calunniato scrivendo che aveva 
ricevute denari dal Kgb fra II 1980 
e II 1989, quando lavorava a Mosca 
come corrispondente dell’Unità. La 
sentenza è stata pronunciata Ieri ?. 
dal tribunale del distretto centrala 
di Mosca, In seguito alla querela 
sporta da Chiesa-attualmente In 
Russia per La Stampa-all’Inizio 
dell'anno, subito càmola 
pubblicazione dell'articolo. In 
precedenza, di fronti alle pesanti 
allusioni di analogo tenore da parte 
dell'ex segretario del Pai Bettino 
Cnud, Giuliette Chiesa aveva 
Intimato a Craxi di -sostenere In 
sede legale le sue calunnie». 
Stolttsa ha ora dieci giorni per 
pubblicare la smentita alle sue 
affermazioni e per risarcire II 
giornalista. L'alternativa è 
rie orrore In appello contro la 
sentenza: un'Ipotesi che II legale 
del settimanale non sambra peto 
caldeggiare: quell'accusa era 
davvero campata In aria. 


Legge Mandela per la restituzione delle proprietà ai neri: «Ma non faremo espropri» 


11 nuovo Sudafrica alla prova della terra 


MARCELLA EMILIANI 


m A sette mesi dalle prime -libere 
elezioni», per il Sudafrica è arrivato :: 
un altro giorno fatale. Ieri è stata 
promulgata la legge che sancisce 
le prime restituzioni di tene ai neri. 
-Un atto di giustizia storica» ha gioi¬ 
to il ministro per gli Affari fondiari 
Derek Hanekom: una bomba a 
tempo, aggiungiamo noi. La segre¬ 
gazione razziale in Sudafrica è sta¬ 
ta un'Idra di mostruosità, ma se ;1 
chiedete ad un nero sudafricano 
da dove siano cominciati tutti i ma¬ 
li che hanno afflitto il paese dal 
1652 al 1990, vi risponderà senza 
tema di dubbio: -Dalla espropria¬ 
zione della terra». L'atto ufficiale di 
tale esproprio è il Nottue Land Act 
del 1913 che assegnava ai neri solo 
il 7% di tutto il territono del Sudafri¬ 
ca; negli anni '30 la percentuale 
venne portata al 13%. ma il succo 
del - provvedimento rimaneva lo 
stesso: la maggioranza della popo¬ 
lazione era costretta a vivere in pic¬ 
coli fazzoletti di territorio, mentre 


la minoranza bianca si godeva e 
rendeva produttivo il restante 87%. 
I bianchì, in altre parole, per estrar¬ 
re l'oro e i diamanti dal sottosuolo 
e per condurne le loro immense fat¬ 
torie avevano bisogno di forza la¬ 
voro a basso costo, tanta e disponi¬ 
bile: la trovarono cacciando i neri 
dalle loro terre, appropriandosene 
e impedendo loro di vivere di agri- 
; coltura e allevamento, come ave¬ 
vano fatto persecoli. 

Ecco perchè la terra in Sudafrica 
è sinonimo dì una ferita profonda; 
ecco perchè il primo governo -libe¬ 
ro» di bianchi e neri era atteso alia 
-prova della terra». Mandela sa di 
avere per le mani una questione 
esplosiva, perciò ieri, presentando 
la legge, ci ha tenuto a precisare 
che il governo non intende proce¬ 
dere ad espropriazioni forsennate. 
Tanto per cominciare le prime ter¬ 
re ad essere restituite saranno terre 
demaniali, cioè di proprietà dello 
- Stato e - anche nel caso in cui do¬ 
vessero essere avanzate istanze di 


restituzione su terreni attualmente 
di proprietà di bianchi - ebbene si 
farà ricorso ad un «giusto indenniz¬ 
zo». Basteranno queste dichiara¬ 
zioni d'intento a rassicurare i grossi 
proprietari terrieri bianchi e a tene¬ 
re a freno - contemporaneamente 
- la voglia dei neri dì tornare in 
possesso dì un bene che continua¬ 
no tutt'oggi a considerare sacro, 
cioè la benedetta terra? 

Il governo deve per forza proce¬ 
dere coi piedi di piombo. Se il Su¬ 
dafrica è autosufficiente in quanto 
a prodotti agrìcoli - un miracolo 
nell'Africa in cui sì importa soprat¬ 
tutto cibo - lo deve ai 600.000 far- 
trters che gestiscono le grandi 
aziende agricole, appunto. Far- 
mere tutti bianchì, tranne qualche 
sporadica eccezione che confer¬ 
ma la regola. Il governo non può 
cosi giocarsi l'autosufficienza ali¬ 
mentare con un atto demagogico- 
rivoluzionario alla Pancho Villa, 
del tipo: tutta la terra ai contadini! 
Questo metterebbe in ginocchio 
l’economia, ed inoltre nel Sudafri¬ 


ca dì oggi non esistono nemmeno i 
contadini classici, di romantica 
memoria. Esistono tanti braccianti 
agricoli che - proprio in virtù della 
defunta apartheid - non hanno le 
capacità manageriali per gestire 
nell'immediato aziende ultramo¬ 
derne; in maggioranza, poi, gli afri¬ 
cani sono operai, gente che da de¬ 
cenni non lavora più la terra e forse 
nemmeno ci vuole tornare a lavo- ■ 
rare. Tuttavia la tema mantiene per 
loro, giustamente, un valore sim¬ 
bolico altissimo, come è giusto che 
oggi si vedano restituita la possibili¬ 
tà di accedervi per gestirla come 
pare a loro, Bisogna solo trovare il 
fatidico giusto mezzo, calibrare 
aspettative epocali e ragioneria 
economica. Non sarà facile. 

Non sarà facile anche perchè 
non è un mistero per nessuno che 
l’ultradestra bianca, quella più o 
meno filo-nazista, ha i suoi pilastri 
proprio tra i farmere, soprattutto 
quelli di origine boera, visceral¬ 
mente attaccati alla terra, che non 
vogliono sentire ragioni. Per loro, 
gli eredi dei padri-fondatori dell’u¬ 


nica tribù bianca dell'Africa im¬ 
piantata al Capo di Buona Speran¬ 
za dal 1652, la terra che hanno 
•conquistato» è il premio ricevuto 
da Dio per aver saputo sfidare nei 
secoli tante avversità e tanti nemici. 
Per di più sono convinti che quella 
stessa terra, quando l'hanno occu¬ 
pata, fosse deserta. Inutile obietta¬ 
re loro che gli africani non avevano 
un diritto fondiario -alla romana», 
che non conoscevano nemmeno 
la proprietà privata, ma avevano 
ben chiaro dove potessero pasco¬ 
lare le mandrie della loro comuni¬ 
tà anche senza bisogno di piantar 
paletti di confine. Ma questa è 
un'altra storia ancora e - come le 
altre - sarà fonte di problemi. Nel 
1913, data del fatidico atto di 
esproprio, gli africani ragionavano 
in senso di proprietà collettiva del¬ 
la terra. Ora chi la rivendicherà? Le 
etnie o qualcosa di simile? All'uo¬ 
po è stato creato uno speciale tri¬ 
bunale che - tra rivendicazioni di 
bianchi e neri - avrà lavoro per de¬ 
cenni. 


New York scartata per la Convention del ’96 

I repubblicani 
puniscono Giuliani 


Il partito repubblicano ha deciso di punire il suo «ex» Ru¬ 
dolph Giuliani e ha scartato New York dall'elenco dei can¬ 
didati a ospitare la «Convention» del '96. New York era la 
favorita nella corsa. Giuliani è sotto il tiro dei repubblicani, 
che lo fecero eleggere nel '93 sindaco di New York, per¬ 
ché in questa ultima campagna elettorale ha combattuto 
il candidato del suo partito alla carica di governatore, 
George Pataki, e ha appoggiato il democratico Cuomo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ NEW YORK. Il partito repubbli¬ 
cano aveva giurato vendetta al sin¬ 
daco di New York Giuliani e sta già 
mantenedo le promesse. Ieri sera 
la commissione nazionale del par¬ 
tito, incaricata di organizzare la 
■Convention» del ‘96, ha annuncia¬ 
to di avere scartato New York dalla 
lista delle città candidate ad ospi¬ 
tarla. Il presidente della commisiio- 
ne, Haley Barbour, ha dichiarato 
esplicitamente la ragione della 
scelta: punire Giuliani. New York 
era considerata favorita in questa 
corsa. La -Convention» è quella 
grande assemblea di delegati, che 
noi chiameremmo congresso, alla 
quale è assegnato il compito di 
scegliere ogni quattro anni il candi¬ 
dato alla Presidenza degli Stati Uni¬ 
ti e di definire il suo programma 
politico. La «Convention» è un 
grande avvenimento. Per la città 
che lo ospita è una manna: la 
•Convention» porta un giro daffari 
di miliardi di dollari. Come da noi 
un campionato del mondo, un'O¬ 
limpiade. I repubblicani hanno de¬ 
ciso di non dare questo vantaggio 
a New York, città nemica. Perchè? 
Perchè Rudolph Giuliani, eletto 
sindaco nel 1993 con i voti dei re- 
pubblicani, nell'ultima campagna 
elettorale ha tradito il suo partito. 
Si è pronunciato contro il candida-. 
to repubblicano alla carica di go- 
vematore dello Stato (George Pa¬ 
taki, miliardario senza storia politi¬ 
ca, ma molto ambizioso), appog¬ 
giando Mario Cuomo, candidato 
democratico, superliberal, gover¬ 
natore deilo Stato di New York da 
12 anni. Cuomo ha perso, nono¬ 
stante il sostegno del sindaco, e 
Giuliani si è trovato sconfitto e pie¬ 
no di nemici. 

Giuliani è un uomo di 50 anni, 
newyorkese, che ha passato metà 
della sua vita a combattere la ma¬ 
fia. È stato a lungo procuratore a 
New York, e da qui, negli anni ot¬ 
tanta, ha portato dei colpi micidiali 
alle cosche, in collaborazione con 
i giudici italiani. Con Falcone e 
Borsellino. Poi ha deciso di passare 
alla politica. È sempre stato un 
conservatore e anche un po' for¬ 
caiolo, cosi ha scelto la destra. I re- 
pubblicani. E per la prima volta do¬ 
po tanti anni è riuscito a strappare 
ai democratici la guida della città, 
sconfiggendo il democratico Din- 
kins. Anche se l'impresa non gli è 
riuscita a! primo colpo: nell’89 ha 
vinto Dinkins, quattro anni dopo ce 
l'ha fatta Giuliani. Appena un anno 
dopo il suo allontanamento dal 
partito repubblicano. Come mai? 


Pataki e il suo sponsor, il senatore 
Al D'Amato, sono considerati da 
tutti gli uomini più legati alla mafia 
italiana. Per questo Giuliani ha rot¬ 
to con loro. 

La candidatura di New York per 
ospitare la Convention era stata 
avanzata l'anno scorso proprio da 
Giuliani. E sembrava scontato che 
sarebbe stata accettata dalla com¬ 
missione. Ora invece pare sicura la 
scelta di San Diego, che dovrebbe 
prevalere su San Antonio e New 
Orleans, per la sua maggiora capa¬ 
cità alberghiera. Lontanissima tut¬ 
tavia dalla capacità di New York, E 
poi San Diego ha un difetto: non si 
trova una sala abbastanza grande 
e attrezzata per ospitare la -con¬ 
vention». I repubblicani Pataki e 
D'Amato hanno fatto sapere di 
non condividere la scelta del parti¬ 
to contro New York. Giuliani, da 
parte sua. due giorni fa aveva di¬ 
chiarato in una intervista: «No, non 
credo più alla convention a New 
York. Sono sicuro che non ce la 
daranno, inutile perdere tempo...». 

a ps. 


Ora rischia 
l’ergastolo 
l’uomo che sparò 
sulla Casa Bianca 


Sarà Imputato per tentato omicidio 
del presidente Usa Bill Clinton 
Francisco Durati, l'uomo arrestate 
Il mese scoreo davanti alla Casa 
Bianca dopo aver sparato alcune 
raffiche di protettili contro la 
residenza del presidente. Duran, un 
cameriere del Colorado, si era 
avvicinato il 29 ottobre alla 
recinzione metallica che circonda 
la Casa Bianca, estraendo un 
fucile semiautomatico da sotto 
l'Impermeabile e sparando una 
trentina di proiettili contro la 
residenza. Clinton si trovava nel 
suo appartamento privato 
osservando alla tv una partita di 
football americano. Nessuno era 
rimasto ferito nell'Incidente. Duran 
era stato bloccato da alcuni 
passanti e consegnato agli agenti 
del Servizio Segreto. Alcuni giorni 
fa Duran era già stato Incriminato 
per possesso di arma da fuoco 
(rischiava fino a 35 anni di 
carcere); adesso sono stati 
aggiunti altri undici capi di 
Imputazione, compreso II tentato 
omicidio di Clinton, la resistenza 
all' arresto e danni a proprietà 
federali. Con le nuove accuse 
Duran rischia adesso H carcere a 
vita. . 


L'autore si difende: «Ho le prove» 

Polemiche sulla biografia 
di Jacqueline Kennedy 
«Nient’altro che spazzatura» 


■ NEW YORK. Un esercito di stori¬ 
ci, biografi e amici della famiglia 
Kennedy si è sollevato con sdegno 
contro la nuova biografia sull'ex 
firs lady, Jacqueline Onassis. Ma il 
contestatissimo autore del libro, il 
giornalista David Heymann, difen¬ 
de a spada tratta le asserzioni con¬ 
tenute nella nuova edizione di «A 
woman named Jackie». Nel libro si 
afferma tra l’altro che la ex first la¬ 
dy ebbe una lunga love story con 
Robert Kennedy, il fratello di John, 
e che nel maggio scorso avrebbe 
deciso di abbreviare la conclusio¬ 
ne della sua malattia ingerendo 
una potente miscela di morfina e 
barbiturici. -Il libro di Heymann è 
più che disprezzabile» ha dichiara¬ 
to Arthur Schlesinger jr., consiglie¬ 
re speciale di John Fitzgerald Ken¬ 
nedy alla casa Bianca e autore di 
due importanti biografie su John e 
Robert Kennedy. «E tutta spazzatu¬ 


ra» ha commentato Jacque New- 
field, altro biografo di Robert Ken¬ 
nedy e opinionista dello stesso 
New York Post che ieri aveva anun- 
ciato in prima pagina le scottanti ri¬ 
velazioni di Heymann. Con tono 
più pacato Lawrence Leamer, ri¬ 
spettato autore di -The Kennedy 
women», afferma di aver già sentito 
parlare e di aver indagato a più ri¬ 
prese sulle illazioni di Heymann 
ma di non aver mai trovato una so¬ 
la prova a sostegno. Rispondendo 
ai suoi critici il controverso autore 
ha replicato: «Sei anni fa quando ri¬ 
velai al mondo che John Fitzgerald 
Kennedy aveva avuto altre donne 
alla Casa Bianca, venni calunniato 
e deriso. Oggi l'infedeltà coniugale 
del presidente Kennedy è un dato 
fin troppo risaputo». E ha aggiunto: 
•Ho fonti più che attendibili e tutte 
registrate. Chiedetelo agli avvocati 
delia casa editrice». 
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nel Mondo 


Venerdì IH nowmluv 1USM 


Patagonia. La Terra del fuoco ha cancellato gli indios e ha fatto crescere i conti in banca 


m PUNTA ARENAS (Tiorra del Fue¬ 
go i F.ppure qui II vento 0 muto Ha 
fretta ma non ha voce. Vento del 
sud. nasce nell'Immensa solitudi¬ 
ne dei ghiacci e si porta dentro ce¬ 
lo e silenzio. L'ho incontrato alla 
stazione degli autobus di Rio Calle- 
gos, trecento chilomentri più a 
nord. Portava a spasso la grandine 
come se fossero grani dì sabbia, 
senza sforzo, senza rumore. L'ho 
ritrovato il giorno dopo, quando la 
prateria 0 finita c la nostra corriera 
0 andata incontro al mare. Lo Stret¬ 
to di Magellano, una tela di spume, 
due oceani che si mescolano c si 
battono sotto le raffiche del vento. 

Bisogna cominciare dal vento, e 
da un mare che mare non ò. biso- 
sna cominciare da questa geogra¬ 
fa capovolta, da un sud che ha il 
cuore di ghiaccio, da un mondo al¬ 
la fine dèi mondo. Bisogna comin¬ 
ciare da questo sapore di cose ulti¬ 
me che appartiene a Punta Arenas, 
la città dove tutto finisce. La terra, 
la strada, l'America. Tutto. Dobbia¬ 
mo tenerlo in mente se vogliamo 
comprendere il sortilegio di questo 
villaggio che è diventato città, città 
ricca e disperata, disperata e felice. 
La città piu a sud della terra. La cit¬ 
tà in cui tutto arriva da altri luoghi, i 
mattoni, il vino, le tegole per fletti, 
il carbone per le stute, i merletti per 
le donne. Anche gli uomini: emi¬ 
granti, esuli da ogni angolo del 
mondo. 

Si arriva a Punta Arenas. capitale 
della regione cilena di Magallanes, 
per due diversi cammini. Inseguen¬ 
do Bruce Chahvin.le sue celebrate 
pagine sulla Patagonia. Oppure 
fuggendo da altre terre, da altre cit¬ 
tà. Come fece Ulisse: andò via da 
Itaca per cercare la montagna del 
purgatorio e portò la sua nave a 
morire in questo mare. Tutti quelli 
che sono arrivati quaggiù cercava¬ 
no qualcosa. La via per le Indie, la 
rotta per i ghiacci del sud. la fine di 
un mondò troppo stretto, la rispo¬ 
sta a una loro solitudine. Molti cer¬ 
cavano semplicemente lavoro. 

■Mio padre aveva quattordici an¬ 
ni c il lavoro gliel'offrl un prete, un 
salesiano del suo paese. Gli disse: 
•vieni con me, mi aiuterai a costrui¬ 
re la missione". Antonio Crema, ul¬ 
timo di dieci figli cresciuti in fretta 
nelle brine della Padana, non chie¬ 
se nemmeno dove sarebbe dovuta 
sorgere questa missione, se alla 
periferia di una grande città o sulle 
montagne. America, -gli disseil pre- 
teoEgli bastò. Fauno.dei primi ita¬ 
liani ad arrivare nella Tterra dei 
Fuego, sessantanni fa. Suo figlio 
Juan, che ò nato quaggiù, ha deci¬ 
so di rimanerci per sempre. Ha 
messo su famiglia, si ò aperto una 
stazione di servizio (battezzata 
-Veneto» in onore al padre ) e da 
dieci anni ò presidente dei Circolo 
Italiano. Un centinaio di compa¬ 
trioti di mezza età che si incontra¬ 
no una volta la settimana, il mane- 
dì sera alle sette in punto. «Gli altri 
giorni il circolo ù chiuso-. Perche? 
-Altrimenti facciamo la (ine degli 
svizzeri e dei croati. Buoni, quelli: 
ogni sera nei loro club a bere pisco 
■ e a giocare a carie. Tanto valeva al¬ 
lora restare in Dalia». 

Figli di Italiani 

Il circolo ò un grande rettangolo 
d'intonaco bianco con le sedie di 
plastica accatastate in un angolo c 
i manilesti a colori di un'Italia pati¬ 
nata e lontana. Sembra uno di quei 
saloni che le pizzerie affittano per 
le cresime, lustro e disabitato. Ma 
che vi dite il martedì sera? «Parlia¬ 
mo». In italiano? »ln spagnolo. Qui 
nessuno ormai conosce l'italiano». 
Lei c'ò stato in Italia? »Mai». E i suoi 
tigli? »Mai». Suo padre, almeno lui 
sarà tornato qualche volta. »La 
buonanima? Mai. neppure lui. De¬ 
ve capire. Qui siamo più vicini al 
Polo Sud che a Buenos Aires». Al 
centro di una parete c'ò la foto del 
direttivo del circolo. Fiali d'italiani, 
mascelle robuste, capelli scuri, cra¬ 



Un mondo ai confini del mondo. Prima era la terra e la la¬ 
na. Ora sono le navi e il metano che alimentano la leggen¬ 
daria ricchezza di Punta Arenas, città quasi immaginaria 
nella Terra del fuoco. Un circolo italiano apre le porte una 
sera a settimana, tutti figli di immigrati, il passato in Italia, 
il presente ben piantato in questa terra mangiata dal ven¬ 
to. Dove tutto viene da fuori, anche la gente, e dove gli in¬ 
dios sono ormai una specie estinta. 


CLAUDIO FAVA 



vatte nere. Sorridono tutti. Juan 
Crema, in mezzo, ò il più impettito 
di tutti. Senta Juan, che vuol dire 
essere italiani a Punta Arenas? «Il 
circolo, una volta la settimana. E la 
cappella comune al cimitero». Fa 
un gesto che squadra l'aria a forma 
di cupola. «Cosi ci faremo compa¬ 
gnia anche da morti. Potremo rac¬ 
contarci tutte le cose che non ab¬ 
biamo fatto in tempo a dirci il mar¬ 
tedì sera». Ride. Poi si fa serio. »E 
anche un fatto di convenienza. Se 
stiamo tutti insieme, la sepoltura 
costa meno». 

Per arrivare a Punta Arenas ho 
percorso tremila chilometri. Due 
giorni e due notti in aulobus attra¬ 
verso una terra che non muta mai. 
La pampa, la prateria. La linea ret¬ 
to dei pali del telegrafo, i cespugli 
bassi spazzolati darvento, la strada 
cosi diritta che non vedi mai dove 
va a morire. Tremila chilometri 
senza mai incrociare l'oceano. Lo 
senti vicino come un presagio, in 
fondo al tuo sguardo, proprio dove 
termina II cielo. Ma non si mostra 
mai. L'unico punto di riferimento 
per misurare la strada percorsa ò il 
vento: senti che la sua fretta cresce, 
i cespugli si fanno più bassi, gli al¬ 


beri scompaiono, il cielo divento 
teso come un tappeto. 

Lana, navi e metano 

[ritma Arenas, alla fine, è un'in¬ 
venzione. Per prima cosa i tetti di 
lamiera, lamiera colorata. Poi le 
strade asfaltate con i semafori agli 
incroci e le ragazze sui marciapiedi 
e i cartelli che ti dicono i nomi di 
ogni via e ciascuna cosa al suo po¬ 
sto. proprio come in una città. Infi¬ 
ne incontri Juan Crema o un altro 
come lui, uno dei tanti tigli dei 
viandanti sbarcati in fondo al con¬ 
tinente in cerca di fortuna. E tutti, 
tutti ti diranno che questo mondo 
alla fine del mondo ò il miglior po¬ 
sto del mondo. 

Anzitutto sono ricchi. Una volto 
era la lana, dieci milioni di chili 
l'anno, poi sono arrivati sul merca¬ 
to gli australiani e il prezzo della la¬ 
na ò crollato. Allora si sono messi a 
scavare la roccia e hanno trovato 
un giacimento di metano e adesso 
la 1 ferra del Fuego esporta combu¬ 
stibile in tutto il'mondo. Infine c'è 
lo Stretto di Magellano, un corri¬ 
doio di mare sul quale passano 
ogni anno milleduecento navi. 
Molte si fermano a Punta Arenas. 


Comprano il pesce, riparano gli 
scafi, riempiono le cisterne di car¬ 
burante. Oppure lasciano che i 
marinai vadano in cerca di una 
donna e d'una notte al caldo pri¬ 
ma di perdersi in un altro oceano. 
E le donne di Punte Arenas. incro¬ 
cio di cento razze, sono le più belle 
del Cile. 

Nessun disoccupato 

■Questa è l'unica città di tutta 
l'America senza un solo disoccu¬ 
pato" dice .tosò Miguel Milla, diret¬ 
tore del Diario Austral. settemila 
copie al giorno di annunci econo¬ 
mici, cronache minime e vita so¬ 
ciale per i centomila abitanti di 


Punta Arenas. Don Jo- 
sò è un ometto picco¬ 
lo e aguzzo. Discende 
da una (amiglia basca 
carica di figli e di 
adrenalina. Lui ò l'uni¬ 
co che scelse d'anda¬ 
re in fondo alla Pata¬ 
gonia. -Non tu una 
scelta, tu un errore, Mi 
imbarcai sulla nave 
sbagliata». Lo confes¬ 
sa con l'orgoglio di 
chi ò nato alla frontie¬ 
ra del mondo, c a 
quella frontiera vuole 
appartenere. 

■lo non sono più 
spugnolo e non sono 
nemmeno cileno. So¬ 
no magallanico». Si 
stira i bàtti. -Come lei. 
immagino. Prima sici¬ 
liano,'poi tutto il re¬ 
sto». Siete pochi, ric¬ 
chi e soli Comò acca¬ 
duto? -E cominciato 
tutto 150 anni fa. 
quando arrivarono i 
primi coloni spediti 
quaggiù dal governo cileno. Un co¬ 
lonnello, il suo aiutante, cinque 
soldati e un prete: otto in lutto. 
Fondarono un villaggio. Poi comin¬ 
ciarono a costruire una bella gale¬ 
ra per i detenuti politici di Santia¬ 
go. Fu un fallimento. Tre rivolte in 
quindici anni, tre governatori (atti a 
iK.-z.zi dai prigionieri. Troppo fred¬ 
do. troppa noia. Cosi smantellaro¬ 
no la prigione ecominciarono a di¬ 
stribuire le terre ai coloni». 

Vennero in tanti. Spagnoli, sviz¬ 
zeri. italiani. Poi croati, russi. Qual¬ 
che polacco, qualche francese. 
Molti inglesi. C'era terra per tutti. 


una prateria immensa come il Bel¬ 
gio c l'Olanda insieme, e poche 
centinaia di uomini per lavorarci 
sopra. Laggiù ognuno ritrovò subi¬ 
to il proprio mestiere. I croati conti¬ 
nuarono a spaccare pietre e a ta¬ 
gliare legna, come tacevano dalle 
loro parti. Gli italiani s'inventarono 
commercianti. 1 russi portarono in 
salvo i rubli e i ritratti dello zar. Gli 
spagnoli invece vennero portare la 
rivoluzione. Dice dor, Josò: -Ope¬ 
rai, sindacalisti, capipopolo, Scap¬ 
pavano tulti, Potevano scegliere fra 
una cella in cima ai Pirenei e un 
[.rezzo di (erra brulla sullo Stretto di 
Magellano. Scelsero l'America, e 
scelsero bene». 

I primi a convertirsi furono gli 
anarchici. In pochi anni diventaro¬ 
no i più grandi proprietari terrieri 
della regione. Josò Mencndez, un 
tipo piccolo e magro che veniva 
dalla Catalogna, fu il più lesto di 
tutti e all'inizio del secolo si ritrovò 
con un milione di ettari di prateria, 
alcune centinaia di migliaia di capi 
di bestiame e una estancia grande 
quanto Punta Arenas. In compen¬ 
so certe idee libertarie erano diven¬ 
iate molto popolari fra gli indios 
della cordigliere, i peones cileni 
che in cambio di un tetto c un po' 
di cibo venivano arruolati per go¬ 
vernare le mandrie nei latifondi. 
Finché i ganaderos, all'inizio degli 
anni Venti, decisero che l'unico si¬ 
stema per porre termine a quelle 
chiacchiere sulla riforma agraria 
erano le pallottole. Al primo scio¬ 
pero i latifondisti chiesero l'inter¬ 
vento dell'esercito. Il soldati piaz¬ 
zarono una mitragliatrice in cima 


all'edificio più allo del paese. die 
naturalmente era la casa della fa¬ 
miglia Mencndez. e cominciarono 
a sparare senza fretta sugli indios 
Fu un tiro al bersaglio Ne amiun/- 
zarono più di cento 

Vecchia storia, vecchi rancori. 
Oggi il latifondo non esiste più 
Nemmeno gli indios. Si sono estinti 
a colpi di crocifisso e di morbillo 
Ne restano una ventina, continati 
su un'isoletta a quattordici ore di 
navigazione dalla Tèrra del Fueg< c 
Il latilondo lo ha soppresso la rifor¬ 
ma agraria del presidente Allende. 
all'inizio degli anni Settanta, prima 
che Pinochet bombardassi' Li Mo- 
neda. Oggi le terre di Puma Arenas 
non appartengono più a mezza 
dozzina di illuminate tanàglie cu- 
stigliane ma a centinaia di piccoli 
proprietari. Nessuno possiede pili 
di cinquemila ettari, che da queste 
parti sono appena un fazzoletto di 
terra. Non esiste più nemmeno la 
famiglia Mencndez. I figli dei figli 
sono andati a godersi i denari al 
caldo, a Buenos Aires o in Europa 
Sulla guida telefonica c'ò traccia 
solo d'una Josephina Mencndez 
La chiamo, mi risponde un uomo 
«Donna Josephina non c'ò-. Quan¬ 
do posso trovarla? »È morta». Mi di¬ 
spiace. «Non ò il caso. È morta ven¬ 
tènni fa». 

Provo con la vecchia villa di fa¬ 
miglia, a un isolato da l’Iaza des 
Armas, Grande, solida, barocca 
L'hanno trasformata in museo Vi¬ 
sita guidata obbligatoria, una si¬ 
gnora mi fa calzare delle [rantoli ito 
per non rovinare il parquet, poi mi 
porta a spasso fra finto marmo e 
finti saloni Luigi sedici. «Tutto se¬ 
condo il gusto dell'epoca» spiega. 
Finto, ma almeno tùia moda. Resi i 
solo il cimitero. Trovo subito la 
cappella di famiglia, marmi neri e 
colonne doriche. 

Molluschi a colazione 

Don José Menendez ò ritrailo in 
bronzo, con una faccia piccola ila 
barbiere, occhiali e balletti. Accan¬ 
to c'ò la cappella degli italiani, tra¬ 
vertino verde, portoncino di terrò, 
un'aria discreta ma dignitosa. 

Cò anche Juan Crema, l'italia¬ 
no. È venuto a portare un po' eli fio¬ 
ri al padre. Gli chiedo di don José, 
lui si toglie il cappello e mi spiega 
che il cimitero è stato costruito su 
un terreno amorevolmente tega la¬ 
to dalla famiglia alla comunità. Il 
portone principale, dice, ò sialo 
aperto una sola volta, per 1 timer,ali 
di don Josò. Le sue ultime volontà 
Gli chiedo se conosce un buon ri¬ 
storante. voglio mangiare il caliga ¬ 
io. il granchio cileno che in questi > 
more é più grosso di una testuggi¬ 
ne. Juan allarga le braccia: mente 
da fare. Allora i locos, le orecchie 
di mare che si pescano nello Slrcì- 
to di Magellano, molluschi grossi 
come il pugno d’un bambino. 
Niente. Conciias? Ostras? Pulpo? 
■Nada, nulla. La marroja. Come di¬ 
te in Italia?», Mucillagine. diciamo 
"Asì es. Le alghe. Hanno ucciso i 
molluschi. Però c'ò un posto dove 
(anno un pollo frìtto..,». 

I-a corriera per Buenos Aites 
parte quasi vuoto, lo e l'autista. Gli 
chiedo quanto manca per il prossi¬ 
mo paese e lui accende la radio 
C'ò la partito, un cronista commen¬ 
ta a tempo di rap. Prima che il ma¬ 
re scompaia, li vedo, 1 cavalli, cen¬ 
tinaia di cavalli. Brucano l'erba ge¬ 
lato della pampa, liberi, immobili. 
Sembra un presepe. 



AVVENIMENTI REGALA LA PRI¬ 
MA STORIA MONDIALE DEGLI 
ULTIMI CINQUANTA ANNI 


Questa settimana il 3° volume ( 1947/1948) 

La guerra di Corea • Cuba/I’assalto al Moncada • 
la rivolta di Berlino Est • la conquista dell'Everest 
• gli anni d'oro del cinema giapponese • e altro... 


In edicola con AVVENIMENTI 


Il primo settimanale 
della tersa Repubblica. 



















CRISI IN IRLANDA 
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nel Mondo 



La nomina di un giudice ultra-conservatore 
è costata la poltrona a Reynolds contestato dal Labour 


\ Un deputato laburista 

«Il capo del governo 
non doveva mentire» 

Eamonn Walsh, deputato laburista, racconta i tre giorni 
che hanno sconvolto il Parlamento irlandese "Rey¬ 
nolds ha mentito ai suoi alleati ed al paese I! rapporto 
di fiducia si era rotto, per questo il mio partito è uscito 
dal governo» Ma il processo di pace non si fermerà 
«L Europa può stare tranquilla, m parlamento ci sono 
sufficienti deputati a favore della dichiarazione di Dow- 
mng Street» Il vero pencolo 7 «Le elezioni anticipate» 



Albert Reynolds. Il presidente Irlandese che si è dimesso 


Bob Strong/Ansa Epa 


Il premier della pace si dimette 

Colloqui Ulster a rischio. Adams: «Tratto con tutti» 


Albert Rcvnolds, il premier della pace in Ulster, si e dimes¬ 
so ieri dopo che sei ministri laburisti avevano rassegnato il 
loro mandato Alla base della crisi la nomina di un giudice 
a presidente dell’Alta Corte 11 magistrato Hanv Whe- 
lehan, era inviso ai laburisti perche aveva ritardato di sette 
mesi l'estradizione di un prete accusato di pedofilia In 
una seduta parlamentare da cardiopalma Reynolds aveva 
tentato di salvarsi «Ho sbagliato, non si ripeterà > 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


m Il governo cade per un giudice 
u Dublino 11 premier irlandese Al¬ 
bert Rcvnolds. 59 anni e «tato co¬ 
stretto ieri alle dimissioni dopo tre 
giorni di trattative al cardiopalma 
con Dick Spring viceprcmier mi¬ 
nistro degli Esten e leader del parti¬ 
lo laburista Motivo del conlende- 
rc la nomina di un giudice Hans 
Whelehan di chiara (ama conscr- 
vatnet a presidente dell Alta Corte 
Il magistrato quando era procura¬ 
tore della Repubblica aveva ntar 
dato di sette mesi I estradizione in 
Irlanda del Nord di un prete cattoli¬ 
co accusato di pedofilia Di qui I o- 
stilità laburista e le dimissioni in 
blocco dei sei nunistn facenti parte 
dell esecutivo fra cui lo stesso 
Spnng Ora la cnsi di governo ri¬ 
schia di ritardare i difficili negoziati 
per il processo di pace nelle Sei 
Contee e di gettare 1 Irlanda in una 
fase di instabilità politica che po¬ 
trebbe condurre alle elezioni anti¬ 


cipato Ieri la presidente delia Re¬ 
pubblica Marv Robinson ha ac 
cenato le dimissioni del premier ed 
ha invitato il Fiannr Fall il primo 
partito in Irlanda a tentare di for¬ 
mare una nuova maggiorin/a Via 
se il tentativo dovesse fallire si tor 
neri a votare per un nuovo Parla¬ 
mento 

•Per il bene del paese e del pro¬ 
cesso di pace in Ulster rassegno 'e 
mie dimissioni Con queste parole 
il Taioseach (.primo ministro in 
gaelico) ha lasciato ieri il suo po¬ 
sto di capo del governo Gli ap 
plausi sono stati scroscianti nella 
sala del Dall i deputati hanno vo¬ 
luto rendere omaggio ad un lordcr 
indiscusso v he 0 riuscito a (are ciò 
che i suoi predecessori non aveva 
no mai fatto trovare un accordo 
con Londra sulla spinosa qu> slio- 
ne dell Irlanda del Nord Ma non 0 
stato un addio facile qui Ilo di Rev 
nolds che per due volte si c dovuto 


umiliare davanti al Parlamento nel 
tentativo eli far rientrare la crisi Ad 
abbandonarlo é stato il suo partner 
politico di sempre Dick Spring vi¬ 
ce primo ministro c capo del La 
bour parte ( il terzo partito in Irlan¬ 
da ) si e sentito tradito per la nomi¬ 
na del giudice Whelehan ed ha 
buttato a mare due anni di govcr 
no Insieme i due leader avevano 
condotto le trattative per la pace in 
Ulster Da una parte Spring il tene¬ 
broso che convinceva i paramilita¬ 
ri protestanti e dall altra Rev nolds 
I amicone chi teneva t contatti 
con il Smn Lem il braccio politico 
doli Ira Nel giro di una settimana 
quest alleanza si A disintegrata 
Rcvnolds c Spring si sono ritrovati 
1 uno contro I altro II primo a di¬ 
fendersi il secondo ad accusale 
Ceco la cronaca della crisi piu 
eclatante nella storia d Irlanda 
Venerdì 11 novembre: Rcvnolds 
(orza la mano al consiglio dei mini¬ 
stri od incassa la nomina di Whc- 
Ichan a presidente dell Alta Corte 1 
sei ministri laburisti non partecipa¬ 
no alla seduta 

Martedì 15 novembre: davanti al 
Parlamento il premier presenta le 
sue scuse ai laburisti per la gestio¬ 
ne della nomina e si addossa -per¬ 
sonalmente una parte di respon¬ 
sabilità per il ntardo con cui ò stat.i 
concessa I estradizione del prete 
pedofilo *Ma la reputazione del 
giudice rimane intatta - aveva so 
stenuro Rcvnolds - é stato solo un 
problema burocratico- Una mo¬ 


zione di sfiduci i viene presentata 
dal Fine Gacl il secondo partito 
d Irlanda 

Mercoledì 16 novembre: un do 

rumento prova che il giudice Uhe 
Ichan aveva volontanamente n- 
mandato 1 estradizione del prete 
Rcvnolds ne era stato informato 
già da lunedi scorso ma aveva ta¬ 
ciuto tutto in Parlamento La cosi 
precipita In un disperato tentativo 
d. salvare il suo governo il premier 
si npresenta al Dall e accusa il giu¬ 
dice di averlo tratto in inganno «Se 
I avessi saputo - dice non 1 avrei 
mai nominato Rcvnolds ammette 
anche di aver taciuto delle infor¬ 
mazioni ma aggiunge -Vi garanti 
SCO thè questa rottura della fidu¬ 
cia una fiducia su cui I alleanza di 
governo é stata 'ondata non si ri¬ 
peterà piu t ormai tarda sera 
quando Dick Spnng annuncia ai 
deputati c alle deputate -Ero pron 
to a rimanere nel governo ma il 
premier ha mentito al Parlamento 
Nò io i è i mici colleghi possano 
votare la fiducia- 

Giovedì 17 novembre: i sei mini¬ 
stri evi i cinque so'tosegretan labu- 
ris’i si dimettono III tard i m ittina- 
ta Rcvnolds preferisce lasciare il 
posto piuttosto che affrontare un 
volo di sfiducia certo Per ultimo 
anche Ham Whelehan il giudice 
della discordia rimette il suo man¬ 
dato ma ormai é troppo tardi per 
salvate il governo 
Ora i giochi sono aperti La pros 


sima nunione del Parlamento c fis¬ 
sala per martedì prossimo Per al- 
'ora il nuovo governo dovrà essere 
(ormato altrimenti si rischiano le 
elezioni anticipate Ieri a Dublino si 
erano già aperte le scommesse su 
chi cara il futuro premier I hook 
niakcrs irlandesi c non solo loro 
danno vincente I attualo ministro 
delle finanze Berne Ahemc uno 
dei pnnupali politici del Fianna 
Fall I labunsti hanno già fatto capi¬ 
re che quesia soluzione e -pratica¬ 
bile Niamh Brcathnach ministra 
laburista dimissionaria ha detto ic- 
n che -il suo partito potrebbe conti¬ 
nuare a giocare il suo ruolo nel go¬ 
verno- Una confemia dell attuale 
maggioranza farebbe tirare un so¬ 
spiro di sollievo anche al leader dei 
partiti dell Irlanda del Nord sia 
protestanti che cattolici che ve¬ 
drebbero cosi confermati i loro at¬ 
tuali punti di nfenmenio Se questa 
alleanza dovesse fallire I altra so¬ 
luzione e un governo guidato da 
John Bruton il segretario del Fine 
Gae) un partito di centro destra 
che vanta 17 seggi in Parlamento 
Bruton non é molto gradito ai re¬ 
pubblicani dell UKtcr perché accu¬ 
sato di essere poco nazionalista 
Comunque ieri durante una stori¬ 
ca visita a Londra Gcrrv Adams il 
cipo del Sinn Fein ha assicurato 
che il processo di pace non si fer¬ 
merà -Qualunque sia il nuovo go¬ 
verno irlandese noi ci lavoremo in¬ 
sieme 


■ Sono giornate di fuoco per il 
Parlamento irlandese Nel giro di 
due giorni il governo si é dissolto 
come neve al soie E nei corridoi 
del Dall 1 1 assemblea nazionale ir¬ 
landese) si formano capannelli di 
deputati concitati tutti presi ad in 
seguire le voci sulle nuove coalizio¬ 
ni Eamonn Walsh deputato labu- 
nsta ha appena vscoltato il pnmo 
ministro annunciai? le sue dimis¬ 
sioni all assemblea nazionale Al 
telefono ci spiega con voce affan¬ 
nata gli eventi che hanno spinto il 
suo partito a causare la cnsi piu 
eclatante nella stona dell Irlanda 
Come e possìbile che la nomina 
di un giudice a presidente del¬ 
l'Alta Corte sia la causa di una 
crisi di governo cosi grave e re¬ 
pentina? 

Non si tratta soltanto di una nomi¬ 
na ma del venir meno di un rap¬ 
porto di fiducia nell alleanza di 
governo Venerdì scorso il mini¬ 
stro degli Esteri Dick Spnng ave¬ 
vi spiegalo che il nostro partito 
non era d accordo con quella 
candidatura Avevamo detto al 

I aiosoach ("primo ministro in gae¬ 
lico) che quel giudice aveva ritar¬ 
dato di sette mesi I estradizione di 
un prete accusato di pedofilia Lui 
invece e voluto andare avanti sen¬ 
za dir nulla ci ha comunicato la 
sua decisione solo a cose fatte 11 
rapporto di fiducia si é così incri¬ 
nato 

Poi perù Reynolds ha fatto II 
mea culpa in Parlamento... arri¬ 
vando a porgere le sue scuse al 
paese 

II problema ò proprio questo Rcv¬ 
nolds ha mentito anche al Parla¬ 
mento martedì scorso ha detto 
che I estradizione del prete era 
stata ritardata perché si trattava di 
una nuova procedura che andava 
studiata a fondo Poi ò saltata fuori 
la verità nel 1992 cera già stata 
un estradizione firmata dallo stes¬ 
so giudice Quindi la procedura 
era nota ed il pnmo ministro lo ha 
taciuto al paese Mi sembra un 
comportamento molto grave 

Pensa che la crisi di governo 
metterà a repentaglio II proces¬ 
so di pace In Ulster? 

Noi del labour parte non lo credia¬ 
mo altrimenti non avrcmmocom- 
piuto questo passo Dick Spnng 
ha spiegato in Parlamento che il 
cammino intrapreso verso la pace 
é a buon punto e che non dovreb¬ 
be essere alterato da un cambio di 
maggioranza lo credo che I Euro¬ 
pa possa stare tranquilla nel Par¬ 
lamento irlandese ci sono suffi¬ 


cienti persone a favore della di¬ 
chiarazione di Downing Street 
Non volteremo le spalle a Londra 

Ma ora quale sarà II futuro go¬ 
verno? 

Oggi ( ieri ndr j il Taioseach Rev 
nolds presenterà le sue dimisssio 
ni alla presidente della Repubbli¬ 
ca Marv Robinson Ma per ora 
non I assemblea nazionale non 
sara sciolta Si cercherà di lare 
una nuova maggioranza Martedì 
ù prevista la prossima seduta par¬ 
lamentare Abbiamo davanti a noi 
un intero vveek end di negoziati 
Se falliremo ci saranno le elezioni 
Le voci parlano di un cambio del¬ 
la guardia al vertici del nanna 
Fall. In sintesi Reynolds verreb¬ 
be sostituito e si potrebbe rifor¬ 
mare la stessa maggioranza. Lei 
ne sa qualcosa? 

Tutte le opzioni sono aperte Noi 
non abbiamo pregiudiziali Pos¬ 
siamo stare fuori o dentro il gover¬ 
no L importante é che non si va¬ 
da ad eiezioni anticipate perche 
questo provocherebbe una fase di 
incertezza pcncolosa sia per la 
pace in Ulster che per I economia 
La nostra economia tra mille diffi¬ 
colta sta cominciando a marciare 
per il verso giusto 

Dick Spring, il ministro degli 
Esteri, ha avuto un ruolo essen¬ 
ziale nella dichiarazione di Dow- 
nlng Street Se il Labour party 
uscisse dal governo I protestanti 
in Ulster perderebbero II loro 
punto di riferimento in Irlanda. 
Spring ha fatto molto per la pace e 
molto continuerà a fare Lui ha 
dato la sua parola continuerà ad 
avere un ruolo nelle trattative di 
pace anche se uscisse dal gover 
no I partili unionisti e lealisti nel- 
1 Irlanda del Nord hanno molta fi¬ 
ducia nel Labour Partv ci consi¬ 
derano piu vicini a loro perché la 
nostra radice non e nazionalista II 
nostro partito ha una storia inter¬ 
nazionale si richiama alle grandi 
socialdemocrazie alle lotte per i 
diritti sindacali Noi siamo nati pri¬ 
ma del 1920 quando I Irlanda fu 
divisa in due parti 

Se voi siete una garanzia per gli 
Unionisti, il Fianna Fall è una ga¬ 
ranzia per i nazionalisti repubbli¬ 
cani. E se al governo andasse in¬ 
vece l'altro partito di centro-de¬ 
stra, Il Fine Gael? 

Sarebbe forse un problema per¬ 
ché il Fianna Fall è stato parte del¬ 
la guerra civile ed é un punto di ri 
ferimento per i cattolici repubbli¬ 
cani dell Ulster mentre il Fine Gael 
non ha cosi a cuore I unità della 
nostra isola ~WRS 


Kohl conferma quasi tutta la vecchia squadra 

A Bonn governo fotocopia 
Vìa al ministero del Futuro 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


Irmgard Moller condannata all’ergastolo 22 anni fa 

Toma libera terrorista Raf 
Firmò attentato anti-Usa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


a BFRLINO II nuovo governo di 
Bonn tanto nuovo non e Dei 16 
ministri che ieri il cancelliere Kohl 
ha presentato alla stampa c poi al 
Bundestag ben 11 facevano parte 
del nuovo esecutivo Compreso 
uno il titolare del die istero federa¬ 
le dell Economia Gutiter Revrodt 
i Fdp) che logica avrebbe voluto 
non ci fosse vista la mole di critiche 
che si era attirato ni Ila legislatura 
passata I negoziatori de'la Cdu e 
della Osti -i onor del vero avevano 
cercato di farlo restar fuori e pare 
che anche Kohl nc avrebbe fatto 
volentieri a meno Ma i guai che la 
sua esclusione aerobi;»-- provocato 
negli equilibri già dissestatissimi 
del partito liberale hanno convinto 
Klaus Kmkel presidente della Fdp 
ministro (vecchio e nuovo) degli 
Esten nonché salvo contrordini 
ancora vicecancelliere a tener du¬ 
ro 


'ni he gli spost menti da un po¬ 
sto all altro sono stati minimi In 
genere anche insignificanti tranne 
due il nuovo ministero del Futuro 
che é stato creato dalla fusione di 
qui II' della Formazione i della Ri 
cerca e Tecnologia e lo sposta 
mento che fa molto discutere dal 
ministero dell Ambiente a quello 
dell Edilizia di Klaus IVjpfer ( Ldu ) 
considerato quasi unammamente 
uno dei componenti piu qualificati 
del vecchio gabinetto Ministro del 
Futuro é stato nominato Jurgen 
Ruttgcns finora segretario orgamz 
zativo del gruppo parlamentare 
Cdu-Csu e considerato come uno 
dei pochi cristiano-democratici 
emergenti di cui Kohl abbia deciso 
di curare la camera 

Una creatura tutta del cancelhe 
re é sicuramente Claudia Nolte 
cattolica originaria di Rostock e tu 
ringia d adozione che con i suoi 


2S anni é la piu giovane del nuovo 
gabinetto (età media 50 5 anni) e 
insieme la piu sconosciuta Alla 
Nolte che nella vita fa I ingegnerà 
é andato il supernunistero della Fa¬ 
miglia degli Anziani delle Donne 
e della Gioventù ottenuto accor 
pando quelli sottratti a Fiannelore 
ROnsch (ex beniamina caduta in 
disgrazia) e ad Angela Mcrkcl ca 
potila delle cristiano-democratiche 
orientali passata al ministero del- 
1 Ambiente tra le proteste di quanti 
tanno notare che in tutta la sua v ta 
politica non ha mai preso una sola 
posizione in materia ecologica E 
che oltretutto le é stato affiancato 
un sottosegretario di provenienza 
liberale nolo solo per le sue attività 
di lobby filoindustriale 

Man mano che vengono alla lu¬ 
ce i particolari della personalità 
della Nolte si cominciano a capire 
anche i motivi che hanno spinto 
Kohl a promuoverla cosi clamoro¬ 
samente Al contrario delle sue 



Helmut Kohl H Urban/Ansa 


colleglli della Cdu dell est ubbu 
stanza indisciplin ite in passjto la 
ragazza ò un modello di obbedien¬ 
za Non ha preso parte alla batta¬ 
glia alla quale ha partecipato per¬ 
fino la Merkel per I introduzione 
delle quote femminili nel partito E 
sulla questione dell iborto quella 
che vidi li rivolta aperta da parte 
di molte dipulatc cristiano demo¬ 
cratiche orientali (u a suo tempo 
addirittura pii realista del re Votò 
infatti per la mozione di Herbert 
Werner il deputato Cdu che ivreb- 
be voluto che 1 interruzione del'a 
maternità fosse considerata un 
omicidio 


■ BERLINO Torna in liberta Irm 
garcl Moller la terrorista della Raf 
aicusata di aver partecipato all at 
ti filato contro il quartier generale 
delle truppe Usa a Heidelberg che 
nel 1972 costò la vita a 're cittadini 
americani La Mòllc-r che sconta 
una condanna all ergastolo ed é in 
prigione da 22 anni (fu arrestata 
|xx.o dopo I attentato ) drovrebbe 
essere liberata il prossimo primo 
dicembre Lo hanno comunicato 
sia il suo avvocalo di Heidelberg 
che fonti giudiziane di Lubecca la 
città nel cui penitcnziano la don¬ 
na ogg| quarantasettenne' e reclu¬ 
sa dal "79 I anno del processo 
Non si tratterj di una grazia né 
di una riduzione di pena La donna 
torneiebbe in liberta condizionale 
e con I obbligo di una tutela per i 
primi cinque anni in base alle nor¬ 
me del codile tedesco che per i 
condannati all ergastolo dopo che 
I Hanno scontato i primi quindici an¬ 


ni di carcere prevedono questa 
possibilità purché i condannati 
stessi oltrp che aver mantenuto 
una buona condotta riconoscano 
pienamente la gravita delle proprie 
colpe e si sottomettano ad esami 
psicologici clic testimonino la loro 
non pericolosità sociale Propno il 
rifiuto della Mfiller a sottometters 
alla perizia psicologica aveva im¬ 
pedito che la scarcerazione avve¬ 
nisse prima Soltanto negli ultimi 
mesi accettando il test psicologico 
dal quale sarebbe stato testimonia¬ 
to uno sviluppo della personalità 
positivo per quanto riguarda I at¬ 
teggiamento verso la violenza» la 
donna ha posto le bas' per una de¬ 
cisione giudiziaria a lei favorevole 
Ma pure se la prossima libera¬ 
zione della ex terronsta non avrà 
alcun carattere di eccezionalità 
essa comunque e stata accolta ie¬ 
ri come il segnale d un passo 


avanti nel difficile cammino verso il 
superamento dell emergenza ter- 
ronsmo in Germania 11 caso della 
Mòller come c piu di quelli di altri 
suoi ex compagni della Raf Ostato 
considerato in passato una specie 
di carlina di tornasole dell atteggia¬ 
mento delle automa e dell opinio¬ 
ne pubblica della Repubblica fede¬ 
rale nei confronti del lerronsmo e 
della sua niemona storica Aveva 
cominciato I attuale nunis'ro degli 
Esteri Klaus Kinkel allo-a ministro 
federale della Giustizia e reduce 
dall esperienza alla guida dei servi 
zi segreti a porre nel 92 la que¬ 
stione del -perdono- dello stato nei 
confronti di quanti molti anni pn 
ma avevano intrapreso la lotta ar 
mata Dopo I iniziative di Kinkel 
che aveva suscitalo molte polemi 
che c erano stde diverse scarcera 
zioni anticipate ventuno per quan¬ 
to se ne sa avvenute |x-r lo p u in 
sordina e sempre nel pieno nspel 
to delle regole comuni a tutu 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ENIRISORSE. L'Enimorsc (Eni) of¬ 
fre in vendita i due stabilimenti di Pader- 
no Dugnano (Milano) e Marciamsc 
(Casetta) che producono piombo, 
bronzo e ottone Enmsorse rileva di es¬ 
sere il pnncipalc operatore italiano del 
settore del piombo e delle leghe di bron¬ 
zo e ottone per fonderia con un fatturato 
che per questa attività nel 1993 ù am¬ 
montato a 121 miliardi di lire Nell'ope¬ 
razione Enmsorse si appoggia alla Barn 
Cuneo e Associati 

■ 5NAM. La Rhone Pulcnc e la Snam 
(Eni) hanno concluso un accordo in 
base al quale il gruppo francese entrerà 
con il 50% nel capitale della So n s, una 
società del gruppo Snam con 11 miliardi 
di fatturato e 30 dipendenti che, unica in 
Italia, si occupa di rigenerazione di aci¬ 
do solforico. Ne dà notizia un comuni¬ 
cato della Snam, in cui si precisa che i 
due partner prevedono investimenti di 8 


miliardi nei prossimi tre anni per moder¬ 
nizzare I impianto So ri s 
■ OMNfTEL -Piena soddisfazione- per 
le notizie sullo sblocco della convenzio¬ 
ne per il telefonino Gsm ò stata espressa 
da Sante Perticarci (Ccd), presidente 
della commissione trasporti poste e te¬ 
lecomunicazioni della Camera dei de¬ 
putati «Non ho mai dubitato • ha detto - 
della capacità del ministro Tatarella di 
garantire un entrata certa e non deprez¬ 
zata per lo Stato e di vedere finalmente 
nascere un embrione di concorrenza 
nel settore delle telecomunicazioni» Se¬ 
condo Perticarci lo «stralcio» delle que¬ 
stioni non strettamente riguardanti il 
Gsm pone al riparo lo Stato c l'utenza ri¬ 
spettivamente dalie preoccupazioni di 
una ingiustificata riduzione dei canoni e 
da un improponibile aggravio delle tarif¬ 
fe 


la Borsa” 

Lo scontro politico non scuote la Borsa 
Milano chiude con una leggera flessione 
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INDICE MIB 


m MILANO Seduta contrastata 
condizionata dal difficile iter alla Ca¬ 
mera della legge finanziaria alla » 
Borsa italiana nel pnmo giorno del 
ciclo di dicembre L ultimo indice 
Mibtel ha segnato un Impercettibile 
calo dello 0,06 per cento senza re¬ 
cuperare lo scarto dei nporti ma in 
linea con le perdite fraz'onali accu¬ 
sate anche dalle altre Borse euro¬ 
pee In più di una occasione, inoltre 
il mercato ha nvelato una discreta 
tenuta 

Alla notizia dell'approvazione 
dell'emendamento della Lega Nord, 
che ha fatto saltare il taglio ai rendi¬ 
menti delle pensioni, il mercato si à 


leggermente indebolito ma anche i 
volumi si sono subito contratti limi¬ 
tando i danni sui prezzi E la smenti¬ 
ta ufficiale alle voci di fusione tra 
Ferfin e Montedison ha avuto un im¬ 
patto negativo solo sui due titoli inte¬ 
ressati le Ferfin in rialzo di oltre il 5 
per cento pnma della nota diffusa 
dal gruppo sono poi arretrate dello 
0,89 per cento a 1,335 lire (più 1 94 
a 1 366 la chiusura; le Montedison 
hanno lasciato sul terreno il 2,81 a 
1211 Positive le Credito Romagno¬ 
lo. con una fiammata del 2 93 per 
cento nel finale e a 16 471 (piu 
2,34) in chiusura 

L indice Mib ha chiuso con un lie¬ 
ve calo dello 0 19 per cento a 1 034 


f piu 3 4 percento dall'inizio dell an¬ 
no) Gli scambi dagli oltre 800 mi¬ 
liardi della sigilla sono scesi a 628 7 
miliardi 

Nel resto del listino, le Ras al sia 
con I aumento di capitale hanno 
chiuso in calo a 14 696 (14 990 il 
prezzo medio optato) le Medio¬ 
banca che hanno staccato il divi¬ 
dendo (200 lire) si sono portate a 
13 331 (contro le 13416del prezzo 
ufficiale di mercoledì) Tra i titoli 
guida in calo le Fiat a 6 210 (meno 
0 51) invanate le Generali a 37 668 
in aumento le Olivetti a I 930 (piu 
0 42) riflessive le Stet a 4 808 (me¬ 
no 0,58) in lieve crescila le Comit a 
3 572 (piu 0 39) 
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Cer, Irs e Prometeia: i tassi non scenderanno 
Nel nostro paese ce troppa instabilità politica 

«Tassi a rìschio» 

E l’Italia teme 
la sbetta americana 


L’economia italiana è in ottima posizione, ma i tre princi¬ 
pali centri di ricerca Cer, Irs e Prometeia, mettono in 
guardia dall’euforia: guai per l’occupazione, improbabi¬ 
le discesa dei tassi di interesse, consumi minati dalla leg¬ 
ge finanziaria; prossima la fine dell’effetto svalutazione. 
«Liberisti, all'attacco», invita Antonio Martino. La lira trac¬ 
cheggia, le società di investimento stanno a guardare. Gli 
effetti della restrizione monetaria americana. 


ANTONIO ROLLIO tALIMIINI 


il liberista tutto d'un pezzo Antonio 
Martino a ricordare che il guaio ita¬ 
liano sta nel consociativismo «key- 
nesiano* che ha gonfiato il debito 
pubblico. Il resto sono solo fesse¬ 
rie. Sono stati proprio i governi dei 
manager (ma quali?), ha detto il 
ministro degli esten, ad aver molti¬ 
plicato il disastro. «Togliamo ai go¬ 
verni il potere di indebitarsi*, scri¬ 
viamolo nella Costituzione. Pecca¬ 
to che negli Usa il limite legislativo 
all'indebitamento venga continua- 
mente aggirato (e si tratta del più 
grande debitore del mondo). 
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m ROMA. Arrivano brutti segnali 
dagli Stati Uniti e poi dalla Germa¬ 
nia. C’è di nuovo l'aria fredda dei 
tassi di interesse al rialzo in Europa . 
dopo . l'aumento dello «sconto» • 
americano dell'altro giorno: i mer¬ 
cati se ne infischiano delle statisti¬ 
che, dei prezzi al consumo e all’in- - 
grosso inclinati, del barile dì petro- » 
lio che ogni tanto si rianima di 
qualche cent e poi si riadagia. Giu¬ 
rano che l'inflazione arriverà, se la 
ripresa produce occupati allora la 
situazione è già bollente. L'Italia • 
sta benissimo. I tre massimi istituti ■ 
di ricerca, il Cer, i'Irs e Prometeia. > 
confermano che la realtà ha supe¬ 
rato i sogni (cioè, le previsioni). A 
fine anno la crescita del prodotto 
lordo sarà del 2,1% (2.7 l'anno 
prossimo), I consumi aumenteraa- 
no dell'1,3%, l'inflazione resta at¬ 
torno al 4%, 3,8 nel '94 e 3.9 nel 
1995. Mai come in questo periodo, 
però, il puzzle italiano non è com¬ 
ponibile: man mano che migliora 
l'economia reale, peggiora l'imma¬ 
gine della conduzione dell'econo¬ 
mia e della politica del paese. È la 
finanziaria, con lo spappolamento 
della maggioranza a preoccupare 
Chi pensa alle urne dimentica che 
le elezioni sono sinonimo di uso 
della spesa pubblica a fini elettora¬ 
li o, quantomeno, di blocco del n- 
sanamento finanziario. A preccua- 
pre è la natura strutturale della fra¬ 
gilità dell'economia italiana che la 
seducente lira svalutata ha solo per 
poco accantonato. - « 

I tre istituti di ricerca sono molto 
tiepidi sul clamore per la ripresa 
economica italiana. Viste dal lato 
della lira, pilastro fondamentale 
della fine della recessione, le prò- ' 
spettive non sono rosee: l'anno 
prossimo l'effetto svalutazione sul 
guadagno di quote di esportazione 
si attenuerà e il contributo del set¬ 
tore estero della crescita si «azzere¬ 
rà». Saranno i salari congelati a 
compensare il rialzo dei prezzi del¬ 
le materie prime (e un aumento 
del dollaro) se, beninteso, reggerà 
il castello della pace sociale fatico¬ 
samente costruito e oggi traballan¬ 
te. Anche dal lato dell'occupazio¬ 


ne, le cose non sono entusiasman¬ 
ti. Il terziario sta conoscendo pro¬ 
fonde ristrutturazioni, gli addetti 
calano dell'1% che si aggiunge al 
calo del 2,2% dell'anno scorso. 
Chiuso il serbatoio che compensa¬ 
va la riduzione secca del lavoro in¬ 
dustriale. È una ripresa senza mag¬ 
giore occupazione come avviene 
negli Stati Uniti, in Francia, nell'o¬ 
vest tedesco. Nonostante la cresci¬ 
ta della produzione e della do¬ 
manda finale, la situazione non è 
migliorata rispetto a sei mesi fa. 
Chi si ricorda più del fuoco di artifi¬ 
cio sui posti di lavoro? Infine, il lato 
dei consumi, importantissimo per¬ 
chè non c'è ripresa economica du¬ 
ratura se le famiglie non spendo¬ 
no: la minore pressione fiscale 
(cominciata nell'era Ciampi) li ha 
fatti crescere, nel 1995 aumente¬ 
ranno dell'1,8%. È già pronta la 
doccia fredda: la propensione al 
consumo «non potrà non nsentire 
delle conseguenze del drastico ri¬ 
dimensionamento delle promesse 
pensionistiche». Le condizioni del 
debito pubblico impediscono all'I¬ 
talia una politica monetaria espan¬ 
siva, l'incertezza politica deveesse- 
: re finanziata a suon di tassi di inte¬ 
resse, il taglio della spesa sociale 
impedisce che il ciclo produttivo in 
ripresa trasferisca i suoi benefici ef¬ 
fetti sulla spesa privata. I tassi di in¬ 
teresse sono un'incognita: «È molto 
difficile una discesa in media d'an¬ 
no, anzi se proseguisc la fase di in¬ 
stabilità politica e di sfiducia nella 
lira, se l'inflazione dovesse mostra¬ 
re un profilo ascendente dìvente- 
' rebbe probabile un aumento nei 
tassi a breve». Un altro indicatore 
importante è quello delle costru¬ 
zioni. Quando si costruiscono più 
• case l'America esulta (a meno che 
non ci siano forti aspettative di in¬ 
flazione); in Italia il settore cresce 
debolmente nonostante la sospen¬ 
sione del decreto sugli appalti de¬ 
cisa da Berlusconi. 

A Palazzo Chigi e dintorni non si 
parla di politiche industriali e per 
. l'occupazione che sono l'altro fac- 
, eia del risanamento economico. È 


Il presidente del gruppo dopo la firma dell’accordo sindacale 

La speranza di Guido Barilla 
«Lavoro dagli investimenti» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI . 


■ BOLOGNA. «Spero che gli inve¬ 
stimenti che faremo ci consenti- 
ranno di assorbire più rapidamen¬ 
te del previsto i lavoratori che per 
ora sono considerati in esubero». 
Guido Barilla, dichiara la propria 
soddisfazione per la conclusione 
della vertenza - «nè breve nè faci¬ 
le» - con i sindacati, terminata con 
un accordo siglato la settimana 
scorsa. Il presidente del gruppo ali¬ 
mentare parmense parla con i 
giornalisti a Bologna dove è in pro¬ 
gramma la presentazione del volu¬ 
me dedicato a «Barilla, cento anni 
di pubblicità e comunicazione». 

«Niente tagli al Nord» 

Sono 476 (su circa 8.300) i di¬ 
pendenti del gruppo Barilla inte¬ 
ressati al processo di ristrutturazio¬ 
ne dell'azienda. Chiuderà lo stabi¬ 
limento di Cagliari, 34 lavoratori, 
ma la Barilla si è impegnata a verifi¬ 
care tutte le possibilità per apnrc 
un nuovo punto produttivo. A Na¬ 
poli restano senza lavoro una qua¬ 
rantina di addetti alla commercia¬ 
lizzazione della pasta Voiello, atti¬ 
vità che verrà gestita direttamente 
dalla Barilla. Ma il colpo più grosso 
è a Parma dove tra la metà e la fine 
del '96 chiuderanno due stabili- 
menti storici: quello di viale Barilla 
e quello di via Voltumo. I circa 400 


addetti verranno posti in cassa in¬ 
tegrazione a zero ore, mentre si 
cercherà di far ricorso ad una serie 
di prepensionamenti entro l'anno 
per ndurre l'impatto occupaziona¬ 
le della nstrutturazione. I sindacati 
tuttavia hanno detto che temono 
uno spostamento di produzioni 
dal Nord agli stabilimenti del Sud o 
addirittura all'estero, ridimensio¬ 
nando la presenza della Banlla nel 
nostro Paese. Guido Barilla nega 
che si possa parlare di tagli al 
Nord: «Le produzione degli stabili¬ 
menti chiusi a Parma verranno ri¬ 
pristinate a Pedrignano, che è la 
sede principale del gruppo, dove 
investiremo 100 miliardi». Il nuovo 
centro produttivo dovrebbe assor¬ 
bire circa 120 lavoratori. 

«Continueremo anche a investi¬ 
re al Sud» specifica l'imprenditore, 
Anche se, gli facciamo osservare, è 
stato previsto un ridimensiona¬ 
mento del Contratto di programma 
che la Banlla aveva stipulato con il 
governo che prevedeva investi¬ 
menti per 830 miliardi dal '92 al '96 
e l'assunzione di circa 700 perso¬ 
ne. «Il Contratto di programma, tra 
l'azienda e lo Stato, - nsponde Ba¬ 
rilla - è dialettico non chiuso. Se 
nel frattempo gli scenari cambia¬ 
no, è come mettersi un cappio al 
collo c buttarsi dalla finestra: sia lo 


Stato che l'azienda hanno tutto 
l'interesse per rivedere e valutare 
qual è il miglior Contratto possibi¬ 
le». Quindi non verrà completato il 
. programma, di investimenti? «È già " 
stato nvisto e portato a circa 500 * 
■ miliardi. Anche se i numeri si stan¬ 
no raffinando in questi giorni. Noi 
continueremo a investire: la nostra 
è una strada molto solida, equili¬ 
brata». Quanto alle produzioni al¬ 
l'estero, Polonia e Turchia, Guido 
Banlla afferma che si tratta di «pro¬ 
duzioni limitate e destinate ai mer¬ 
cati locali». L'estero nmane tuttavia 
una opzione importante per la Ba¬ 
rilla che conta di aumentare la pro¬ 
pria quota di espportazione. Dopo 
l'accordo in Messico con il gruppo 
Tablex, l'azienda sta consilidando 
la propria presenza negli Stati Uniti 
e avviando nuovi accordi commer¬ 
ciali con il Sud Amenca. 

La battaglia del discount 

La Barilla si trova comunque a 
fare in conti con un mercato in 
profondo mutamento anche in Ita¬ 
lia. La diffusione degli hard di- " 
scount, con il drastico abbassa¬ 
mento dei prezzi per i prodotti non 
di marca ha provocato non pochi 
problemi anche alla Barilla. L'a¬ 
zienda dice di avere mantenuto le 
propno quote di mercato (35% in 
Italia, 21% in Europa) grazie ad 
una abbassamento dei prezzi di li- 


Grande industria 
e occupazione: 
•4,8% in un anno 


Roto, Ottolenghi: 
«La fusione 
va avanti» 


Uvetlo di occupazione 
assolutamente stabile, nell'agosto 
scorso, per le grandi imprese 
Industriali Italiane: lo rileva l'Istat 
che ha annunciato Ieri I dati dell' 
Indagine sulle Imprese con più di 
500 dipendenti. Sono state 
Interpellate anche le Imprese del 
terziario che ad agosto hanno 
avuto ancora una diminuzione di 
occupati dello 0,2%. I cali su base 
annua (agosto 94 su agosto 93) 
sono del 4,8% per l'Industria e del 
3,7% per II terziario. 

La ripresa sembra Incidere su 
altri Indicatori: nella grande 
Industria le ore lavorate per 
dipendente sono aumentate del 
4,9% su base annua tendenziale e 
le ore di cassa Integrazione sono 
diminuite del 29,7%. Sempre 
nell'Industria, I guadagni medi 
lordi per dipendente si 
presentavano In agosto superiori 
del 3,1% rispetto allo stesso mese 
del 1393. 

Per quanto riguarda le grandi 
imprese del terziario, i dati 
sull'occupazione mostrano un calo 
tendenziale annuo molto 
accentuato (-S,7%) per II comparto 
trasporti e comunicazioni, più 
contenuto per commercio e 
pubblici esercizi (-0,5). 



stino del 10% e a campagne pro¬ 
mozionali. Il fatturalo '94 del grup¬ 
po si fermerà sui livelli dell'anno 
scorso e l'utile scenderà a 100 mi¬ 
liardi (contro 126 del ’93). «È in at¬ 
to un riequilibno delle forze- dice 
Guido Barilla -, i prezzi al consu¬ 
mo devono scendere. In Italia non 
siamo abituati c viviamo quanto 
sta avvenendo in modo enfatico. 
Per quanto ci riguarda stiamo rea¬ 
gendo puntando sulla competitivi¬ 
tà, in qualità e prezzo». Non è 
escluso peraltro che la Barilla pos¬ 
sa in futuro produrre per i discount: 
«È un tema di dibattito dentro l'a¬ 
zienda. Ora però, anche se volessi¬ 
mo, non saremmo in condizioni 
perchè la nostra capacità produtti- 
vaè interamente coperta». 


BOLOGNA. Il progetto di fusione 
con la Cassa di Risparmio di Bolo¬ 
gna va avanti ed è «al centro delle 
nostre attenzioni». È il presidente 
del Credito Romagnolo Emilio Ot- 
tolenghi a precisarlo in una dichia¬ 
razione diffusa ieri a Bologna. «Ci 
prepanamo all'assemblea del 19 
dicembre con cura e determina¬ 
zione nel nspetto della trasparen¬ 
za. delle regole del gioco stabilite 
dalle autorità e dell'interesse esclu¬ 
sivo dell'istituto e dei suoi azionisti. 
Ogni altra illazione è pnva di fon¬ 
damento». Con queste parole il 
presidente del Credito Romagnolo 
Emilio Ottolenghi ha voluto sgom¬ 
brare il terreno da interpretazioni 
che alcuni quotidiani hanno forni¬ 
to a proposito delle sue dichiara¬ 
zioni falle len a Roma al termine 
dell'esecutivo dell'Abi. «Mi è stato 
chiesto cosa sarebbe accaduto se 
in via teonca la Banca d'Italia aves¬ 
se autonzzato l'Opa del Credit e ho 
esposto nel solo modo possibile - 
ha proseguito il presidente del Ro- 
lo - e cioè che l'assemblea sulla fu¬ 
sione non avrebbe potuto svolger¬ 
si. Ma oggi certo non considererei 
una eventualità del genere come 
un fatto positivo». 


Renault 

+ 12% al debutto 
in Borsa 

PARIGI Partenza in quarta per re- 
nault alla Borsa di Pangi. Al suo de¬ 
butto a palazzo Brongniart il molo 
della casa automobilistica ha mes¬ 
so a segno un progresso del 12% ri¬ 
spetto ai 165 franchi dell'offerta 
pubblica di vendita, chiudendo a 
184,9 franchi, dopo avere toccato 
nel corso della seduta un massimo 
1 di 187 franchir-Moito forted'attività 
di scambio: sono passati di mano 9 
milioni di titoli pari al 3,75% del ca¬ 
pitale. Ad acquistare - stando alle 
indicazioni degli operaton parigini 
- sono stati soprattutto gli investitori 
istituzionali, in particolare quelli 
anglo-sassoni. 


Volkswagen nel ’94 
intravede 
il pareggio 

BONN. Si comincia a intravedere 
l'obiettivo del pareggio nel bilan¬ 
cio della Volkswagen, il maggior 
gruppo automobilistico tedesco ed 
europeo. Nei primi nove mesi di 
quest'anno le perdite al netto delle 
tasse si sono drasticamente ndotte, 
scendendo a 73 milioni di marchi 
(74.5 miliardi di lire) dagli 1,532 
miliardi di marchi dello stesso pe- 
nodo del 1993. Lo ha fatto sapere 
oggi il colosso di Wolfsburg. preci¬ 
sando che per tutto il 1994 la 
Volkswagen si aspetta un nsultato 
di gruppo «almeno in pareggio» e 
un utile in crescita per la capo¬ 
gruppo, la Volkswagen Ag. 


Aiuti alle piccole imprese 

La Lega vota al Senato 
mozione delle opposizioni 
Maggioranza ancora divisa 


■ ROMA II Senato ha approvato 
ieri una mozione, presentata da 
tutti i gruppi dì opposizioone (pro¬ 
gressisti e popolari), che impegna 
il governo a predisporre misure di 
sostegno per la piccola e media 
impresa (1.074.000 imprese con 
7milioni e 230 mila addetti, il 77% 
della forza lavoro del Paese). 

Significativa la votazione che ha 
visto la maggioranza divisa: la Lega 
ha votato a favóre, Fi, An e Ccd si 
sono astenute. «L'approvazione 
della mozione - ha sottolineato il 
progressista Antonio Prevosto, che 
aveva illustrato in aula il documen¬ 
to - dimostra come sia ancora pos¬ 
sibile, se si abbandona la logica 
del muro contro muro praticata dal 
governo, raggiungere accordi e 
consensi sul merito dei problemi». . 

■ La mozione impegna il governo 
a presentare una proposta di nor- 


ganizzazione dell'attuale ministero 
dell'Industria in un ministero delle 
attività produttive, riconducendo 
ad esso tutte le competenze di ca¬ 
rattere nazionale in materia. Do¬ 
vrebbe essere costituita una dire¬ 
zione generale specifica per le pic¬ 
cole e medie imprese, trasferendo 
tutte le altre competenze alle Re¬ 
gioni. 11 governo è impegnato ad 
emanare, entro 30 giorni, le diretti¬ 
ve della legge a favore delle impre¬ 
se nelle aree svantaggiate e a pre¬ 
vedere. in sede di emanazione dei 
decreti per la fiscalizzazione degli 
oneri sociali, opportuni sostegni al¬ 
le piccole c medie imprese, unifor¬ 
mandosi alle normative dell'Ue 
sulle aree depresse. «Il dispositivo - 
chiosa Prevosto - comporta impe¬ 
gni stringenti per il governo». 

□ A'.C. 


Soddisfatti i sindacati confederali, ma non Comu e Sma che contestano l’intesa 

Ferrovieri, il nuovo contratto 

Aumento di 200.000 lire al mese, «una tantum» di 3 milio¬ 
ni, «integrativo bis» trasformato in azioni Fs, «differenziale» 
ai macchinisti. Questa la sostanza del rinnovo contrattua¬ 
le per 140.000 ferrovieri, sulla quale ieri s’è raggiunta l’ipo¬ 
tesi d’intesa fra Fs, sindacati confederali e l'autonoma Fi- 
safs. Ma non ci stanno gli autonomi Comu e Sma (mac¬ 
chinisti) che anzi minacciano scioperi, il ministro Fiori: 

«L'intesa è in linea con quanto convenni coi macchinisti». 


RAUL WITTENBERQ 


■ ROMA. È fatta, c'è il nuovo con¬ 
tratto dei 140 mila ferrovieri. L'inte¬ 
sa fra la Fs-Spa e i sindacati di cate¬ 
goria Filt-Cgil, Fit-Cisl, Utltrasporti, 
e l'autonoma Fisafs-Cisal è stata 
raggiunta len. c per oggi pomerig¬ 
gio è prevista la firma ufficiale sotto 
l'ipotesi di accordo che sarà sotto¬ 
posta alle assemblee dei lavoratori. 
Il precedente contratto era scaduto 
a fine '92. e quello nuovo dal punto 
dì vista salariale, in linea con l'ac¬ 
cordo sul costo del lavoro del lu¬ 
glio '93, prevede un aumento per 


ogni lavoratore di circa 200 mila li¬ 
re, comprese le quote pregresse 
(circa 50 mila lire) considerate 
non come elementi accessori ma 
validi ai fini pensionistici È ncono- 
sciuta una «una tantum» a tutti i fer¬ 
rovieri (sono ipotizzati mediamen¬ 
te 3 milioni di lire) per il periodo 1 
gennaio 1993-30 settembre 1994 a 
titolo di «integrativo contrattuale». 
Scompare il cosiddetto integrativo- 
bis che viene trasformato in azioni 
perii periodo 1 novembre 1992-3! 
dicembre 1994; per questo è stato 


costituito una sorta di fondo per 
complessivi mille miliardi di lire. È 
prevista una riduzione delia forbi¬ 
ce tra retnbuzione e pensione tra¬ 
mite la pensionabilità di una quota 
media del 20% del salario accesso- 
no che, in diversi setton, ammonta 
a circa il 40-50% della retribuzione. 
Vengono istituiti il «Fondo samta- 
no» ed il Fondo pensione comple¬ 
mentare. 1 macchinisti percepiran¬ 
no un un «differenziale» sulla retri¬ 
buzione (del costo di circa di 30 
miliardi di lire) legato alla produtti¬ 
vità. L'ente Ferrovie Spa si è inoltre 
impegnato ad aumentare l'attività 
produttiva di circa il 15%. 

A parere di Paolo Brutti, segreta¬ 
rio generale della Filt-Cgil. per «la 
pnma volta le ferrovie hanno un 
contratto di tipo industriale che le 
fa uscire dall'alveo del pubblico 
impiego». Il responsabile dei ferro- 
vien Cgil, Dino Testa, sottolinea 
che la nstrutturazione delle Fs sarà 
separata dal contratto, e quindi 
non c'è il paventato scambio fra re¬ 
tribuzione e occupazione. Per 


Claudio Claudiani. segretano na¬ 
zionale della Fit-Cisl e responsabile 
del settore ferrovieri, il contratto si 
ispira ad una «sfida della produtti¬ 
vità» che vede impegnati sia i lavo¬ 
ratori sia la direzione aziendale. 
Positivo anche il commento del 
leadre della Uilt, Sandro Degni. 

Gli autonomi dei macchinisti 
Comu e Sma però contestano l'in¬ 
tesa tanto da essere spinti, «per 
l'impossibilità di pervenire .ad un 
accordo», a proclamare uno scio¬ 
pero. In una lettera inviata al mini¬ 
stro dei Trasporti Fori ed ai vertici 
delle Fs sostengono che per npren- 
dere il confronto occorre la garan¬ 
zia che nel contratto vi sia la nuova 
organizzazione del lavoro nel set¬ 
tore macchina, con una nuova 
modulazione dei turni. Ma Fori, 
che pure aveva sottoscntto un «lo¬ 
do» con il Comu sull'integrativo bis. 
incontrando i sindacati - racconta 
Brutti - «ha valutato che l'intesa 
raggiunta nealea e garantisce gli 
impegni assunti la scorsa estate 
con il Comu». 


Mercati 
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CASO CENSUS. 


RACHELE OONNHLLI 


■i Tutti imputati di reato i respon¬ 
sabili del più grande scandalo ro¬ 
mano degli anni d'oro delie tan¬ 
genti, esempio da manuale del più 
torbido intreccio tra affari e politica 
dell'era sbardelliana. lottizzazione 
per eccellenza ai tempi del Caf. Si, 
l’affare Census. > - 

Con due anni di ritardo ma il ve¬ 
lo di copertura si è strappato. Il 
processo si farà. La decisione pre¬ 
sa ieri dalla Corte d’appello della 
Procura di Roma ha ribaltato la 
sentenza di primo grado che due . 
anni fa aveva chiesto l’archiviazio- . 
ne del caso. Esaminando li ricorso ■ 
dell'accusa, la Corte d'appello pre- , 
sieduta dal dottor Rivellese ha dato 
ragione al sostituto procuratore 1 
Gloria' Attanasio ehlta sua tènacia. 

Dunque siederanno ‘alla sbarra ’ 
in un aula di tribunale l'ex sindaco 
Franco Carraio (poi ripescato da¬ 
gli Agnelli come supermanager di 
uno delle più grandi imprese di co- • 
struzioni italiane, la Impregno), la 
sua giunta e tutti i consiglieri della 
vecchia maggioranza - allargata 
per l’occasione anche al Msi - che 
quel 23 settembre del 1991 votaro- . 
no la delibera di affidamento del 
censimento del patrimonio immo¬ 
biliare del Campidoglio alla corda- ■ 
ta di imprese capeggiata dalla Fiat 
che va sotto il nome di Census e 
che negli anni appena trascorsi ha 
raccolto in un unico calderone in¬ 
teressi di palazzinari romani, im¬ 
prese di impiantistica, ditte legate a 
esponenti andreottiani come Lu¬ 
carelli, cooperative, aziende infor¬ 
matiche, gruppi industriali delle ex 
Partecipazioni statali. ■ 

Con i politici, tra i 44 nnviati a 
giudizio, figura anche Luciano Ca¬ 
ruso, il presidente del consorzio 1 
Census. E poi anche i tecnici co¬ 
munali che valutarono «congrua» 
la cifra di 90 miliardi per la mappa- 
tura delle proprietà capitoline. 

La vicenda Census, aperta pro¬ 
prio dalle inchieste dell'unità, è 
nota. Dalle origini sotto il mandato 
del commissario prefettizio Andrea - 
Barbato, succeduto al sindaco Giu¬ 


bilo. fino alla conclusione dell'ac-^ 
cordo preso dalla giunta Carrara,* 
incurante delle violente proteste 
dell'opposizione e delle denunce 
presentate alla magistratura. Le 
tappe sono presto dette: si profila 
un affare sulla gestione delle enor¬ 
mi proprietà comunali per anni da-, 
te in dono a prezzi ridicoli ad amici 
degli amici, si forma un consorzio 
che si fa avanti insieme ad altri, 
l'offerta viene giudicata idonea an¬ 
che se stabilisce un prezzo abnor¬ 
me e il lavoro viene affidato senza 
neppure una gara d'appalto. Cosi, 
sulla fiducia. E gli esclusi vengono 
cooptati dentro lo scatolone sparti¬ 
torio del consorzio. Tutto ciò paga¬ 
to a caro prezzo dall'erario comu¬ 
nale. Stazioni grafiche del valore di 
una'decina di milioni valutate inve¬ 
ce oltre 250 milioni, stipendi da 18 
milioni al mese per «personale 
qualificato» che ha per titolo solo il 
diploma della scuola dell'obbligo. 
Non stupisce più che tanto che an¬ 
cora oggi i nuovi amministratori 
stentino a districarsi nel ginepraio 
delle 10 mila schede preparate dal 
Census come primo lotto del cen¬ 
simento immobiliare. 

Ma cosa fu dato ai vecchi ammi¬ 
nistratori in cambio di questo ri¬ 
schio, di questa esposizione di 
frante ad una magistratura che già 
incombeva sui palazzi del potere? 
Con le opposizioni di sinistra che 
bussavano alla porta, abbando¬ 
nando l'aula Giulio Cesare per 
estremo atto di protesta in quella 
famosa seduta del 23 settembre 
'91. Starebbe per partire un'altra 
inchiesta per dare risposta a queste 
domande. Intanto l'accusa per 
Carrara, i nove assessori della sua 
«squadra* e l’intera maggioranza ■ 
più i missini riguarda il reato di 
abuso d'ufficio (articolo 323 del 
codice penale). I legali dell'ex sin¬ 
daco si dicono «sconcertati per la 
scarsa informazione e per la rico¬ 
struzione del tutto soggettiva dei 
fatti» che avrebbe portato alla sen¬ 
tenza. Contestati dal pm Gloria At¬ 
tanasio sono: la procedura anoma- 



Abuso d'ufficio per ex sindaco, giunta e maggioranza 
La Corte d'appello dà ragione alla pm Gloria Attanasio 


Carraro alla sbarra 
per lo scandalo 
del censimento d’oro 


Il processo Census si riapre con 44 rinvìi a giudizio per 
Carraro e i consiglieri della sua maggioranza. La sen¬ 
tenza d’appello dà ragione alla pm Attanasio. Tutti im¬ 
putati di abuso d'ufficio per uno dei maggiori scandali 
romani all’ombra del Caf: una cifra enorme, 90 miliardi; 
pattuiti senza una gara e senza l’urgenza con cui era 
stata motivata la delibera. Presto alla sbarra.anche 
Buontempo, allora coperto da immunità parlamentare. 











Franco Carrara 


la dell'affidamento al Census -con 
trattative dirette e senza una gara - 
, le motivazioni inaccettabili con 
cui fu approvata la delibera - l'ur¬ 
genza proprio non c'era - il prezzo 
giudicato non congruo sia da una 
consulenza decisa'dal pmi sia da 
una seconda penzia ordinata dal 
giudice perle indagini preliminari. ■ 
Il gip che segui allora il caso, An¬ 
tonio Trivellini, nonostante tutto 
ignorò le motivazioni del sostituto 
procuratore Gloria Attanasio e 
chiese l'archiviazione. A luglio del 


1993 Attanasio si appellò alla Pro¬ 
cura generale. Ma a difendere le 
sue ragioni trovò nientemeno che 
Luciano Infelisi, magistrato chiac- 
chieratissimo - dal caso Moro, alla 
fine di Pecorelli fino allìntromissio- 
-ne nelfoperatòdei-giudici di Bolo¬ 
gna per l'interrogatorio dell'ex pn- 
mula nera Stefano Delle Chiaie - 
con una lunga e tormentata storia • 
anche di fronte al «tribunale dei ‘ 
giudici»: due richieste dì trasferi¬ 
mento per lui aICsm. 

Infelisi non portò avanti le nehie- 


Rodrigo Pais 


ste di Gloria Attanasio, si spese in¬ 
vece per la conferma della senten¬ 
za del gup Tnvellini. Segui un pe¬ 
riodo di silenzio abbastanza lungo.' 
La prima udienza della Corte d'ap¬ 
pello fu a maggio, ma solo nel me¬ 
se di ottobre appena trascorso il 
procedimento entra nella fase de¬ 
cisiva Un mese in camera di consi¬ 
glio, a porte chiuse. Infine, la sen¬ 
tenza di ieri. Con la quale Carraro e 
gli altn 43 imputati saranno giudi¬ 
cati. Ora rischiano fino a cinque 
anni di carcere. 


Lanzillotta: «Politico il voto di Consiglio» 


Ingiusto colpire tutti» 


RIN ALDA CARATI 


■ La notizia dei 44 nnvii a giudi¬ 
zio per l'appalto Census raggiunge 
l'assessora alle politiche finanzia¬ 
rie e di bilancio Linda Lanzillotta 
durante la discussione del bilancio 
in consiglio comunale. 

Una vicenda tormentata, con 
aspetti non chiariti, dice Linda Lan¬ 
zillotta. «E infatti abbiamo sostenu¬ 
to che si trattava di una operazione 
non valida, sia per il metodo, che 
spossessava l'amministrazione, sia 
per il sovradimensionamento del¬ 
l'operazione stessa. Questa giunta, 
infatti, ha scelto un'altra strada. 


Ora, bisogna attendere, sui profili 
penali, il giudizio della magistratu¬ 
ra». • 

Il rinvio a giudizio per abuso 
- d'ufficio riguarda, oltre agli im¬ 
prenditori, all’ ex sindaco Carrara 
e ai membri della giunta che allora 
governava la c'ttà, i consiglieri co¬ 
munali che, sempre all'epoca, fa¬ 
cevano parte della maggioranza." 
'«Per i consiglien comunali, però, 
aggiunge Linda Lanzillotta. abuso 
d'ufficio, come reato, mi sembra 
molto labile». Cioè 7 Cioè, spiega 
l'assessora, mi sembra difficile la 


Gli onorevoli inquisiti 
Tocca anche all’Msi 


Massimo Palombi 


Raggiunto dalla cartolina verde . t 
degli atti giudiziari per quella . .5 „ - 

mano alzata quando era un •• ,, ’WT' ' 

semplice assessore romano, . ■. * * - - - 

neppure del più noti e potenti, . 
ora Massimo Palombi siede In . 

Parlamento, In un seggio - 
Importante. Lui che nelle giunte 
Carraro e Carrara-bis fu «umile» , 
assessore de - con deleghe al 

traffico, al servizi Informatici e al bilancio - adesso c ho è stato eletto 
nel Polo della destra In quota Ccd, è presidente del senatori. Il suo 
ufficio è a Palazzo Madama. Questo perù non gli toglierà il disturbo di 
comparire In tribunale. L'Immunità parlamentare infatti non c'é più. 



Teodoro Buontempo 


Presenzialista come al solito - 
Teodoro Buontempo Ieri è stato 
chiamato In causa dalla 
magistratura due volte In un solo 
giorno. È stato rinviato a giudizio 
Insieme ad altri 9 per aver 
turbato l'attività della Camera 
nello scorso aprile. Non figura 
per II momento tra 144 Imputati . ‘ " 

del Census. Ma solo perchè coni *-■' 

de Mori, Costi e Ravaglioll era deputato nella scorsa legislatura. 
Anche lui, Insieme all'attuale capogruppo capitolino del Msi 
Anderson e agli altri consiglieri della Fiamma di allora, votò la 
delibera. Anche per loro si apre II rinvio a giudizio. 


Antonio Mazzocchi 


Antonio Mazzocchi era un 
consigliere de al tempi dl Carraro 
e di Census. SI, sbardelllano 
della prima ora, ma soltanto uno 
del tanti tra 129 che sedevano, 
assessori Inclusi, tra I banchi 
dello scudocrociato. Mazzocchi 
si è poi riciclato In An, arrivando 
al seggio di deputato. DI quel 
gruppo de non votarono la - 

delibera Census gli attuali ppl Rlcciotti e Cutrufo. Mentre contribuì 
all'approvazione e quindi è con Mazzocchi tra I rinviati a giudizio. 
Cesare San Mauro, passato al pattlsti di Segni e approdato così 
nell’attuale maggioranza. 


valutazione, se si considera il mo¬ 
do in cui si esercita la attività di 
consigliere comunale: la contesta¬ 
zione di abuso può riguardare so¬ 
pratutto l'organo di gestione, la 
giunta: e gli imprenditon, che sono 
stati protagonisti. Vedo complesso 
configurare il reato nei riguardi di 
una intera maggioranza: i consi¬ 
glien comunali «sicuramente han- - 
no votato valutando la decisione 
politica» 

Attribuire l'abuso di ufficio all'in¬ 
tera maggioranza, dunque, è «un 
modo giudiziano di valutare una 
decisione politica». Invece, »Un 
conto sono sindaco e giunta. Un 
conto è il consiglio: non si può giu- 


risdizionalizzare il giudizio sul suo 
operato». E anche se Linda Lanzil¬ 
lotta tiene a sottolineare che la sua 
personale azione è andata in una 
direzione del tutto diversa, e ag¬ 
giunge -non mi pronuncio sui pro¬ 
fili di tipo penale, anche se eviden- " 
temente confermano la fondatez¬ 
za delle nostre perplessità», su 
quella giurisdizionalizzazione non : 
è convinta: «personalmente, ho 
qualche riserva: credo che non gio¬ 
vi, al di là di quale sia la maggio¬ 
ranza». 

E adesso? «Su questo non mi 
esprimo, bisognerà vedere come si - 
configura la situazione. Ma per 
quanto riguarda il Census, con il • ■ 


quale l'amministazione sta lavo¬ 
rando. penso che non si possono 
alzare, sul piano strettamente giun- 
dico discriminazioni, finché non 
sono accertati reati. Ci potrebbero 
essere invece valutazioni di oppor¬ 
tunità. sulle quali occorrerà riflette¬ 
re. Ed è chiaro che, se si configu¬ 
rassero responsabilità, da cui il Co¬ 
mune avesse tratto danni, il Comu¬ 
ne stesso si costituirebbe parte civi¬ 
le. Fino ad allora, dobbiamo 
adempiere ai nostri doveri contrat¬ 
tuali, e fare in modo che l'ammini¬ 
strazione, che ha pagato un prezzo 
salato, ottenga almeno quello per 
cui ha pagato, anzi, ne tragga il 
maggiore vantaggio», 


Delitti Olgiata-via Poma. Il legale di Mattò denuncia la Procura 

Un avviso di garanzia 
anche alla 007 del Sismi 


« Dopo il supertestimone e il po¬ 
liziotto finisce sotto inchiesta an¬ 
che la 007 del Sismi. Gabriella Ga- 
gliardini, coinvolta come Roland 
Voller e Consiglio Pacilio (finiti in 
carcere nei giorni scorsi) nel giallo 
delle carte top secret dell'Olgìata 
trovate nella casa dell'austriaco, è 
stata raggiunta da un avviso di ga¬ 
ranzia che ipotizza il reato di viola¬ 
zione della pubblica custodia di 
cose, previsto dall'articolo 351 del 
codice penale e che riguarda la 
sottrazione dei documenti che dal¬ 
l'ufficio del pm Cesare Martellino, 
presero la strada del commissaria¬ 
to Flaminio Nuovo, da dove poi 
scomparvero per venire ritrovati in 
quella casa sulla via Cassia dove 
abita il commerciante d'auto au¬ 
striaco. - « - „ 

La Gagliardini lavorava al Flami¬ 
nio Nuovo quando venne uccisa 
Alberica Rio della Torre. Il vice 
ispettore Consiglio Pacilio anche, 


ma nell’estate del '91 non si trova¬ 
va a Roma perché stava seguendo 
un corso di addestramento. Tornò 
ad ottobre al commissariato corri- 
, petente per territorio sull'Olgìata. 
Ma la Gagliardini, in quel periodo, 
stava già indagando sul delitto dì 
Alberica Filo della Torre. Anche se 
le indagini erano state affidate uffi¬ 
cialmente ai carabinieri, Per conto 
di chi? É quello che cercano di ca¬ 
pire i magistrati. Trcntacinque an¬ 
ni. molto avvenente, la Gagliardini 
conosce perfettamente l'inglese, il 
-francese e l'arabo. 

Assieme a Pacilio Consiglio, fa¬ 
ceva parte del nucleo di polizia 
giudiziaria del commissariato pres¬ 
so il quale operava prima di lavora¬ 
re presso la Dia e, successivamen¬ 
te, presso la presidenza del Consi¬ 
glio. In quella veste si occupò dei 
documenti che vennero fotocopia¬ 
ti dai fascicoli chiesti in visione al 
pm Martellino e che riguardavano, 
in particolare, le carte magnetiche 


Inquinamento e traffico 

Ancora smog in tre centraline 
Operazione fluidificazione 
nei quartieri più a rischio 




d'ingresso all'Olgiata. Un • punto 
cruciale dell’inchiesta sull'omici¬ 
dio di Alberica. L'alibi di Pietro 
Mattei poggia molto su quei timbri 
che attcstano l'ora esatta in cui ab¬ 
bandonò - la mattina del delitto - 
Il complesso residenziale alle porte 
di Roma. 

E, riferendosi esplicitamente a. 
Mattei, Consiglio, l'altro ieri, aveva 
giustificato la consegna dì quelle 
carte n se ivate a Voller, che avreb¬ 
be dovuto occuparsi - a suo dire - 
della pubblicazione su un giorna¬ 
le. E ieri, l'avvocato Giuseppe Va¬ 
lentino - difensore di Mattei - ha 
annunciato una denuncia alla pro¬ 
cura generale: «Dopo due anni ve¬ 
niamo a sapere che la polizia svol¬ 
ge un'inchiesta non autorizzata 
che aveva come obiettivo il coin¬ 
volgimento di Pietro Mattei. Voglia¬ 
mo che si accertino le motivazioni 
di queste esigenze investigative, 
ignote, da quanto risulta, agli stessi 
magistrati inquirenti». UN.A. 


m II «tutti a piedi» ha dimezzato lo 
smog, ma le centraline di monito- 
raggio segnalano ancora percen¬ 
tuali di monossido di carbonio 
(Co) nell'ana, È nell'ora immedia¬ 
tamente successiva alla fine del 
blocco della circolazione di mer¬ 
coledì che è stato superato il livello 
di attenzione. Alle 21, infatti, tre ca¬ 
bine su nove sono andate in rosso 
per il Co: largo Montezemolo. via 
Gregorio XIII e via Tiburtina. I vigili 
urbani hanno avuto ordini di fluidi¬ 
ficare il traffico sulle grandi arterie. 
Occhio alla sosta selvaggia, dun¬ 
que. A rischio multa anche i moto¬ 
rini parcheggiati sui marciapiedi. 
La commissione inquinamento, 
presieduta da Carlo Di Carlo, intan¬ 
to, sta studiando rimedi per salva¬ 
guardare la salute dei cittadini: il 
pool sta discutendo la proposta di 
chiudere alcune vie al traffico pri¬ 
vato, magari istituendo dei sensi 


unici, e di allargare la fascia blu. 

Di parcheggi di scambio, invece, 
ha parlato ieri il vicesindaco Walter 
Tocci. Lui, vorrebbe realizzare una 
riqualificazione ■ urbanistica , con 
grandi piazze ricche di commercio 
e semzi. al posto delle penfene de¬ 
gradate: una sorta di lughi simboli¬ 
ci che annuncino a chi viene da 
fuori l'ingresso nella capitale, sul 
modello della Roma imperiale. 
Parlando delle idee per il nuovo 
piano urbano dei parcheggi, Tocci 
ha precisato i punti di contatto tra 
rete terroviana e grande raccordo 
anulare sui quali potrebbero sorge¬ 
re le aree di scambio. Si tratta delle 
reti ferroviarie Monterotondo-Fiu- 
micino, Cesano-Castelli e Guido- 
nia-Ladispoli. delle tre ferrovie 
concesse Roma nord, Roma lido e 
la Roma Pantano, oltre alla linea A 
della metro: un totale di 10 punti 
virtuali di scambio. • - 


La riunione della Direzione Federale allargata, sulla situazio¬ 
ne politica in Campidoglio, proseguirà i suoi lavori Sabato 19 
novembre alle ore 9.30 presso la Sala Stampa della Direzione. 

Il governo Berlusconi chiede la fiducia sulle pensioni. Dal 

16 novembre al 1° dicembre. Concentramento delle sezioni del 
Pds presso la Galleria Colenna tutti i pomerigai dalle 17 alle 
2T00. 

Federazione Romana Pds. convoca il secondo incontro sulle 
tematiche ambientali. Venerdì 18 Novembre alle ore 17.00 
presso la Saletta Stampa della Direzione Nazionale in Via delle 
Botteghe Oscure, 4, Sono invitati tutti gli interessati. 

Incontro Dibattito Pubblico su: *La scuola italiana verso 
una riforma effettiva? 1 ' VENERDÌ 18 - ORE 17.000 - Sezione 
Italia - Via Catanzaro, 3 . Sono invitati studenti e insegnanti. 
Partecipa il responsabile scuola della federazioneromana Pds. 
EUGENIO PALADINI. 

I! bilancio del Comune di Roma: le proposte dei cittadini - 
Venerdì 18 novembre alle ore 20,00 presso l’unità di base del 
P.D.S. in via Corinaldo, 70. Partecipane: Walter Tocci - 
Vicesindaco-Assessore alla mobilità di Roma. Mauro 
Calamante - Consigliere comunale del P.D.S. Maurizio 
Cocciolo - Consigliere circoscrizionale del P.D.S. - P.D.S. unità 
di base S. Basilio. 
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SCUOLE OCCUPATE. 


Cresce il malcontento dei professori e dei genitori 
Ma ormai la metà degli istituti è in lotta. Domani corteo 


Roma è In testa. Ha II maggiore numero di scuole 
occupate fra le città Italiane (64). Guida la classifica 
davanti a Milano (16), Napoli (10, ma tutte le altre 
sono In assemblea permanente), Pisa (10). Ieri sono 
scesi In lotta anche due Istituti professionali per 
l’assistenza all’Infanzia, Il -Piaget» e II «Sibilla 
Aleramo». Ma all’elenco pubblicato Ieri dall’Unità 
vanno aggiunti II liceo classico «Benedetto da Norcia», 
e II liceo scientifico «Aristotele», occupati. Moltissime 
le voci telefoniche e per fax dalle scuole: «Noi non 
vogliamo combattere contro I professori e contro I 
genitori - scrivono gli studenti autogestiti del «Croce» ■ 
ma dobbiamo rimanere uniti per gridare forte II nostro 
dissenso. Sappiamo benissimo che l’autogestione non 
basta come forma di protesta, essa serve Infatti a 
creare un momento di socializzazione e confronto per 
poter poi combattere la nostra battaglia In piazza con 
tutte le altre realtà sociali». Dal IV liceo artistico 
•Caravfltanl» scrivono: «Con questa occupazione 
manifestiamo anche la nostra solidarietà al lavoratori 
colpiti da questa finanziaria di cui cl sentiamo parte 
come figli di lavoratori o lavoratori noi stessi nel 
futuro; e manifestiamo solidarietà agli studenti di 
Napoli». Il comitato di occupazione del «Virgilio» 
replica alle accuse mossegli di «avere la puzza sotto II 
naso» perché la loro scuola à al centro della città: 

•Non vogliamo essere primi davanti a nessuno, non 
siamo presuntuosi, ma rivendichiamo che slamo stati I 
primi a dare vita all’occupazione; la nostra scuola non 
è la rocceforte degli autonomi; slamo comunisti ma 
non vogliamo essere strumentalizzati né dal Pds, né 
da Rifondazione.. Domani prossimo manifestazione 
del Centri sociali romani cui ha già aderito l’Unione 
degli studenti per protestare contro la finanziaria e per 
esprimere solidarietà agli studenti napoletani, oggi 
pomeriggio al liceo «Russell» assemblea cittadina 
degli studenti e del confinamento del centri sociali. 


N . 1 



Il liceo Virgilio occupato dagli studenti 


Andrea Ceraso 


«Dopo il rito tornerà il silenzio» 

Il preside del Majorana critica i ragazzi 


Il preside del liceo Majorana di Spinaceto prende la pa¬ 
rola in rappresentanza di quella grande schiera di inse¬ 
gnanti che quest’anno ha dato segni di insofferenza nei 
confronti di occupazioni e autogestioni. Non per nega¬ 
re la necessità della protesta ma per sollecitarne la cre¬ 
scita fuori dalla scuola. «Attenti a non bloccare il pro¬ 
cesso di riforma della scuola pubblica». Continua così il 
dibattito, dopo l’intervento, ieri, di Rosy Tornassi. 


LUANA ■■NINI 


m Ieri la segretaria della Cali 
scuola romana Rosy Tornassi di¬ 
fendeva appassionatamente il va¬ 
lore. in questo contesto politico, 
della protesta studentesca che si 
sta esprimendo nelle autogestioni 
e nelle occupazioni. Altrettanto ap¬ 
passionatamente Michele Tortori- 
ci. preside del Liceo Maiorana da 
11 anni, una vita di militanza a sini¬ 
stra. difende coraggiosamente, sfi¬ 
dando l'impopolarità (ra gli stu¬ 
denti, una posizione molto diffusa 
fra gli insegnanti: la posizione dì 
chi non offre «collaborazione a 
mandare avanti l’autogestione, 
mescolandosi agli studenti nella 
scuola occupata» ma dice «dialo- - 
ghiamo. però distinguendo ì ruoli e 
mantenendo ciascuno la propria 
autonomia». «Nell’autonomia degli 
studenti come soggetto politico • 
dice Tortorici- io credo fermamen¬ 
te. Non credo che né presidi, né 
professon abbiano niente da inse- 

t nare loro da questo punto di vista, 
arebbe una turlupinatura, lo cre¬ 
do che abbiano abbastanza fanta¬ 
sia per trovare modi alternativi di 
essere ascoltati che non siano solo 


l’asserragliarsi dentro le scuole: 
questo è catacombale». 

C’è uno scontro In atto fra oppo¬ 
sizioni e governo che ha dello 
straordinario. Non pensi che la 
protesta degli studenti debba 
essere valorizzata? - 
Certo, ho solo una preoccupazio¬ 
ne. che lo strumento scelto, pro¬ 
prio per essere stato abusato negli 
anni passati, con ogni governo, 
non sia quello più utile per sottoli¬ 
neare la maggiore gravità della si¬ 
tuazione rispetto ad altre. Occu¬ 
pazioni e autogestioni, sempre 
uguali a sé stesse, sono armi spun¬ 
tate. Sono le più facili da adopera¬ 
re. Ogni anno, si parla della scuo¬ 
la e degli studenti in occasione 
delle occupazioni e poi, una volta 
finite, non se ne parla più. E gli 
studenti non hanno più voce, so¬ 
no ridotti al silenzio. 

TI associ al coro di chi dica che 
le occupazioni sono una ritualità 
, Improduttiva? 

11 rito dell'occupazione é impor¬ 
tante, non va certo banalizzato, c 
come dice Tornassi, non si può ri¬ 


durre a una questione di ordine 
pubblico. Ma l'attività politica è 
un'altra cosa. Avrebbe un peso e 
un ruolo importante, oggi, un mo¬ 
vimento degli studenti trasversale, 
con una sua voce e una sua auto¬ 
nomia, in grado di porsi come in¬ 
terlocutore delle forze politiche, 

, capace di parlare ad alta voce 
fuori dalle mura della scuola. Le 
occupazioni sono anche un'arma 
pericolosa contro la qualità del si¬ 
stema pubblico di istruzione. Vor¬ 
rei ricordare un personaggio non 
alla moda. Don Milani: il privile¬ 
gio dell'istruzione di massa" é re¬ 
cente, riguarda solo gli ultimi 30 
anni della storia del nostro Paese, 
non va gettato alle ortiche. 

La dequallticazfone della scuo¬ 
la, diventata di massa, è un fatto 
che prescinde dalle occupazio¬ 
ni. 

Intervalli lunghi di vuoto della di¬ 
dattica penalizzano sempre i più 
deboli. Inoltre certe battaglie sba¬ 
gliate rischiano di ritardare la rifor¬ 
ma: la proposta dell'autonomia 
scolastica, confluita lo scorso an¬ 
no nell'art. 3 e 4 della finanziaria, 
non era la "privatizzazione" della 
scuola. La riforma D'Onofrio pre¬ 
senta aspetti negativi gravissimi 
(completamento acH'obbligo nel- 
l istruzione professionale indegno 
di un paese civile, la permanenza 
del mastodontico Ministero della 
Pi) ma è sacrosanta la riduzione 
del numero degli indirizzi e la fles¬ 
sibilità dei curricoli (che se mai é 
troppo limitata nella proposta 
D'Onofrio). Se la realizzazione 
dell'autonomia é un processo che 
viene interrotto, non é una vittoria 
ma una sconfitta. 


«Perché quelle botte?» 
Processo alla violenza 


Il giorno dopo l’aggressione al liceo Augusto, denunciati 
per lesioni V.R., 16 anni e vari precedenti, e T.P., 17 anni. 
Nella scuola, assemblea aperta con «faccia a faccia» tra un 
amico degli aggressori e il ragazzo a cui hanno rotto il na¬ 
so. Prosegue l’autogestione, con la «volante» finalmente 
fissa fuori scuola ma gli skin che continuano a stare al bar 
di fronte all'ingresso, ora diffidato dal commissariato. ! ge¬ 
nitori degli aggrediti: «Chiudete quel locale, è pericoloso». 


ALESSANDRA BADUEL 


«Ora serve schierarsi 
per battere D’Onofrio» 

■ Cosa significa fare politica nella scuola? «Farla una sola volta all'anno 
serve poco, ma in questo momento serve perché significa schierarsi. Ed è 
necessario anche dopo i fatti di Napoli»; »la collaborazione fra ragazzi di 
varie tendenze politiche ò una novità importante di quest'anno, nessuno 
é discriminato per appartenenza ideologica»: -per la prima volta c'è stata 
grande partecipazione degli studenti alla manifestazione indetta dai sin¬ 
dacati». I ragazzi de! Majorana hanno gli occhi aperti: discutono del fatto 
che l'occupazione è stata votata in 500 ma poi a scuola sono rimasti in 
200 e si preoccupano anche di come continuare a far politica dopo, 
quando i riflettori si saranno spenti: circola l'idea di mettere in piedi grup¬ 
pi di ascolto della televisione, di critica al messaggio televisivo e di fare 
cosi controinformazione. La riforma della scuola e l'autonomia? «L'oppo¬ 
sizione al governo deve essere costruttiva: la legge di riforma dovrebbe 
nascere da una consultazione di tutte le forze che lavorano nella scuola, 
compresi gli studenti, e il Pds dovrebbe farsi tramite di questa consulta¬ 
zione». Per ora però stanno lavorando. Hanno fatto fotocopie delle varie 
proposte e non sono affatto entusiasti di quella del Pds c neppure della 
sua opposizione a D'Onofrio: «C'è una non chiarezza sugli organi colle¬ 
giali», Vogliono un maggiore peso decisionale degli studenti. Temono 
una eccessiva flessibilità nei programmi delle singole scuole perché po¬ 
trebbe comportare una «diseguaglianza fra studente e studente e (ra nord 
e sud». Temono la «professionalizzazione della scuola dell'obbligo» che 
deve «dare una cultura ampia». Ma su! principio dell'autonomia degli isti¬ 
tuti concordano anche se mettono una valanga di distinguo. 

«Rispetto all'anno scorso c'è stato un progresso notevole-diccScipio- 
ne Semeraro (le ragazze lo chiamano affettuosamente «Semi»), uno dei 
professori che stanno collaborando con i ragazzi ■ alle parole d'ordine 
semplificate si è sostituito un atteggiamento propositivo e una maggiore 
maturità. Loro sanno che bisogna dare un seguito all'occupazione». E 
lancia una proposta: quella di una specie di "autogestione perenne», spa¬ 
zi culturali per aree elettive pomeridiane ogni settimana, -gestiti bene pe¬ 
rò, con un progetto didattico approvato anche dai professori», spazi per 
riflettere anche su cos'è che non va nella scuola del mattino, nelle mate¬ 
rie ordinarie. □ Lu. B. 


m Ore dieci, liceo Augusto, lezio¬ 
ne di -processo politico». A buon fi¬ 
ne. Il giorno dopo l'aggressione dei 
fascisti, mentre la Digos ha denun¬ 
ciato per lesioni due ragazzi ed il 
commissariato di zona diffidato il 
proprietario del bar di fronte alla 
scuola dove gli skin bivaccano, i 
giovani del collettivo Malcom X 
hanno interrotto l'autogestione per 
indire un'assemblea straordinaria 
sulle bone prese da Simone e altri. 
Faccia a faccia, davanti a centinaia 
di studenti seduti in terra ad ascol¬ 
tare, Fabio, 14 anni, da una parte, 
Simone. con i ceroni sul naso rotto, 
e Giada con le amiche dall'altra: 
-Tu sei un amico di quelli che ci 
hanno picchiato, parla, spiegaci 
perché li hai appoggiati», «lo non 
ho appoggiato nessuno, io non ho 
menato a nessuno, se l'hanno (ano 
i miei amici non è colpa mia». -Tu 
sei andato 11 a dire che noi chia¬ 
miamo sempre la polizia cosi poi 
quelli ci hanno picchiati». Insom- 
ma litigano, ma davanti a tutti, e 
per evitare altre botte. Perché al¬ 
l'Augusto l'autogestione è fatta in¬ 
sieme da destra e sinistra. Finora, 
dentro la scuola nessuno si è pic¬ 
chiato. Ieri il servizio d'ordine, tutto 
di destra e guidato da un carismati- ’ 
co »Doge»,'al secolo Cristiano, ha 
respinto un nuovo tentativo di en¬ 
trare nella scuola da parie dei »cu- 
ginetti cattivi» del bar di fronte: «Noi 
con gli skin non c'entriamo nulla», 
dicevano i ragazzi di destra del li¬ 
ceo. Da sinistra, però, ribadivano le 
accuse davanti all'Intera assem¬ 
blea: «Voi - diceva una ragazza - 
dite sempre che non siete come lo¬ 
ro. però poi a casa loro a mangiare 
ci andate, e frequentate la stessa 
sezione del Msi. Perché fate finta di 
niente?». 

Il primo a parlare con Fabio, è 
stato Federico, per convincerlo ad 
andare al microfono, mentre gli 
amici di destra del ragazzo lo vole¬ 
vano frenare. «Se volete, voi a quel¬ 
li di fuori li massacrate», esordisce 
Fabio, -lo non sono violento», ri¬ 
sponde Federico, -lo non ho pic¬ 
chiato nessuno». «Vieni a dirlo al 
microfono, allora, perché comun¬ 
que quelli hanno picchiato perché 
tu dicevi che noi dovevamo pic¬ 
chiare e non chiamare le guardie». 
Un capannello fitto, e ragazzi che 
si gridano di tutto: cosi era la sce¬ 
na. intorno ai due Ma alia fine Fa¬ 
bio ha deciso di accettare il con¬ 
fronto al microfono, e tutto è anda¬ 
to bene. Soprattutto perché gli stu¬ 
denti di sinistra hanno insistito a 


spiegare che loro non cedono, non 
vogliono accettare quella logica di 
«sveglie» in cui chiamare la polizia 
è -disonorevole». Anzi, protestava¬ 
no anche ieri per il fatto che il » 1 ! 3» 
non dà mai retta alle loro telefona¬ 
te. «Abbiamo chiamato - diceva 
Federico - ma ci hanno nsposto 
che con quaranta scuole occupate 
non possono dare retta a tutti. Noi 
però avevamo detto che cerano i 
nazi qui fuori che ci aspettavano» 
Di quei nazi, probabilmente quat¬ 
tro in tutto, ien due sono stati de¬ 
nunciati. T.P.. 17 anni, del vicino li¬ 
ceo Russell, non ha precedenti. 
V.R., 16 anni, invece ha già otto de¬ 
nunce, una per aver accoltellato 
una ragazza. Ed alla Digos risulta 
anche che il ragazzo, «caratterial- 
mente difficile» da anni, era stato 
fermato come militante di Movi¬ 
mento politico nel '91. 

Sono amici, di certo, di quelli 
clic anche ieri erano davanti allo 
Snack bar di via Gela. Contornato 
di svastiche, rune di Movimento 
polìtico, scritte su Degrelle e la rivo¬ 
luzione fascista, ò il ritrovo degli 
skin. I genitori dei ragazzi aggrediti 
ne hanno chiesto la chiusura: li tro¬ 
vano spesso nparo. gli skin. dopo 
qualche bravata. Birra in mano e 
un bel «Sieg heil» con l'amico, a 
uso e consumo dei «giornalisti ter¬ 
roristi». Poi ii ragazzo rasato e in 
bomber spiega come la pensa lui: 
■Le nostre sèdi sono state chiuse, 
quelle degli autonomi no. Non è 
giusto. Quelli di ieri. poi. erano so¬ 
lo ragazzetti stupidi». S'intende i 
picchiatori. Erano deprecati da tut¬ 
ti, ieri, quei quattro. Anche dal -Do¬ 
ge», che però interrompeva l'as¬ 
semblea in quanto capo del servi¬ 
zio d'ordine per dire: «Sono due 
ore che parlate d i questa storia del¬ 
l'aggressione. gli studenti sono stu¬ 
fi. ora basta». Invece per gli studenti 
non bastava, l'assemblea è conti¬ 
nuata, infine sono passati nelle au¬ 
le per l'aulogestione. Un gruppo di 
ragazze e Simone fanno la reda¬ 
zione del giornalino -L'Autogesti¬ 
to». Nell'aula silenziosa, hanno 
raccontato di nuovo corti 'è andata. 
«Volevano uno di noi. che abbia¬ 
mo latto scappare di nascosto. Al¬ 
lora se la sono presa con noi. Co¬ 
munque. è inutile che dicono di 
non avere sedi: vanno tutti ad Acca 
Larenzia e a piazza Tuscolo, sedi 
Msi e di An. Poi hanno anche oc¬ 
cupato l’ex impianto sportivo della 
Fortitudo, a piazza Epiro, dove noi 
facevamo il doposcuola ai bambi¬ 
ni. Le hanno le sedi, e io sanno lut¬ 
ti». 


«La Sapienza» 

A Lettere si rinvia 
l'occupazione 


m Due affollate assemblee, ieri 
all'Università La Sapienza: a psico¬ 
logia e a lettere. A psicologia, gli 
studenti, dopo una lunga discus¬ 
sione, hanno deciso di partecipare 
alla manifestazione indetta dai 
centri sociali per sabato 19. a piaz¬ 
za Esedra. A lettere, invece, l'as¬ 
semblea si è conclusa con la deci¬ 
sione di -rinviare» l'occupazione 
della facoltà: per prendere tempo 
e -reinventare una propria cultura». 
Per il momento, dunque, gli stu¬ 
denti nmangono in assemblea per¬ 
manente per discutere di quanto 
accaduto a Napoli, della finanzia¬ 
na, della polìtica del governo, e di 
altri argomenti riguardanti l'univer¬ 
sità. E in ogni modo, l’occupazio¬ 
ne. se. come rimane comunque 
possibile, avverrà nei prossimi gior¬ 
ni, avrà caratteristiche diverse dal 
passato: non dovrebbe impedire lo 
svolgimento della didattica c degli 
esami, ed escluderebbe l'occupa¬ 
zione delle biblioteche. 


La principale preoccupazione 
delle studentesse, infatti la maggio¬ 
ranza delle presenti erano donne, 
sarebbe quella di non Impedire, 
con decisioni affrettate . la possibi¬ 
lità di partecipare al movimento 
per un numero molto più elevato 
di studenti e studentesse: solo con¬ 
tenuti chiari ed approfonditi, è sta¬ 
to osservato, possono dare alla 
massa degli universitari una moti¬ 
vazione per scendere in campo, 
Qualcuno però, e tra loro alcuni 
già appartenenti al movimento del¬ 
la «Pantera», avrebbe preferito l'oc¬ 
cupazione immediata, Nel corso 
dell'assemblea è anche giunta no¬ 
tizia della avvenuta occupazione 
della Aula 9 della Terza università, 
che. in relazione all'agitazione stu¬ 
dentesca. ha precisato ieri in una 
nota di non avere aumentato le 
tasse e anzi di avere adottato -crite¬ 
ri più liberali di quelli dell'anno 
passato per esoneri ed esenzioni». 


PER UNA INFORMAZIONE 
UBERA E DEMOCRATICA 

SABATO 19 NOVEMBRE ORE 18,00 


presso sezione Pds Cinecittà 
Via F. Stilicone 178 

Intervengono 

VINCENZO VITA, Resp. Informazione Pds \ 
ANTONIO ZOLLO, Direttore Editoriale de l'Unità > 

CLUB MARRON GLACÉ Via Sassonegro 79, Tel. 06/266663 

Riapertura stagione 94/95 

(Giovedì h. 22,30, Sabato h. 22,30. Domenica h. 17,00) 

Serate colorate da musica latino-americana con le migliori orchestre 
dai ritmi caraibici e da spumeggianti ballerini 

BRASILIANI, CUBANI, DOMENICANI Di ufficiale andres Rivera 

Giovedì INGRESSO UBERO 

COMPLEANNO 

A MAMMA con tanto amore, auguri di buon compleanno 
da Mirella, Andrea, Fernando, Massimiliano e da l'Unità. 


SETTIMANA STRAORDINARIA DEL TESSERAMENTO 
DELLA SINISTRA GIOVANILE NEL PDS 

FINO AL 20 NOVEMBRE 

Per chiedere informazioni, materiali o iscriversi rivolgersi dalle 15,00 alle 18,00 a: 


• Federazione dei Castelli: • Federazione di Rieti: 

■ Aitano, Via Aurelio Salti. 14 - Telefono 06/9321563 • Ftieti Via T. Vairone, 13' 

• Pomezia Via Smgen, 30 ■ Telelono 06/9123077 

- Totvaianica, Via Germania, 39 • Federazione di Floma. 

• Federazione di Civitavecchia: • Roma Via delle Sottegh 

■ Civitavecchia, Via P. Togliatti. 7/3 • Telefono • 0766/24212 • Federazione di Tivoli. 


• Federazione di Rieti: 

• Rieti Via T. Vairone, 136 - Telefono 0746/270203 

• Federazione di Roma. 

- Roma Via delle Botteghe Oscuro- Telelono06/6711344 


• Federazione di Fresinone: 

- Fresinone V. Garibaldi, 82 • Telelono 0775/250622 

• Federazione di Latina: 

■ Latina Via C. Battisti. 6 - Telelono 0793/ 66370 


- Guidone Via C. Maggiora. 6 ■ Telefono 0774/ 34471 o 

• Federazione di Viterbo: 

• Viterbo Viale B Buozzi. 34 • Telefono 0761/222744 


Per avere mlormazioni compilate il coupon e inviatolo al seguente . ; 

recapito: SINISTRA GIOVANILE LAZIO presso Unione Regionale x r-_, nnc i 

del Pds Lazio - Via delle Botteghe Oscure, 4 - 00166 Roma SINISTRA GIOVANILE nel PDS j 


Nome e cognome.. 


Unione Regionale del Lazio 


Indirizzo.. 


C.A.P.prov.. 

Telefono. 
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Roma 


Venerdì 18 novembre* 1994 


La donna è in fin di vita a Privemo 
Indagato il figlio, Concetto Costantini 

Massacra la madre 
«Non mi aveva 
preparato la cena» 

«Non mi hai preparato la cena». E giù botte alla madre, 
fino a quando la donna non è caduta in terra priva di 
sensi. È accaduto a Roccagorga, in provincia di Latina. 
Concetto Costantini, 26 anni, un passato di tossicodi¬ 
pendente, è stato interrogato e rinchiuso in carcere: è 
accusato di tentato omicidio. Filomena Babbo, 48 anni, 
è in fin di vita all'ospedale di Privemo. 1 carabinieri del 
capoluogo pontino indagano sul reale motivo della lite. 


ANNA POZZI 


■ LATINA Ha quasi ammazzato la 
madre a furia di botte perché, a 
suo dire, non gli aveva preparato la 
cena. Ora, Filomena Babbo. 48 an¬ 
ni, é ricoverata in fin di vita all'o¬ 
spedale civile di Privemo, dove i 
medici si sono riservati la prognosi. 

La vicenda è accaduta a Rocca- 
gorga, un paesino sui monti Lepini 
in provincia di Latina. La donna, 
che fa le pulizie per il Comune, vi¬ 
ve sola con il figlio - Concetto Co¬ 
stantini di 26 anni - da quando si è 
separata dal manto. Mercoledì po¬ 
meriggio, verso le 15, è tornata a 
casa e, visto che i\ figlio dormiva, 
ha apparecchiato la tavola e si è 
seduta a mangiare. In quel mo¬ 
mento, Concetto si 6 svegliato ed 
ha iniziato ad inveire contro di lei. 
Ha iniziato con parole grosse poi 
non ha più controllato i suoi nervi. 
Da quel momento è stato un conti¬ 
nuo di calci c pugni, prima contro 
le cose che si trovava intorno poi, 
con violenza e insistenza, contro la 
madre., < 

Le botte sono continuate (ino a 
quando Filomena non è caduta a 
terra quasi priva di sensi. Ad accor¬ 
gersi di quanto stava accadendo 
sono stati i vicini, che sono subito, 
accorsi nell'abitazione. Una volta 
entrati dalla porta si sono trovati 
davanti allo spettacolo. Tra piatti in 
frantumi, sedie a pezzi e vetri spar¬ 
si c'era Filomena Babbo. La donna 
era straiata a terra e piena di san¬ 
gue. L’hanno soccorsa e accompa¬ 
gnata di corsa all’ospedale. 

I medici del pronto soccorso le 
hanno diagnosticato un ■ trauma 
cranico, trauma addominale e so¬ 
spette fratture multiple delle costo¬ 
le. 

Ricoverata d’urgenza con pro¬ 
gnosi riservata. Filomena Babbo si 


trova tutt’ora in condizioni gravissi¬ 
me. Sono stati gli stessi sanitari del 
pronto soccorso ad avvertire i cara- 
binien deU’arrivo di una donna ri¬ 
dotta in fin di vita dalle botte. Nel 
frattempo, Concetto, accortosi di 
quanto aveva combinato, é scap¬ 
pato. Ma la sua fuga è stata breve. 
A distanza di poche ore i carabi¬ 
nieri di Roccagorga lo hanno rin¬ 
tracciato e accompagnato in ca¬ 
serma. 

Il giovane ha tentato di giustifi¬ 
carsi dicendo che la madre non gli 
aveva preparato il pranzo e che 
per questo avevano iniziato a litiga¬ 
re fino ad amvare alle mani. I cara¬ 
binieri non escludono perù che il 
motivo della lite siano stati i soldi. 
Soldi che Filomena non voleva o 
non poteva dargli. Concetto Co¬ 
stantini lavora saltuariamente co¬ 
me manovale e secondo voci di 
paese, non confermate dai carabi¬ 
nieri, ha avuto a che fare con la 
droga. E forse proprio in preda ad 
una crisi potrebbe essersi scagliato 
contro la madre non più disposta a 
cedergli. Il ragazzo, indiziato per 
tentato omicidio, è stato rinchiuso 
nel carcere di Latina. • 

il rVi I , . . , I ,*i '.I 1 \ ' 

Appio Latino 
Ucciso un filippino 

Un filippino è stato ucciso Ieri sera 
In via Brttannla, nel suo 
appartamento che divideva con 
altri Immigrati. Secondo I primi 
rilievi della squadra mobile 
Crlstobar Rambjon, 28 anni, nel 
corso di una lite sarebbe stato 
accoltellato. La polizia ha fermato 
due giovani di colore, uno del quali 
aveva I vestiti sporchi di sangue. 



zucchet aldo 

tel. ( 06 ) 48 . 27 . 27.7 


DISINFESTAZIONI 
DISINFEZIONI 
PULIZIE ENTI 

DERATTIZZAZIONI 

AUTOSPURGO 

TRATTAMENTI 

ANTITARLO 



SEZIONE PRONTO INTERVENTO (1 ORA) 
Tel. (06) 488.24.61 

ROMA - Via Tarme di Tito, 92 - Fax 482.01.65 



Caso Brigida, le indagini dei Cc 

In Australia alla ricerca 
dei tre fratellini scomparsi 


■ Da dicci giorni li stanno cer¬ 
cando anche in Australia, per ora 
inutilmente: proseguono perù sen¬ 
za tregua, secondo quanto si é ap¬ 
preso, le ricerche di Laura, Arman- 
dino e Luciana Bngida, i tre bambi¬ 
ni scomparsi dalla capitale nel 
gennaio scorso. A cercarli questa ■ 
volta, seguendo l'ennesima rivela¬ 
zione del padre. Tullio. (in carcere , 
da mesi per un tentativo di omici¬ 
dio commesso ai danni dei suoce¬ 
ri) sono i carabmien del reparto ,, 
operativo. A loro, Tullio Bngida 
avrebbe confidato di aver affidato i 
l tre bambini ad una persona che 


poi li avrebbe dovuti portare in Au¬ 
stralia. nella zona di Melbourne 
Violento, psicologicamente insta¬ 
bile. cocainomane. Tullio Bngida é 
stato accusato subito dalla moglie 
Stefania e dal padre Armando di 
aver volutamente nascosto i tre fi¬ 
gli. Lui, che pure é sempre rimasto 
tranquillo accusando a sua volta la 
moglie, ha detto più volte agli in¬ 
quirenti di averli uccisi E li ha fatti 
cercare un pò dappertutto, sempre 
inutilmente, costringendo gli inve¬ 
stigatori a scavare ad Acilia a San¬ 
ta Marinella, addinttura nel Tema¬ 
no. 


Massimo Zampetti/Blow Up 


I ragazzi difendono All’ Fred 

II mago di Nettuno alla sbarra per atti di libidine 


■ VELLETRl. È iniziato, rigorosa¬ 
mente a porte chiuse, il processo a 
carico di Alfredo Luigi Russi, me¬ 
glio conosciuto come Mago 
All'Fred, accusato di atti di libidine 
violenti su minori, corruzione di 
minori e spaccio di sostanze stupe¬ 
facenti. Un solo teste é stato ascol¬ 
tato dalla Corte del Tribunale di 
Velletri, presieduta dal giudice Lu¬ 
cio Di Lallo. Si tratta del brigadiere 
Pietro Santamana, della compa¬ 
gnia dei carabinieri di Anzio, che 
ha avviato e seguito le indagini. La 
sua testimonianza è servita, tra l'al¬ 
tro. a dimostrare l'inattendibilità di 
un giovane, il più importante per la 
difesa, che contro i genitori, en¬ 
trambi e separatamente costituitisi 
parte civile, ditende a spada tratta 
All'Fred. «Abbiamo prodotto una 
prova importante - ha dichiarato il 
capitano della compagnia di An¬ 
zio, Franco Fantozzi - Il brigadiere 
ha dimostrato in fase processuale 
che Antonio Stella non è attendibi¬ 
le, Il ragazzo, infatti, ha un forte le¬ 
game con Russi al punto che ha 
chiesto il trasferimento di residen¬ 
za dalla casa romana del padre a 
quella di via Ponserico di Nettuno, 
di proprietà di Alfredo Russi”. Il bri¬ 
gadiere dei carabinieri ha inoltre 


dimostrato che il ragazzo, dopo 
aver abbandonato la casa dei geni¬ 
tori, vive già nella casa dove nel 
maggio scorso 1 militari arrestaro¬ 
no il mago di Nettuno. Nel corso 
della testimonianza si è poi parlato 
delle videocassette rinvenute du¬ 
rante la perquisizione dei carabi¬ 
nieri, Secondo il teste, che insieme 
ai colleghi le ha visionate, si tratta 
di cassette pornografiche, tutte vie¬ 
tate ai minori di 18 anni, che i ra¬ 
gazzi vedevano tutti insieme in ca¬ 
sa dell'imputato, Non dello stesso 
parere la difesa. Gli avvocati Mace¬ 
donio e Sarandrca. che difendono 
Russi, hanno sottolineato, una vol¬ 
ta sciolta la seduta, che solo alcu¬ 
ne cassette potevano essere consi¬ 
derate pomo, ma, a loro parere, fi¬ 
no ad un certo punto - hanno 
menzionato «La chiave» c «Malizia» 
- mentre altre erano di tutt'altro 
contenuto e si trovavano tutte in un 
luogo non accessibile tutt'altro 
contenuto e si trovavano tutte in un 
luogo non accessibile ai giovani. 
Altro punto controverso é quello 
relativo al rinvenimento di hascisc 
nello studio di alta magia di via An¬ 
cona, sul lungomare di Nettuno. I 
carabinieri, al momento della per¬ 
quisizione. hanno rinvenuto diversi 


mozziconi di spinello ed hanno 
trovato anche alcuni grammi di «fu¬ 
mo». È stata poi respinta la richie¬ 
sta degli avvocati della difesa di li¬ 
bertà provvisoria per Russi, che at¬ 
tualmente si trova agli arresti domi¬ 
ciliari nell'abitazione romana di via 
Alessandna, insieme al figlio. Pro¬ 
prio qui, secondo la denuncia fatta 
il mese scorso dal padre di uno dei 
ragazzi rimasti coinvolti noia vicen¬ 
da. si recherebbero ancora molti 
giovani di Nettuno, richiamati dalla 
forte attrazione che il mago eserci¬ 
ta su di loro. Gli altri testi. 27 per la 
difesa e 7 per l'accusa, verranno 
ascoltati dal prossimo 23 gennaio. 
Uno dei testi principali dell'accusa, 
infatti, ieri non si è presentato per¬ 
ché malato di varicella. Sia il Pub¬ 
blico ministero, Adnano lasillo sia 
gii avvocati di parte civile non sono 
per nula spaventati dal gran nume¬ 
ro di testi in possesso della difesa. 
■Abbiamo buone prove e anche il 
modo di dimostrarle». Hanno detto 
ai cronisti che cercavano di capire 
lo stato d'animo dell'accusa. Fidu¬ 
ciosi anche gli avvocati della difesa 
e lo stesso mago di Nettuno, forte 
dei molti ragazzi, spesso accompa¬ 
gnati dai genitori, accorsi a testi¬ 
moniare a suo favore. □ An.Po 


AZIENDA COMUNALE' 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense, 2-00154 Roma 


AVVISO AGLI UTENTI 

Le Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori Cgil- 
Fnle, Cisl-Flaei, Uil-Uilsp hanno proclamato uno 
sciopero del personale per il giorno 21.11.1994 
con le seguenti modalità. 


astensione per l’intera giornata 
- personale turnista e semi turnista 
8ore per ogni turno (durata totale 
dell’astensione dal lavoro dalle ore 7 del giorno 
21.11.1994 alle ore 7 del giorno 22.11.1994) 

L’ACEA rende noto che, d'intesa con le 
rappresentanze locali delle suddette 
Organizzazioni sindacali, sono state 
predisposte misure in grado di consentire 
l'esercizio del diritto di sciopero con modalità . 
che assicurino l’erogazione dei seguenti servizi; - 
distribuzione energia elettrica ed acqua, 
sollevamento e depurazione acque reflue. 

• Saranno pa'riméntT'asstfcSrati'.'"sia pure con 
personale ridotto, i servizi di emergenza e 
quelli telefonici di segnalazione dei guasti e 
degli stati di pericolo. . . - ■ 

In base alle intese raggiunte con te predette 
Organizzazioni Sindacali ed ai relativi 
provvedimenti adottati non si prevedono, a 
causa dell’astensione dal lavoro, gravi disagi - 
per gli utenti. * ' 

Nella giornata del 21 - novembre c.a. non 
saranno, garantite le ,attività di tipo 
amministrativo-commerciale. 


Comune di Roma 


Assessorato alla Cultura 


Arci Nova di Roma Anagrunmba 

presentano: . 

I LADRI DI CARROZZELLE 

in concerto 

DOMENICA 20 NOVEMBRE 1994 - ore 21,00 

ALPHEUS Via del Commercio, n. 38 • 

Durame la serata verrà presentato in anteprima il video musicale del 
Gruppo con l'amichevole partecipazione di FRANCESCA NERI c 
FRANCESCO SALVI. _ , _ .... 


Per informazioni rivoli 


lai4180369 - 4180370 


I CITTADINI DI COLLI ANIENE E TIBURTINO III PARTECIPANO 
VENERDÌ 18 NOVEMBRE ORE 18,00 

presso II Parco Pubolico di Tiburtino III - Via del Badile 

all'incontro con Esterino Montino 

Consigliere delegato ai Lavon Pubblici del Comune di Roma 

DOMENICA 20 NOVEMBRE ore 10,30 

presso la sala Falconi • Largo N. Franchellucei 
all'incontro con Loredana Mezza botta, Presidente V Cireosertzlono 
Goffredo Bottini, capogruppo Pds al Consiglio Comunale 
Victor Majar, Consigliere Comunale Pds 


I Pcr verificare con t Consiglieri comunali 
e Cire.fi l'impegno dei PDS per lo sviluppo 
di Colli Amene e Tipurtmo 111: 

• Viabilità • Impianti sportivi e culturali 
• Problemi sociò-ambientah 


Pds Colli Ameno o Tiburtino III 



IL 21 -22-23 NOVEMBRE 

ALLE ELEZIONI DELLE RAPPRESENTANZE 
SINDACALI UNITARIE DEL COMUNE DI ROMA 

VOTA LA USTA CGIL FP 

Con la CGIL dai forza a chi lavora 



UFFICIO 

SPORT TURISMO 
E PROBLEMI 
DELLA GIOVENTÙ' 


UNIONE 
ITALIANA 
SPORT 
PER TUTTI 


! £)BNL 


XXIII* Edizione 


Banca Nazionale dal Lavoro 


MONTE DEI 
'PASCHI DI SIENA 




13 NOV. ore 9,00 
Via Mozart 
Colli Aniene 
(percorso misto) 


mpihm pr.a » j * mr 


20 NOV. ore 9,00 

27 NOV. ore 9,00 

Parco di Tot 

Tenuta del 

Tre Teste 

Cavaliere - 


lunghezza 


- : ij e fi j 

flawfc, 1 --- i t ,< 


11 Die ore 9,M 
Spinacelo 


Via Renzini 



Per informazioni: UISP ROMA 
Viale Giotto, 16 - Tel. 57.81.929 - 57.58395 
Impianto Sportivo *T. Bernardini" Via Ludovico Pasini, sjlc. - Tel. 4132.111 
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l'Unità pagina 


archeo È bello. Il Comune organizza visite gratis 


per 


e mitrei 


Templi, ipogei, colombari. Per nove giorni, nove tesori «sot- 
teranei» della Roma archeologica, solitamente chiusi al pub¬ 
blico, potranno essere visitati. «Roma delle tenebre»: le visite, 
gratuite, da domani e fino al 27 novembre, sabato e domeni¬ 
ca 10-19, gli altri giorni 14-19. Ieri l’annuncio del sindaco e 
dell'assessore Borgna. Rutelli: «L’apertura di questi luoghi 
dovrà essere permanente». Domani il mitreo del Circo Massi¬ 
mo e l’area sacra di largo Argentina. " • ..'••• 


■ Non solo fontane e chiese ba¬ 
rocche. Accanto a tanti monumen¬ 
ti di inestimabile valore, esiste una 
. Roma parallela e sconosciuta che 
spazia a qualche metro di profon¬ 
dità, più o meno al livello delle ca¬ 
tacombe e forse anche più giù. È la 
Roma dei mitrei, i santuari dedicati 
al dio Mitra, dei colombari, le nic¬ 
chie semicircolari destinate a con¬ 
servare le ceneri dei defunti, di 
templi e ipogei spesso delicata- 
; mente affrescati e ancora rivestiti di 
stucchi colorati. ...., 

Le porte e i cancelli di queste 
splendide «viscere», normalmente 
chiuse al pubblico, si apriranno da 
domani al 27 novembre, come 
hanno annunciato ieri il sindaco 
Rutelli e l’assessore Borgna. L’ini¬ 
ziativa si chiama «Roma delle tene¬ 
bre», riguarda solo il patrimonio 
comunale ed ò stata organizzata 
dall'assessorato alla Cultura con il 
coordinamento del consigliere co¬ 
munale Ivana della Portella (che 
qui accanto spiega di quali meravi¬ 


glie si riatta). Nove giorni per nove 
«tesori» sconosciuti che si potranno 
visitare dal lunedi al venerdì dalle 
14,30 alle 19 e il sabato e la dome¬ 
nica con orario continuato dalle 10 
: alle 19. Gratuitamente. Per preno- 
; tarsi (di sabato e domenica 6 ob- 
. bligatorio perché le visite sono a 
numero chiuso) basterà comporre 

• i numeri telefonici 67.10.20.75 op¬ 
pure 67.10.38.19 dalle 9 alle 13, 

. escluso sabato pomeriggio e do¬ 
menica, martedì e giovedì anche 
dalle 14alle 19. 

Aprire, aprire ai romani sempre 
e comunque quanti più luoghi pos¬ 
sibili. È la filosofia di questa giunta 
.. ribadita anche ieri ai margini di 
una curiosa conferenza stampa al¬ 
lestita all'Interno del mitreo del Cir¬ 
co Massimo, tra le facce stordite da 
tanto splendore dei cronisti. «Ro¬ 
ma. ria un anno, cambierà radical¬ 
mente - ha esordito il sindaco, re¬ 
pentinamente trasportato dagli 

* eventi dalla cima del grattacielo ai 
, sotteranei della città - Il Comune 



Paolo Rossi 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di, 
spazio la rubrica «Dentro la 
città proibita», è stata spo¬ 
stata di un giorno. Uscirà 
domani. Ce ne scusiamo 
con i lettori. . • . . , ■ ' 


Tommaso Lo Pora 


Compleanno 

Corvesi Turbine oggi com¬ 
pie 70 anni. La moglie, i figli. 
Freddy e Federica augurano 
cento di questi giorni. Al ca¬ 
ro Turbine ex collega di la¬ 
voro gli auguri ùaW Unità. 


integrerà i custodi mancanti per 
rendere permanente l'apertura al • 
pubblico di tanti luoghi tradizio¬ 
nalmente chiusi oltreché visitabili 
la sera e nei giorni festivi per tutta 
la giornata: stiamo pensando ad 
iniziative in accordo con il corpo 
dei carabinieri in- pensione, i di¬ 
pendenti di associazioni scientifi¬ 
che oltre che con gli stessi volonta¬ 
ri». E l'assessore alla Cultura: «Se 
sarà un successo, ripeteremo tra 
breve tutta la manifestazione». 

Una curiosità, tra le tante. Come 
mai questo nome cosi intriso di mi¬ 
stero «Roma delle tenebre»? Si trat¬ 
ta di una perifrasi - hanno spiegato 
gli organizzatori - di una frase cara 
a Tertulliano che amava definire i 
mitrei «Castra tenebrarum» (ac¬ 
campamenti delle tenebre) in op¬ 
posizione ai «Castra lucis» (ovvero 
accampamenti della luce) dei cri¬ 
stiani. Per saperne di più. prenota¬ 
tevi. • 

Il calendario: mitreo del Circo 
Massimo (19 e 27 novembre); le 
abitazioni e i magazzini romani di 
via San Paolo alla Regola (20 e 
26 novembre): il colombario di 
Pomponio Hylaa al Parco degli 
Scipioni (20 e 27) ; il santuario Ipo¬ 
geo di via Uvenza (21 e 26): il 
mausoleo di Augusto (20, 26 c 
27); l'excubltorum della VII Coor¬ 
te dei vigili in Trastevere (22 e 24) ; 
l'area sacra di largo Argentina 
(19e25); il museo delle Mura di 
via di Porta San Sebastiano (22.24 
c 26) : lo stadio di Domiziano (21, 
23 e 25). 



Il sindaco Rutelli visita II mitreo del Circo Massimo 


Migliorato/Masler Pho'.o 


Scendere quelle scale, tuffo nel passato 


IVANA DELLA PORTELLA 


ai Esiste un'archeologia minore, 
un'archeologia «di sotto», o una 
microarcheologia, fatta di quoti¬ 
dianità di vita vissuta che, certa¬ 
mente meno vistosa della ma¬ 
croarcheologia o archeologia «di 
sopra», giace sepolta e perlopiù 
ignorata. Eppure essa ci svela tutto 
un mondo e consente di risponde¬ 
re agli interrogativi sulla realtà quo- 
tidiana, sull'Immediato, sui biso¬ 
gni, e sulle piccolezze di una civiltà 
che non è solo quella stentorea c 
altisonante dei Fori c dei grandi 
templi. È un patrimonio, questo, 
che non nasce sotterraneo, alme¬ 
no non nella maggior parte dei ca¬ 
si, ma che tale risulta per il deposi¬ 


to del terreno, che altro non è che 
un deposito del tempo. 

Scendere quelle scale è come 
un tuffo nel passato, è un modo di 
aprire le porte alla storia, al vissuto 
di tanti anni fa. Quegli uomini ci 
parlano dalle loro pareti affrescate, 
dai loro stucchi, dalle mura erose. 
Ci raccontano i loro riti, le loro cre¬ 
denze, come mangiavano, come 
giocavano. - « .. , 

Dal mitreo del Circo Massimo ri¬ 
spolveriamo la vecchia icona di 
uno dei più antichi culti orientali. 
Da quei banconi rivediamo, come 
per incanto, i fedeli adunarsi. Ince¬ 
dere a ritmo cadenzato del tintin- 
nabulum (antico campanellino) e 


cimentarsi con le asperità delle 
prove iniziatiche. Quella conventi- 
cola di fedeli invasati ci appare ora 
con altri occhi ed evoca spaurac¬ 
chi ancora non del tutto scomparsi 
e rifusi nelle sètte moderne. Cam¬ 
biamo registro, e tra le ampie arca¬ 
te dello stadio di Domiziano ritro¬ 
viamo il mondo competitivo delle 
gare, i suoi bagni di lolla, le sue re¬ 
gole, i suoi postriboli. Dalle urla dei 
tifosi a quelle del pianto: il colom¬ 
bario di Pomponio Hylas racconta 
con le sue ceneri una visione del¬ 
l'aldilà. Parla di misteri orfici, di 
una gaia c leggiadra rappresenta¬ 
zione del mondo ultraterreno e ri¬ 
conduce le tenebre della morte ad 
un teatrino giocoso di stucchi e co¬ 
lori. Il sottosuolo di via Livenza ci 
adombra invece inquietanti alchi¬ 


mie tra un cristianesimo in fasce e 
un paganesimo ormai morente. 
Per cui non saprai mai se quella 
piccola vasca sorreggeva il peso 
docile e contenuto delle pome 
abluzioni dei cristiani o piuttosto i 
tuffi della sedicente e spudorata 
accolita dei Baploi. Dalle immon¬ 
de sconcezze dei rituali, all'imma- 
gazzinaggio delle derrate. Nei sot¬ 
teranei di S. Paolo alla Regola ritro¬ 
viamo i colori e gli odori di un 
quartiere commerciale, della vo¬ 
ciante quotidianità del popolo mi¬ 
nuto, delle sue insule (case) di¬ 
messe e malconce. Infine, il pronto 
intervento dei vigili, con il loro ex- 
cubitorum a Trastevere (caserma) 
in cui ritrovi, nelle scrine sui muri, 
un antico lascito di sussurri e paure 
come un vociferare sonile. . 


Paolo Rossi in scena al Paridi in «Milanon Milanin» con la Vasini, Ponzoni, la Monti e tre attori africani 

«Roma? Mi piace tutto, mi piace troppo...» 


MARCO CAPORALI 


■i Milanon Milanin, ossia le ambi¬ 
zioni deluse di una città che voleva 
crescere, é lo spettacolo di Paolo 
Rossi e dei suoi fedelissimi Lucia 
Vasini e Cochi Ponzoni, approdati 
al teatro Parioli per una breve visi¬ 
ta. Al trio si sono aggiunti Maria 
Monti e tre attori della cooperativa 
multietnica "I cinque continenti": 
Mohamed El Kattabi, Diakite 
Nouhoun e Abou Raoul • "Bill” 
Traore. Oltre naturalmente ai mu¬ 
sicisti di "C'è quel che c'è", al regi¬ 
sta Giampiero Solari e a una fitta 
rete di collaboratori che vanno da 
Franco Fortini a Laura Betti, da En¬ 
zo Jannacci a Gino & Michele. Lo 
spettacolo (che ha già esaurito i 
biglietti) è un collage di canzoni e . 
storie che se ne vanno per loro 
conto e poi ritornano, per via diret¬ 
ta o indiretta, all'epicentro Milano, 


una città che vista dall alto sembra 
"una cellula del Dna, con strade 
che la tagliano a fette come una 
torta, dalla periferia verso il cen¬ 
tro". Ne parliamo con l'ideatore 
della metafora culinaria, Paolo 
Rossi. 

Milano bisogna vederla dall'al¬ 
to. Roma da dove la guardere¬ 
sti? 

Forse da sotto, dai suoi strati di ca¬ 
tacombe e cunicoli. La guarderei 
da tutti gli angoli possibili. Dall'al¬ 
to mi incanterei. Il mio problema 
con Roma è che mi piace troppo, 
per i posti, le persone, il clima, e ci 
sto cosi bene che mi scarico, mi 
perdo, Nel mio lavoro ho bisogno 
di tensione. Ma forse dipende dal 
fatto che qui frequento solo perso¬ 
ne del mio ambiente. Non dipen¬ 
de dalla città se mi impigrisco. 
Nello spettacolo dico che Milano 


non è bella, è come una donna 
che ti piace e fai fatica a spiegarlo 
agli amici. Che Roma è affasci¬ 
nante non c'è bisogno di spiegar¬ 
lo. ■■■•■ - ■■■'• ' • ■■ 

Hat mal pensato a uno spettaco¬ 
lo su Roma? 

No, perché ognuno racconta sem¬ 
pre lo stesso spettacolo. Se non 
bleffi racconti la tua via, il tuo cir¬ 
condario, Certo puoi sempre fare 
le matrioske e venderle a Bang¬ 
kok. Mi piace parlare di quel che 
mi circonda, sforzarmi di cono¬ 
scerlo, filtrarlo e rielaborarlo. Ro¬ 
ma la conosco poco. 

Pensi cha come Milano sia una 
città con l'ambizione frustrata di 
diventare megalopoli? 

Una parte della classe dirigente 
aveva queU’ambizione, non il cuo¬ 
re di Milano. Se al Parioli avessi 
chiesto quanti erano i romani, la ' 
maggioranza avrebbe alzato il 


braccio. Quando l'ho chiesto a 
Milano lo hanno alzato solo 6 o 7 
spettatori su cento. Nella nostra 
compagnia solo Maria e Cochi so¬ 
no milanesi. Gli altri sono pugliesi, 
napoletani, e abbiamo anche tre 
africani, la giusta percentuale. E’ 
un fatto inesorabile, fa parte del 
corso della storia. Quelli che vole¬ 
vano avvicinare la città all'Europa 
non avevano capito la qualità de¬ 
gli abitanti. Se si considera l'atteg¬ 
giamento dell'amministrazione 
verso i centri sociali, Roma è mol¬ 
to più europea. 

Come viene accolto lo spettaco¬ 
lo In tournée? 

Molto meglio che a Milano. Qui si 
respira una tensione diversa. Per 
me non era importante scegliere 
gli autori che piacciono di più. E' 
venuta al Parioli la compagna di 
Luciano Bianciardi, di cui abbia¬ 
mo letto l'opera per intero senza 
inserire una sola battuta nello 


spettacolo. Lei ha riconosciuto lo 
spirito di Bianciardi, perché non 
vive a Milano. • 

: Ogni città ha il suo umorismo? 

No. ogni città ha il suo slang. Ma la 
comicità di situazione è uguale in 
tutto il mondo. A volte é una que¬ 
stione di atteggiamento. Appartie¬ 
ne alla tua città e lo rendi univer¬ 
sale. Lo fai con tecniche di comi¬ 
cità che privilegiano la situazione 
rispetto al linguaggio, ai giochi di 
parole e a certi tipi di tormentoni. 
Nel bis dell'altra sera, prima c'e¬ 
ra la realtà multietnica, con I rit¬ 
mi africani, e poi quella autocto¬ 
na, con la canzone d'osteria. So¬ 
no realtà Incomunlcantl? 

Le abbiamo accostate perché ci 
piaceva vedere i due pezzi l'uno 
accanto all'altro. Si contaminano. 
Io sono un chimico. Ho accostato 
i due elementi. Ora vediamo co¬ 
me reagiscono. 


SlK'&k « 

Rinascita 


VSft» t successo oOstìuto, h ìAnrìa Rmascita prosegua 
l'iniziativa "RinascHo la Sera", cha accendo le scrofe 
mvomc^ di tùHi l romcmi txtn appuakic^ 
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Rinascila, 

c'è qualcosa di interessante la sera in città! 
Ubri,muska, cinema, mostre e incontri. 


Roma Via delle Botteghe Oscure, 2 
Tel. 6797460 • 6797637 


PROGRAMMA 


Ven 18 Novembre ore 21 Vangelo Veneziano, di Nantas Salvataggio, Edizioni Mondadori. 

Conl'autore interverranno G. Berlinguer, L. Lucignani, L. Magni. 

Lun 21 Novembre ore 21 Giù le mani dalla TV, di Alessandro Curzi, Edizioni Sperling & Kupfer. 

Con l'autore interverranno W. Veltroni, C. Mineo, M. Santoro. 

Mor 22 Novembre ore 21 Chiapas realtà messicana, presentato da C. Mura e M. Tennenini con 

proiezione video. Partecipano G. Almeyra, D. Di Santo, M. Galvani. 

Gì© 24 Novembre ore 21 L'anno della tigre, vita di A. Forando, Edizioni Baldini e Castoldi. 

Con l'autrice S. Mazzocchi interverranno C. Beebe Tarantelli, 

F. Imposimato, L. Turco, N. Zingoretti. Coordina E. Remondino del Tgl. 

Veti 25 Novembre ore 21 Modelli di intervento psichiatrico. Il Professor N. loili e il Dr Correale 


Lun 21 Novembre ore 21 


Mor 22 Novembre ore 21 


| Gio 24 


Novembre ore 21 


Lun 28 Novembre ore 21 


| Mar 29 
J Mer 30 
I Vmi 1 


Novembre ore 21 


Modelli di intervento pucrnamco, il Professor in. loMi e il ur t_orre 
illustrano la nuova collana di Bollati Boringhieri Edizioni. 

Mezzi audiovisivi e democrazia in America Latina, 

incontro con A. Molafesta, V. Filè, M. Matteuzzi e A. Chioppetto. 

Se una mattina d'estate, un bambino, di R. Cohroneo. 

Edizioni Frassinelle Con l'autore interverrà M. Mazzantini. 


Novembre ore 21 Tactus in Concerto, Teatro Studio De Tollis. 


Ven 2 Dicembre ore 21 Etica delta salute, di G. Berlinguer. Edizioni il Saggiatore. 

Sab 3 Dicembre ore 21 Serata Jazz, con M. Scbiano. 


Dal Lunedì 
al Sabato 

orario no-stop 

9*24 


-Domenica 
10/13,30 • 16/20 
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TEATRI 


AGORÀ 00 (Via dalla Penitenza 33 -Tel 
68741871 

Alle 21 00 The International Theatre pre- 
tenta John Crowther in Einstein di w 
Slmma In lingua originale 
ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
SALA A. alle 21 15 ANTEPRIMA C’è un si¬ 
gnore dentro II letto di Claude Magnier 
con Sergio Ammirata Patrizia Pariti Gui¬ 
do Paiamoti Regia di S Ammirata 
SALA B SI organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattine e pomeridiani su 
prenotazione Mlles GkJrtoeua di Plauto 
Regia di S Ammirala Per prenotazioni e 
informazioni tot 5750827 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
58981 IT) 

Allo 21 00 Peccato di consunzione di Ga* 
priella Scarna con Pietro Genuard e Eli¬ 
sabetta Cavallotti RogiadlG Saltta 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 - 
Tel 5898111) 

Allo 21 00 La bambina e l'angelo nero di 
0 Horowita con Claudia Della Sota Re¬ 
gia di 0 Horowita E Anton dlD Horowita 
con Stefano Viali Regia di 0 Horowita 
BELLI (Piazzo S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 

Alle 20 45 La Came-a Rossa presenta Oc¬ 
chi Indiscreti giallo erotico di R DI Marco 
con A Petrmi, A Caruso G Conni V 
Vannuttelli Regia di A Petrlm 
BELSITO (Pie Medaglie d Oro 44- Tel 
3454343) 

Alle 21 00 Vittorio Marsiglia in Isso Essa e 
O Malamente con Saverlo Matlei Eóuaroo 
Cuomo Barbara Pieruccetti Le ragazze 
G7 o la partecipazione di Carlo Molfese 

BOULANGERlEOt DOLCI A DONI (Via Marian¬ 
na Dionigi 3) 

Alle 20 45 II Graffio presenta Notti bian¬ 
che el tango del aueno da Dostoevskij con 
Claudia Beidoni Oreste Baldini, Corrado 
Russo, al pianoforte Giacomo Bellucci 
Regia di Riccardo Cavallo 
CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 Tel 
5832888) 

Allo 21 00 La compagnia Giacinto Bianco¬ 
ne presenta Le scale con Paola Battisti 
Grazia Ganzadi Giacomo Roasoiii Ric¬ 
cardo Delti Armando Rispoii Regia di 
Paolo Battisti 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI (Via La¬ 
ccano 42-Tol 7003495) 

Alle 21 00 Otello di F Venturini e Federica 
De Vita Regia di F Venturini 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6707270- 
6785879) 

Alle 21 15 Comp Argot presenta Amici di 
S Antonelli con V Mastandoa M Gialli- 
ni A Letizia M Franciosa V Dillio L De 
Palma Carnevali Regia di Maurizio Pani¬ 
ci 

CENTRO CULTURALE CASELLA (Via dei Reti 
30bis-San Lorenzo-Tel 810220') 

Allo 21 00 Mecbeth di William Shakospea- 
re con Emanuele Giglio o Valentina Pa 
scucci Regia di E Giglio 
CENTRO GRORUS (Via S Telesforo 7 - Tel 
6382791-36100) 

Sono aperte lo Iscrizioni alla scuola di for¬ 
mazione di formazione teatrale per attori 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 

Alle 21 00 PRIMA Garofano Verde-Sce- 

narìo Teatro Omosessuale-As» Cult Beat 

72 Teatro Canzone presentano Splen¬ 
didi di J Genet con P Careno T Onnls 
A Zanls. F Tommasini M Palladino P 
Cigliano G Carta l Saravo Regia di 
Adriana Martino 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A alfe 20 46 La Linea di Confine c 
l Ass Cu» Beat 72 presentano Donne in 
Darèroom di Souad Bon Sliman con A 
Carbone»! C Campanella S Ben Slima¬ 
ne Regia di Lamberto Carrozzi 
Sala B alle 22 15 Assoc Culturale Beat 
72 presenta Amori a amanti di G Antuso 
con M Focard' A S Raetl F Proto M 


Rassegne di film 
Lunedì e Giovedì 


INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 F1LMS L. 12.000 
LE PROIEZIONI AVRANNO INIZIO ALLE ORE 20.30 


SEZIONE GIANICOLENSE 


VIA T. VIPERA 5/A TEL. 58209550 
I film sono offerti da BOMBER VIDEO 
Roma - V.le di Vigna Pia, 16/18 - Tel. 5593254 

'4 11 I 3 RASSEGNA PICCOLI FILMS 
HMUMfl “EFFETTI SPECIALI” 


Quanti di voi hanno mai desiderato realizzare un film, magari con altri 
amici? Quanti sono in possesso di una telecamera e si vorrebbero 
cimentare nella regia 1 Ma una volta realizzati questi piccoli capolavori 
(forse tra di voi c'è un potenzialo Nanni Moretti) in quanti li vedranno? 
Pochi 1 

IL CINEFORUM "CULT MOVIE" ORGANIZZA UNA RASSEGNA PER 
VIDEO-AMATORI APERTA A TUTTI COLORO CHE SI VOGLIONO 
CIMENTARE IN QUESTA ARTE 

“ISTRUZIONI PER L’USO" 

• Il video in VHS. a tema libero, dovrà avere la durata minima di 3 minu¬ 
ti e massima di 20 minuti. Ogni partecipante potrà presentare al mas¬ 
simo tre opere I video si possono far pervenire presso la segreteria 
della rassegna dal 18 ottobre al 22 dicembre '94, in via Tarquinio 
Vipera. 95 (Sezione POS) 

•Tutti i lavori ammessi alla rassegna verranno proiettati In concomitan¬ 
za con le visioni del Cinefonim "Cult Movie" (lunedì e giovedì • ore 
20.30) e votali dagli spettatori presenti 

• Per il montaggio dei lilmati, i partecipanti alla rassegna potranno usu¬ 
fruire della collaborazione di un tecnico e delle apparocchiature 
messe a disposizione dalla "80M8ER VIDEO" (V le Vigna Pia, 16 - 
Tel 5593254) a prezzi vantaggiosissimi 

• Le tre opere che otterranno il voto piu alto saranno premiato da una 
giuria di esperti, che assegnerà i seguenti premi 

1* classificato: 1 soggiorno per 2 persone in residence a scelta nelle 
seguenti località Kenia. Tenerife e Mallorca per una 
settimana offerto da Stilnovo Viaggi - Via delle Cave 
Fiscali. 7 - Tel 8861640 

7? classificato: 1 buono acquisto di L 300 000 in video presso la 
Libreria Rinascita - Via delle Botteghe Oscure 
3* classificato: 1 lettore CD portatile presso la ditta Mazzarella & Figli - 
Viale delle Medaglie d'Oro, 108/D ■ Tel 39736834 
Al tre vincitori verrà assegnata una targa di classificazione 


HANNO DATO IL LORO CONTRIBUTO: 


a 

Hi nascita 


rarità 


Per modalità di partecipazione contattare la segreteria della 
rassegna all'lndinzzo sottostante. 


Il SEZIONE GIANICOLENSE DEL P.D.S. il 


VIA T. VIPERA 5/A - TEL, 58209550 


Spettacoli di Roma 


Tartaglione M Lorè Regia di Giovanni 
Aniuso 

OE1CQCC1 (Via Galvani 69-Tel 5763502) 

Al'e 21 15 Woody Alien è il prestanomedl 
W Bernsteln con Antonello Avallone 
Francesco Molè M La Rana A Voce R 
Oraghettl R Talovi E Franzone A M 
Bardali! P Panziori Regia di A Avaiiono 
DO SATIRI (Via di Grottapinta 19 - Tel 
6877068) 

Alle 20 30 Sesso con Luttaxzl di e con Da¬ 
niele Luttazzl 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19- 
Tel 6877068) 

Alle 22 30 Coriandoli peccaminosi di Lu¬ 
dovica Marlneo con Mino Caprio Renato 
Cecchotto Mascia Musy Regia di Massi¬ 
mo Miiazzo 

DO SATIRI LO STAN2J0NE (Piazza di Grotta 
pinta 19-Tel 6871639 
Alle 21 00 Presi sui serio viene da ridare 
con Claudia Poggiani Michele La Gine¬ 
stra Adriano Bennicelli alla chitarra Re¬ 
gia di Antonio Scarafl no 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 21 00 Casa di frontiera di Glanfelico 
imparalo con Marioletta Bideri Glanfelice 
Imparalo Sandra Collodei e Gigi Savoia 
RegiadiGigi Proietti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 - 
4818598) 

Imminente ripresa dello spettacolo Socie¬ 
tà per Attori Zot con Cinzia Leone Giam¬ 
piero Ingrassia Antonella Attili Scritto e 
diretto da Duccio Camorini 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300- 
6440749) 

Alle 21 00 Luigi De Filippo prosenta Mise¬ 
ria e nobiltà di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro Franco Angri- 
sano Regia di Luigi Do Filippo 
DE'SERVI (Viadel Mortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 21 00 La Compagnia Comica Roma 
na -Checco Durante- diretta da A Altieri 
presenta A Giggetto jé sariato er grilletto 
di A Altieri e S Jovane con Altiero Altieri 
Ronato Moriino Alfredo Barchi Monica 
Palloni Regia di A Altieri 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 6768259) 

Ai lo 21 00 Fiat lux elu II cinema di Fiam 
metta Carena o Massimo Mestucci con 
Giuseppe Antiguati F Corona Alessan¬ 
dro Fabnzi Pietro Jona Gaetano Varca¬ 
si Regia di A Fabnzi 
Domenica alle 21 00 Verghlane di Gio¬ 
vanni Verga con A Evangelisti P Gari 
botti N Perciabosco F Sciacca R Dia¬ 
manti A Alessandro Regia di A Fabnzl 
EUSEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 

Alle 20 45 Abb V2 II tacchino con Arotdo 
Tieri e Giuliana Lojodice Regia di Gian- ] 
cario Sepe Prenotazione telefonico con | 
carta di croditotol 39387297 
EUCLIDE (P zza Euclide 34/a tei 8082511) 

Alle 21 00 PRIMA Comp Stabile Teatro- 
gruppo presenta Non svegliate II can-can 
che dorme dlvertissement in due atti di Vi¬ 
to Bofloh regia di Vito Boffoli 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 

Alle 20 45 Abb 32 La genie vuole ridere 
scritto e diretto da E Salemme sceno e 
costumi S Poiidorl musiche d' G Maz- 
rocchetti Prenot telefonica con carta di 
credito tei 39387297 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
76347348) 

Alle 21 00 Compagnia Dark Camera pro¬ 
senta Kolo Ba di Marcello Samba» con 
Carola de Berardmis Marcello Samba» 
RegiadiM Samba» 

FLA1ANO (VlaS Stefano dei Cacco 15-Tol 
6796496) 

Alle 21 00 Katya Ranieri in Concerto per 
Pollini musiche di Nino Rota Coordina¬ 
mento musicale Rlz Ortalnt 
GH1QME (ViadottoFornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 Accademia Perduta presenta 
La dodicesima notte (o quel che volete) di 
William Shakespoare con A Frangom L 
Manfrodini G Giusti C Casadio M Di 
Gregorio R Zampa C Amadori M Ri- 
ghetti S Bogo M Cnpritz Regia di Anto- 


nioTaglioni (Ultimi giorni) 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 t 
5800989i) 

Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi si 
salva., è perduto di Claudio Natili Silve¬ 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale¬ 
ri Tommaso 2evoia Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi De Angelis Regia dt Lan¬ 
dò Fiorini 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14-Tei 
8416057-8548950) 

Alle 10 30 Infinito e Se (ossi foco con Da¬ 
niela Granata Blndo Toscani Regia di B 
Toscani (Spoti su prenotazione) 

Alle il 30 H mistero butto di DarioFo con 
Mario Pirovano (Spati su prenotazione) 
Alle 21 30 La comp Ricercatori dietro le 
quinto presenta Incredibilmente verol?... 
con Davide Dalftume 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tei 
4873164] 

Alle 21 30 Farsa Italia di Castellacci con 
Lucio Caizz) Pier Maria Cecchini e le 10 
boifegampo del balletto Le Chansonettes 
Cor eogra fie Evelyn Hanack 
LE SALETTC (Vicolo del Campanile 14 • Tel 
6833867) 

Alle 21 00 Jacques e II suo padrone di Mi- 
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar¬ 
gherita Adortsto Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI [Via MonteZebio '4-Tel 3223634) 
Alle 21 00 Uomini-Donne 3-1 con Fabrizio 
Bracconert Fabrizio Cerusico Matteo Ri- 
paidi NathalySnel Scrittoo dirotto da Fe¬ 
derico Maccla Prod Atlantide 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Alle 21 00 La Compagnia del Meta Teatro 
presenta La torre di Babele di W Shake¬ 
speare Adattamento © regia di Pippo Di 
Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tol 
485498) 

Alle 21 00 S Luca Barbareschi e Lucrezia 
tante della Rovere in Oleanna di David 
Mamet Regia di Luca Barbareschi 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE alle 21 00 L Apas di Se¬ 
bastiano Calabrò presenta Flavio Bucci in 
Diario di un pazzo di Mario Moretti Regia 
di F Bucci 

Domenica allo 21 30 Canti Contessa e 
Conti ovvero Conti Contesse e Canti do¬ 
menica m musica con Paolo Piotrangell 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Teatro Libero 
Prod presenta La vita è mia di Brian 
Clark trad di Stefano Bortoiussi Regia di 
Alberto Ferrari 
SALA ORFEO riposo 

PARJOU (ViaGiosuOBorsI 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Mllsnon Mllanln con Cochi 
Ponzoni Paolo Rosai Lucia Vasini o Ma 
na Monti Regia di Giampiero Solari (Fuo¬ 
ri abbonamento - solo 3 roplicho) 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac¬ 
chi presenta Una donna difficile con D Ce- 
raoio Testo e regia di Alberto Macchi 
POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A - Tel 
3611501» 

All© 21 00 Solrea di Claudio Ascoll Vin¬ 
cenzo De Carlo L Carmagnmt E D Anna 
A Maggiani A Michettl con la partecipa- 
zionediT Majakovskala 
QUIRINO IVlaMmghetti 1-Tol 6794585) 

Alle 21 00 Comp Mario Chioccio pre¬ 
senta Vita col padre di Lmdsay Crouse 
con Ugo Pagliai Paola Gassman Regia di 
Piero Maccarlnelll 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
57574881 

Alle 21 00 Morto un papa.. di G De Chia¬ 
ra e F Fiorentini conF Fiorentini e P Pel¬ 
legrino e la Comp musiche P Gatti o A 
Zenga 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75* 
Tel 6791439)A 

Alle 21 30 Scondomlnio Italia di Castel- 
lacci o Pmgitore con Oreste Lionello 
Wondy Martutello Regia di Piertrancesco 
Pingitore 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lanza 120-Tel 
4873199) 

Aperte audizioni per corso di recitazione 
Oal lunedi ai venerdì ore 16 00-19 30 
SISTINA (ViaSistina. 129-Tal 4825841) 

Allo 21 00 Cabaret con Maria Laura Bec¬ 
carmi e Gennaro Cannavaccluolo 
Prenotazioni tolelonich© te» 48904813 
Botteghino ore 10-13/15 30-19 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannona 4-Splnaceto-Tel 5073Ò74) 
Domani alle 21 00 L Associazione Spina¬ 
celo Cultura presenta Barbari ( AWde wltti 
Ma) di Barri© Keette. con Fallo Di Dio Bu¬ 
sa Nicola Di Malo Emanuele Pierozzi 
scene di S Cioncollni musiche di A Ga- 
staldella D Barsoi» Regia di Salvatore 
Chiosi 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5881614) 

Alle 21 Ó0 Cibo di Carla Vistarlnl con Sa¬ 
tana Scalfì Chiara Salerno Giuliano Ma¬ 
netti Regia di Saviana Scalfì Prod Collet¬ 
tivo isabella Morra 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tol 5756211) 
Allo 21 00 Cima tempestosa di E Bronte 
con Lisa Forlazzo Natoli Blndo Toscani o 
Gianluca Taddoi ai contrabbasso Rogia 
di Lisa Natoli 

SPERONI (VaL Speroni 13-Tel 4112287) 


Alle 20 45 Dio II la s poi . commedia mu 
sicale di G Calvello o A Laureano con 
M Lombardi A Laureano F Nocera S 
Calvieiio A Carli 0 Micheli O Lucarelli 
M Tortora C Calerci M Gabriele Regia 
diG Calvieiio 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 671 - Tei 

30311335-30311078) 

Alle 21 30 Trappola par topi di A Christie 
con Nino D Agata Paola Valentim Michet¬ 
ta Farinelli Bianca Galvank Stefano Ab¬ 
bati Alberto Canova Marco Balocchi Tu¬ 
ri Catanzaro 

TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzim 31 
Tel 61905075) 

Allo 21 00 L Assoc Teatro Patologico pre¬ 
senta Volare di D D Ambrosi Con Dario 
D Ambrosi e Lorenzo Alessandri 
TEATRO DAFNE [Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tei 5098539) 

Alle 21 00 Arietta antiche con Floriana 
Pinto Fausto Giannubllo Regia di Maria¬ 
no Di Martino 

TEATRO DELL’ANGELO (Via G Battolo 16 • 
Tel 3720928) 

Alle 21 00 L'Angelo della elgnora di M 
Chiesa o M Maltauro con P Pavese B 
Moratti PP Capponi Regia di M Maitau* 


NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V le Ventimi- 
glia -Tel 6535467) 

Alle 10 00 La compagnia il Cilindro in 
Odissea di Pino Cormani 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 - Tel 

5817413) 

Alle 21 00 Luca Lionello o Luca De Bei in 
Le cinque rose dt Jennifer di Annibaie 
Ruccoilo Regia di Enrico Maria Lamanna 
TEATRO TORBELLAMONACA (Via Duilio Cam- 
bellottl 11-Tel 7004932) 

Alle 21 00 La Valle dell Inferno e Beat 72 
presentano L’opera del mendicante di 
John Gay Spettacolo saggio diretto da Gi¬ 
gi Proietti 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a • Tel 
68803794) 

Alle 21 00 Emilia Romagna Teatro pre¬ 
senta Edoardo » di Christopher Marlowo 
con Massimo Belli Damola Giordano Re¬ 
gia di Giancarlo Cobelli 
VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/78 - Tel 
5881021) 

Alle 17 00 CRT Fabbrica dell Attore pre¬ 
senta Come vi place di W Shakespeare 
con Manuela Kustermann P Lorlmer S 
Palmieri Regia di Carlo Nanni scene di 
Andrea Taddei 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 La Premiata Ditta in Sottosopra 
di e con Roberto Grufoli Francesca Ora- 
ghetti Tiziana Toschi Pino Insogno 


** t *{ 

ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24-Tel 5750827} 

SALA B SI organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattine© e pomeridiani 
Milee glortoaus di Plauto per scuole me¬ 
die inferiori e superiori Cappuccetto ros¬ 
so di Loo Surya per scuole elementari 
p-enotazioni e informazioni tei 5750827 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 

(ViaGiovanni Cagiano 39-Tel 2003234) 
All Ippodromo delle Capannello • Via Ap- 
pia Nuova 1245 

Tutte le domeniche per l bimbi acrobazie 
comicho animaziomegiochi 
CINEMA DEJP1CCOU 

(Via della Pineta 15 Tol 8553485) 

Alle 17 00 Eddle e le banda del sole lumi¬ 
noso (Film a cartoni animati) 

INSTABILE DELL'HUMOUR 

(ViaTaro 14-Tel 8416057-8548950) 

Alle 10 30 La compagnia Scultarch pre¬ 
senta -Infinito- e «Se fossi foco» con Da¬ 
niela Granata e Blndo Toscani Regia di B 
Toscani 

Alle il 30 Mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Plrovano 

(Tutte le mattine con prenotazione ai nu¬ 
meri telefonie* del teatro) 

PUPPa THEATRE 

(Via di Giotupima P zza del Satiri • Tel 
5896201) 

Domenica etleT7 00 Spettacolo di buratti¬ 
ni per adulti e bambini 
TEATRINO DB CLOWN TATA DI OVADA 

(ViaGlasgow 32-Ladispoli Tel 9949118) 
Tutto le domeniche alle ore 11 00 (Tutte le 
mattine alle 10 00 per te scuole) 1 Tata di 
Ovada presentano Bambini in fasta con 
avventura in campagna con Papero Piero 
alla riscossa e la partecipazione del bam¬ 
bini 

TEATRO DB BAMBINI (Ai Castelli -La Piaz- 
zetta- via di Posta Vecchia - Marino - Tol 
93660314) 

Tutti i giovedì alle 10 00 (per le scuole) e 
alle 16 00 I Tata di Ovada presentano A 
teatro con mamma a papà Con Risate 
senza frontiere di G Tetto ne 
TEATRO MONGIOV1NO 

(Via G Genocch! 15 - Tei 8601733 • 
5139405) 

Alle 10 00 II diario di un sole rosso e di 
una stella blu con le Marionette degli Ac- 
coltella 


OGGI GRANDE «PRIMA» al 

FIAMMA 


“Una autentica commedia de! desideno" (Il Messaggero) 
“Ipnotico il film. Feroce l’ironia, a partire dal titolo - (La Repubblica) 


"UNO DEI REGISTI CHE CI PORTERÀ' 
AL DI LA' DEL DUEMILA." 


Venerdì 18 novembre 1994 



AGI MUS. 

(PiazzaS Agostino 20/a Tol 6797585) 
Domani alle 19 30 Musiche di Chopin 
Skrjabin Debussy con il pianista Sergio 
Cataro 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN 

(C AS C VlaS Vitale *9 -Tel 47922399) 
Alle 17 45 Concerto del pianista Michele 
Gioiosa musiche di Mendelssohn R 
Schumann F Chopin 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 
(Viale delle Provincie 184 Tel 44291451) 
Alle 20 30 Presso la Chiesa di S Andrea 
Delle Fratte Concerto d organo Matteo 
Metter musiche di Bach Bossi Reger 
Llszt 

AUDITORIUM CAVOUR 

(PiazzaAdriana 3-Tel 8549851) 

Alle 21 00 Musicaimmaglne presenta 
Un ottava sottosopra in Concerto per con¬ 
trabbassi Musicho di Gershwm Piazzo» 
la Lehar McCartnoy 
AULA MAGNA I.U C. 

(Lungotevere Flaminio 50 - tei 3610051/2) 
Domani alle 17 30 Aula Magna Università 
La Sapienza P le A More Musica Antiqua 
Koln i concerti Brandeburghesi di J S Ba¬ 
ch 

GALLERIA NAZIONALE 
D ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA 

(Via delle Bello Arti 131) 

Alto 21 30 La Compagnia Teatrokoros di 
Massimo Moncone nell ambito della ma- 
nlfostazlono Segni Mobili M presenta gli 
spettacoli di danza contemporanea Sona¬ 
ta tor cello Solo musica di B A Zimmer 
mann violoncello Ulrlke Brand Taiegeru 
musica di G Scelsi soprano Michllo Hi- 
rayama. Coreografie di M Monconi 
GONFALONE 

(Viadel Gonfalone 32-Tei 6875850) 

Alle 21 00 Chiesa S Giovanni del Fioren¬ 
tini concerto dell Orchestra Sintonica di 
Sanremo Dir W Proost violinista S Mar- 
covici, musiche di Mozart Bruch Schu¬ 
mann 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

(ViaFulda 117-Tel 6535998) 

Domani alle 2100 Sala Baldini (Pzza 
Campite!» 9) Concerto con musiche di 8 
tromboncino I Despres C De Rore G 
Cacclnl C Monterverdl A Homieln so¬ 
prano A B Zimmer flauto S Tecerdlvlo 
la A Tecerdl liuto 
TEATRO BRANCACCIO 

(Via Meruiana 244- Tel 4874563) 

All© 20 30 Replica La balta Elena di Otten- 
bach con Francesca Francl e Juan Luque 
Direttore d orchestra Jan Latham Kos- 
nlng 

TEATRO OLÌMPICO 

(PiazzaG da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 00 Comp Americana Monlx Dan¬ 
ce Company con lo spettacolo Passio© co- 
reog Moses Pendleton musiche di Peter 
Gabriel Biglietti al Teatro ore 1*-19 orano 
continuatotel 3234890 


ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 AgueRelabda 
(orchestra cubana dt Salsa e morengue) 
SalaMomotombo alle 22 00 TrtoFarlaa 
Sala Red River alle 22 00 Musica messi 
cana 

ASS. CULT CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 

isolo Sacra-Fiumicino-Tel 6522201) 

Alle 22 00 Stasera debutto concorso a 
premi organizzato in collaborazione con 
Radio Dimensiona Suono 
ASS. CULT. MELVYN'S 

(Viadel Po'iteama 8/0A-Tel 5803077) 
Alte 21 00 Serata acustica con Ubaldo 
Ricci 8 
BIG MAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 • 7e) 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto blues con Chicago 
Beau A Alex Brini Bandingrosso libero 
contesserà 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 2B-Tel 7316196) 

Aite 21 30 Sound System Reggao Ragga 
Roots e Dub con I Mobetere e Lampa- 
dread ingresso gratuito 
FA1RY TALES (Irfeh Pub) 

(Via Calo Mano 16/a-Tel 3222282) 

Al le 22 00 AtterMIdnlghl Rock blues 
FOLXSTUDtO 

(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 

Alio 21 30 Catarina Bueno in un reperio- 
riodi canti anarchici e delta resistenza 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 8?/a - Tel 6896302) In- 
gressoL 10 000 

Alle 22 00 Grande Dixieland con la Clae- 

sic Jazz Forum Orchestra 
LADY KILLER 

(Via dei Moro 37c/d • Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Uve Performance con spetta¬ 
colo di Strip Maschile In consolle il Dj 
Merco Sexy animazioni e giochi di socie¬ 
tà 

MAMBO 

(Viadel Flenaroli 30/a-Tel 5897196) 

Al ©22 00 MamboFreeblackmusic 
MAX & FRANCESCO MORtNt 


(Vicolo Morom 53 Scala B/mt 2 - P zza 
Tri lussa Tel 5742033) 

Alle 22 00 Max & Francesco Mormi in Foto 
di famiglia Rockcabaret 

MYWAY 

(Via Mompianl 2 Tel 3722850) 

All© 22 00 Serata dedicata alla musica dal 
vivo piano baresi Karaoke Uve D| Ales¬ 
sandro Spi 

MUSIC INN JAZZ CLUB 

(Largode*Fiorentini 3 1el68802220) 

Alle 22 00 JohnnyGrlfftnQuarte! 

NEW YORK NEW YORK 

(Via Ostia 29 Tel 3724061-0336/24830) 
Dalle 23 00 Piano bar e discoteca 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Vlade.Cordello I3a-Tel 4745076) 

Alle 22 00 Musica brasiliana con Jlm Por¬ 
lo 

SOUL2SOUL 

(Via Aurelia 601-Tel 66415755) 

Alle 22 30 Black Verace Night D| Solo- 
mone Gianni Sponti 


OGGI Al CINEMA 

SALA 

UMBERTO 

GREENWICH 


Un libro-rivelazione, 
un film raffinato, una storia 
d'amore "cucinata" 

, all’orientale 


Tratto dal libro di 

Banana Yoshimoto 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B-Tol 8554210 

Passegna cinema e società 
C'era una volta il West (21 00) 


DEI PICCOLI 

ViadellaPineta 15-Tel 8553485 

Eddl« » la banda d«l sol* lumi- 


(Film acartom animati) 

(17 00) L 7 000 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Martha 

di Fassbinder 

(2100) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19-tei 5803622 

Priscilla, Oueen of thè d a scrt 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 10 000 


I togati 

YoaMmitai 



4* LfljJ 


Dwrwmim» ùmxa | 

COLUMBIA TOSTAR FILMS ITALIA 


OGGI ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 

ETOILE - REALE 
ACADEMY HALL 

I II nuovo, grande film di BRUCE BERE- 
! SFORD, il regista vincitore di 4 premi 
| Oscar con «A spasso con Daisy» | 

SEAN C0NNERY I 

(Ol IN )<MSM 

l'KIl'LS W KILMI’R 

ALLA 

»!P RCA 

STREGO! 


V? - 



Orario spettacoli: 16.00 - 18.10 - 20.20 - 22.30 


k TUTTI GLI AMANTI DEL CINEMA. 

Entrare al MIGNON 
o al GREENWICH; grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Venerdì 18 novembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 


* (GREENWICH 
sala 1 e 3) 


Li riduzione vile solo 
nel giorno Indicalo 
dal tagliando 


CENT'ANNI DI CINEMA 




' 1 


i 
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^ademy^all 'n-Ì-L-j- i>~-J .. 

iftS&n MUrto-oiMotr-on. 

Or. 16.00-18.10 

20.2-22.30 ... , , 

L.10.000 . ■ 

Eurclne II mostro 

v Liszt. 32 diR Benigni, con R Benigni, V Braschi(ltu Fni 1994) • 

Toi 5910986 £ lui o non è lui il maniaco sossuale ricercato dalla poli- 

9 nn^* 99 nn zia’NonèluiAncheperchèluihasoltantodeisamappo- 

20 05-22 30 mi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia ★* 

Hollday II postino 

I go B Marcello. 1 di M Radhrd-M Traisi, con 1/ Trejisi, P Noiret(lta 94) • 

Tel 8548326 Avere una bicicletta puO cambiare il dostino Maconosce- 

° r in n*!’ 99 v re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 

20 05 • 22 30 stona di Neruda e del suo portalettere personale 

L. 10.000 (aria cond ) Drammatico ★★ 

Multlplex Savoy 3 Priscilla, la regina «lai dasarto 

v Bergamo. 17/25 diS Elholt, con T Stamp i Australia 94) 

Tel 8541498 Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico** 

9n5n * 99 nn Come no. Tanto piu che le stelle dei varietà sono due gay 

20 30 - 22 30 e un trans di mezz'età Colonna sonora da urlo NV ih 40 

L.10.000 Musicai** 

Europa 1 visitatori 

c Italia 107 diJ M hnnì.conJ Rtno.C Ckiuer(Francm 199J) • 

Tei 44249760 Dal Medioovo, il signorotto di campagna, viene catapulta- 

nnnn to nella-DouceFrance» di oggi Che proprio dolco non è. I 

20 30-22 30 viaggiatori doi tempo colpiscono ancora Senza lantasia 

L.10.000 Commedia* 

Indurlo ThumbsHna (Polltolna) 

v G. Induno. 1 di D Bluth (Usa 1994) • 

Tei Piccole donne non crescono Della loro voce, però, i pnn- 

0r 52* 55 CI P' 81 innamorano comunque Succede solo nelle fiabe 

20 oo • 22 oo Ma ques j a q una fiaba, di Andersen 

L.10.000 Animazione** 

New York IlooVoredella notte 

v Cave. 36 di fi Rush confi WilltsJ Match (isti ■ 

Tel 7810271 Wiliis. psicoanallsta traumatizzato si ritrova a gestire un 

oninooin gruppo di psicotici ira cui si annida un misterioso assassi* 

20 10-22.30 no Ossessioni di serie Zemoiioses^o N V 

L.10.000 Giallo* 

Admlral Pr»staz!on« straordinaria 

d, $‘ ««5. Rubini. M Buy I Italia. iW ) ■ 

Or 15 30 -17 45 Donna manager Insidia un dipendente il tutto in una casa 

?oin .99 9 n editrice molto -berlusconiana» Lui non ci sta Poi ci sia 

, (forse). Finale lieto 

Excelslor Pulp Fiction 

B Vergine Carmelo. 2 dtQ Tarantine, cimi J Travolta (Usa, ‘94) • 

Tei 5292296 Tro storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 

0r la SS '>«9 -in gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

y 20 - 22 30 nsat0 { ma sefr) p re a i 3a ng u e) V M 18 2h25' 

L.10.000 Salirico ★* 

King II rnoibo 

v Fraliano, 37 diR Benigni, ronR Benigni, N Bruschi (Ita'Fra 1994) ■ 

Tei. B62C6732 £ )ui o non è lui <1 maniaco sessuale ricercato dalla poti- 

?n nt ’ 99 z,a9 Non 6 lu1, Ancho perchè lui ha soltanto dei sani appe- 

20 05 - 22.3o titl sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L.10.000 Commedia ★★ 

Nuovo Sacher Closa up 

1 go Ascianghi, 1 di A Kia’ostamt. con H Sabtan t han 'W , ■ 

Tel. 5810116 Un giorno in pretura a Teheran Tra finzione e realtà, le di- 

9 n' 5 n *99 55 sawenture di una famiglia bene, di un sedicenne regista e 

20 30 - 22 30 di un giudice comprensivo N V 

L. 10.000 Documentano ** 

Adriano Pulp Fiction 

B* dfO Tarantino, con J Travolta (Usa. 94) • 

Or rfioo iQnn Tre slorio cf1e 81 Incrociano nelle vie d» Los Angeles 

22 30 * 00 gangster tomi, pugili suonati, pupe disponibili, violenza o 

\ risate (ma sempre al sangue). V.M 18 2h 25' 

D ip.*000_. Satirico *★ 

Farnese Prlsollla, la rovina doldosorto 

Campo do' fiori, 56 diS EHtotl. con T Stamp (Australia 94j • 

Tel 6864395 Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico 7 

Come no Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
20 30 - 22.30 e un trans di mezz’età Colonna sonora da urlo N V, Ih 40' 

L. 10,000 Musical ★★ 

Madison 1 Th* FlInUtow» 

v Chiabrera, 121 diB Lciant, con) Goodman (Usa 94) • 

Tel, 5417926 II celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 

0r in 55’inS 99 90 avete piu di 10 anni probabilmente non vi divertirete Peri 
.8 40 • 20.30 - 22.30 tambm,. ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Paris PmtuhxM straordinaria 

v M Grecia, 112 dtS Rubini. conS Rubini, M Bus (Italia. ‘94 1 

Tel 7596568 Donna manager insidia un dipendente II tutto m una casa 

° r editrice molto -berlusconiana- Lui non ci sta Poi ci sta 

20 10 - 22.30 (lorse> Finale lieto 

L. 10.000 Commedia * 

AJcazar Quattro matrimoni e un funerale 

V. M Dei VaU 4 . dt \t Newell, con H Grani, A McDowell (GB 199-1) • 

n SfluH ’ Ma che strana é lavila. E che strano b l'amore Lui elei si 

20 io * incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze, Un Qior- 

zu zu ■ ju no si confessanno l'amore eterno 

L.10.000 Commedia*** 

Fiamma Uno Forrcrt Oump 

v. Bissoiati,47 diR Zenuxkts, con T llanhs ( Usa 94) - 

Tel 4627100 Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 

io 99 nn Sossanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statumien- 

19 45 • 22 30 se viaggio nella coscienza lenta del paese 2h 15' N V, 

L.10.000 Drammatico *★★ 

Madison 2 Spssd 

v Chiabrera. 121 dtJ DeBont, con K. Reeues (Usa 94) ■ 

Tel 5417926 Sull’autobus c'è una oomba. Se l'autobus corre a meno di 

0r ' 9555* 99 Ì5 50 miglia all'ora, esplode Alla guida c'è Keanu Reeves 

20.20 • 22.30 Tutt’intomo c‘è Los Angeles. Un flimone 

L.10.000 Avventura** 

Quirinale 

v Nazionale. 190 Ceravamo tanti odlJril 

Tel 4882653 

Or 16 00-18.20 

20 3 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond j 

Ambassade II odora dalla notte 

v Accademia Agiati 57 diR. Rush, conB Willts, J March (Usa 9J) • 

Tei 540 3901 Wlllls, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 

gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi- 
zu io - zi..*» no ossessioni di sene Z e molto sesso N V 

L.10.000 Giallo* 

Fiamma Due 

v. Bissoiati, 47 Vlvu l’amour 

Tel 4827100 

Or. 15.00- 17 30 

20 0 - 22.30 

L. 10.000 

Madison 3 T rum Uàt 

v ChiaPrera, 121 diJ Cameron, con A Schwargenegger, J L Curtis ( Uvi 94) • 

Te!. 5417926 Terroristi di tutto il mondo, tremate. £ in arrivo Schwarzy, 

0f ' -5S* 99 'S ll superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

20 00-22.30 identità perfino alla moglie Vitaminico 

L.10.000 Azione ★★ 

Qulrinetta 

v Minghotti. 4 Camilla 

Tel 6790012 

Or 16.30- 10.30 

20 30 - 22.30 PRIMA 

L. 10.000 

America .. Lospsolalltta . 

v N, del Grande, 6 diL Uosa, conS Stallone. S Stane (Usa I99J ) ■ 

Tel 581 6166 Sly è un esperto in esplosivi Sharon ha 1 artiglieria nella 

0r ' iS'io'S giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 

Z0, * 42,30 ’ Ma a pagare il conto sono gli spettatori. 

L 10.000 Azione * 

Garden II mostro 

v le Trastevere. 246 diR Benigni, cotìR Benigni, N Bruschi (Ita/Fra 1994) ■ • 

Tei 5812848 £ lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

5 o 5 ^ S 99 (Y? zia’NonèluiAncheperchéluihasoltantodeisaniappe- 

20 20 - 22 00 libsessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L.10.000 Commedia** 

Madison 4 1 pavoni 

v Chiabrera, 121 di L Manuzzi, conS Knalhtz, N Ru-ùo (Ila 1994) - 

Ragazzi di provincia. Frustrati, violenti, senza ideali e con 
55 * 9 n 9 n 99 vi un unico valore il denaro. Tanto e subito Da ottenere con 
18.40 • 20 30 ♦ 22 30 qualunque mezzo Compreso l’omicidio 

L.10.000 Drammatico** 

Raffaello 

via Terni. 94 Olà vola II fioro mauro 

Tel. 7012719 

Or 17.30-1910 
. 20.50 - 22.30 

L.10.000 

Ariston Pr—t»xlow «btortlnirli 

v. Cicerone. 19 diS. Rubini, conS Rubini, M Buy (Italia, 94) • 

Tel 321.259 Donna manager Insidia un dipenderne. Il tutto m una casa 

0r- Ja 1 ^ ' editrice molto «berlusconlana», Lui non ci sta Poi ci sta 

2010-22.30 (torse). Finale lieto. 

L.10.000 Commodia * 

Gioiello Lo morie* 

v Nomentana. 43 di G Amelio, con £ Lo Verso, M. Placido ( Ila94j • 

Tol 44250299 Due maneggioni italiani nell'Albania posl-comumsta Fi- 

^ r - 15?5’1555 mranno male Con la scusa di parlare degli albanesi, 

20.15 - 22.30 Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 

L.10.000 Drammatico*** 

Maestoso! ForrestOump 

v Appia Nuova. 176 diR ZemeOu\ con T. Hanks (Usa 94) ■ 

Tel, 786086 Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni ! 

0r lo'nn 99 nn Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten- 

19.30-22.30 se Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15* N.V 

L.10.000 Drammatico*** 

Reale 

p Sonnino. 7 Alla rioorca detto stregone 

Tel 5810234 

Or 15 30- 17.50 

20 10-22.30 

L. 10.000 

Astra. Tlw FI Intitoli— 

v.le Jonlo, 225 diB Uxant, conJ. Goodman (Usa 94) • 

Tot 817.2297 II celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 

9 nnn* 99 nn avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Peri 

20.30 - 22 30 bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

L.10.000 Commodia** 

Giulio Cesare 1 ForruatQump 

v le G Cesaro, 259 di R. Zemcckts, con T. Hanfo (Usa 94) • 

Tei 39720795 Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 

0r ' 99 Sessanta/Setfanta incarnando il sogno di ogni statunlten- 

19 30 - 22 30 ge viaggio nello coscienza lenta del paese. 2h 15'NV. 

L.10.000 Drammatico*** 

Maestoso 2 Quattro matrimoni • un funerale 

v. Appia Nuova. 176 dtM Newell, conH Grant.A McDowell (GB 1994) ■ 

Tel. 766086 Ma che strana è la vita Echestranoél'amore Lui e lei si ì 

0r 9 o 55* vi incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior- 

20.00 • 22.30 no s j cori fes8anno l'amore eterno 

L. 10.000 Commedia ★★★ 

Rialto II corvo 

v IV Novembre. 156 di A Prosas, confi Lee.M Wmagtfl *; 19^4) 

Tel 6790763 A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivuno 

9 n nn * 99 '^ nell’ombra e colpiscono nel buio Variante computenzza- 

20.30 - 22.30 ta del cinema espressionista Claustrofobico 

L. 10.000 Horror * 

Atlantic Lo specialista 

v Tuscoiana, 745 diL Uosa, con S Stallone. S. Stone ( Usa 1994 1 ■ 

Tel 761 0656 Sly é un esperio in esplosivi, Sharon ha 1 artiglieria nella 

0f ' in in* 1 *» vi giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 

20.10-22.30 Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

L. 10,000 Aziono* 

Giulio Cesare 2 II mostro 

v le G Cesaro, 259 di R Benigni, con R Benigni, N Braschi (ha/Fra 1994) • 

Tei 39720795 £ lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

9 nnn* 99 Tn zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto del sani appe- 

20.00 - 22.30 titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia tl segno 

L.10.000 Commedia ★★ 

Maestoso 3 II mostro » 

v. Appia Nuova. 176 diR Benigni, conR. Benigni, N. Bruschi (Ita 1 Fra J994) • 

Tol. 786086 £ lui o non è lui ll maniaco sessuale ricercato dalla poh- 

0r ' in'55 ’ 99 55 2187 Non d lu1, Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe- 

20 oo • 27 30 tm sessuali. Benigni colpisco ancora E lascia insegno 

L.10.000 Commedia** 

Rttz Lo specialista 

v le Somalia. 109 - di L Uosa, conS Stallone. S Stane ( Usa 1994 ) ■ 

Tel 86205683 Sly è un esperto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 

^ f ' on n5*99 9 n giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 

20 05 • 22 30 Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

L. 10.000 Azione * 

AugllStUSl 

c V. Emanuele. 203 Smolclnfl 

Tel 667 5455 , , 

Or. 16 30 - 18.30 . 

20.30 - 22.30 • , 

L. 10.000 (orlo cond t •* ' 

Giulio Cesare 3 1 visitatori 

v le G Cesaro. 259 diJ M. Poirt, conJ. Reno. C Clavicr (Francia 1993) - 

Toi 39720795 Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta- 

O r 1552*11*22 to nella-DouceFrance-di oggi. Che proprio dolce non 6.1 

20 oo - 22 30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

L.10.000 Commedia* 

Maestoso 4 Viaggio In Inghilterra 

v Afjpia Nuova, 176 di R Attenborough. con A. Hopkins, D Wmger(Gb, 94) • 

Tel 786066 Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 

^ r ’ io55 999/1 poetessa americana piena di temperamento. Sullo sfondo 

19 30 - 22 30 i a Oxf 0r q snob e ingessata deQli anni 50. N V 

L. 10.000 Sentimentale ★★ 

Rivoli Viaggio In Inghttterra 

v Lombardia. 23 di R Attenborough, con A Hopkins, D WmgcriGb ‘94 1 • 

Tel. 4880883 Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 

9nft5*99'55 poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 

20.00 • 22.30 i a Oxford snob e ingessata degli anni 50 N V 

L.10.000 Sentimentale** 

Augustus 2 UW*Od«ssa 

c V, Emanuele, 203 diJ Gray, con T Roth, V Redgruve (Usa, 94) • 

Tel. 687 5455 Piccolo’gangster uc r amo (ed ebreo) torna nella natia 

’JiTn Brooklyn per eliminare un rivale. E ritrova mamma, papa, 

20,3 ♦ 22,30 e f ro t©ii,no. Sonzo grandi entusiasmi... Ih 36‘ 

L.10.000 Drammatico** 

Golden Pulp Fiction 

v Taranto. 36 diQ Tarantino, con) Travolta (Usa, '94) ■ 

Tei 70496602 Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles 1 

]n 55 99 vi gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

i J 30 - 22 30 risate (ma sempre al sangue). V M. 18 2h 25' 

L.10.000 Satirico** 

Majestic Assassini nati 

v S Apostoli, 20 diO Stone, con W Harrclson, J Leuu> (Usa 94) - 

Te! 6794906 Le gesta di Mlckey e Mallory. Violenza gratuita, romantl- 

0r ' 55 *99*55 ciamo, talk-show splattor e cadaveri a volontà Un lilm- 

20 05 - 22.30 clip a r.tmi vorticosi. Per discutere VM142h 

L.10.000 Drammatico*** 

Rouge et Nolr Inviati molto speciali 

v Salaria. 31 di C Shver, conJ Roberts (Usa 94 ) • 

Tel 8554305 Un-columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

9014 * 99 9 n alle P rlme armi - strambi sulle tracce di un killer Lavo- 

20.15 • 22 30 rando In tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

L. 10.000 tana cond.) Commedia * 

Barberini 1 II mostro 

p Barberini. 52 diR. Benigni, conR. Benigni, N. Bruschi (Ita Fra 1994) • 

T*! 482,7707 £ lui o non è lui 11 maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

0r ' in n< zla? N<3n é ,u1, Ancne P® r ché luì ha soltanto dei sani appe- 

20.05 ■ 22 30 t|{| aessualì. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L.10.000 Commedia** 

Greenwlch 1 Prima dalla pioggia 

v Bodo n i . 59 diM ManchevMtt, con L Mitevska, G Colin (Maced .94) - 

Tei 5745825 La guerra m Macedonia m tre episodi della vita di un foto- 

0r ^£'55*0?™' '* grato. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
2tU0 - 22.30 .. i > . Venezia. Una bella sorpresa. 

L.10.000 Drammatico **★ 

Metropolitan II mostro 

v. del Corso, 7 dtR Benigni, con R Benigni, N Bruschi (Ita/Fro 1994) • 

Tei, 3200933 £ lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

0r ' Jn * 9 ?'i 5 Zl8? Non ò ,ul - perche lui ha soltanto dei sani appe- 

204)5 - 22.30 , tltl sessuali. Benigm^olplsce ancora, E fascia il segno 

L. 10.000 " ‘ * Commedia** 

Royal Lo specialista 

v E Filiberto. 175 di L Uosa, conS Stallone, S Stone (Usa 1994 1 ■ 

3?' ?? 9 a 454 ? c/i Sly * un ® 5 P er10 ,n esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 

in n5* 99 giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 

20 05 - 22.30 Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

L. 10.000 (aria cond ) Azione* 

Barberini 2 »p—J 

o. Barberini, 52 di) DeBont, con K. Rewes (Usa 94) ■ 

Tel. 482.7707 Sull’autobus c'O una bomba. Se l'autobus corre a mono di 

0r IS'ln 50 miglia ali'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves 

^n 20 ■ 22.30 . Tutt'intornoc’è Los Angeles. Unfilmone. 

L. 10.000 Avventura ★★ 

Greenwlch 2 

v Bodom. 59 Kttohsn 

Tel 5745825 

Or 15 45- 17.30 

19 15-21.00-2245 

L. 10.000 

Mignon < ' Prima della pioggia 

v. Viterbo. 121 di M Manchevski. con LM/inMta, G Colin (Maced , 94) • 

I el - 93 ft irt guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto* 

0r ' 55 ‘io'nS 9 ^ 0 . Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 

20.20-22.30 Venezia. Una bella sorpresa 

L.10.000 Drammatico*** 

Sala Umberto 

v della Morcede. 50 KVtchen 

Tei 

Or 1C3-18 30 

20.30 - 22.30 

L.10.000 

Barberini 3 Quattro matrimoni • un funerale 

p Barberini . 52 dì ,Vf Newell, con ti. Cmnt. A McDowell (GB 1994) - 

I 01, m Ma che strana è la vita. E che strano è l’amore. Lui e lei si 

0r ' * 99 nn Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior- 

20,30 ’ 22,30 no si confessanno l'amore eterno. 

L.10.000 Commedia ★*★ 

Greenwlch 3 Insalata russa 

v. Bodoni, 59 diJ \fumine, con A Sora/ (fiussia Fruncia *94 ) ■ 

J® 1 * 5 IÌ5? 25 - Lenmgrado-Parigl andata e ritorno. Basta una finestra. 

° r 9 n 9 ?* 999 n Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa’) E c'è 

zu 2 Sj • 22.3U anche la love story Internazionale. N V. ih 45' 

L.10.000 Commedia** 

Mulbplex Savoy 1 The Fllntstonas 

V Bergamo, 17/25 di 8 ùetonf. coni Goodman (Usa 94 ) * 

Toi. 0541498 II celebre fumetto degli-Antenati» diventa un film. Ma se 

0r 3555‘IJ-IS aveie più di 10 anni probabilmente non vi diverti rete Peri 

19 uo - 20.40.22.30 q amb | nti c | 50 no Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. 10.000 Commedia ★* 

Unlversal Pulp Fiction 

v Bari. 18 diQ Tarontmo.conJ Travolta ( Lso "W) • 

Teù 8831216 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 

0f 1099. 9999 gangster fonti, pugili suonati pupe disponibili violenza e 

19 .JU- 22 30 risate (ma sempre al sangue) V M 18 2h25‘ 

L.10.000 Satirico** 

Capltol II coloro della motto 

v. G Saccon i . 39 di R. Rush, con B Willts, J March (Usa 94) ■ 

Tel 393 260 Wlllls, psicoanallsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 

0r no vì ' 99 S! gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi- 

-’ ^ ,30 no. Ossessioni dì serie Z«moltosesso. N.V. 

L 10.000 Giano* 

Gregory II colora dalla netta 

v Gregorio VII, 180 di R Rush, con fi Willts, J March ( Usa 94) • 

Tel 6380600 Wlllls. psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 

0r 15 i 2 ' gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi- 
20 .i 0 - 22 .J 0 no. Ossessioni di serleZ e mollo sesso NV. 

L. 10.000 (aria cond.) Giallo* 

Multiple* Savoy 2 Quattro matrimoni* un funarate 

v. Bergamo. 1 7/25 di M Newell, con H Grani. A McDowell (GB 1994 ) ■ 

I 01, u, Wa che 8 tr ana è la vita E che strano è l'amore Lu« e lei si 

° f 9 n in *99 9/1 incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior- 

20.10 • 22.30 nc 5 j confessanno l'amore eterno 

L.10.000 Commedia ★*★ 

Vip Assassini nati 

v Galla e Sidama, 20 dtO Sione, con W Harrclson, J Lcw is < Usa 94 1 ■ 

Tei 86208806 Le gesta d» Mlckey e Mallory Violenza gratuita. Tornanti* 

0r elsmo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film- 

20.20 - 22 30 cllpa ritmi vorticosi. Per discutere VMl4 2h 

L. 10.000 Drammatico **★ 


Capranlca 

p Capranlca, 101 
Tel, 6792485 
Or 16,00-18.10 
20.20 • 22.30 

L 10.000 


Il odor* della notte 

di R Rush. con fi. Willts, J March (Usa 94) • 

Wlllls, psicoanallsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo dì psicotici tra cut si annida un misterioso assassi¬ 
no. Ossessioni di serie Z «molto sesso N.V. 

Giallo * 


FUORI 


. I. ÌV 


,• « , v,esg 


Capranlchetta 

p. Montecitorio. 125 
Tal. 679 6957 
Or 16.3Q • 18,30 
20,30 - 22.30 
L. 10;000 ( a r i a co n d.J> 


Il 

c/i C. Mazzucumti, con R Qtran (Italia 94j • 

Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to¬ 
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso fcst. Leone 
d'argento e un bel premio a Cltran. N.V. 1 h 35' 

Commedia ★★ 


Ciak ì • 

v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.00-17.30 
20.00-22.30 

L.,10.000.. 

CÌak 2 

v Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 16.00-18.10 
20 15 - 22.30 

L. 10.000 


FamMOvn* .. 

di R Zemeckts, con T. Hanks (Usa 94) ■ 

Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando li sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15’ N.V. 
.Drammatjco ★★★ 

Inviati molto spoetali 

dtCShyer, conJ. Roberti (Usa94) • 

Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
allo prime armi, entrambi suPe tracce di un Killer Lavo¬ 
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N.V. 

Commedia ★ 


Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo. 88 BndQlrfS 
Tei. 3235693 
Or 16.30-18 30 . 

20.30- 22 30 

L.10.000 

Eden 

v Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or 16.00- 18 00 
20 10 - 22.30 

L.10.0QQ, 

Embassy 

v Stoppani, 7 
Tel. 8070246 
Or 18.30-18.30 

20.30- 22,30 

L.10.000 

Empire 

v lo R Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or 15 30- 17 50 
20.10 - 22.30 
L. .10.000 (aria cond \ 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 
Tel 5010652 
Or 1530- 1750 
20 10-2230 
jL.IO.OOO 
Etciiie 

? in Lueina, 41 
el 6876125 
Or 15 30-17 50 
2010-22 30 


Quattro matrimoni o un fu n e r ale 

di M Newell. con H Crani, A McDowell (GB 1994) • 

Ma che strana è la vita. Echestranoél'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior¬ 
no si confessanno l’omoro eterno 

Commedia *** 


Il verdetto della paura 


Il oolore della notte . 

diR Rush. confi Willts, J March (Usa 94) • 

Wlllls. psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi¬ 
no Ossessioni di serie Ze molto sesso N.V. 
. . .Giallo* 

Lo specialista,, 

dt L Uosa, con S Stallone, S Sione (Usa 1994) ♦ 

Sly 6 un esperto in esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Aziono * 


Alla ri oar oa delie s trego n e 


L. 10.000 {aria cond \ . 

VVzÙIà* 

t mediocre 

' buono 

ottimo 

» wtw,";:» 


CRITICA 

★ 

★★ 

★★★ 

<ì> >r v 


PUBBLICO 

■a 

il ■ir 
iririr 


Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13. Tal. 9321339 

llmojjtro.115.30^22.30) 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negrotti. 44. Tel. 9987996 L. 8 000 
Il moatro. .(15.1517.40-20.0522.30) 

Campagnano 

SPLENDOR 

Il toro .(15.45-17 9.45-21.45) 

Col lef erro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 
« - L 6 000 

Sala Corbuccr Forfeit Gump (17.00-19.30-22.00) 

Saia Do Sica: Prestazione straordinaria 

(15.45-18*20-22) 

Sala Pelimi: Pulpfictlon 17.00-19.30-22 

Sala Loone - Thumbellna (15.45-18-20-22) 

Sala Rosseliim: Quattro matrimonia un funerale 

(15 45-18-20-22) 

Sala Tognazzf Lo specialista (15.45-18-20-22 

SaIa Viscon1 1 :1i colore delta notte (15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47, Tel. 9781015 

L 10.000 

Sala Uno: » mostro (10.00-20.15-22.30) 

Sala Due. I visitatori (18-20*22.15 

Sa la Tre: Bad fllris.( 1 fr.20.15-22.30} 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pamzza. 5. Tel 9420479 L 10 000 
Sala Uno: li mostro (15.30-17,50-20.10-22,30) 

Sala Due: ForrestGump (16.30-19,30-22.30 

Sala Tre: Pollicini .( > 16-18 < lO^O.20-22.30} 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 

L 10 000 

Lo specialista (15 3f>17.50'20.10-22 30) 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364434 L. 10 000 
il mostro .(1030:17.50-20.1 <^22.30}. 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 L 10.000 
Quattro matrimoni e....(1ÉL2CL22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 

L 10.000 

Il mostro..(15 3^17.45-19.50-22) 

Ostia 

SISTOVia dei Romagnoli. Tel. 5610750 L 10 000 
Fprrest Gump .(15.1 W 7.35-19 50-22.30) 

SUPERGAV.Ie della Marma. 44, Tel 5872528 L 10 000 
M mostro .(15.45^18 : 2p. 1 ^22.30-24.30) 

Tivoli 

G1USEPPETT1P zza Nicodemi. 5. Tel. 0774/20087 

L 10.000 

I visitatori (teo^O^) 

Tre vignano Romano 

PALMAVia Garibaldi. 100, Tel. 9999014 
Riposo. 

Valmontone 

CINEMAVALLEVia G Matteotti, 2. Tel. 9590523 

L, 5.000 

II mostro (18-20-22) 


CBN 
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AZZURRO SCIPIONI 

Via degl» Scipionl, 82-Tel. 39737161 
Sala Lumiere: 

Rassegna 100 anni di grande cinema I ca¬ 
polavori 

La lolla di T.Vidor (18.00) 

Furore di Ford (19.00) 

Alexander Novsky di Eisenstem (22.00) 
SalaChaplln: 

L’età deirinnocenza di Scorsese (18.00) 
Cardo diario di Moretti (20,30) 

Come l’acqua per il cioccolato di Arau 
(22.30)._. 

C.S.O A. BRANCALEONE 

Via Levanna. 11 • Tel. 8200059 
informativa: Agnes Verde 
Les crea tu rea [21.00) 

Garage Demy (23.00) 

CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi¬ 
neta. 15- Tel. 8553485 . 

Lulù Georg W. Pobst (15 00) 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
celti (18.30) 


FED. (TAL CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano della Beila, 45- Tel. 44235784 

Rassegna immagini dei rock 

The Great Rock’n Roll SwkJle di J. Tempie 

(18.00-20.30) 


GRAUCO 

Via Perugia, 34-Tel. 7824167 

Cinoma europeo tra immagine e racconto 1 

Francia 

Ole Marquise Von O. di Eric Rohmer 
(19.00) 

Professor Hannlbal di Zoltan Fabri (21.00) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno,27-Tel. 3216283 
SALA A: 

Insalata russa di V. Marnine 
(19 00-20.45-22.30) 

SALAB: 

Donne senza trucco di K. Von Garnier 
(19.00-20.45-22.30) 

.1.8.000 

LA SOCIETÀ APERTA 

Via T iburtma Antica. 15/19 - Tel. 4462405 
Lesi Action Her di J. McTirman 
(15.3CL17 30). 

POLITECNICO 

Via G B.Tiepoio 13/a-Tei. 3227559 

Martha di R W. Fassbtnder 

(21.00).(Ingresso Ubero) 

KAOS CINECLUB 

ViaCaffaro, 10-Tel.5130273 

Effetti Speciali 

King kong di M. Cooper e E. B. Schoede- 
sack 

(21 00 ). 


ISTITUTO 


LICE 


mikado 


NEMO 


giovani al cinema 



i film 


cinema 

MIGNON 

VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 
alle ore 10.00 


T IT TI T TT 


Per mUimvi/ioni e pifnniu/nmi 

PROM IDEA 

Via Alfredo CdiuLm, Il - OlO»} Roma 
Tel On/Kft20oznn - Kr»20O2n7 - asswy.i 


NOVEMBRE 
Lu. 14 
Mar. 15 

SCHiHDLER'S LIST 
*S.SMtL»CRG 

Mar. 16 

Il POSTINO « «L RAOfOtO 

Cla. 17 
Vaa. 18 
Sab. 19 

LMMERICA 

41 G. fcIStUO 

Laa. 21 

PRIMA DELLA PIOGGIA 

S M. MAMOtmMI 

Mar. 22 

LAMERICA a 0 . xmwo 

Mar. 23 

PRIMA DELLA PIOGGIA 

SUL RAMCHCVSKt 

Già. 24 
Vaa. 25 

LAMERICA 

SC. AMIUO 

Sab. 26 
Laa . 28 

li POSTINO 
« M. RAWOID 

Mar. 29 

PRIMA DELLA PIOGGIA 
« m. MANCMCVSXI 

Mar. 30 

Il POSTINO * m. RAoroaD 

DICEMBRE 

Già. 1 

ll POSTINO a AL RAOTORD 

Vaa. 2 

LAMERICA a c. amcuo 

Sab. 3 

GENESI 41 L OLMI 
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Con l'Agenzia del quotidiano 

IN PERÙ 

partenza il 23 dicembre 


fumili 



Debole e imbarazzante difesa del et azzurro dopo il disastro con la Croazia 

Sacchi: «Non me ne vado» 


Caro Arrigo 
la tua Italia 
non esiste 


■ La .sconfitta dell'Italia di Sacchi di mercoledì scor¬ 
so a Palermo, per mano della Croazia, ha scatenato 
un putiferio, com'era prevedibile. Un putifeno costitui¬ 
to da una ridda di dichiarazioni, interrogazioni parla¬ 
mentari e giudizi in prevalenza critici nei confronti del¬ 
l'operato del et azzurro. Il quale soffre l'accerchia¬ 
mento, ma resiste. E anche ieri ha ribadito la sua linea 
difensiva: -Non mi dimetto. Lo avrei fatto solo se ai 
Mondiali non avessi perso il titolo per un rigore. Con¬ 
tro la Croazia i giocatori sono stati commoventi-. Ma il 
milanista e azzurro Alessandro Costacurta gli risponde 
con un giudizio rispettoso ma nel contempo critico: 


Per il 71% 
degli italiani 
deve lasciare 
Trapattoni: 

«Io sono pronto» 


BOLDRINI CECCARELLI 

a'pagina s" 


NANDO DALLA CHIESA 


P ECCATO, ACCIDENTI. Ho am¬ 
mirato Arrigo Sacchi quando 
ha portato al trionfo in cam¬ 
pionato un Milan nel quale 
giocavano alla grande Colom- 
■■ — bo. Virdis ed Evani. Oltre Gullit 
c Donadoni naturalmente. L'ho riammira¬ 
to nella magica notte di Barcellona, quella 
del trionfo sullo Steaua. Io, interista, rima¬ 
nevo affascinato da un allenatore che vi¬ 
veva il calcio come fede e mandava in ca¬ 
valleria le fosche previsioni di Gianni Bre¬ 
ra sul suo Milan ammalato di "eretismo 
podistico». Ne ammiravo anche la fortu¬ 
na: quello della celebre nebbia di Belgra¬ 
do, che lo aveva salvato negli incerti inizi 
della Coppa Campioni. E infine ne avevo 
apprezzato la telice insubordinazione al 
suo padrone Silvio Berlusconi, innamora¬ 
to di un cameade argentino, tale Borghi, 
specialista nei colpi di tacco. L'Arrigo, 
nell'occasione, l'aveva spuntata costrin¬ 
gendo il presidente venuto dal cielo a 
comprargli, piuttosto il mitico Frank Rii- 
kaard 

Poi, un giorno la mia ammirazione tia 
preso a fare acqua. Sacchi digeriva male 
la presenza, tra i suoi, di un purosangue 
come Marco Van Basten, supercannonie- 
re e autore di alcuni dei gol più belli della 
storia del calcio. Non entrava negli sche¬ 
mi. diceva. Sembrava che preferisse la di¬ 
sciplina podistica alla classe e all'inventi¬ 
va. Il che, se a volte è comprensibile, altre . 
volte porta a rasentare situazioni comiche 
(si pensi solo al Liddas che coltivava l'i¬ 
dea di sostituire Pruzzo con Birigozzi al ' 
centro dell'attacco della Roma), bo man¬ 
darono via dal Milan, Capello vinse tutto 
con Van Basten, ma in tanti pensammo 
che Sacchi doveva aver ben lavorato per 
lasciare uno squadrone tanto forte. Se- 
nonché venne la nazionale, E per l'Arrigo 
abbiamo provato tutti i possibili sentimen¬ 
ti: stupore, delusione, riinnamoramento, 
rabbia, indifferenza acida e indifferenza 
dolce. Ha perso partite Incredibili o rime¬ 
diato incredibili pareggi (con la Svìzzera, 
ad esempio). Poi ha infilato vittorie esal¬ 
tanti, come in Olanda. Ma soprattuto ha 
commesso, verso noi tifosi, lo sgarbo più 
imperdonabile: ci ha impedito di sapere a 
memoria la nazionale di calcio. Già, la 
formazione non la sappiamo più. Né Al- 
bcrtosi, Burgnich, Facchetti, né Zoff. Gen¬ 
tile, Cabrim. Niente.. Un caleidoscopio 
continuo, un carosello di figurine, un vor- 
ticar di nomi. Per un anno, per due anni, 
sempre. Anche Fulvio Bernardini aveva 
fatto esperimenti a briglia sciolta. Ma per 
un anno. ■ 
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Un libro contro il «mal di caccia» 


LA TECNICA del ballon d'essai, spie- 
I ri gava tempo fa su -Repubblica» Remo 
I’ Bodei, analizzando con rara preveg- 
i —* genza le mosse dell'allora neonato 
governo: un tentativo, e poi la ritirata, una di¬ 
chiarazione. e l'Immediata rettifica. In effetti, 
nei mesi seguenti, il nostro impareggiabile 
esecutivo non sembra aver fatto altro che sag¬ 
giare il limite fino al quale spingere le sue pro¬ 
vocazioni. Dai decreti salva-inquisiti alla libe¬ 
ralizzazione della caccia, il sistema in sostan¬ 
za é il medesimo. Le ultime notizie, però, me¬ 
ritano una piccola chiosa. 

Si tratta della strage di caprioli portata a ter¬ 
mine dai bracconieri a Pcscosolido, ossia in 
piena zona di Protezione Esterna. Nei giorni 
scorsi, dicono le agenzie, la direzione del Par¬ 
co Nazionale d'Abruzzo aveva protestato 
contro il Servizio conservazione natura del 
ministero dell'Ambiente, che con una serie di 
informazioni inesatte stava facendo credere 
ai cacciatori di poter sparare liberamente in 
quel territorio. Equivoci, incompetenza e ma¬ 
lafede. hanno causato la consueta carnefici- 


VALERIO MADRELLI 


na. perfettamente in linea, d'altra parte, con il 
progetto di dimezzare le aree sotto tutela. ■ 

Davanti a tutto ciò. ci viene incontro un li¬ 
bro inquietante e fantastico. Considerato da 
molti il più originale allievo di Cari Jung, Il suo 
autore. James Hillman, muove da una do¬ 
manda elementare: -Perché gli animali che 
compaiono nei nostri sogni vengono a noi, 
proprio a rroichc abbiamo trascorso gli ultimi 
due secoli a sterminarli regolarmente, a un rit¬ 
mo sempre più rapido, senza pietà, specie 
per specie, in ogni partedel mondo?». 

Protagonisti del massimo sistema simboli¬ 
co della coscienza umana dai tempi delle 
grotte di Altamira. queste creature, autentici 
simulacri del divino, chiedono d’essere ascol¬ 
tate in modo partecipe e pieno. «Farò posto 
per voi nella mia intelligenza», confessa Hill¬ 
man, «perché attraverso i sogni avete già tro¬ 
vato la via che porta alla mia anima». 

Balzano fuori dalle loro lontananze per ri¬ 


trovarsi nel'nostro letto, al buio. Li possiamo 
avvicinare ogni notte, basta rispondere alla 
loro chiamata. Cosa fanno con noi, e noi con 
loro, mentre dormiamo, nell'intimità più pro¬ 
fonda? Insomma, perché vengono 7 Perché 
vengono si intitola appunto l'introduzione al 
saggio Animali del sogno, tradotto quattro an¬ 
ni fa da Cortina Editore. Me ne occupai con 
stupore e costernazione: stupore per l'eccen¬ 
tricità del tema, costernazione per l'immagi¬ 
ne violata dei suoi protagonisti. Il perché é 
pres o detto. t 

Lo studio si divide in tre capitoli. Il primo 
esamina alcune figure primordiali che rap¬ 
presentano teofanie della vita religiosa (l'or¬ 
so. il maiale, l'aquila, la giraffa): il secondo 
ha per tema gli Inselli nella testa (con citazio¬ 
ni che vanno dal Vangelo a Kafka, da Do¬ 
stoevskij a Mann); il terzo è consacrato all'im¬ 
magine dell'elefante (con ampi riferimenti a 
Hemingway, Orwell e James). Grazie a! sa¬ 
piente incrocio ai opere letterarie, materiali 



Con l'Agenzia del quotidiano 

da Ghitarza a 
Stintine» 

partenza 28 dicembre 


-Sacchi é il miglior allenatore del mondo, ma come 
selezionatore.Intanto, dalla Germania, l'ex tecnico 
juventino oggi al Baycm di Monaco, ha fatto sapere 
che gradirebìxi vestire i panni del cl azzurro: «Si, sono 
disponibile ad allenare la Nazionale anche se fino ad 
oggi non ci avevo mai pensato. Sarebbe comunque 
ingeneroso nei confronti di Sacchi propormi fin da 
ora». Brutte notizie per l'allenatore azzurro anche sul - 
fronte dei sondaggi: su un campione di 1.000 persone 
il 71,3 percento preferirebbe il suo allontanamento 
dalla squadra. Solo il 18 percento degli intervistati ri¬ 
tiene inop|iortune ledimissiom del et. 



Raitre nella bufera 

Sfasciano la rete 
E spunta Gelli 

Gelli legge una poesia su Raitre. È un vecchio fil¬ 
mato rispolverato da Gianni Ippoliti. Ma la sua 
presenza ci ricorda che la Rai è allo sfascio e 
che l'identità di Raitre è in pericolo. A rischio 
una delle sue fasce forti, quella di seconda sera¬ 
ta dedicata all’informazione. 


STEFANIA SCATENI 


Toma la pulp fiction 

Libri usa e getta 
è boom in Usa 


Pulp fiction non è solo un film di Tarantino. È la 
riscoperta, nel mondo anglosassone, della let¬ 
teratura da metrò, quella che si divora nei treni 
suburbani dei pendolari. Oggi è anche il "gene¬ 
re» dei giovani. Perché in Italia non esiste la let¬ 
teratura pergli under20? 
sÌpìstolì hTl ini a vera.a’pagÌnasì 


Trasmise l’Aids a 6 pazienti 


Il dentista 
serial killer 


mitologici c documenti clinici. Hillman con¬ 
duce il lettore nel cuore della sua ricerca, os¬ 
sia la Grande Rimozione del Moderno. ■ 

Secondo le sue tesi, il sacrificio dell'anima¬ 
le praticato nelle culture arcaiche sarebbe 
servito a immobilizzare il Dio, concentrando 
il suo potere pauroso in un solo luogo («l’alta¬ 
re è una gabbia, ogni cattedrale un grande 
zoo»). Nel mondo laico di oggi, invece, gli Dei 
verrebbero condannati a diventare malattie, 
per essere espulsi dalla società. Ad ogni mo¬ 
do. esisterebbe ancora una via di scampo. In¬ 
fatti. benché dimenticato, il politeismo paga¬ 
no continuerebbe a propagarsi attraverso for¬ 
me animali, affidandosi a esseri dentro i quali 
abiterebbero ancora gli antichi Dei. Per que¬ 
sto. «il fatto che abbiamo bisogno di un movi¬ 
mento ecologico, di un'associazione per i di¬ 
ritti animali c del WWf, comincia in primo 
luogo nei nostri sogni». 

Che cosa c'entra, con tutto ciò. la politica 
del nostro ministero per l'Ambiente? Purtrop¬ 
po nulla, e è proprio questo a fare, di una si¬ 
mile farsa, il nostrodramrna. 


Sembra proprio che il dentista americano Da¬ 
vid Acer fosse un assassino. Anzi un serial killer. 
Acer, malato di Aids, infettò sei pazienti prima 
di morire nel 1990. All'epoca prevalse la tesi 
dell’incidente professionale. Ma ora le indagini 
cambiano direzione. 

cri^anàpulcV» .’apagTnaa 


E' un anno in rossonero: 
il Milan di Capello vince 
lo scudetto, Van Basten è 
capocannoniere, il Foggia 
di Zeman, Signori, Baiano è 
la sorpresa delia stagione. 
Campionato di calcio 1991/92: 
lunedì 21 novembre l’album Panini 

Sy—NENwn,^.. 
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Cultura 


Venerdì IB novembre 1994 


Narrativa 

ORKSTR RIVETTA 

R oman zi. 

Le teorie ■ 
di Carne 

Ci risiamo con i mostri. Como na¬ 
scono? James Purdy, scrittore ame- 
ricamo settantenne, ci ha fornito la 
sua risposta in un romanzo appar¬ 
so da Einaudi nei 1968 con il titolo 
Un ignobile individuo e ripubblica¬ 
to oggi dalla casa editrice torinese 
con un altro titolo. Cobo! Wright ci 
riprova (trascrizione dell'originale 
Cobo! Wright Beginx chissà perché 
quel cambiamento). Un romanzo 
sul romanzo: quello che Purdy scri¬ 
ve a proposito di Bemie Gladhart, 
fallito venditore di auto usate, auto¬ 
re incompreso e senza editori, che 
vuol scrivere un romanzo su Cabot 
Wright, giovane impiegato di Wall 
Street, che si era affidato nauseato 
dal lavoro ad un pscudo analista 
che aveva fatto di lui un «mostro» 
appunto, protagonista in più di tre¬ 
cento casi di stupro. Nella prima 
pagina di Cabot Wright ci riprova, 
Purdy affida a Carne, moglie pittri¬ 
ce di Bemie, una piccola «teoria» 
del romanzo. Carne era convinta 
che suo marito avesse un «grande 
libro dentro» se solo fosse riuscito a 
trovare l’argomento adatto: in tutti 
gli altri suoi libri, aveva parlato uni¬ 
camente di se stesso, e forse erano 
troppo personali per destare qual¬ 
che interesse. I grandi libri, quelli 
che raggiungono il grosso pubbli¬ 
co, dovrebbero essere secondo 
Carrie, abbastanza lunghi e ricchi 
di commenti e descrizioni, legati 
all’attualità (soprattutto alla crona¬ 
ca nera). Più lunghi e attuali sono, 
meglio è. Attenzione alla lunghez¬ 
za (Purdy si ferma infatti alle due¬ 
cento pagine). Per il resto meglio 
l'attualità di un'anima risciacquata 
e maldestramente esibita. 

Mostri. 

La colpa 
dei media 

La casa editrice Goliath vuol fare 
del libro di Bemie un autentico 
best seller. E Cabot dopo essere di¬ 
ventato un mostro rischia di diven¬ 
tare anche un mostro da baracco¬ 
ne, un eroe da romanzo. Purdy, in 
una nota scritta ventisei anni dopo 
il romanzo, inasprisce la sua pole¬ 
mica contro i media: «Il dio.della 5 
televisione si è trasformato in una 
sorta di diabolica levatrice che nu¬ 
tre i bambini e gli adulti con una 
lingua morta, false dottrine, mes- • 
saggi nascosti e spesso lascivi, pro¬ 
ponendo come modello una vita 
senz’anima». La televisione ci ha 
tolto la parole, il gusto di pensare e 
di guardare, perfino la capacità di 
vedere. Come si salverà il mostro 
Cabot, uscito di prigione? Evitando 
accuratamente qualsiasi contatto 
con quel mondo propugnato dai 
moderni mezzi di comunicazione. 
La sua rovina sarà la sua salvezza, 
vita in povertà nel rispetto del mon¬ 
do e dell'universo intero. Bella ri¬ 
cetta, ma trecento stupri non sono 
alla portata di tutti. 

R ovin a - . 

Come arrivare 
a trecento . 

A darci una mano e probabilmen¬ 
te la soluzione è Robert Hughes, in 
un libro appena pubblicato da 
Adelphi, ha cultura deI piagnisteo. 
Hughes, che è critico d’arte e che 
ha scritto un lunghissimo romanzo 
storico sull’Australia (dove è nato 
nel 1938), La riva fatale, pubblica¬ 
to ancora da Adelphi, ha un nemi¬ 
co: la moda del politicali y correo. 
che nasce secondo Hughes dal bi¬ 
gottismo progressista. La casistica 
e le argomentazioni sono varia¬ 
mente esteso e ramificate. A noi in¬ 
teressa la citazione della scrittrice 
Maggie Gallagher. tradotta anche 
in Italia, che a proposito dell’atto 
sessuale (torniamo a Cabot Wri¬ 
ght) scrive: «Fisicamente la donna 
durante il rapporto é uno spazio 
invaso, un vero c proprio territorio 
occupato, in senso letterale; occu¬ 
pato anche se non c’è stata resi¬ 
stenza, anche se la donna occupa¬ 
ta dice si...». «Vedere nel "si" - ag¬ 
giunge una collega della Gallagher 
- un segno di autentico consenso é 
fuorviarne». » Lapidario e conse¬ 
guente Hughes: «Tutto é stupro, fi¬ 
no a prova contraria». Ci si aprono 
le porte, sulla strada di Cabot Wri¬ 
ght- 

S al vezza 

Questione 
di appoggi 

«Dammi un punto di appoggio». 
«Prenditi un punto di appoggio». 
•Afferma il tuo punto d'appoggio» 
(da Goethe, Aforismi sulla natura, 
appena nstampati da Se). Casisti¬ 
ca da Archimede a Goethe sui co¬ 
siddetto punto d’appoggio e sull'c- 
sistenza/efficienza umana nella 
storia della cultura. I nostri anni li 
riassumono in alcuni personaggi 
che gli appoggi li pretendono tutti. 
Senza neppure chiedere. 


il caso. Negli Stati Uniti toma in auge la produzione di narrativa seriale per adolescenti 
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Andrea Sabbadtm 


D ritorno della pulp fiction 


m Archeologia del contemporaneo: un controscn-, 
so? No se, ad esempio, ci si mette sulle tracce della 
cultura popolare statunitense, coagulatasi solo dopo 
che l'esperienza metropolitana ha sradicato le perma¬ 
nenze culturali immigrate al seguito dei pionieri. È il 
caso della letteratura popolare, la pulp (contrazione 
di popular ) fiction : gli americani l'hanno consumata 
con gusto frenetico lungo la prima metà del secolo, 
prima che lo strapotere della televisione divenisse de¬ 
finitivo. Leggevano tutti, dovunque: i pendolari in viag¬ 
gio verso i sobborghi, i militari in trasferimento, le im¬ 
piegate durante le pause, gli studenti con un pulp na- 
v scosto tra i libri di studio. Si fantasticava sulle penpezie 
dell'altra America, romanzesca, hollywoodiana, or-. 
tuale, cosi diversa dalla noia suburbana e dalla ripetiti¬ 
vità dell’orario dalle 9 alle 5. La pulp fiction trionfava 
quanto più era fragorosa nelle sue storie, infarcita di 
emozioni proibite; violenza, sesso, droghe, ragazze fa¬ 
cili, pistoleri spietati, detective romantici, ereditiere 
con un segreto... 

Il film di Tarantino 

Oggi, nei paesi di lingua inglese, si riparla di pulp fic¬ 
tion e non solo in omaggio al film di Quentin Taranti¬ 
no. Se ne riparla perché da un lato è emerso un inte¬ 
resse cu/t verso il genere nella sua forma originale, dal¬ 
l’altro perché la letteratura seriale è rinata come gene¬ 
re, ma questa volta a soggetto c a target spiccatamen¬ 
te giovanilistico. Non che in questo campo si sia mai 
smesso di produrre, ma l’offerta si era ormai ridotta ad 
essere una mera escrescenza dell'immaginario televi¬ 
sivo (ne è testimonianza il successo dei libretti di Be¬ 
verly Hills 90210 q Melrose Place ). Ora invece i nuovi 
pocket, economici c con copertine chiassose, hanno 
abbassato violentemente l’età dei personaggi e hanno 
riabilitato fattori tipici dell’età d'oro: eroi che si batto¬ 
no per cause perse, fumi di haschisc che si levano da 
ognidove, macchiette stravaganti come personaggi di 
contorno. Dove si sterza violentemente é nel nuovo 
rapporto con gli scenari reali: i protagonisti dì oggi si 
muovono nelle stesse città difficili che il lettore intrave¬ 
de attorno a sé, nelle zone pericolose, lontane dalle 
luci dei quartieri alti. Le novità non finiscono qui: tra le 
pieghe dell’azione, si deducono spaccati sociali, ritrat¬ 


ti sottoculturali giovanili che acquistano il peso di una 
critica simbolica all'ordine stabilito, con risultati che, 
scavalcando la consapevolezza degli stessi autori, as¬ 
sumono valenze sottilmente eversive. Si può partire 
dalla serie Backstreets, pubblicata dall'editrice londi¬ 
nese Boxtree e salutata da uno straordinario successo 
di vendite. L’autore dei primi due titoli, S/adtnesse Big 
i/p/è Jonathan Brook, un 26ennc californiano trasferi¬ 
tosi a Londra sulle tracce della passione per la musica 
ska, l’antesignana del reggae, che ha conosciuto un ri¬ 
torno di fiamma negli anni Ottanta, attraverso la sotto- 
cultura multirazziale del «Two Tono» (due tonalità, il 
bianco c il nero, che si fondono bene assieme...). Pro¬ 
prio di questa musica sono impregnati i suoi libri am¬ 
bientati in una Londra frenetica, confusa, multietmcar, 
litigiosa: saghe metropolitane al seguito di una sfrec¬ 
ciarne gang giovanile, tra nightelub malfamati, pic¬ 
chiatori rastafari, macchine sportive, sesso, doghe, 
carte di credito rubate e molto reggae. 11 linguaggio è 
frettoloso, come un racconto (atto su un taxi tra un ap¬ 
puntamento e l'altro. Ed ò elementare: frasi brevissi¬ 
me, dialoghi scontrosi, personaggi sempre in corsa, 
per anestetizzare la vera paura collettiva: stare a casa 
con niente da fare, disoccupati. Pagine da leggere ve¬ 
locemente: l'avventura è l'avventura, i soldi sembrano 
facili e, chiuso il libro, resta un sapore di romantica in¬ 
sensatezza, di giovanile precarietà. 

Dall'altra parte dell'oceano invece, un certo Donald 
Goines ha traversato gli anni Settanta vivendo secon¬ 
do quel codice della strada che i suoi libri rievocano: 
siamo all'avvento del concetto urbano di ghetto-giun¬ 
gla, nell'ambito del quale Goines, un nero, vive per 23 
anni da tossicomane professionale. Comincia a dro¬ 
garsi facendo il militare in Corea e non smette più fino 
a quando muore, assassinato, a 39 anni. Da questo 
agonizzante inferno escono i suoi brevi romanzi, 17 ti¬ 
toli a base di barlumi di cultura afrocentrica, di eroìna, 
di prostituzione, di gangster in lotta per ii controllo 
della zona. Libri istantanei, scritti da Goines per pagar¬ 
si la dose, che non rinunciano però a registrare lana 
dei tempi, la nascente battaglia per i diritti civili di 
quella comunità nera, di cui l'autore mette allo sco¬ 
perto i segreti più cupi e la scheletrica ingenuità. Le at¬ 
mosfere ricordano la stagione de! cinema blaxploita- 
tton, senza l’ironia creda di personaggi come Shaft c 
Superfly, c senza le ottimistiche colonne sonore disco. 


Tutta l'opera di Gaines è stata ripubblicata (con il 
plauso della critica radicaI) dalla californiana Hollo- 
way House. 

Di nuovo dall'Inghilterra invece arriva la ristampa 
dei 18 romanzi scntti negli anni Settanta da Richard 
Alien, il caso più insolito di narrativa popolare giovani¬ 
le. Gli eroi dei libri di Alien sono i pnmi skinheads, col¬ 
ti nel momento nascente di questa sottocultura, un 
complesso agglomerato che contemplava la rabbia 
sottoproletaria, il culto àeW'aggro (l'adozione della 
violenza come elemento rituale), uno sfacciato razzi¬ 
smo ruspante e un nazionalismo come identità termi¬ 
nale. a fronte di un avvenire sociale diseredato. Siti- 
riheadb.W primo romanzo della produzione di Alien 
un ritratto realistico del brutale malcontento dell'croe- 
tipò Joe' Hawkins e dei suoi compagni d'avventura 
con la testa rasata. Gli spalti delle partite di calcio, le 
nsse net pubs, i raid nei parchi, sono i palcoscenici 
della loro violenza, narrata insolitamente dalla parte 
sbagliata della barricata. Lo stesso Alien ricorda: «Scri¬ 
vevo paperback per denaro e fui il primo a sorpren¬ 
dermi quando Skinhead entrò in classifica, tanto più 
considerando la rappresentazione in negativo che 
questa subcultura ha sempre ncevuto». Eppure i libri 
di Alien hanno venduto 18 milioni di copie. 

Una nicchia editoriale 

Dunque, sotto le insegne del pu!p si riscopre una 
nicchia editonale strana e per qualche verso scomo¬ 
da. dove si coniugano sottoculture antagoniste e con¬ 
sumo fast, intrattenimento classico e segnali sociologi¬ 
ci provenienti dalle estreme frange giovanili, U under- 
worid illegale, il crimine come forma esistenziale, re¬ 
stano costanti le tematiche, affiancate però dall'ado¬ 
zione di inediti linguaggi tribali e dalla profusione de- 
scnttiva dei nuovi stili. - A chi s'indirizza questa 
produzione? Più che alle palpebre pesanti dei pendo¬ 
lari, si può supporre ad un pubblico teenageriale, con 
tentazioni trasgressive e desideri d'identificazione. 

C'è da chiedersi infine se un prodotto del genere 
possa godere di prospettive commerciali anche in Ita¬ 
lia: difficile e solo a patto di tirare in ballo tematiche 
locali. Romanzetti usa-e-getta a base di ultras, di esta¬ 
te roventi a Cesenatico, di scontri tra bande giovanili 
per il controllo di una periferia. Attribuendo una visibi¬ 
lità immaginaria ai nostn seriosi absotutebeginners. 


E più giovane 
Holden 


LIDIA RAVERA 

I N ITALIA sui giovani si pontifica molto, ci si eser¬ 
cita in benevolenze didattiche, si predica e si raz¬ 
zola con gusto. Matenalmente, per i giovani, si fa 
poco. Né palestre né luoghi di incontro o scontro, tan¬ 
to che sono costretti, i poveretti, a occuparsi ciclica¬ 
mente le scuole per non vivere ciascuno in camera 
sua. Figunamoci se ci si impegna, come m America, a 
costruirgli addinttura una letteratura Non leggono 7 
Magnìfico: ecco un bello spunto per un apposito talk- 
show con tre politici, due giornalisti, un sociologo, un 
comico e una tipa un po' scollacciata. Non leggono 1 È 
colpa del 'G8 7 E colpa del consumismo 7 È la vita faci¬ 
le? E il computer? No. no, è la televisione. Macché tele¬ 
visione, è la velocità. È la crisi dei valori. Hanno sonno 
Mangiano troppe porcherie. Non mangiano abba¬ 
stanza Donnono male. Non bisognava tagliare le fo¬ 
reste deH'Amazzonia, la polluzione rende scemi E via 
spiegando. I geniton di buona volontà si arrangiano in 
casa) Dimenticano distrattamente / nove raccolti di Sa¬ 
linger sul lettore di compact disc del figlio dodicenne, 
e. se il ragazzo è sufficientemente vispo da aprire an¬ 
che soltanto la prima pagina del primo racconto, il 
gioco è fatto: ha scoperto la letteratura 
Gli insegnanti potrebbero fare lo stesso, chiudere il 
n ., vecchio Manzoni e aprire il giova- 
' " ne Holden, ma non lo fanno. Paura 
del programma ministeriale, cre¬ 
do. L uh errore. Non sto dicendo 
che Salinger è meglio di Manzoni. 
H V ■ sto dicendo che la sola operazione 

■ I I culturalmente corretta per avvici- 

VI I nare i giovani alla lettura, secondo 

* “■ me, è imparare a scegliere, nel¬ 

l'ambito della qualità, ciò che è lo¬ 
ro più vicino come linguaggio, co¬ 
me sensibilità. Cultura non deve restare una parola- 
traguardo. qualcosa da acquisire, più o meno superfi¬ 
cialmente. per vendere meglio la propna mercanzia. 
Cultura è imparare a pensare, leggere è imparare a 
pensare, a conoscere se stessi, la propria condizione, 
la condizione umana, il mondo, se stessi nel mondo 
Avvicinare i giovani alla lettura non vuol dire, secondo 
me. abbassare i libri fino al tasso medio di giovanile 
analfabetismo, ma adeguare i criteri di scelta di quello 
che c’è. tenendo conto dei differenti gradi di matuntà. 
di predisposiozione, di gusto. 

Produrre libri facili o buffi o sciocchi per agganciare 
un pubblico di non letton è un calcolo miope Si spac¬ 
cia robetta sperando di creare una forma di dipenden¬ 
za dal h(jro che spedisca tutti a sbavare dietro a Kafka 
comewofosse una dose di crack? Errore. Abituati al fa- 
■ Cile buffo o sciocco, tutti cercheranno per tutta la vita il 
facile buffo o sciocco. Perché non hanno conosciuto 
niente per cui valga la pena di fare un pochino di fati¬ 
ca, per esempio, lo credo che si aggancino nuovi let¬ 
tori promettendo felicità. 

Poiché è questo che offre la letteratura, piccole 
estasi, momenti in cui tutto sembra improvvisamente 
chiaro e anche la quota di dolore prevista dalla condi¬ 
zione di uomini e di donne (giovani o vecchi, non 
cambia molto) diventa, per un momento, sopportabi¬ 
le, perfino bella, perchè è detta, è evocata, è di tutti 
personaggi e persone, tanto che ci si sente, per lo spa¬ 
zio di un romanzo o di una poesia, meno soli 
Riuscirà la letteratura specializzata in giovanotti Usa 
a realizzare simili risultati? Le vie del talento sono im¬ 
prevedibili. magari c'è un Kundera o un Joyce nasco¬ 
sto nel grattacielo editoriale preposto alla cura del let¬ 
tore non-adulto. Magari fra tante disco-stoiy spunterà 
un «poemetto per bande» degno del miglior Maia- 
kowskij, Magari... quella che mi lascia veramente per¬ 
plessa è la fascia d’età di cui si parla: i giovani fra i di- 
ciotto e i venticinque anni. Non so in America oggi, 
ma in Italia ai miei tempi (_e non sto parlando del se¬ 
colo scorso) quella era l'età forte, l'età delle grandi 
passioni. Ed è l'età in cui al desiderio, alla voglia di 
scopnre, si aggiunge il privilegio inestimabile dèi tem¬ 
po libero, tempo per leggere. Che quest'età invidiabile 
sia stata trasformata in una sorta di area protetta, auto¬ 
referenziale, cui si offre di giocare a specchiarsi, a far 
tintinnare i sonaglietti dell'ovvio e del romantico, co¬ 
me in un eterno reparto pediatrico, questo, davvero, 
mi sconcerta. E mi preoccupa. Non tanto e non solo 
per il problema del vuoto di letton, nta per il vuoto, in 
generale, del mondo in cui mi toccherà invecchiare. 


IL CONVEGNO. A Napoli studiosi riuniti per analizzare il pensiero politico dello scrittore 

Tv deiromologazione: la profezia di Pasolini 


Per una singolare coincidenza, mentre le proteste stu¬ 
dentesche a Napoli sfociavano nei gravi incidenti che 
tante polemiche hanno suscitato, nella stessa città una 
serie di studiosi coordinati da Giacomo Marramao si 
riunivano in convegno per discutere di «Pasolini politi¬ 
co». 11 tutto, nell’ambito di una articolata inziativa che 
da settimane rievoca a Napoli la figura e la multiforme 
opera dello scrittore e cineasta di Casarsa. 

___________ _ 


■ NAPOLI. Anche gli studenti na¬ 
poletani sarebbero dei «figli di pa¬ 
pà»? Forse si. E ì celerini che lunedi 
scorso hanno caricato i giovani li¬ 
ceali sono, invece, figli del sotto¬ 
proletariato urbano come lo erano 
t poliziotti nel '68? Forse no. Pasoli¬ 
ni politico è assai attuale, in questi 
giorni, a Napoli. «Avrebbe fatto 
un'analisi qui ed ora - ipotizza Vit¬ 
torio Russo -. non si sarebbe limi¬ 
tato ad una sovrapposizione tout- 
court delle due vicende studente¬ 
sche e il suo giudizio sarebbe stato 


più problematico. Gli studenti na¬ 
poletani, comunque, sembrano ri¬ 
cominciare da zero, Basta ascolta¬ 
re le canzoni e gli slogan intonati o 
vedere il volto del Che stampato 
sulla maglietta: non hanno memo¬ 
ria né dei '68 né tantomeno della 
Resistenza. Sembrano seguire un 
ciclo ipotizzato proprio da Pasoli¬ 
ni». A ventisei anni dalle lotte uni¬ 
versitarie e poche ore dopo gli inci¬ 
denti di Napoli, neH'lstituto Univer¬ 
sitario Orientale si parla di «Critica 
della politica e opposizione socia¬ 


le in Pier Paolo Pasolini», un conve¬ 
gno curato da Giacomo Marramao 
nell'ambito della rassegna «... con 
le armi della poesia...» iniziata un 
mese fa e giunta ormai agli ultimi 
appuntamenti. 

«La cultura di una nazione è l'in¬ 
sieme di tutte le culture di classe: è 
la media di esse. Per molti secoli, 
in Italia, queste culture sono state 
distinguibili anche se storicamente 
unificate. Oggi - scriveva Pasolini 
sul Corriere della Sera del 17 giu¬ 
gno 1974 - distinzione ed unifica¬ 
zione storica hanno ceduto il posto 
ad una omologazione che realizza 
quasi miracolosamente il sogno in¬ 
terclassista del vecchio Potere. A 
cosa è dovuta tale omologazione? 
Evidentemente a un nuovo Potere». 

Un potere con la P maiuscola, 
capace di trasformare contadini e 
sottoproletari in tanti piccoli bor¬ 
ghesi smaniosi di «americanizzarsi» 
in nome delle leggi delio sviluppo: 
produci, ma soprattutto consuma. 
E allora ecco i poveri e i diseredati 
spogliarsi delle proprie tradizioni, 
abbandonare le aspirazioni di ric¬ 


chezza e potere per somigliare 
sempre più alla classe dominante, 
confluendo in un'unica classe cul¬ 
turale, Grazie anche^lla televisio¬ 
ne intenta ad amplificare questo 
processo che Pasolini scomparso 
ormai da diciannove anni, aveva 
descritto con lucida previsione. 

«Quando lessi per la prima volta 
Pasolini - racconta Aldo Masullo - 
lui colpito dall'uso improprio che 
faceva del termine omologazione 
nei suoi articoli. Poi ne ho capito il 
motivo: omologare significa rende¬ 
re qualcuno simile a se stessi eser¬ 
citando un atto di potere non sem¬ 
pre percepibile. Come la la televi¬ 
sione. ad esempio, che altro non è 
che il "braccio operativo" del con¬ 
sumismo. Il problema di fondo è 
che i rapporti di produzione sono 
sbagliati e rendono disumana la 
realtà. D’altronde, chi parlerebbe 
dei suoi fatti privati in pubblico? 
Nessuno. A meno che non ci si 
confessi davanti ad una telecame¬ 
ra». 

«Lo hanno criticato - sostiene 
Marramao - perché era un antici¬ 


patore, un attento cntico della mo¬ 
dernità. Pasolini distingueva il pro¬ 
gresso dallo sviluppo: il primo è un 
movimento che si svolge secondo 
la ragione, il secondo è invece stru¬ 
mentale e sfugge a quest'ultima». 
Pasolini artista, Pasolini antropolo¬ 
go, Pasolini provocatore e intellet¬ 
tuale del dissenso, messo all'indice 
dalla destra e criticato dalla sini¬ 
stra. «Ha ragione Franco Fortini 
quando sostiene che il socialismo 
non si fa con i cuori soli - ribatte 
Russo mentre si solferma sull'ulti¬ 
ma produzione del friulano che in¬ 
neggia alla droga, al suicidio, allo 
schifo come unico senso di rivolta 
-, occorrono però tanti cuon soli 
come Pier Paolo». 

La manifestazione concluderà 
domenica con un omaggio a Totò. 
«Ho pensato mollo a PÌer Paolo in 
questi giorni - racconta Laura Bet¬ 
ti, anima della rassegna e dell'as¬ 
sociazione “Fondo Pier Paolo Pa¬ 
solini” -, il suo amore per questa 
città non era casuale. Napoli ha 
una disperata vitalità, la stessa che 
aveva lui. Adesso bisognerà pensa¬ 
re al ventennale...». 


ARCHEOLOGIA 

«Scalata» 
la piramide 
Chefren 


m IL CAIRO Pmnu esperienza di 
«alpinismo archeologico» in Egitto, 
dove una missione della Coopcra¬ 
zione italiana guidala dal professor 
Giorgio Croci ha raggiunto ieri la 
vetta della piramide di Chefren, a 
Giza, sotto gli occhi attoniti dei turi¬ 
sti e dei cammellieri. Scopo della 
scalata, che vedrà la missione im¬ 
pegnata anche oggi sulle pareti del 
monumento, è quello di esamina¬ 
re da vicino e blocco per blocco, 
anche a fini di restauro, la pirami¬ 
de che finora, ha spiegato Croci 
pnma di inerpicarsi, -è siata studia¬ 
ta solo da un punto di vista archeo¬ 
logico, storico e religioso». Al ter¬ 
mine. sarà messa a punto una -ra¬ 
diografia» del monumento funera¬ 
rio del faraone della IV dinastia, 
che darà un quadro degli effetti del 
terremoto del 1992. e dello stalo di 
deterioramento, individuando tra 
l'altro l’influenza della temperatura 
esterna sulle quattro facciate. 
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Idee, valori, politiche: due tesi a confronto su come i democratici possono battere la destra in Europa 


** * * ' 











, '* ,V5 " 





■■ S (. i v '<-•' yjd 

■'-■■•'* A Hr 

J 3kv.» ¥5 5/ 4 ***■■*<- s. > , 

.'«h|: : i) ■ ■ fl 

'>■??!«*?;; | 

$ ' '** «w*3mÌ<^miih^«I'*Ìv^«' fi A J'» vv>? ,.<• *• m ? 


l • 
■At. ^ > 


Ramonet: 
«Guardiamo 
oltre i confini» 


■ PARIGI. A chi chiedere notizie 
della sinistra oggi in Francia? Non 
il politici di sinistra. Barcollano an- 
:ora dopo la mazzata elettorale 
:he ha chiuso il decennio di potere 
socialista. Si posizionano per la ' 
:ampagna presidenziale della pri¬ 
mavera prossima. Sono ancora 
sotto choc c nello stesso tempo 
non devono perdere un minuto 
aer tentare di risalire la china. Diffi¬ 
cile, in queste condizioni, avere 
jnanalisi «spassionata-, distacca- 
,a. Forse ai maestri di pensiero - 
sociologi, storici - che sopravvivo- ■ 
no a Parigi? Il rischio e che in que- • 
sto caso la distanza sia eccessiva. 
Geometrie cartesiane senza carne 
nè sangue, sistemi e tracciati di ae- 
-ea perfezione ma persi nel cosmo, 
senza carrello d'attcrraggio. Siamo 
andati allora in una delle sedi in • 
cui riflessione e impegno si incro- . 
nano da decenni. Uno dei luoghi 
in cui meglio si esprime l'anima di 
una certa sinistra francese: dì ispi¬ 
razione universalista come fu la Ri¬ 
soluzione, laica, radicale, anche 
ierzomondista, se la parola ha an¬ 
cora un senso. È l'ufficio del diret¬ 
tore di Le Monde dìplomatiqae. Il 
signore ' in . questione si chiama 
Ignacio Ramonet e non rifiuta l'eti¬ 
chetta di «sinistra» che affibbiamo 
al mensile che dirige: «Noi faccia¬ 
mo uno sforzo di analisi e di messa 
in prospettiva, 1 nostri lettori ci di¬ 
cono che questo sforzo e i suoi ri¬ 
sultati si iscrivono a sinistra. Bene. 
\la non è un risultato ricercato a 
priori, su base militante. È solo frut¬ 
to del nostro lavoro». 

Dal suo osservatorio lei prende 

necessariamente il polso della 

gauche. Come lo sente? 

Flebile, tanto da denunciare uno 
«tato di salute generale pietoso. 
Ritmo cardiaco irregolare, pres¬ 
sione alle caviglie, stato confusio¬ 
nale. 

C'è da stare allegri. Ha un’Idea 

del male che l’affligge? 

Certo. Dodici anni i se si esclude il 
biennio ' 86 -' 88 . quello della prima 
(.dubitazione di Mitterrand con un 
esecutivo di destra, ndr) in cui la ' 
sinistra ha governato con uno stile 
sla tar urlare. 

Non mi dira che è una questione 


_ DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILLI 

distile. «La Frane 

Invece si. Stile che viene dall'as- re tutta la 
senza di una vera cultura social- chcmuor 
democratica, stile che viene dalla Cosa v 

indigestione di ideologia neolibe- lancatr 

rista. Tutto ciò si è tradotto in una per rise 

questione di stile. mondo 

Può precisare? Certo che 

Lo stile dei socialisti al governo, questo pi 
alla fin line, è stato quello dell'ar- di ricchi c 
roganza del potere, come hanno me può le 
dimostrato i cento affaire s che ' blema? C 
hanno avvelenato il clima della vi- chiudersi 
ta pubblica. È stato quello del pa • ne nazior 

risìanisme, dove tutto nasce c lo (a non i 
muore tra i salotti e i palazzi della C’è stz 
capitale. In una parula, è stato lo zlonalh 
stile del disprezzo. Disprezzo per ni frutti 

la gente, il comune cittadino. La Lasciamo 
semplicità è stata bandita dalle se- smo al c 
di governative. . Voglio dii 

E l’abbassamento dell'età della ne il prot 
pensione? E II reddito minimo manitào 
garantito? Non sono scelte da sua ragio 
Stato sociale, vicino alla gente? cliio di fu 
Un paio di episodi positivi nell'ar- danna. P 
co di un decennio. E del reddito locale. • 
minimo si può discutere l'effica- E quali 

eia. 11 bilancio generale è l'au- forti di 

mento fortissimo di disoccupazio- 11 futuro, i 
ne c esclusione. Il ritorno della mi- e un'azio 
seria, aggravata dalla condizione ro, ai prò 
urbana. E questo che ha profon- trario del 
damente deluso la Francia di sini- stra. E ne 
stra. rapporto 

La quale, a dispetto di tutto ciò. quarto m 
esiste ancora. San Paole 

La metà del paese guarda a sini- na. A me 
stra. È un'eredità storica che la posti in ci 
sconfitta elettorale del marzo c quindi 
scorso non ha intaccato. Per que- E poi i ni 
sto i sondaggi per le presidenziali dei medi: 
danno Delors spalla a spalla con attaccati 
Balladur. Non bisogna stupirsene, vecchio ! 
Ma il dato elettorale non cambia il tripartizio 
fondo del problema. Delors presi- degnarsi i 
dente per fare cosa? Dov'è l'anima anziché ; 
della sinistra, la sua ragione dì csi- caos dell: 
sfere? mocrazia 

Abbozzi una risposta, per favore, una bicic 
Nel secolo scorso le masse dei di- za sosta. 5 
seredati erano visibilissime. Eppu- E Invet 
re non facevano paura ai sociali- straba 
sti. Anzi, ci stavano come pesci Nonvorrc 
nell'acqua, erano ascoltati. Alla fi- sbrigative 
ne di questo secolo i nuovi disere- gna pur t 
dati ■ immigrati, emarginati • fan- dove ha 5 
no paura ai socialisti. Ricorda la la sinistra 
frase di Rocard primo ministro 7 quindi le 


C JjS La 

Ili democrazia 
funziona come 
una bicicletta 
Per il direttore 
di v Le Monde 
diplomatique” 
bisogna 

pedalare ■ ggjgg 
senza sosta JrJp 


«La Francia non può più accoglie¬ 
re tutta la miseria del mondo». È 11 
che muore l'anima della sinistra. 

Cosa vorrebbe, le frontiere spa¬ 
lancate? Le pare il modo giusto 
per risolvere I problemi del Terzo 
mondo? 

Certo che no. Ma il fatto è che su 
questo pianeta siamo 500 milioni 
di ricchi e 5 miliardi di poveri. Co¬ 
me può la sinistra non porsi il pro¬ 
blema? Come può la sinistra rin¬ 
chiudersi nelle questioni di gestio¬ 
ne nazionale? Nel momento in cui 

10 (a non è più sinistra. 

C'è stato II tempo delITntema- 
zionalismo, ma non ha dato buo¬ 
ni frutti. 

Lasciamo stare l'internazionali¬ 
smo al servizio dello stalinismo, 
Voglio dire che la sinistra o si po¬ 
ne il problema del destino dell'u¬ 
manità o sinistra non è. È quella la 
sua ragione sociale, il suo mar¬ 
chio di fabbrica, la sua felice con¬ 
danna. Pensiero globale, azione 
locale. • 

E quali dovrebbero essere I punti 
forti di questo pensiero globale? 

11 futuro, innanzitutto. Un pensiero 
e un'azione politica rivolti al futu¬ 
ro, ai propri figli e nipoti. È il con¬ 
trario dell'egoismo, che è di de¬ 
stra. E nel futuro c'è l'ambiente, il 
rapporto tra città e periferia. ,11 
quarto mondo oggi non è solo a 
San Paolo, ma a Napoli e Barcello¬ 
na. A mezz'ora da Parigi ci sono 
posti in cui lo Stato non esiste più, 
c quindi neanche la democrazia. 
E poi 1 nuovi poteri, come quello 
dei media. Non possiamo restare 
attaccati come sanguisughe al 
vecchio Montesquieu e alla sua 
tripartizione. Vuole o no la sinistra 
degnarsi di ripensare certe regole, 
anziché seguire passivamente il 
caos della trasformazione? La de¬ 
mocrazia, mi consenta, è come 
una bicicletta: deve muoversi sen¬ 
za sosta. Se si ferma, cade. 

E Invece negli anni '80 la sini¬ 
stra ha smesso di pedalare... 

Non vorrei incorrere in facilonerie 
sbrigative. Ma un nocciolo biso¬ 
gna pur trovarlo, lo credo che là 
dove ha governato, negli anni '80, 
la sinistra abbia perso l'anima, e 
quindi le elezioni. È accaduto in 


É jg II filosofo: 

m Bobbio 
ha ragione \. - 
dobbiamo stare 
con i più deboli 
La libertà 
è centrale: la 
società non deve 
essere 

darwiniana 1M 


Francia, sta accadendo in Spagna. 
Ho fatto di tutto per apparire «re¬ 
sponsabile». capace di gestire l'e¬ 
conomia. E si è fatta inghiottire dal 
capitalismo puro, di semplice pro¬ 
fitto. senza controllo e correzione 
sociale. È' per quello che proprio 
negli anni '80 rinasce la carità. 
L'Abbè Pierre, qui da noi, è l'uo¬ 
mo più popolare del paese. La ca¬ 
rità, l'umanitario nascono dove 
muore lo Stato sociale. È accadu¬ 
to proprio sotto la gestione sociali¬ 
sta. che ha ufficializzato ogni ini¬ 
ziativa umanitaria. Per la sinistra, 
un sintomo mortale. 

Eppursl muove, questa sinistra. 
Perché la sua sensibilità è ancora 
presente nella società. Oserei dire 
che va oltre i suoi confini politici 
tradizionali. Voglio dire che la 
gente chiede un rapporto diretto 
con chi la governa. Guardi per 
esempio il ngetto che provoca 
BaFadur tra 1 gollisti: temono il suo 
tratto monarchico. Balladur nel 
metrò è ridicolo, falso. Com'era ri¬ 
dicolo e falso Jack Lang quando 
finanziava i taggers, per ingraziarsi 
la gioventù di periferia. Chirac e 
Delors, per esempio, hanno inve¬ 
ce un'autentica fibra popolare. Al 
di là del fatto che l'uno è di destra 
c l'altro di sinistra. Balladure Lang 
al mercato a stringere mani puz¬ 
zano di impostura mille miglia 
lontano. Gli altri due no. e la gente 
lo sa. . ■ 

Vuol dire che I due concetti, di 
destra e sinistra, non significano 
più gran cosa? 

Ma no. Vuol dire che la sinistra 
non deve scordarsi della gente per 
rifugiarsi nella pura gestione eco- 
nomico-finanziana o nella facile 
demagogia. Altrimenti passa il po¬ 
pulismo, Mi sbaglio o in Italia l’a¬ 
vete imparato a vostre spese? 



I 





Veca: 

«La nostra via? 
L’uguaglianza» 


BRUNO GRAVAQNUOLO 


■i «Una destra seria, non quella 
italiana, trasformista e neolottizza- 
trice, punterebbe innanzitutto sul¬ 
l'efficienza di lungo periodo, sia 
pur a scapito dell'equità c della 
giustizia.,». Per parlare della sini¬ 
stra, Salvatore Veca, 51 anni, filo¬ 
sofo «ncocontrattualista» della Poli¬ 
tica (a Pavia), sceglie un doppio 
grimaldello. Chiama in causa la 
destra, quella sena. E in simultanea 
invita la sinistra all'autoanalisi. Poi, 
via via, sulla base di qualche esem¬ 
pio concreto, rimette a fuoco in 
modo nuovo la classica antitesi de¬ 
stra/ sinistra, a suo avviso ben visi¬ 
bile nei conflitti della politica con¬ 
temporanea. E ben visibile, tra l'al¬ 
tro, nelle stesse sconfitte subite dal¬ 
la sinistra. Vediamo perchè 
Secondo Ignazio Ramonet, di¬ 
rettore di -Le Monde diplomati¬ 
que», I fallimenti che In Europa 
hanno condannato la sinistra di 
governo alla sconfitta sono 
quattro: chiusura nazionale, ap¬ 
piattimento sulla gestione eco- 
nomico-flnanzlaria, demagogia 
assistenziale, sottovalutazione 
del ruolo del «media». Professor 
Veca, concorda con questa dia¬ 
gnosi? 

Quanto al primo aspetto, senza 
dubbio in Germania, in Francia e 
in Gran Bretagna, il nesso tra citta¬ 
dinanza nazionale e immigrazio¬ 
ne appare molto delicato. Un ter¬ 
reno esplosivo. In Italia, perora, lo 
è meno. È vero poi che la sinistra, 
ovunque, ha dimenticato l'Euro¬ 
pa. Ma non è che la destra, da noi 
o altrove, abbia vinto in nome del¬ 
l'Europa e dell'universalismo. Al 
contrario: lo stesso Clinton ha vin¬ 
to agitando le questioni interne. 
Quanto all'intreccio tra affari e po¬ 
litica, ciò vale solo per la Spagna, 
per l'Italia e per la Francia. Direi 
però che in questi paesi la sinistra 
è stata percepita come conserva¬ 
trice per il suo coinvolgimento nei 
costi senza controllo dello stato 
sociale. Il punto vero è questo: il 
rapporto tra assistenzialismo, spe¬ 
sa e gestione dei flussi finanziari. 
Gli altri, gli attori di centro-destra, 
sono stati percepiti invece come 
innovativi, come meno onerosi sul 
piano dello spreco di risorse, co¬ 
me assertori di una «politica del¬ 
l'antipolitica». Qui la sinistra, al di 
là della corruzione, sconta un 
handicap fatale. Ecco perchè da 


questo versante, e vengo all'ulti¬ 
mo punto, non è scatunta nessu¬ 
na idea attrattiva dal punto di vista 
comunicativo e mass-mediale. 
Nessun «appeal», 

Ma allora, per parlare di «valori», 
come dovrebbe autoperceplrsl 
la sinistra, per essere poi perce¬ 
pita come vincente? 

Dovrebbe guardarsi dentro, ana¬ 
lizzare 1 suoi «valori». E già che ci 
siamo prendiamo pure le mosse 
dall'ormai famoso saggio di Bob¬ 
bio. Destra a sinistra, premiato, da 
un indubbio successo editoriale e 
di «immagine». La stella polare in¬ 
dicata da Bobbio alla sinistra è 
«l'eguaglianza». Concetto chiave. 
Da cui partire, certo, ma ancora 
da approfondire, da determinare. 
Tuttavia, per rimanere all'aspetto 
più generale di quel concetto, di¬ 
rei che le pagine più belle del sag¬ 
gio di Bobbio sono quelle «auto¬ 
biografiche». Bobbio evoca il ri¬ 
cordo dei suoi compagni di scuo¬ 
la. il destino di quelli che si sono 
persi per strada in virtù dello svan¬ 
taggio familiare ed economico. 
Pagine toccanti, da cui emerge il 
■vissuto» di una posizione di sini¬ 
stra: l'immedesimazione con i più 
deboli. 

Sta parlando di una motivazione 
emotiva, psicologica... 

Sì, ma ancora essenziale ad indi¬ 
care le radici del valore «sinistra». 
Certo quel sentimento va elabora¬ 
to, concettualizzato. Come? In ter¬ 
mini di pan opportunità, di eguale 
dignità della libertà di ciascuno. 
La lotteria sociale predetermina il 
nostro percorso di vita. E ciò viene 
avvertito come una profonda in¬ 
giustizia laddove il determinismo 
delle circostanze la fa da padrone. 
Questo è ciò a cui ci si ribella, non 
il fatto che uno possa avere più 
beni materiali di un altro. I meriti 
non s, possono parificare, ma le 
vie d'accesso al perseguimento di 
un progetto di vita si. Ecco allora 
la centralità dell'educazione, dei 
servizi, dell'occupazione, della 
formazione... 

Alla coppia -eguagllanza/lne- 
guagllanza» andrebbe allora so¬ 
stituita la coppia «universalità 
del dlrltti/prlvlleglo»? 

Proprio cosi. Sebbene anche la 
destra, una destra seria (non 
quelle italiana) abbia una sua 


idea dell'universalismo: diffusione 
universale della «libertà negativa», 
dell'assenza di vincoli per agire 
sul mercato L'universalismo di si¬ 
nistra è un altro: eguale opportu¬ 
nità per ciascuno di realizzare se 
stesso. Per la destra l'azione politi¬ 
ca va ridotta al minimo. Per la sini¬ 
stra la politica, come azione col¬ 
lettiva è fondamentale. Ai fini del 
riequilibrio. 

Un esempio: In Italia cresce la 
produzione e diminuisce l’occu¬ 
pazione. Come leggono questo 
stesso «dato» la destra e la sini¬ 
stra? 

La destra invita a guardare il lungo 
periodo. Per essa la disoccupazio¬ 
ne è un costo inevitabile, prima di 
un rilancio automatico (e illuso¬ 
rio) dell'occupazione. Per la sini¬ 
stra quel costo umano non è ac¬ 
cettabile. A tale scopo punta, o 
dovrebbe puntare, su programmi 
di riconversione produttiva e di 
formazione professionale. Per far 
salire «sul treno» quanti più pas¬ 
seggeri è possibile Certo, non in 
modo massimalista e irresponsa¬ 
bile. Non a scapito dell'efficienza 
generale. Anche se poi anche l'ef¬ 
ficienza va misurata in modo di¬ 
verso dalla destra. In termini di 
equilibrio sociale, di efficienza so¬ 
lidale. 

E la -libertà», viceversa. In che 
senso, è a sinistra una nozione 
centrale? 

Lo è nel senso nel senso dell'e¬ 
guale valore della dignità, e delle 
liberta di ciascuno La stessa 
eguaglianza, per una sinistra mo¬ 
derna, è a servizio della libertà in¬ 
dividuale. Alla destra non interes¬ 
sa che il valore delle «possibilità» 
sia davvero pari, eguale Che 1 sin¬ 
goli abbiano cioè pari dotazioni 
nell'usare la libertà. La sinistra in¬ 
vece prende la libertà sul serio, e 
si chiede la medesima libertà giu¬ 
ridica ha davvero lo stesso valore 
per il destino di ognuno, per il mio 
simile? Per questo, in fondo, non 
parlerei tanto di «solidarietà», a si¬ 
nistra, bensì di «reciprocità». È una 
società migliore quella che non 
spreca utilità collettiva -recipro¬ 
ca», rispetto ad una società darwi¬ 
niana, tesa solo all'utilità globale e 
quantitativa. E credo che il primo 
dei due modelli di società «funzio¬ 
ni-anche meglio 
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1 Figli neltempo. giocattoli Ricicliamo le bambole rotte 
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C 'ERA UNA VOLTA... l'angolo di un ca¬ 
minetto. una nonna clic raccontava le 
(tabe Erti un momento importante per i 
piccoli. Oggi non c'è più il caminetto, la nonna 
abita lontano ma c'è il gioco dell'angolo di Co¬ 
ca Fngcrio, un gioco di relazione, di scoperta, di 
conoscenza, tra adulto e bambino, uno spazio 
vuotocho sarà teatro dì dialoghi tra personaggi. 
Raccattiamo quello che si butta via perchè -si è 
rotto*, perchè siamo stanchi di quell'oggetto, re¬ 


cuperiamo tutto, compresi i giocattoli. Vi sono 
artisti che raccolgono questi oggetti come me¬ 
moria del passato: anche il bambino perde, col 
suo giocattolo rotto, una parte del suo vissuto. 
Lo accetterebbe di nuovo se gli venisse ripropo¬ 
sto per un altro uso? Per un racconto? Questo 
gioco si fa con un adulto perchè l'adulto, gio¬ 
cando col bambino, motte in relazione gli og¬ 
getti come situazioni che generano racconti o 
interpretazioni dal reale al fantastico. Si delimi¬ 


ta un angolo libero che apparterò solo a chi 
gioca. L'adulto ordina i giocattoli rotti come 
soggetti protagonisti di azioni che, per il bambi¬ 
no, sono ovviamente simbolici e li esplora con il 
bambino stesso. 

Se l'adulto educatore vuol entrare in contatto 
con il bambino ed essere accettato come com¬ 
pagno di giochi, può sedersi per terra, mettersi 
alla sua altezza non solo in senso fisico ma an¬ 
che morale, mentale, di partecipazione emoti¬ 
va, di comprensione, per giocare a scoprire i 
suoi problemi. 11 bambino sceglie il protagoni¬ 
sta (proiezione oggettiva) c l'identificazione di 
questo con se stesso; poi gli amici del protago¬ 


nista e i suoi antagonisti ( che si mo le sin- pau¬ 
re) L'educatore deve stimolare il dialogo im¬ 
provvisalo con domande appropriale Questo e 
un gioco che serve per far parlale i bambini ti¬ 
midi o moderare l'irruenza dei bambini predi¬ 
temi. È poco chiaro -1 Telefonata i 

Possono farlo anche i genitori'’ Pensiamo di 
si, se seguire il bambino con attenzione, essergli 
vicino per aiutarlo ad esprimersi e non per im¬ 
porre idee, è un comportamento costante Co¬ 
ca ci consiglia di utilizzare come stimolo per i 
racconti fantastici, il libro di Mario Bolognese 
«Verso una pedagogia del mito- Ed Sonda 1 1. 
20 , 000 ). 


aids. Incidente o assassinio? L’indagine sul medico che infettò i suoi pazienti è a una svolta 


Se il dentista 
è un serial killer 


Sembra proprio che David Acer, il dentista americano che 
prima di morire di Aids infettò sei pazienti, fosse un serial 
killer. Che usava la siringa come arma letale. Due recenti 
articoli pubblicati da riviste scientifiche hanno ridestato 
l'interesse per una storia che già negli anni passati era sta¬ 
ta al centro di polemiche. L’ipotesi dell’incidente profes¬ 
sionale aveva infatti mobilitato i sostenitori dell’obbligato¬ 
rietà del test Aids per gli operatori sanitari. 


CRISTIANA PULCINELLI 


m Duvid Acer erti un assassino? E 
perchè la questione riveste un inte¬ 
resse anche per i lettori della pagi¬ 
na della .scienza 9 Acer era un den¬ 
tista malato di Aids che infettò al¬ 
cuni dei suoi pazienti. Ricordate la 
storia? I giornali di tutto il mondo 
se ne occuparono. 

Era il luglio del 1990 c i Center 
for Diseases Control (Cdc) di At¬ 
lanta pubblicarono un articolo nel¬ 
la loro rivista. Il titolo era: «Una pos¬ 
sibile trasmissione dcll'Hiv ad un 
paziente durante una procedura 
dentale invasiva». Il paziente in 
questione era Kimbcrlv Bengali*, 
uria ragazza di 22 anni, studentes- • 
sa di College e vergine che soste¬ 
neva di aver contratto l'Aids dopo 
essersi fatta curare i denti da Acer. 

Il 3 settembre dello stesso anno 
Acer moriva nella cittadina della 
Florida dove aveva vissuto c lavora¬ 
to. Una settimana dopo veniva resa 
pubblica una lettera aperta indiriz¬ 
zata ai suoi pazienti in cui il medi¬ 
co consigliava loro di sottoporsi al 
test per la ricerca degli anticorpi 
nnti-Hiv. I Cdc avviarono subito 
un'indagine epidemiologica coin¬ 
volgendo 75 esperti per valutare 
l'impatto di quello che veniva defi¬ 
nito «un possibile incidente", 

Bergaiis mori nel 1991. Poco do¬ 
po venne fuori che altri 5 pazienti 
del dentista avevano contratto 
l'Aids: una signora di G2 anni, una 
donna che si era poi trasferita nel 
Michigan, due uomini e un ragaz¬ 
zo di 19 anni. Gli investigatori sco¬ 
parono che nessuna delle 6 perso¬ 
ne infettate aveva altri fattori di ri¬ 
schio, mentre l’analisi biomoleco¬ 
lare dei virus isolati nei pazienti di¬ 
mostrò che erano dello stesso cep¬ 
po del virus di Acer. Insomma, non 
c'erano dubbi: il dentista aveva in¬ 
fettato i suoi pazienti. Ma come? 
Nello studio del dottor Acer, dove 


lavoravano 1-) dipendenti, non ve¬ 
nivano registrati gli eventuali inci¬ 
denti professionali. Due dei 4 pa¬ 
zienti (gli unici che fu possibile in¬ 
terrogare sull'argomento) non ri¬ 
cordavano nessun incidente du¬ 
rante le visite. I dipendenti riferiro¬ 
no che dall'87 avrebbero dovuto 
indossare guanti in lattice e ma¬ 
scherine, ma che le raccomanda¬ 
zioni non venivano seguite con 
molto scrupolo, 

L’ipotesi dell'errore... 

David Lewis un microbiologo 
dell'università della Georgia, attac¬ 
cò duramente un particolare stru¬ 
mento usato dai dentisti per la puli¬ 
zia dei denti che, secondo lui, sa¬ 
rebbe stato in grado di trasferire 
sangue 50 volte di più rispetto ad 
un ago di siringa, È veto che la ste¬ 
rilizzazione a caldo dei ferri uccide 
l'Hiv, ma circa il 10 per cento dei 
dentisti non si attiene alle regole 
per la corretta sterilizzazione, so¬ 
steneva Lewis. 11 microbiologo ipo¬ 
tizzò che Acer avesse usato lo stru¬ 
mento su se stesso o su uno dei 
suoi partner sessuali c poi. senza 
averlo correttamente sterilizzato, 
sui suoi pazienti. In seguito a que¬ 
sta storia il Congresso valutò la 
possibilità di sottoporre al test per 
l’Hiv tutti gli operatori sanitari, ma 
non ci fu unanimità di vedute e si 
passò ad una soluzione di com¬ 
promesso: i Cdc scrissero le linee 
guida per le misure preventive da 
prendere in caso di cure mediche 
o dentistiche invasive. La contro¬ 
versia sul test obbligatorio conti¬ 
nua ancora oggi. 

A questo punto entra in sconti 
Douglas Feldman, un antropologo 
medico che lavora al dipartimento 
di psichiatria dell’università di Mia- 
mi. Feldman si occupò del caso c 
arrivò ad una conclusione comple¬ 
tamente diversa da quella dei suoi 


colleglli: Acer «uccise sei dei suoi 
pazienti". 

Alcuni mesi fa il Journal of Ame¬ 
rican Medicai Assoaation ( Jarna ) 
intervistava l'uomo che più di ogni 
altro si è interessato a questa stona: 
Harold Jaffc, una sorta di investiga- 
tore-mcdico dei Cdc a cui era stato 
affidato l'ingrato compito di fare 
luce su questo caso. Jaffc riassu¬ 
meva così le tre possibili modalità 
con cui sarebbe avvenuta la tra¬ 
smissione del virus: 1) Acer po¬ 
trebbe aver usato i suoi strumenti 
su se stesso e poi, senza adeguata 
sterilizzazione, sui pazienti ( ma 
nessuno degli impiegati lo ha visto 
curarsi da solo); 2) potrebbe es¬ 
sersi ferito le dita mentre stava la¬ 
vorando nella bocca del paziente 
t |>ci' esempio con l'ago della sinn- 
ga per l'anestesia) c il suo sangue 
sarebbe andato direttamente nella 
bocca del paziente; 3) oppure po¬ 
trebbe averli uccisi Come? In molti 
modi. Un esempio con le parole di 
Jaftc" «Acer potrebbe aver riempito 
la siringa di una mistura composta 
di anestetico e di una piccola parte 
del suo sangue». Non c'è che dire: 
meglio di un film di Dario Argento. 

...e quella dell'uccisione 

L'ipotesi dell'assassinio prende 
sempre più corpo dopo che ven¬ 
gono pubblicati i risultati di altri fi 
studi, avviati sulla scia del caso 
Acer, in cui si dimostra che opera¬ 
tori sanitari affetti da Hiv non ave¬ 
vano provocato nessun contagio. 
In altri casi in cui i pazienti di ope¬ 
ratori infetti avevano contratto 
l'Aids si è potuto sempre rintraccia¬ 
le fattori di rischio o comporta¬ 
menti tali da giustificare l'infezio¬ 
ne. Cosi arriviamo alle ultime tap¬ 
pe (fino a questo momento) di 
questa vicenda. Sul numero di ago¬ 
sto scorso della rivista Aids panent 
care comparo un articolo che, par¬ 
tendo dall'Ipotesi deH'assassinio, 
mette a confronto il profilo socio- 
psicologico del dentista con quello 
ottenuto dallo studio del compor¬ 
tamento di due gruppi di serial kil¬ 
ler c di un gruppo di persone mala¬ 
te di Aids che hanno infettato 
scientemente altri individui. I esul¬ 
tati sono inquietanti. Su 12 com¬ 
portamenti individuati da un'équi¬ 
pe di scienziati che lavora per i'u- 
nità Scienza del comportamento 
dell'Fbi conte i più comuni tra chi 
lui commesso omicidi a sfondo 
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sessuale. 9 coincidono cori i com¬ 
portamenti del dentista america¬ 
no. Dalla analisi di quattro persone 
affette da Hiv che hanno intenzio¬ 
nalmente infettato qualcuno emer¬ 
ge invece che su 8 punti. 6 coinci¬ 
dono. Rimangono fuori solamente 
il colore della pelle (gli altri casi 
erano tutti neri. Acer era un bian¬ 
co; c la classe socioeconomica di 
appartenenza (tutti provenienti 
dagli strali più bassi, tranne Acer 
che proveniva dalla classe media). 

Tre possibili moventi 

Lo studio si conclude afferman¬ 
do elle David Johnson Acer «era 
psicologicamente, socialmente (c 
forse anche nell'evoluzione della 
personalità) predisposto a coiti- 
inetere un omicidio a sfondo ses¬ 
suale attraverso l'Hiv». Valutando 
tutti i dati attraverso il «Modello 
motivazionale per gli omicidi ses¬ 
suali» elaborato dall'Fbi. vengono 











n galla tre possibili motivi per gli 
omicidi: 1) una vendetta persona¬ 
le contro i Cdc e il servizio sanitario 
arnencano per non aver impedito 
il diffondersi della malattia nella 
comunità dei gay americani, di cui 
lui faceva pane, e per non aver tro¬ 
vato una cura in tempo per salvar¬ 
gli la sita e per esitargli di cadere in 
disgrazia agli occhi" della madre. 
2 j Ostilità nei confronti della socie¬ 
tà americana per la sua fobia nei 
confronti degli omosessuali, 3) 
Senso di colpa per non aver parte¬ 
cipato alle dimostrazioni per i dirit¬ 
ti degli omosessuali. «Nella sua 
niente disturbata esporre alcuni 
pazienti selezionati all'iniezione fa¬ 
tale potrebbe avergli riservato un 
posto nella storia della salute pub¬ 
blica. dell'Aidse dei diritti dei gay». 

Test obbligatorio? 

La verità non si sa. e (orse non 
verrà a galla ancora per molto tem¬ 


po. Se però dovesse accadere an¬ 
cora qualcosa di analogo, la pres¬ 
sione dell'opinione pubblica per i! 
test obbligatorio agli operatori sa¬ 
nitari si farebbe più forte. Una pres¬ 
sione non del tutto razionale. An¬ 
che in Italia il dibattito è acceso su 
questo tema. Pochi mesi fa. la Cor¬ 
te costituzionale ha dichiarato il- 
leggittima quella parte della legge 
sull'Aids del 1990 che vietava ai da¬ 
tori di lavoro di rendere obbligato¬ 
rio il test per i propn dipendenti. La 
Corte ha sostenuto che poteva es¬ 
sere prevista un'eccezione nel ca¬ 
so in cui un lavoratore sieropositi¬ 
vo potesse costituire un pencolo 
per gli altri. La commissione nazio¬ 
nale Aids ha accettato il principio 
generale, ma ha dichiarato che al 
momento non c'è dimostrazione 
scientifica del fatto che esistano 
delle professioni in cui il rischio sia 
concrelo. 


Brasile: 
preservativi 
«fatti in casa» 

I ragazzi poveri delle -favelas- e i 
minorenni abbandonati nelle 
grandi citta brasiliane fiatino adot¬ 
tato l'uso del preservativo per pre¬ 
venire il rischio dell'Aids ma per 
mancanza di mezzi usano di unto 
dai sacchetti di plastica dei mi|x.t- 
mercati. ai guanti da chirurgo usati 
al cellophane per alimenti, con 
l'aiuto di elastici. Alia Vaseonce- 
los, presidente della Casa da Ras- 
sagem, una organizzazione non 
govemaliva che si dedica alla pro¬ 
tezione dei bambini di strada di 
Recife, nel Nordest brasiliano, ha 
denunciato in questi giorni il ri¬ 
schio che corrono gli adolescenti 
che «sanno di doversi proteggere, 
ma pensano che qualsiasi prote¬ 
zione vada bene Ragazzi e ragaz¬ 
ze tra i 10 e 1 15 anni applicano sul 
sesso quello cito trovano por stra¬ 
da. ma spesso i rudimentali preser¬ 
vativi si sfilano durante l atto iima- 
nendo dentro al partner passivo 
Secondo la sociologa brasiliana le 
campagne di intuì inazione hanno 
funzionato a dovere creando ti¬ 
more per i rischi collegati alle rela¬ 
zioni sessuali, ma la propaganda 
per i preservativi è stata nella mag¬ 
gior parte dei casi interpretata ma¬ 
le. 


Francia: il senato 
esorta i cittadini 
a fare il test Hiv 

Un decreto del governo dovrà 
«esortare» i francesi e le persone re¬ 
sidenti in Francia a sottoporsi entro 
il 31 dicembre 1995 al lesi del¬ 
l'Aids: questo il senso di una dis|>o. 
sizionc approvata oggi dal senato 
sulla quale dovrà ora pronuiK girsi 
l'Assemblea nazionale Lo stesso 
ministro per gli Affari sociali e la 
Sanità Simone Veti ha fermamente 
contestato questa disposizione, 
che equivale • ha detto - «a un ob¬ 
bligo per tutta la popolazione a 
sottoporsi al controllo-, «Mettersi su 
questa strada - ha aggiunto - signi¬ 
fica costringere il governo a un im¬ 
pegno che non può assolutamente 
assumersi». Gli argomenti di Smio- 
nc Veil non hanno convinto i scna- 
ton della maggioranza, che hanno 
approvato con 228 voti contro S-i il 
testo, presentalo da) sonatole neo- 
gollista (RPR) Jean Chenoux Ha 
votato contro l'opposizione sociali¬ 
sta e comunista. Il dibattilo è stato 
estremamente vivace, la disposi¬ 
zione è stata denunciata come un 
'cavallo di Troia usato dai fautori 
del test obbligatorio per arrivare a 
imporre il controllo a tutti i cittadi- 


ALLARME OMS 

«Con la Tbc 
rischiamo 
di perdere» 


a «Stiamo perdendo la battaglia 
contro la tbc. L'epidemia - afferma 
l'organizzazione mondiale della 
sanila • sta espandendosi, veloce¬ 
mente e pericolosamente, perché 
il mondo si è dimostrato incapace 
di usare correttamente i farmaci a 
sua disposizione*, il male rischia di 
falciare la vita di 30 milioni di per¬ 
sone nel prossimo decennio c non 
solo nei paesi in via di sviluppo. A 
5n anni dalla prima iniezione di un 
farmaco anti-tbc. avvenuta il 20 no¬ 
vembre 1944 negli Stati Uniti, l'an¬ 
niversario - afferma l'Oms - non si 
presta a festeggiamenti. La tbc 6 di 
ritorno sotto nuove formo più peri- 
golose e torso incurabili «Usando 
con noncuranza i farmaci esistenti 
e ritardando la messa a punto dì 
nuovi medicinali anti-tbc. stiamo 
sabotando la lotta contro la tbc c 
facilitiamo l'insorgenza di un' epi¬ 
demìa di tbc-m'ulti-farmaco-resi- 
stenle», sostiene l'Oms La farma¬ 
co-resistenza a più medicinali si è 
sviluppata negli ultimi anni negli 
Usa in particolare, dove l'80 per 
cento dei malati colpiti da ceppi di 
bacilli-farmaco resistenti è morta. 


TECNOLOGIE 

Arriva 
la luce 
«organica» 


■ BOLOGNA. È in arrivo la luce 
«organica» che permette, rispetto 
agli emettitori inorganici tradizio¬ 
nali, di abbattere i costi di due ter¬ 
zi. di raggiungere una gamma di 
applicazioni quasi infinita e di po¬ 
tei competere a livello elettronico, 
con i metodi usati finora. I Leti 
(diodi emettitori di luce) «organi¬ 
ci" costituiscono il futuro dell'elet¬ 
troluminescenza c in Italia è stato 
messo a punto un dispositivo com¬ 
posto di uno strato sottile di mate¬ 
riale organico (molecola di esotie- 
nile, tfi) disposto fra due elettrodi 
in grado di accendersi con una 
tensione di appena 2-5 volt. La 
scoperta è stata fatta all' istituto di 
spettroscopia molecolare (Ism) 
del Consiglio nazionale delle ricer¬ 
che di Bologna clic da circa due 
anni lavora nel settore e che parte¬ 
cipa a un progetto in cui l'Unione 
europea ha investito circa 2 miliar¬ 
di di lire (di cui circa 450 milioni 
all'Ism). 


TRAPIANTI 


Giappone: 
niente rigetto 
con embrioni 


■i Secondo un gruppo di ricerca¬ 
tori giapponesi, usando gli organi 
prelevati dagli embrioni dì un ani¬ 
male si possono eseguire trapianti 
su animali di specie diverse evitan¬ 
do reazioni di rigetto acuto anche 
senza ricorrere all' uso di farmaci 
immunosoppresson A questa con¬ 
clusione. nferisce il quotidiano 
giapponese Yomiuri, è giunta un'e¬ 
quipe di medici delle università di 
Tokyo e Tokai guidate dai profes¬ 
sori Harufumi Katc e Kiiniyoshi 
Tsuji dopo aver trapiantato fegato 
e reni prelevati da embrioni di 
inaiale su alcuni cani. Il successo 
degli esperimenti apre nuove pro¬ 
spettive sui trapianti da ammali al¬ 
l'uomo ma impone la soluzione di 
problemi legati alle dimensioni de¬ 
gli organi in questione e genera in¬ 
terrogativi di ordine morale. 
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CANTI CONTESSE 
]\ & CONTI 

Per ricevere II cd direttamente a casa tua spedisci 
il coupon all'ufficio promozione dell'Unità allegando 
copia della ricevuta del versamento di L.14.000, 
(comprensive delle spese postali) sul c/c postale n. 
45838000 Intestato a l’Arca spa, via du8 Macelli 
23/13 Roma; con la causale: cu Pietrangeli. 


I rxm*«cognome 


Avete perso 
Pizzaballa? 


Per richiedere un album delle figurine Panini che avete : 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie nen vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a 
l’Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L’album richiesto vi verrà spedito all’indirizzo che indicherete 
sul coupon. 



Le spese di spedizione 
sono a carico del destinatario 
























il caso. La terza rete verso lo smantellamento. Mentre compare Lido Gelli «poeta» in tv 


Giusti: «Siamo soli» 
Blob in pericolo? 

m ROMA A Blob si lavora alla giornata. Non solo perche la fattura del 
programma di Ghezzi e Giusti è quotidiana e usa materiale quotidiano. E 
in «plateale isolamento», denuncia Marco Giusti. I contratti dei blobbisti si 
fermano fino al 31 dicembre. Dopo di che. boh! Già. Yorrorvacui è malat¬ 
tia di tutta la Rai, in cronico stato di precariato. Ma anche se sono precari 
come tutti, in azienda, -quelli di Blob", ci dice Marco Giusti, -da un anno 
ottengono contratti mese per mese». Una strategia? «Mah - nsponde Giu¬ 
sti - ufficialmente il programma va avanti, non cambia niente. Ma noi sia¬ 
mo una molla di un equilibrio che si può rompere da un momento all'al¬ 
tro Blob potrebbe essere un oggetto di scambio possibile in un gioco di 
equilibrismi politici. Senza Deaglio, siamo comunque uno dei pochi og¬ 
getti di opposizione». E, comunque, finora nessuno ha espresso giudizi. 
Neanche il nuovo direttore Luigi Locatelli. Nessuno vi ha «importunato», 
insomma? -Non proprio. Due settimane fa - racconta l'autore - mi ferma 
in corridoio un sedicente assistente della Moratti che mi dice. Blob 6 so¬ 
speso e il suo contratto è chiuso. Guardi, io sono un interno, gli ho rispo¬ 
sto. E lui mi annuncia l'arrivo di un fax che. però, non ho mai visto. Beh. 
era tutto uno scherzo organizzato da interni dell'azienda. Ma il giorno 
che ti chiama uno ''vero", hai chiuso sul serio». C'é chi vi vuole male, in¬ 
somma. «Siamo l'unico programma di questo tipo in Rai. Sai, non so se ai 
nuovi vertici conviene tenere una Raitre controllata in qualche modo dal ‘ 
nuovo direttore o no». D’altra parte non sembra operazione facile «addo¬ 
mesticare» Blob. Chiambretti o Santoro. «Infatti. 0 ci chiudono o ci lascia¬ 
no come siamo. Certo, se ci fosse la volontà di chiuderci potrebbero farlo 
in un attimo. Ma finora nessuno ci ha detto niente. Neanche state attenti, 
come invece fecero i professori. Siamo in totale isolamento. Lo siamo sta¬ 
ti sempre, ma ora è davvero plateale. Comunque, se vogliono chiuderci 
che ce lo vengano almeno a dire. Noi non spostiamo di una virgola il pro¬ 
gramma e non c’é neanche più Angelo Guglielmi a tenere ulto l’orgoglio 
della rete». «Locatelli è un direttore che ha trovato delle trasmissioni nate 
con e da Guglielmi. È normale che non abbia con noi lo stesso rapporto 
che aveva l'ex direttore. Per quanto mi riguarda, non mi muovo di qui fin¬ 
ché non mi portano via a forza». i □ Si.S. 



Operazione RAITRE 


Licio Celli legge una sua poesia su Raitre. La P2 ha occu¬ 
pato la tv pubblica? Noti ancora. È solo una delle tante 
combinate da Ippoliti nel suo Spazio notturno: «È normale 
in rapporto a quello che stiamo vivendo», commenta. Nel¬ 
lo specifico, la terza rete della Rai sta vivendo un momen¬ 
to delicato. È a rischio, infatti, uno dei suoi punti di forza, 
quello della fascia serale d'informazione. Milano, Italia 
scompare per far posto a un Detto tra noi regionale? 


STEFANIA SCATENI 


■ ROMA. La Rai è allo sfascio. Li¬ 
cio Gelli l'aveva «consigliato», redi-. 
gendo il Piano di rinascita, di 
smantellare il servizio pubblico., 
Ora qualcuno ci sta provando sul 
serio. E. pafl, ecco che Gelli com¬ 
pare sugli schermi. Rai. È uno i 
scherzo? No. l'ha mandato in onda, 
Ippoliti, nel suo Spazio su Raitre,, 
mentre leggeva una poesia. Le sta¬ 
gioni della vita. «Ho ritrovato la cas¬ 
setta che mi aveva mandato la ca¬ 
sa editrice - racconta Ippoliti.- e 
ho deciso di trasmettere quella 
poesia perché l'altro ieri parlavo ' 
delle pensioni». «E perché vi sem¬ 
bra strano? È normale a questo 
punto, in rapporto a quello che 


stiamo vivendo», commenta. 

Già. E se tutta la Rai è in subbu¬ 
glio, Raitre sta come Franco Cerri. 
In ammollo. Una -sospensione» al¬ 
larmante. Perché Raitre é l’unica 
rete che in Rai ha inventato qual¬ 
cosa, perché é una rete di autori 
pensanti e anche critici, perché é 
una rete scomoda che rischia lo 
smantellamento, perché l'hanno 
stretta nella morsa Locatelli-Vigo- 
relli, perché viene considerata una 
rete troppo politica, cosi come il 
suo papà d'altronde. Michele San¬ 
toro senve alla presidente Moratti: 
«Non sono disponibile per altri in¬ 
carichi che non siano la vicedire- 
zione del Tg3 e Tempo reale », la 
nuova trasmissione del giovedì se¬ 


ia che andrà in onda dal piano di¬ 
cembre. Persino Pippo Baudo. stra¬ 
na mcn'c. scende in campo a so¬ 
stegno di Raitre dichiarando, du¬ 
rante una conferenza stampa di 
Sanremo giovani che «la terza rete 
é indispensabile per la sopravvi¬ 
venza della Rai perché, con il suo 
dieci percento in media di ascolto, 
ci permette di battere la Fininvest». 
«Con la sua atipicità - sostiene 
Baudo - Raitre ha catturato pubbli¬ 
co che prima non guardava la tv. È 
una espcnenza che va salvaguar¬ 
data». 

Dal giorno della sua sostituzione 
con Luigi Locatelli. Angelo Gugliel¬ 
mi aspetta. Billia lo aveva proposto 
alla presidente Moratti come re¬ 
sponsabile editoriale. Ma la presi¬ 
dente ha replicato al direttore ge¬ 
nerale (ora in attesa di andarsene 
anche lui ; che in Rai non si fa poli¬ 
tica. -La Moratti mi vedeva più co¬ 
me presenza politica che come un 
professionista», é il commento 
amaro di Guglielmi che non aspet¬ 
terà le nuove proposte aziendali a 
lungo. -Se saranno soddisfacenti, 
rimarrò. Sennò prenderò in esame 
altre proposte che mi sono arrivate 
dall'esterno». E Raitre, come la ve¬ 
de? «Se avessero voluto che la rete 


col itili u>isse a essere cosi - rispon¬ 
de Guglielmi - mi avrebbero la¬ 
sciato. Sono stato sostituito perché 
la rete avrebbe dovuto fare altro, e 
quindi ci volevano altre persone». 
Altro da cosa? Altro da Milano. Ita¬ 
lia ad esempio.. 

Il grido di allarme arriva a latore 
dell'assemblea sindacale che ieri 
ha animato viale Mazzini mentre i 
consiglieri d'amministrazione de¬ 
cidevano di nmancre incollati alle 
rispettive sedie e la presidente Mo¬ 
ratti non mollava la sua -posizione 
dominante- all'interno dell'azien- 
' da: -C'é il rischio che Milano, Italia 
venga definitivamente cancellato. 
La fascia notturna della rete è in 
pencolo». La minaccia si chiama 
Piero Vigorelli, neo-direttore della 
Testata regionale che vorrebbe ri¬ 
prendere in mano un vecchio pro¬ 
getto dei professori. Quello di ag¬ 
giungere un notiziario regionale al¬ 
le 22.45 e realizzare un program¬ 
ma di informazione di seconda se¬ 
rata. Nelle sedi regionali già visitate 
il neo-direttore ha annunciato che 
Milano, Italia non si farà. Il deside¬ 
rio dell'ex giornalista di Raidue sa¬ 
rebbe quello di riproporre, in not¬ 
turna, una sorta di Detto tra noi. 
quella che era la sua trasmissione 


i''ronacn nera soprattutto! nel 
pomeriggio della seconda rete. 
-Per ora stiamo lavorando al nostro 
abituale palinsesto, ai program¬ 
milo predisposti - riferisce Stefano 
Balassone. l'ex braccio destro di 
Gulgliemi -, La Testata regionale 
ha chiesto di occupare parte degli 
spazi dell’attuale seconda serata. E 
se questo fosse attuato nei modi 
che erano già stato predisposti dal 
Locatelli precedente (ex direttore 
generale, ndr). allora sarebbe la fi¬ 
ne della seconda serata di Raitre», 
Piero Vigorelli. per la cronaca, é 
più che mai assetato di potere. Ex 
craxiano di ferro (a Bettino prepa¬ 
rò la strada, in Francia, per la disa¬ 
strosa avventura della Cinq), all'e¬ 
poca dei professori si trovò disoc¬ 
cupato, si convertì a Forza Italia 
dopo le elezioni (.rese persino 
pubblica la sua conversione giran¬ 
do per i corridoi della Rai avvolto 
nella bandiera forzaitalica) e an¬ 
nunciò che sarebbe ritornato a via¬ 
le Mazzini da direttore. Così fu. al¬ 
l'epoca della Moratti. Si acconten¬ 
terà di rimanere ai «margini» regio¬ 
nali dell'informazione? Chi lo co¬ 
nosce bene giura di no, che il neo- 
direttore vuole stringere in una 
morsa il Tg3 (affidato a Daniela 


Brancati ) per impadronitsi dell'in¬ 
formazione di Raitre attraveiso la 
Tgr. Vigorelli presenterà il suo pia¬ 
no editoriale il 25 novembre. È se 
così sarà i suoi progetti sarebbero 
in pieno contrasto con l'ipotesi di 
fare della rete una rete federalista, 
ovvero di una rete che dia più spa¬ 
zio alla diffusione locale Ma anche 
questa era una vecchia idea dei 
professori. L'attuale vertice Rai, nel 
piano editoriale peraltro boccia- 
top dalla Commissione di vigilan¬ 
za. non ne fa più accenno. Solo 
dopo le proteste della Lega. Letizia 
Moratti si pronunciò per un federa¬ 
lismo diffuso su tutti i canali della tv 
pubblica. 

E Luigi Locatelli che ne pensa? Il 
neo-direttore é talmente impegna¬ 
to in riunioni e incontri che non ci 
è dato parlarci. Sembra, però, che, 
nonostante assicun che non toc¬ 
cherà niente del palinsesto della 
rete. Locatelli stia pensando a 
qualche cambiamento. Intanto 
con un nuovo programma d'infor¬ 
mazione, un settimanale d'attuali¬ 
tà che dovrebbe andare in onda 
nella prima serata del martedì. E il 
giovedì, ha assicurato, nmarrà co¬ 
munque l'appuntamento con Mi¬ 
chele Santoro. 


L’OPERA. Il Regio di Torino inaugura la stagione con un Donizetti molto insaporito da Luca Ronconi 

Troppo arrosto nel menù della «Figlia del Reggimento» 


Una Figlia del Reggimento «sovraccarica» di citazioni e in¬ 
tenti ha inaugurato la stagione del Regio di Torino. Nell'al¬ 
lestimento di Luca Ronconi e Margherita Palli, il lavoro dì 
Donizetti ha perso parte del suo carattere effervescente. E 
in una cornice tanto grandiosa perde leggerezza anche la 
musica, troppo marziale, diretta da Bruno Campanella. 
Grandi applausi per i bravi interpreti, Èva Mei e Giuseppe 
Sabbatini. Isolate proteste per Ronconi. 


RUBENS TEDESCHI 


■ TORINO Auticonvenzionale 
con prudenza, divertente ma non 
troppo, La Figlia del Reggimento - 
pardon, La Fitte du Régiment - ha 
aperto tra gli applausi la stagione 
del Regio. Doveva somigliare a un 
rinfresco con ostriche e champa¬ 
gne, È stata invece servita una ro- . 
busta cena con minestra di coti¬ 
che. zampone e vini pugliesi, cuci- , 
nata da Ronconi c Palli con Bruno 
Campanella sul podio. Dessert a 
volontà. 1 torinesi, accorsi in folla, 
hanno mangiato, bevuto c ringra¬ 


ziato. 

. E ora mi spiego. La Fitte du Regi¬ 
merà è un'operina elegante e leg¬ 
gera offerta da Gaetano Donizetti 
ai parigini, nel 1S-I0, dopo aver la¬ 
sciato Napoli per stabilirsi in Fran¬ 
cia. Il furbo bergamasco pensò che 
un lavoretto allegro, dove il tricolo¬ 
re repubblicano avvolge il somso e 
la lacrima, sarebbe piaciuto al 
nuovo pubblico. Non si sbagliò: i 
francesi cominciarono col trovare 
l'offerta magrolina ma finirono per 
divertirsi parecchio. In effetti, la 


storiella del Ventunesimo reggi¬ 
mento. padre collettivo dell'orfana 
Mane, é fragile ma esilarante. La 
ragazza, vivandiera di modi bru¬ 
schi ma dal cuore tenero, ritrova 
tra le valli del Tirolo una zia Mar¬ 
chesa e un innamorato contadino. 
Lui si fa soldato per conquistarla c 
lei viene fidanzata a un duchino. 
Alla fine il Ventunesimo arriva alla 
riscossa: la zia si confessa madre 
amorosa e il villico, promosso uffi¬ 
ciale, impalma Marie. Quanto alla 
musica, Donizetti evita di pesare 
sulla delicata impalcatura limitan¬ 
dosi a uno spolvero di marcette e 
coretti alla francese intercalati da 
tenerezze napoletane. La guerra e 
gli amori del Ventunesimo sono 
dei pari sorridenti e il sangue della 
rivoluzione scorre soltanto nei buffi 
terrori della Marchesa zia e madre. 

Con un lavoretto dì questo gene¬ 
re, il Regio sembrava abbandonare 
la tradizione dello spettacolone 
inaugurale, posto dai nostri Enti li¬ 
rici come insegna grandiosa di una 
stagione più o meno magra. Il lo¬ 
devole interno, se c'era, è stato pe¬ 


rò parzialmente vanificato in scena 
e in orchestra. Luca Ronconi e 
Margherita Palli che, con L'attore 
Makropulos, avevano regalato ai 
torinesi un impeccabile esemplare 
di commedia musicale, han cari¬ 
cato sulle gracili spalle della vivan¬ 
diera Marie uno zaino gonfio di in¬ 
tenzioni storiche c spettacolari 
Schermi giganti per le proiezioni di 
monti c laghi tirolesi, cannoni se¬ 
moventi. landau e diapositive rivo¬ 
luzionarie in marcia col Ventunesi¬ 
mo reggimento. E poi colossali 
arazzi panoramici nel castello no¬ 
biliare e teste mozze a profusione 
(arguta citazione della frase di 
Stendhal sulle truppe francesi al 
seguito della ghigliottina). Una 
cornice grandiosa, insomma, sin 
troppo grandiosa, in cui rischiano 
di smarrirsi la tavoletta donizettia- 
na e le trovate ironiche dissemina¬ 
te da Ronconi tra i personaggi buf¬ 
fi: la Marchesa prepotente armala 
di ombrello, il vecchio servo teso¬ 
rizzato, il sergente ferito in carroz¬ 
zella, gli autocratici usciti dalla 
tomba come fantasmi incipriati, e 


così via in un gioco pirotecnico di 
citazioni e autocitazioni. La carat¬ 
terizzazione dei personaggi (abbi¬ 
gliati con caricaturale eleganza da 
Carlo Diappi) é. s'intende, infallì¬ 
bile. Ronconi è sempre un maestro 
del teatro, ma c'é troppa carne e 
troppa salsa tra le vivande di que¬ 
sto improbabile Ventunesimo 
Ne risente anche la musica che 
dovrebbe apparire spumeggiante e 
suona invece esageratamente mar¬ 
ziale. Bruno Campanella, che ci 
aveva dato qualche anno fa a Bolo¬ 
gna una frizzante edizione del pic¬ 
colo capolavoro, s'impegna ora a 
scoprirne il versante serioso, scan¬ 
dendo i ritmi di marcia e indugian¬ 
do nella sentimentalità delle arie 
amorose. 11 risultato ò uno cham¬ 
pagne povero di bollicine: non piz¬ 
zica il naso e perde II sapore «fran¬ 
cese» che annuncia con quaran- 
t'anni di anticipo l'arrivo di un'altra 
Figlia, quella del Tamburo maggio¬ 
re di Offenbach. Energicamente 
sospinti, i cantanti nescono an- 
ch'essi meno brillanti. Bravi sì. bra¬ 
vissimi nel superare le vertiginose 


difficolta della scrittura donizettia- 
na, ma buffi con moderazione Èva 
Mei, comunque, nei panni militari 
e borghesi di Marie, ha ben merita¬ 
to le ovazioni del pubblico grazie 
alla limpida sonorità della voce e 
al virtuosismo trascendentale, pan 
a quello delle celebrate protagom- 
ste del passato. Con un pizzico di 
civetteria in più sarebbe perfetta. In 
coppia con lei. Giuseppe Sabbatini 
• ha lanciato senza timore la famosa 
sene degli otto Do sopra il rigo as¬ 
segnati a Tomo e, senza essere un 
autentico «lenore di grazia», si con¬ 
ferma un tenore di notevoli possi¬ 
bilità. E poi c'è Viorica Cortez che. 
nelle vesti aristocratiche della Mar¬ 
chesa, realizza un personaggio co¬ 
mico a tutto tondo, ben coadiuvata 
da Michel Trempont (Sulpicej e 
Nicolas Rivenq (Hortensius), a lo¬ 
ro agio anche nella lingua france¬ 
se. Per gli altri i soprattitoli proietta¬ 
ti traducono il parlalo incompren¬ 
sibile. Per tutti, infine, il generoso 
consenso degli spettatori, con 
qualche sporadica protesta per 
Ronconi. 


_ laTv_ 

di en r icoVaime. 

In Tribuna, 
alla fiera 
dei riciclati 


R IECVOLK le tribune politi¬ 
che locali, appuntamento 
con un Italia piccola e |>cr 
lo piu sconosciuta Nella zona nel¬ 
la quale vivo ho la ventura di segui¬ 
re in tv in siparietti ili breve inspiro 
le porformances promozionali dei 
candidali alle prossime ammini¬ 
strativo di Civitdvc.il Ina l-'iumn ino. 
Sozze e poco piu costretti iHla 
grande maggioranza leon qual¬ 
che eccezione, cerioi a replicare i 
vecchi copioni rii sernpio lilas'roc- 
che di localismi fatalmente angusti 
con lo sterzo di chi sia a <1 sagio di 
Ironie alle telecamere Qualche 
faccia nuova e molti personaggi 
che hanno tatto patetici tagliandi 
di revisione ideologica- vecchi de 
riciclati nel Ceri i il Centro cristiano 
disponibile), qualche six'ialista 
cooptato qui o li a vantare con mi¬ 
nimo impaci io la bontà vivi propri 
aggiornamenti. Il pubblico televisi¬ 
vo non ama queste proposte e v. o- 
me potrebbe affezionarsi ad affan¬ 
nali sconosciuti interrogati da ge¬ 
nerici tramiti mentre sullo stondo 
smorto bene che vada si recepisce 
il lek di pretenziose pollroncine e 
qualche barra trasversale colorata 
per far vedere che si è m televisio¬ 
ne'’ Anche le cravatte di alcuni 
candidati chiedono perdono 
(qualcuna vendetta i sono spesso 
le sole bandiere di quelli che insi¬ 
stono nel sottolineale la propria 
inesperienza specilica sinonimo, 
credono, di disinteresse personale 
Non ce la lamio non gli legge il 
cuore, ma molli avrebbero voglia 
di parodiale modi di dire usati piu 
in allo dipo -Sono un inipiendito- 
ic prestato alla politica i ma non 
possono «Sono un geometra pre¬ 
stato alla politica» non ha lo stesso 
appeal, sia detto senza offesa alla 
categoria inoli tunzioneroUx-ro 
nemmeno «Sono un vetcr.nnrio 
prestato.. », né sono un farmacista 
o un orafo o un tabaccaio in presti¬ 
to a ..). Non possono neanche, po¬ 
veri aspiranti amministratori dell'i¬ 
potetico -nuovo che avanza- i più 
qualche avanzo che cerca di farsi 
passare per nuovo), usate imma¬ 
gini come «scendeie in campo», 
«bere l'amaro calice» c via col ven¬ 
to della retorica arcoriana prèt à 
porter. 

F RA DI LORO ci saranno cer¬ 
tamente anche alcune per¬ 
sone perbene disposte a 
servire la comunità, in mezzo a 
tanti cuccioli di razza berluscoma- 
na (doppiopetti a reverlarghi, pelo 
rado, palato nero ) incoraggiati dai 
sospetto che si può comandare 
Uermine errato di un equivoco dif¬ 
fuso) anche se non si e capaci né 
si sa da dove cominciale A parte 
certi candidati t per lo più progres¬ 
sisti più qualche popolare: perché 
non posso dirlo se lo penso’) 
comprensibili e pragmatici, a senti¬ 
re i discorsi dei più si respira invece 
un'aria di qualunquismo anni 50, 
fatta di luoghi comuni e asserzioni 
generiche da tram, brìi nlage da kit 
forzituliotu 

Si va dal «colore" di tribuni ru¬ 
spanti alla supponenza di salvatori 
periferici della patria ignara 11 lin¬ 
guaggio della maggioranza di quei 
politici, clic adesso non vogliono 
più essere chiamati cosi, va dal ce¬ 
sarismo rctonco provinciale alla 
Mussolini al gergo managerial-effi- 
cientista della recente tashion 
brianzolo-pubblicilana E I Italia 
piccola si adegua l’y gli elettori 
subiscono omini senza fiemiti le 
delimzioni di "target' o anche - po¬ 
polo». -gggente" Nessuno che li 
chiami io li pensi come) • pei sci¬ 
ne» Sono stati qualificati cosi spes¬ 
so «abitanti» clic alcuni ( spelo po¬ 
chi ) forse non si ricordano nean¬ 
che più bene di essere «cittadini» 
Non ciedo che le tribune politiche 
locali abbiano una forza di convin¬ 
cimento e penetrazione nlevante 
Sono sicuro clic la gggente, gli abi¬ 
tanti il popolo, ma sopì..unito ì cit- 
tadini, anche se teleutenti assuefat¬ 
ti. sapranno resistere a questo mes¬ 
saggio catodico così dimesso e ri¬ 
petitivo Le esperienze del 27 mar¬ 
zo sono certamente servile a qual¬ 
cosa: il rinnovamento 1 ’ > e 
risultato a volte un riciclaggio, le 
tacile immagini di allora si sono n- 
vclale una fiction deludente. Se¬ 
condo me la gente non ci casca 
più. non s: lascerà ipnotizzare dai 
messaggi del teleschermo. La tv 
può fregarti una volta. Ma la secon¬ 
da... 
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teatro. Un successo trionfale r«Orlando» con Isabelle Huppert e la regia di Bob Wilson 


Milano stregata 
dall’ex merlettaia 






Ennio Moricone 

IL CONCERTO 

Monicone 
e Bussotti 
all’Università 

ERASMO VALENTE 

■ ROMA Musiche nuove, all'Aula 
Magna della Sapienza, per il cin- 
quantenano dell'Istituzione Uni- 
versitana dei Concerti. Pubblico 
delle grandi occasioni e di prim'or- 
dine la serata musicale. Ha inco¬ 
minciato Bussotti a spargere ricor¬ 
danze e speranze di Sylvano, che 
sgorgano di lontano ed evocano 
l'infanzia, con il sapore del budino 
di riso che la madre gli offriva al 
mercato, l'Eros proteso «a ricercare 
carezze d'altra mano / fra i nostri 
corpi lievemente opache-, nonché 
ventate di ebbrezze liriche. Pare 
che spuntino Verdi tra i gitani del 
Trovatore c Puccini tra le malinco¬ 
nie di Mimi o hù. Ricordanze e spe¬ 
ranze: quelle che illuminano il pri- 
"'thè? Fibra della raccolta'intitolata 
' “tyiòsiTù 'faritasili '(tfoVòfy&hrii del-' 
' lo stesso Bussotti messi in musica 
per canto c pianoforte). Il clima di 
un réve é ben nascosto, ma si av¬ 
verte tra i suoni pianistici (una ta¬ 
volozza ricchissima) e nel pathos 
de! vissuto (la ricordanza) c delle 
rose che dovranno ancora fiorire 
(la speranza). Dopo Bussotti si ò 
fatto avanti con i suoi Latidos (pal¬ 
piti, pulsazioni). Luis de Pablo: 
un’ampia pagina per orchestra, av¬ 
viata ventanni fa, apparsa un po’ 
sospesi» tra un'avanguardia decli¬ 
nante e una linea tradizionale di ri¬ 
torno, • 1 

Si sono avute, poi, composizioni 
scritte ad hoc. Di Paolo Arcà é stato 
eseguito un brillantissimo Scherzo 
sinfonico, pungolato da una ine¬ 
sausta Verve ritmica, ma anche 
-perfidamente- calato in un'aura 
ironica, nella quale si contrappon¬ 
gono e si saldano gli «archi» e i -fia¬ 
ti-, Il tutto nella serrata concatena¬ 
zione di sette-otto minuti. 

I fa chiuso la festa musicale dei 
cinquantanni il Quarto Concerto di 
Ennio Morricone, straordinario nel- 
- lo svincolarsi dalle musiche per il 
cinema e nel riprendere un suo po¬ 
sto nella musica che nasce nell'in¬ 
timo dell’Io. Si tratta di un'opulenta 
partitura articolata per organo, due 
trombe, due tromboni e orchestra. 
Il senso della costruzione viene an¬ 
che da richiami a frammenti di 
musiche di Bach, Frescobaldi, An¬ 
drea e Giovanni Gabrieli. Il senso 
del -racconto- viene dal -mi» che 
quasi sotterraneamente apre e poi 
conclude il Concerto : un -mi» av¬ 
viato dall'organo che ha in questa 
composizione un tnonfo particola¬ 
re, formidabilmente celebrato da 
Giorgio Camini con un aiutante nel 
traffico dei registn. Tromba e trom¬ 
bone a destra, dirimpettai di trom¬ 
ba c trombone a sinistra (Mauro 
Maur c Renzo Brocculi. cioè, -con¬ 
tro» Sandro Verzari e Basilio Sanfì- 
Itppo) hanno sovrastato ai lati l'or¬ 
chestra inondata al centro dai suo¬ 
ni organistici, Un benefico straripa¬ 
mento di suoni, in linea con il cor¬ 
so del grande fiume musicale, nato 
dalla Istituzione Universitaria, ali¬ 
mentato nel corso di cinquantanni 
dai più illustri musicisti del nostro 
tempo .. •. . 

Applauditi tantissimo Momcone 
c i suoi interpreti insieme con Fla¬ 
vio Emilio Scogna felicissimo diret¬ 
tore d'orchestra. Nelle musiche di 
Bussotti si sono fatti ammirare il 
pianista Mauro Castellano e il mez> 
zosoprano Simona Baldolini. L'or¬ 
chestra, efficientissima, era quella 
del Teatro dell'Opera. 


È con Orlando, il lungo monologo che il regista Bob Wil¬ 
son ha tratto dal romanzo di Virginia Woolf, che si è inau¬ 
gurato, mercoledì sera al Lirico di Milano, il terzo Festival 
dei Teatri d’Europa. Minuta come una ragazzina, Isabelle 
Huppert ha recitato (in francese tradotto simultaneamen¬ 
te in sala) uno dei ruoli più impegnativi della sua carriera. 
Riscuotendo un successo totale e incondizionato. E ora 
Wilson pensa a una versione italiana con la Melato. 

MARIA GRAZIA QRIGORI 


■ MILANO, Piccola e minuta co¬ 
me una ragazzina, in un lungo abi¬ 
to-sottoveste. Isabelle Huppert 
sembra quasi soccombere, sotto la 
gran folata di applausi e grida che 
si leva dalla platea e che scende 
dalla galleria del Teatro Lirico, sti¬ 
pato fino all'inverosimile con spet¬ 
tatori perfino in piedi, alla conclu¬ 
sione del monologo tratto dall’Or- 
landò di Virginia Woolf. 

Ma fino ad allora, lungo le più di 
due ore di durata dello spettacolo 
che Robert -Bob» Wilson le ha cu¬ 
cito genialmente addosso, ha lette¬ 
ralmente giganteggiato. Un ragaz¬ 
zo quasi efebico, una donna sottile 
con gli occhi spalancati sul tempo 
che passa con una lentezza tale da 
confondersi con l'eternità e nicn- 
t'altro. Cosi Milano la fredda ha de¬ 
cretato il trionfo dell’allampanato 
texano e dell'ex merlettaia con la 
complicità di Virginia Woolf. 

Del romanzo in sei capitoli che 
la scrittrice inglese pubblicò nel 
1928 dedicandolo a Vita Sackville 
West per cui nutrì un lungo e in¬ 
quietante amore, Bob Wilson non 
segue passo passo l'impalcatura, 
ma opera tagli e associazioni, sen¬ 
za una precisa valenza narrativa, 
strutturando il monologo da un 


punto di vista soggettivo, trasfor¬ 
mando in prima persona quello 
che nel romanzo è rigorosamente 
in terza, riuscendo, però, a mante¬ 
nere miracolosamente intatte le 
due dimensioni. Questa scelta è il 
vero e proprio cuore dello spetta¬ 
colo: un viaggio lungo quattrocen¬ 
to anni dentro e fuon un personag- 
' gio. Un fatale oggetto di bellezza, 
catturato nel percorso, segreto e fa¬ 
scinoso insieme, che ci conduce 
all'atto creativo della scrittura. Per¬ 
chè qui sta la sfida: rendere Orlan¬ 
do qualcosa di assolutamente og¬ 
gettivo e allo stesso tempo emozio¬ 
nalmente soggettivo per lo spetta¬ 
tore che può riempire con il suo 
immaginario i vuoti, impadronen¬ 
dosi proprio di quel «punto di vista- 
di cui Virginia Woolf è stata mae¬ 
stra. 

Cosi accompagnamo, in un deli¬ 
rio di parole e di sensazioni, attra¬ 
verso le accelerazioni, le accensio¬ 
ni e le algide durezze che sono la 
caratteristica della recitazione del¬ 
la Huppert, questo personaggio 
dalla vita di ragazzo elisabettiano, 
all'amore per una ragazza russa, 
alle vicende del giovane ambascia¬ 
tore a Costantinopoli, che si risve- 


«Elogio dell-ombra» di WgfeSieni^~ 

La danza concreta 
secondo Borges 


MARINELLA OUATTERINI 


■ TORINO. A partire dal proble¬ 
matico ma affascinante titolo tratto 
da Borges Elogio dell'ombra - no¬ 
stalgia dello scorrere, il coreografo 
toscano Virgilio Sienì ha costruito 
uno spettacolo di danza destinato 
a allietare le non molte piazze che 
si dedicano al genere -contempo¬ 
raneo». Ora la pièce, che ha debut¬ 
tato con vivo successo a Firenze, è 
dì scena nel piccolo ma accoglien¬ 
te Teatro Erba di Torino, ove è in 
corso una rassegna italiana. Ciò 
che si presenta al pubblico ò una 
coreografia in chiaroscuro: luce e 
ombra si alternano continuamente 
in un ambiente delineato solo da 
un grande tappeto a rombi e lince 
nette di colore rosso e blu, come i 
costumi semplici e vagamente gin¬ 
nici dei cinque interpreti: quattro 
ballerine e un uomo, lo stesso Sie- 
ni. 

Il tappeto ha una certa funzione 
guida , rispetto alla coreografia 
iscritta su di un collage di musiche 
di Alexander Balanescu (molte uti¬ 
lizzate anche per il balletto scalige- 
ro Feroce Silenzio'). Passo dopo 
passo, azione dopo azione i dan¬ 
zatori ne completano il perimetro, 
concludendo in poco meno di 
un'ora un viaggio, che distribuen¬ 
do equamente le energìe delle for¬ 
ze in campo tra assoli, duetti, ter¬ 
zetti e quartetti (i più frequenti) 
cerea appigli poetici propno nel¬ 
l'opposizione tra luce e ombra. 

Nei frammenti di una narrazione 
•calda» ma placata da ogni ecces¬ 
so energetico, lo stesso coreografo 
si contrappone, con la sua presen¬ 
za massiccia e terrigna, aH'impenc- 
trabile inespressìvità delle sue bal¬ 
lerine, Sieni, chinato ad articolare 
le membra di una di esse, come se 
quella fosse una pupattola da ria¬ 
nimare ed egli il suo -rianimatore», 
ci ricorda inoltre quanta parte del 
suo TEIogio dell'ombra sia frutto di 
precedenti esperienze, Dall’asciut¬ 
to assolo Fratello Maggiore, irripetì¬ 
bile nella sua ruvida purezza, sino 
a un Pulcinella creato per il Balletto 
dì Toscana, il coreografo è andato 
sperimentando un suo modo di 
rendere concreta la danza pura. 
Sul crinale di una personale sim¬ 


bologia desunta dall'arte antica 
come daU'arte povera, e dunque 
con oggetti che ancora adesso, ma 
stancamente, si ripropongono in 
scena (ramoscelli, coma d'ariete), 
egli cercava di dare uno sfondo 
paesaggistico, talvolta epico, talal-. 
tra favolistico, ad ogni movimento, 
ad ogni gesto. Ma a un certo punto 
del suo percorso, intcssuto di pro¬ 
ve nuscitissime, quali il balletto 
Jeux creato per la compagnia del 
Comunale di Firenze, ha voluto 
progressivamente sbarazzarsi del 
suo specifico teatrale per giungere 
a un epurata stilizzazione. A una 
danza sempre più fredda e lineare. 

Sieni però non è un formalista e 
neppure, come altri coreografi del¬ 
la sua generazione, un formalista 
drammatico; i suoi disegni geome¬ 
trici se non mancano di perspica¬ 
cia costruttiva, certo non hanno 
ancora trovato una specifica rico- 
noscibilità. La prima parte dell'£7o- 
gio dell'ombra scorre, come si insi¬ 
nua nel sottotitolo (Nostalgia dello 
scorrere ), ma senza alcuna nostal¬ 
gia, cioè senza necessità espressi¬ 
va, Poi s'inseriscono con crescente 
coerenza quei riusciti momenti 
d'ombra ricquilibratori cui abbia¬ 
mo accennato. Ma c’è un'ulteriore 
considerazione: l'estro teatrale di 
Sieni si è sempre arricchito di cita¬ 
zioni da figure, momenti, atteggia¬ 
menti tratti dal cinema, dall'arte vi¬ 
siva, dalla letteratura: tutto si tradu¬ 
ceva efficacemente in gesti e im¬ 
magini. Estendendo questa pro¬ 
pensione predatoria alla danza pu¬ 
ra, egli ha invece finito per 
riassumere in modo frettoloso un 
certo segno mediterraneo nazio¬ 
nale che fa effetto, ma solo sul 
pubblico dcH'ultima ora. 

Vacilla pertanto il bel richiamo 
al Borges dell’Elogio dell'ombra. 
Nel pròlogo alla raccolta di poesie 
del 1969 il grande scrittore algenti- 
no precisava: «Non possiedo un'e¬ 
stetica ..il tempo mi ha insegnato 
alcune astuzie...». La frase si atta¬ 
glia perfettamente a Sieni, col peri¬ 
colo che le astuzie dì un coreogra¬ 
fo - che prefenvamo quando alla 
sua estetica non aveva ancora ri¬ 
nunciato - finiscano per annebbia¬ 
re il suo talento vero, 


glierà trasformato in donna alla 
quale spetterà il compito, come 
Lady Orlando, di vivere nel raffina¬ 
to Settecento, di essere la coscien¬ 
za femminile inquieta di un negati¬ 
vo Ottocento, di entrare nel Nove¬ 
cento fra matrimoni e amori, fra la¬ 
ghi gelati e macchine, fra scoppi di 
granate, riti del tè e silenzio assolu¬ 
to. Ma tutto questo noi non lo ve¬ 
diamo, Lo ascoltiamo solamente 
detto dall'attrice con la voce talvol¬ 
ta amplificata, talvolta sussurrata, 
che sostituisce al flusso vitale de) 
racconto lo straniamento di chi ha 
superato le passioni, di chi ha 
compiuto un lungo cammino ricer¬ 
cando in sé l'archetipo del maschi¬ 
le e del femminile. Una metamor¬ 
fosi che avviene come in sogno: la 
voce che si inceppa piano piano, 
un grande albero che scende dal¬ 
l'alto dietro il quale rifugiarsi e dal 
quale riapparire ormai trasformata , 
in donna. Si ritroverà sola alla fine 
Lady Orlando-Virginia: «Io sono so¬ 
la» è la battuta che conclude la ver¬ 
tiginosa performance dell'attrice 
sdraiata per terra, quasi nell'identi¬ 
ca posizione dell’inizio quando, 
ragazzo vestito di nero con gi/èt gri¬ 
gio e ampia gorgiera si è proposto 
di iniziare un viaggio con gli occhi 
ben aperti, 

Un viaggio attraverso i colori. Si 
comincia con il buio fondo di una 
notte visionaria, della memoria, 
popolata di oggetti minimi: una 
scala che si rivela il contenitore di 
tutti i travestimenti possibili, una 
piccola sfera dorata, guanti, scarpe 
per passare poi al grigio e al bian¬ 
co mentre una sciarpa scende dal¬ 
l'alto, arriva su binari invisibili un 
manichino con un abito a sottoli¬ 
neare un passaggio di epoche e di 
fogge, un sipano di garza segna il 
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Isabelle Huppert In -Orlando- 


mutare dei secoli mentre la prota¬ 
gonista, come una divina crisalide, 
muta mode e modi di vivere. Sale 
scale, le mani candidissime colpite 
dai riflettori, un'ansia motoria che 
non si arresta mai. percorrendo in 
senso orizzontale il palcoscenico, 
illuminata da luci di striscio o posta 
di fronte a luminosi schermi rettan- 
golan che catturano la luminosità 
in squarci geometrici nel buio, in 
quadrati che si ribaltano nei fonda¬ 
li trasparenti. A fare da sfondo una 
colonna musicale quasi concettua¬ 
le, fra rumori di cristalli rotti e voci 
e suoni che accompagnano il mu¬ 


tare della gestualità dell'attrice da 
un rarefatto tai chi di denvazione 
orientale quando è ragazzo, all' al¬ 
trettanto plastico, ma più fluido, 
gesto femminile, Huppert ci comu¬ 
nica l'inquietudine dell’androgino, 
ma senza psicologismi, fra strania¬ 
mento gessoso e morbidezza figu¬ 
rativa: • una prova strepitosa. Un 
bellissimo e importante inizio per il 
Festival. Una dimostrazione dello 
stile del maestro Wilson, attual¬ 
mente affascinato dalla parola. E 
intanto si sussurra di un suo possi¬ 
bile Orlando in italiano con Ma¬ 
riangela Melato. 


Serve la voce 
di un castrato? 

La fa il computer 

Ci sono voluti alcuni computer su¬ 
per-sofisticati, il lavoro di un équi¬ 
pe di tecnici e le voci di un uomo e 
di una donna per «ricreare» il canto 
di un castrato del 700. L'operazio¬ 
ne, riferita dal settimanale briianni- 
co New Sdentisi si è svolta all'istitu¬ 
to per le ricerche musicali di Parigi 
c ad usufruirne sarà la colonna so¬ 
nora del film Farinelli di Gerard 
Corbieau, una coproduzione itulo- 
franco-belga interpretata da Stefa¬ 
no Dionisi e Ennco Lo Verso. 

Madonna 
nel nuovo film 
di Tarantino 

Sarà Madonna la protagonista di 
Four Rooms, il nuovo film che sta 
girando Quentm Tarantino, il cui 
ultimo Pulp Fiction ha vinto la Pal¬ 
ma d'oro all’ultimo festival di Can¬ 
nes. Four Rooms in realtà sarà un 
film in quattro episodi, ciscuno di¬ 
retto da un regista differente Più 
volte Tarantino ha manifestato l'in¬ 
tenzione di lavorare con Madonna 


Con Accardo 
i concerti 
Telecom Italia 

Salvatore Accardo, violinista c di¬ 
rettore, inaugura alla gramdc, do¬ 
menica alle 10.30 (Teatro Sistina 
di Roma con diretta su Radiotre 
diffusa in tutta Europa) i concerti 
che furono già dell'ltalceble ora 
confluiti nella Telecom Italia, Il 
programma comprende pagine 
per violino e orchestra di Saint- 
Saens (Hatxmaise e Rondò capiti- 
aoso ) e Mendelssohn (Conceria 
op. 64). Suonano i virtuosi di Ro¬ 
ma che concludono la mattinata 
con il «Gran Duo Concertante per 
violino e contrabbasso di Bottesim 
Suona con Accardo. Franco Pe- 
tracchi. 
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E’ tornato Claudio esperti nella s qjjp 


Lippi. 

Ed è tornato su Tele- 
montecarlo. 

Per tutto l'inverno 


sara con voi tutti ì 


pomeriggi, per darvi il 


accoglientissims&casa. 

Perché proprio di casa 
si parlerà e di cosa fare 
per renderla bella, 
comoda, pratica. 

Accendete Telemonte- 


Claudio Lippi 

presenta 


/u/u 




Dal lunedì al venerdì 
dalle 17.45 alle 18.45 


benvenuto, insieme ai cario: con Claudio Lippi 


suoi invitati e agli 


vi sentirete a casa. 

















Venerdì 18 novembre 1994 
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L'intervista. Branagh replica alle stroncature di «Frankenstein»: «Ho spiazzato tutti» 



Dal set di «Pereira» 

Mastroianni: 

«Camperò 

fino a 100 anni» 





Kenneth Branagh, regista e Interprete di -Mary Shelley's Frankenstein» 


«E io difendo il mio mostro» 


«Si aspettavano un film hollywoodiano, forse un horror lo 
li ho spiazzati 11 mio Frankenstein è molte cose insieme, 
anche una stona d amore» Kenneth Branagh, interprete e 
regista del 29esimo film ispirato al libro di Mary Shelley si 
difende dalle stroncature con cui è stato accolto m Usa e 
Gran Bretagna «C è bisogno di film come questo perché 
abbiamo bisogno di aver paura Esattamente come ai 
tempi di Maiy Shelley» In Italia esce a febbraio 


ROBKRTA CMITI 

■ ROMA Povero Frankenstein E Ma lu 
povero Kenneth Branagh (si fa per porta cc 
dire) Gli hanno detto che ha -un cntici an 
ego espanso grande cosi» (77ie Tt- guardasi 
mes) che ha fatto «un melodram- dovrebb 
ma esagitato» (Vonety) che si è di- biondo 
mostrato un «pedante sopra le n- giacca n 
ghe« (Traete Press) che col suo gli occh: 
film «ha si creato un mostro ma domand 
certo non il tipo di mostro che in- dosso n 
tendeva nella sua testa» (ancora stampai 
Vanety) Insomma non amva esat- ta scuole 
tornente con delle buone carte di dono co 
credito in Italia I atteso Franken- mento c 
stein di Marv Shelley coproduzio- lo so mi 
ne Coppola quinto film dell ex ra- un film d 
gazzo prodigio Kenneth Branagh » Forse pc 
irlandese di Belfast che a poco più estremo 
di trentanni può sfoderare un cur- no nent 
nculum di decine di interpretazioni film holl 
con la Royal Shakespeare Compa- no trova 
ny regie teatrali nonché una piog- dice il re 
già di premi (e candidature all'O- stona d 
scar) per la sua pnma regia cine- una par: 
matografica quella dell Enrico V responsi 
L accoglienza riservata al film che no d or 
lui dmge e interpreta (è il dottor una proi 
Frankenstein) - da noi uscirà a di abitar 
febbraio - è la pnma toppa di una Unac 
bollante camera 0 forse, dicono 1 siom cm 
maligni il pomo smascheramento mostro 


Ma lui niente Branagh si com¬ 
porta come se le stroncature dei 
colici americani e inglesi non lo ri¬ 
guardassero o quasi (oddio che 
dovrebbe fare sennò 7 ) Eccolo 
biondo pallido una Fruit sotto la 
giacca nera pronto a socchiudere 
gli occhi come per «nflcttcre» alle 
domande che gli piombano ad¬ 
dosso nel corso della conferenza 
stampa romana Faccia tosta da al¬ 
ta scuola ai giornalisti che gli chie¬ 
dono come si spieghi un maltratta¬ 
mento del genere nsponde «Non 
lo so mica Forse perché ho (atro 
un film dal gusto molto molto forte 
Forse perché é un racconto gotico 
estremo O forse perché pensava¬ 
no nentrasse nella tradizione del 
film hollywoodiano e invece si so¬ 
no trovati spiazzati» Frankenstein 
dice il regista é tante cose «È una 
stona d amore un film fantastico 
una parabola sulla famiglia e sulle 
responsabilità un apologo sul deli¬ 
ro d onnipotenza della scienza 
una proiezione delle nostre paure 
di abitanti del fine millennio » 

Una cosa è certa Fra tutte le ver¬ 
sioni cinematografiche del celebre 
mostro inventato dalla penna di 


Marv Shelley questo Frankenstein 
è - programmaticamente - il piu 
fedele all ongmale Come nel libro 
la stona si sviluppa come il raccon¬ 
to che il medico fa all uomo che lo 
salva dai ghiacci dell Artico dove é 
fuggito e ncostruisce filologica¬ 
mente 1 università di IngoLstadt do¬ 
ve conduce i suoi primi espenmen- 
ti la morte della madre la peste 
che infesta la cittadella e final¬ 
mente la creazione del mostro pn- 
mo uomo ricostruito in laboratorio 
sulla spinta di una smania di im¬ 
mortalità «Del resto - spiega Bra¬ 
nagh -volevo propno questo la fe¬ 
deltà al racconto I film su Franken¬ 
stein naturalmente li conoscevo 
pnmo fra tutti quello di James 
Whale con Bons Karloff Ma sape¬ 
vo che nessuno si era mai attenuto 
fedelmente al libro che invece è un 
portento è già di suo un film » 

Ma un altra cosa è certa il mo¬ 
stro di Branagh è forse anche quel¬ 
lo meno autoiromco Colpa dell ir- 
npctibile Frankenstein junior di Mei 
Brooks 7 Anche su questo Branagh 
ha qualcosa da dire «Il nschio di 
cadere nella parodia era vicino lo 
ammetto C è da dire che tutte le 
pellicole che prendono in giro 
Frankenstein in realtà prendono in 
giro non il libro ma appunto il 
film con Karloff In ogni caso mi 
sono premunito riguardandomi at¬ 
tentamente il film di Mei Brooks 
Tante volte mi fosse scappato per 
sbaglio qualche Igor » 

Nonostante le stroncature e gli 
incassi poco esaltanti raggiunti fin 
qui Branagh continua a sperare e 
con lui la produzione che si aspet¬ 
tava un ntomo di 100 milioni di 
dollari solo negli Usa Attese del re¬ 


sto proporzionate alle spese Fran 
kenslem è un kolossal da 91 miliar¬ 
di di lire un film di star C è I Hele- 
na Bonham-Carter di Camera con 
vista c è lan Holm c è il «Monty Py¬ 
thon' John Cleese E c è soprattut¬ 
to Robert De Niro in una delle sue 
ennesime mutazioni dopo essere 
stato il superadiposo Toro scatena¬ 
to e I atletico killer di CapeFear ec¬ 
colo completamente trasformato 
da dodici ore di trucco e rivestito 
(I i qualche metro qmdnto rii ma 
tonale sintetico per diventare una 
credibile creatura pieno di punti di 
sutura e innesti ossei «Usare De Ni¬ 
ro poteva essere rischioso uno 
guarda I attore e non il personag¬ 
gio - dice Branagh - Però era an¬ 
che necessano un interprete della 
sua esperienza De N ro nesce a 
trattenere la propna energia come 
un vero atleta è uno specialista 
delle cose piccole che sono poi le 
piu importanti» 

In ogni caso Frankenstein sarà 
solo uno dei molti film «mostruosi» 
in arrivo Dall Intervista coI vampi¬ 
ro di Neil Jordan al Blob di Jane 
Campion il cinema si nempirà di 
fantasmi piu o meno terronfici 
«Mary Shelley - dice Branagh - 
scnsse il suo libro nel 1816 alla vi¬ 
gilia della rivoluzione industnale 
un penodo elettnco canco di atte¬ 
se e di molte paure Noi stiamo vi¬ 
vendo probabilmente un momen¬ 
to simile per quanto nguarda le 
conquiste in campo genetico» Il 
regista ncorda come le polemiche 
sulla bioctica siano all ordine del 
giorno «Anche noi dunque abbia¬ 
mo paura Abbiamo bisogno di 
aver paura Un altro Frankenstein 
può cacciarla via* 



Carta 

d’identità 

Kenneth Branagh, 
esploso a teatro 
come «nuovo 
Lau ronco Olivier-, si è 
fatto conoscere da 
subito come un 
istrione. Famoso 
quasi fin dagli esordi, 
marito dalla ' 
pluripremiata Emma 
Thompson, nel 
cinema debutta 
nell'88 come regista 
e Interprete con un 
•Enrico V» quattro 
anni dopo averlo 
interpretato sulle 
scene. E subito 
candidatura all'Oscar. 
Sempre per II cinema 
arriveranno poi 
•L'altro delitto» {'90 j, 
«Gli amici di Peter» 
(’92) e «Molto rumore 
per nulla» C92). 


■ LISBON \ Marcello Mastroianni ha deciso 
vivrà fino a cent anni e (ara almeno altn 50 film 
È una delle confessioni ironica ma non troppo 
contenute nell intervista esclusiva che I attore 
ha concesso al settimanale portoghese Visao la 
prima da quando si trova a Lisbona per girari 
Sostiene Pereira il film di Roberto Faenza tratte 
dal celebre romanzo di Antonio Tabucchi len 
le agenzie di stampa hanno ampiamente npre- 
so le dichiarazioni rilasciate da Mastroianni alia 
nvista portoghese Anche perché contenevano 
alcune riflessioni politiche abbastanza insolite 
per un personaggio solitamentecos] schivo 
Alla domanda dell intervistatore portoghese 
sull avanzata de'la destra in Italia Mastroianni 
nsponde «È vero la destra avanza ed è come 
dire che la sinistra non é stata ben diretta In Ita¬ 
lia i comunisti hanno sempre avuto molti se 
guaci ma non sono mai arrivati al potere Qual¬ 
cosa ha funzionato ma'e E i socialisti sono stati 
dei bugiardi e dei ladn Questo ha facilitato il 
cammino della destra» Ovvio a questo punto 
chiedergli qualcosa sull attualità del personag¬ 
gio di Pereira giornalista che nella Lisbona del 
1938 ritrova I impegno politico sotto la spinta di 
alcuni giovani «Il personaggio é quello di un 
brav uomo anche a prescindere dal suo risve¬ 
glio politico Mi sembra eccessivo accentuare 
1 aspetto politico del libro di Tabucchi Quel 
che é eccellente in Pereira è 1 idea di un uomo 
-.giu. maturo che apre gli occhi A questo punto 
della mia camera è molto interessante la fles¬ 
sione politica che il film propone E lo dico sen¬ 
za essere un appassionato della politica» 

Poi tra i suoi progetti Mastroianni ha annun¬ 
ciato la suddetta intenzione di campare fino a 
un secolo di età e ha poi difeso il cinema euro¬ 
peo contro lo strapotere americano anche se 
ha parlato molto bene della recente espenenza 
con Robert Altman nell ancora inedito PrSt-ù 
porter E poi ha ncordato Fellini «Mi diceva 
sempre che dopo 160 anni avrei cominciato an- 
ch io a pensare alla morte ed è vero E non é 
giusto Che mi lascino fare altri cinquanta film' 
Un giorno mi stancherò E quando sentirò che 
stanco gli altn mi ritirerò» 


COMUNE DI FERRARA 

Ferrara 

Musica 
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Box Office 


Rubini’Buy 
coppia da top-ten 

SI Intitola «Il mostro», non a caso. 

Ancora una volta Benigni -triplica», 
nel senso che II suo film totalizza 
quasi II triplo degli Incassi del 
secondo classificato. E non basta: 
come sapete, I dati si riferiscono 
alle 98 città chiave, e -Il mostro» è 
l'unico titolo presente In tutte 
queste piazze, ma le copie del film 
In circolazione sono piu numerose, 
coprono anche I paesini, Insamma 
gli incassi totali e reali sono 
sicuramente superiori. Nella 
cosiddetta -zona calda», sotto II 
decimo posto, va segnalata la 
discreta tenuta di »Prlma delta 
pioggia» (il Leone d'oro di Venezia, 

233 milioni In 23 città) e l'Ingresso 
di *1 visitatori», che al suo primo 
week-end totalizza 278 milioni In 
sole 8 città. »l visitatori», 
commedia fantascientifica di Jean- 
Marie Poiré, è l'altro titolo su cui 
punta la Fllmauro, oltre al 
•Mostro»: ma certo non sarà facile 
eguagliare In Italia II successo 
ottenuto In Francia, dove nel '93 ha 
battuto «Jurasslc Park». _ 



I PRIMI DIECI NELLE SALE 


- V. 1 

Il *,♦. S- *> 



-JV ' 



nazionalità 

distributore 

città 

spettatori 

Incasso 

1)11 mostro 

It Fr 

Filmauro 

98 

635 728 

6 287 075 000 

2)ForrestGump 

Usa 

UIP 

77 

219 834 

2 159 350 000 

3) Lo specialista 

Usa 

Warner 

81 

157 679 

1 548 335 000 

4) Quattro matrimoni e un funerale 

GB 

11 F 

53 

111 727 

1 124 246 000 

5) Pulp Fiction 

Usa 

Cecchi G 

34 

57 337 

586 810 000 

6) Viaggio In Inghilterra 

GB 

Life 

18 

48 801 

495 000 000 

7) Inviati molto speciali 

Usa 

Cecchi G 

51 

40 821 

402 639 000 

8) Il colore della notte 

Usa 

Cecchi G 

15 

38 206 

394 250 000 

9) The Flintstones 

Usa 

UIP 

46 

41 741 

381 423 000 

10) Prestazione straordinaria 

It 

Cecchi G 

17 

32 690 

341 224 000 


Orchestra Sinfonica Siciliana 

direttore Gabriele Ferro 
solista Margaret Price 

Aldo Clementi Berceu.se 
Maurice Ravel Shéhérazade 
Sergej Prokofev Chout 


Teatro Comunale di Ferrara 
martedì 22 novembre, ore 20 30 


BigUrtterift! da domemet 20 novembre tutti i ponti fino ad esaurimento della disponibilità 
Onuriot 10 30/12.30 - r/20 Tri 0532£026"5 
Boxofòce ItaUa/Prcootickrt vendila biglietti ut tutti i punii vendita Rmcoffiee Italia 
Attraverso i] pendilo "PrenoOekeT e inoltre possibile acquietare telefonicamente i biglietti con 
pagamento tramile carta ai credilo e/o vaglia telegrafico 
Boxoffice Italia e Prrnobcket tei 02/29010335 


Fonte A GIS-Gtornale dello spettacolo 
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I programmi di oggi 

-^RAITRC | ETE 4 


ITALIA 1 


BICANALE 5 
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1130 TELEGIOHNALE (9370) 

14.00 WEEK-END ■ CRONACHE ITALIANE 

Attualità (40321) 

14.20 PROVE E PROVINI A'SCOMMETTIA¬ 
MO CHE»?’ Varietà (207692) 

14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST Tele- 
lilm (6028*66) 

1545 SOLLETICO Contea lore (2832673) 
1730 ZORRO Te'eliim (6012) 

18.00 TG1 179760) 

1820 MIOZIOBUCK Telefilm (22470) 

1830 IL VIGILE URBANO Telefilm ConL 
noBanl (8379960) 


SERA 


13 00 TG2-GIORNO (72944) 

1325 TG2-ECONOMIA. (5600760) 

13 45 SIAMO ALLA FRUTTA Gioco con T 

Garram M Mirabella (852166) 

1415 PARADISE BEACH (5904789) 

14 50 SANTABARBARA (3842215) 

15 35 LA CRONACA IN DIRETTA Attualità 

All interno ore 1545 1700 TG 2 
FLASH (55161741) 

1815 TGS-SPORTSERA. (7860296) 

18 35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Rubrica (6279876) 

18 45 L'ISPETTORE TIBBS TI (3798302) 
1945 TG2-SERA (689147) 


14.00 TGR/TG 3 POMERIGGIO (3805418) 

14 50 TGR IN ITALIA (954037) 

1515 TGS • DERBY Rubrica sport va Al 
l interno 1530 80CCE Trofeo Um¬ 
bria giovani (9564760) 

1620 OSE-L OCCHIO DEL FARAONE Do¬ 
cumenti (7532) 

1700 DSE-PARLATOSEMPLICE (92037) 
18 00 GEO • VIAGGIO NEL PIANETA TER¬ 
RA. Documentano (2437) 

18 30 SCHEGGE (81505) 

18 40 TG3-SPORT (899031) 

19 00 TG3/TGR Telegiornali (26876) 

1930 BLOBSOUP (452499) 


r * * 


13 00 SENTIERI Teleromanzo All interno 

1330TG4 (685296) 

14 30 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati 153895) 

14 45 TOPAZIO Telenovela (5667383) 

15 35 LA DONNA DEL MISTERO Telenove 

la (72073021 

1620 PRINCIPESSA. Telenovela Con Ga 
briel Corrado (8234) 

17 00 PERDONAMI Show Conduce Davi 

deMengacci (92019) 

18 00 LE NEWS DI FUNARI Attualità All m 

terno 19 00TG4 (89013494) 


14 00 STUDIO APERTO (5555) 

14 30 NON E LA RAI Show Regia di Gian¬ 
ni Boncompagn (979147) 

16 00 SMILE Contenitore (38050) 

1605 TEQUILA 4 BONETTI TI (6635769) 
1710 TALK RADIO Rubrica (756012) 

1725 WILLY IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te¬ 
lefilm (8173988) 

1810 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 
Con Oerek McGrath (296321) 

18 50 BAYSIDE SCHOOL Telefilm Con 

Dustm Diamond (2744654) 

1920 STUDIO APERTO (28906) 

19 50 SrJDIOSPORT (2539031) 


13 00 TGS Notiziario (65166) 

1325 SGARBI QUOTIDIANI (8516963) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo (912296) 
1405 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 
Conduce A berlo Castagna (3058128) 
1520 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 
Conduce Marta Flavi (8411470) 

17 00 POWERRANGERS Telefilm ’llcam- 
pionato di football' (66215) 

1739 FLASH TGS Notiziario (405603437) 
1802 OK IL PREZZO E GIUSTO 1 Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (200060031) 

19 00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (9050) 


NOTTE 


025 TG1-NOTTE (875451) 

0.45 OSE-SAPERE L AMERICA UTINA 
ALLE SOGLIE DEL 2000 Documenti 
(9524426) 

1.15 SOTTOVOCE Attualità (=478819) 
12S E LE STELLE STANNO A GUARDA¬ 
RE Sceneggiato (847496001 
230 TG1-NOTTE (Replica) (89962780) 
235 ARCHIVIO DELL ARTE Documenti 
(5895884) 

325 SCAUREALE (Replica' (68929987) 
4.40 TG1-NOTTE (Replica) (31830277) 

4 45 DOC MUSIC CLUB (45106635) 


23.00 HO BISOGNO DI TE Rubrica (47037) 
2315 TG2-NOTTE (3915429) 

23.35 EFFETTO VIDEO 8 PROFESSIONE 
REPORTER Attualità (1606073) 

020 OSE-L'ALTRA EDICOU-U CULTU¬ 
RA NEI GIORNALI (236548) 

040 CONTRABBANDO A TANGERI Film 
spionaggio (USA 1953) (4048451) 

2.10 TG2-NOTTE (Replica) (8951277) 
225 CONCERTI DALVIVa (73268267) 
•300-O!PtOMI UNIVERSITARI: A DfSTAft 
ZA Attualità (99072109) 


* ♦ A* 

- W -v 

2330 PHILIP MARLOWE INVESTIGATORE 
PRIVATO Telefilm (655334) 

0 45 TG3-NUOVOGIORNO-L'EDICOU- 
TG TERZA Telegiornale (9615722) 

115 FUORI ORARIO Cose (mai' v.ste 
presenta all inferno NEL REGNO Ol 
NAPOLI Film di Werner Schroeter 
(7889567) 

3 00 TG3-NUOVOGIORNO Telegiornale 
(Replica) (2763123) 

3 30 UNA CARTOLINA MUSICALE Musi 
cale (19777&) " ' 

3 45 UN GIORNO NELU VITA Ftlmguer 
ra(Italia 1946-b/n) (99050987) 


1 00 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
la (5212890) 

110 MEDICINE A CONFRONTO ■ I QUESITI 
DELLA SCIENZA (Replica) 
(7869600) 

105 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
Con John Ritter (84097338) 

140 TOP SECRET Telefilm Cor Kate 
Jackson Beverly Garland 6247155) 

3 30 MANNIX Telefilm (6730971) 

4 20 TG 4 RASSEGNA STAMPA nttjal 

tà (3006242) 

4 30 LOVE BOAT Telefilm Con Fred 
Grandy Ted Lange (79398838) 


2315 CIAK (9896166; 

23 45 JAMMIN' Musicale ('947627) 

0 30 SGARBI QUOTIDIANI (R) (5378662) 
040 STUDIO SPORT (6252398) 

110 TALK RADIO (Replica 19430987) 
130 TEQUIU * BONETTI Telefilm (Re¬ 
di ca) (4855971) 

110 CHIPS Telefilm (Replica) 13394635) 
300 TJ HOOKER (Repi ca) (2887722) 
400 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele- 
‘iim(flep ica) (7454123) 

4 30 WILLY. IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te- 
olilm (Replica) (50053628) 


rtULwowTforato 


6 45 UNOMATTINA Contenitore All in 

630 

COMICHE (1055924) 

6 45 ULTRARETE (93353654) 

6 45 LOVE BOAT Telelilm (3160895) 

6 30 CIAO CIAO MATTINA 158905465) 

6 30 TG 5 PRIMA PAGINA Poqrenma 

terno 6 45 ' 30 3 dO TG 1 FLASH 

635 

NEL REGNO DELUNATURA Docu- 

730 EURONEWS • TG DALL'EUROPA 

730 TRE CUORI IN AFFITTO Tf (1760) 

915 CHIPS Telefilm Con Larry Wilcox 

di attualità (1099296) 

7 00 8 00 9 00TG 1 *35TGR ECO 


mentano (4663012) 

Con aggiornamenti alle ore 8 05 

8 00 BUONA GIORNATA Contenitore 

Enk Estrada (9152760) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW RA- 

NOMIA |'074332l! 

700 

EURONEWS (8674*) 

8 35 9 10 10 00 11 00 (8921031) 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa 

10 20 TJ HOOKER Telefilm Con William 

GIONANDO Talk show Conduce 

930 TG1-FLASH (879009" 

710 

QUANTE STORIE 1 (9517895) 

735 OSE-SAPERE (2407418) 

reCadeo 191673) 

Shalner (4681215) 

Maurizio Cosianzo con la partecipa 

9 35 PADRI IN PRESTITO TI 1*374*891 

800 

LE AVVENTURE DI BUCK STAL- 

830 OSE-FILOSOFIA (2792925) 

8.05 DIRITTO 01 NASCERE Telenovela 

1115 GRANDI MAGAZZINI Rubrica Con 

zione di Franco Bracardi Regia 0 

1000 TG1-FLASH (42383) 


LION Telefilm (26550) 

840 OSE-UN GIORNO ALL ARGENTARIO 

Con Veronica Castro (1291418) 

ducono Marco Rredolin Paola Bara 

Paolo Pielrangeli (Replica, 

10 05 LA DONNA DELLA MONTAGNA 

830 

USSIE Telefilm (1294505) 

E DINTORNI (7145944) 

830 PANTANAL Telenovela (6050) 

le Natalia Estrada (8655316) 

(41511708) 

Film All interno 1100TG1 <61816») 

S45 

U FAMIGLIA 0R0M8USH Telefilm 

935 DSE-EVENTI (6499437) 

9 00 GUADALUPE Telenovela (62925) 

1200 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele- 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal- 

1145 UTILE FUTILE. Rubrica Conduce 


Con Hans Peter Kortt (7765499) 

1015 DSE-FANTASTICAETÀ (1926437) 

10 00 CATENE D'AMORE Tn (4263925) 

film (68895) 

la Chiesa con il giudice Salti Lic k eri 

Monica leofreddi (5583012) 

945 

BEAUTIFUL (Replica) (5961692) 

1230 TG 3 - OREDODICI (95437) 

10 40 U CASA NELU PRATERIA. Tele- 

1235 STUDIO APERTO (6562893) 

Pegia di Ehsabera Nobilom Lalom 

1230 TG1-FLASH (75128) 

1130 

TG2-33 (5182418) 

12.15 TGR E Attualità (9272012) 

film (4233499) 

1230 FATTI E MISFATTI Attualità Condu 

(2028296) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

1145 

TG2-MATONA (3423944) 

1230 TGR-LEONARDO (61925) 

1130 TG4 (7302) 

ce Paolo Liguon (58963) 


Con Angela Landsbury (6867532) 

12.00 

1 FATTI VOSTRI Varietà (31031) 

12.40 DOVE SONO 1 PIRENEI? (5400925) 

W'MVM* *> hhv W f. 'e. 

12.00 ANTONELU Telenovela (33499) 

1240 STUDIO SPORT (9163857) 



20 00 TELEGIORNALE (147) 

2015 TGS-LOSPORT Notiziariosporti.o 

2010 

BLOB DI TUTTO DI PIU’ Videolram- 

20 45 VOLEVO 1 PANTALONI Film dram- 

20 00 KARAOKE Musicale Conduce Fio- 

20 00 TG 5 Notiziario (54876) 

2030 TG 1 • SPORT Notiziario sportivo 

(207741) 


menti (7915550) 

malico (Italia 1989] Con Giulia Fos 

renino con la collaborazione di M rei 

2025 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 

(21050) 

20 40 1 FATTI VOSTRI Varietà Piazza Ita 

20 30 

UN GIORNO IN PRETURA Attualità 

sa Pino Colizzi Regia di Maurizio 

la Principe (1437) 

DELL INSISTENZA Show Conduco- 

20 40 ADRIANO CELENTANO LIVE 

ha di sera* Conduce Giancarlo Ma- 


A cura Oi Nini Perno e Roberta Petrel 

Ponzi (228654) 

20 30 STATO DI GRAZIA Film Prammatico 

no Ezio Greggio e Enzo lacchetti 

(633437) 

galli (1400321) 


luzzi (55760) 

2235 SINDROME CINESE Finn dramma»- 

(USA 1990) Con Sean Penn Ed Hat 

(9616128) 

223S TG1 (3757383) 


2230 

TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele- 

co (USA 1979) Con Jane Fonda „ack 

ria Regia OiPhiI Joanou (prima visio- 

20 40 PAPERISSIMA. Va età Conducono 

2245 DOVE COMINCIA U NOTTE Film 



giornale (40296) 

Lemmon Regia di James Bndges Al 

ne tv vm iSanni) (31519505) 

Marco Columbro e Lorella Cuccarmi 

giallo (Italia 1991) Con Tom Gallop 


2245 

SPECIALE 3 Attualità Conduce An 

1 interno 2345 TG 4 - NOTTE 


(983944) 

Cara Wiider Regia di Maurizio Zec¬ 
care 11745654) 



Crea Barbato (2311281 

(3346673) 


2230 GOMMAPIUMA Varietà (2302) 


23 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW • RA¬ 
GIONANDO Talk show All interno 
24 00 TG 5 Notiziario (4109944) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re 
plica) I210445U 

1 45 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 
DELL'INSISTENZA. IR) [5316180) 

100 TG 5 EDICOU Con agg ornamenti 
alle 3 00 4 00 5 00 6 0016200285) 
130 A TUTTO VOLUME (R) (2886093) 

3 30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO ’ele- 
film (289*109) 

4.30 BRACCIO DI FERRO Attualità (Pepli 
ca) (582536-6) 


7 30 BUONGIORNO MONTECARLO - 

tuali'à i5423'08l 

9 30 NATURA AMICA Documen a o I 
sagre de mondo ao naie In d esa 
de la natura '°601 

10 00 CHIAMAUTV Conlen o e Condu 
ce Carla Urbar (59963) 

11 00 DALUS Telel In Fratelli e sore 
le" Con Larry Hagman Pa r cs Dutty 
(54*4418' 

1115 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Programma condoro da Wilma De 
Angelis 1203435*) 


1330 TMC SPORT Notzario sport vo 
(6302) 

1400 TELEGIORNALE-FUSH (41586) 

14 05 COME SVALIGIARE UNA BANCA. 

Film conico (USA 1958 b n) Con 
Tom Ewell Mickey Rooney Regia d 
Henry Levm (8252499) 

15 45 TAPPETO VOUNTE Vareà Con 

ducono Luciano Rispol R la Forte e 
Melba Rutto (6483429) 

1T15 CASA COSA’ Rubrica Conduce 
Claudio Lippi (°*94166| 

1845 TELEGIORNALE (4602*4'| 

1930 NATURA RAGAZZI Rub'ica 129499) 


2010 THE LION TROPHY SHOW llprno 
gioco nterattivo della Tv (8725418) 
2035 TELEGIORNALE FUSH 31098*6 
2030 HOMEFRONT M Riserie Con Kyle 
Chandler Dick Anthony Wlliams 
(61-99 

2130 FACCIA A FACCIA COL DELITTO Te- 

lelilm II consulente matr moniale 
(343132U 

2230 TELEGIORNALE *4*0 


23 00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 
TO VOUNTE" 1 ar eia Conducono 
Luciano Rispon Rita Por*» e Melba 
Rutto 133963) 

2400 MONTECARLO NUOVO GIORNO Rl 

lorica sportiva Conducono Marna 
Sbardella e JacoooSavell All me' 
nc NBACTION Rubrca spoi va 
I19884| 

1 00 CASA COSA’ (Replicai 4505650) 
100 CNN Noiiziar o n -o legamen o d 
renocon la rete elev s va americana 
(27812635) 


Videomusic 

1100 CWNFL4KES Rubrca 
1522352) 

1100 THE MIX (2279601 
1400 SEGNALI Ol FUMO Ru 

Urica (919031) 

1600 ARRIVANO I NOSTRI. 

(831*08) 

16.30 CUP TO CUP (442963' 
1710 CAOS TIME. Magarne 
4 musica (2*82151 
1100 ZONA MITO (2801-991 
1124 SMEMO 1400426741) 
1910 VM GIORNALE. Net zia 
rio (465654) 

20.00 TREMO. (6048 6) 
aio GLORIA ESTEFAN Spe¬ 
cial (475031) 

2210 MEGAPHONE. Magaz 
ne (659166) 

2310 SMENO 11224011 
2315 VM GIORNALE. Noli; a 
ro (59312t4'| 


Odeon 

14 00 INFORMAZIONI REGIO- 

NAU 13046541 

1410 POMERIGGIO INSIEME. 

84433211 

17 00 SOQQUADRO (233431 

17 45 ROSA TV (742429) 

18 00 II PARADISO OEL MALE 

1454708) 

1900 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (43232 ) 

1910 UGGÌ ROSA (4816921 
2000 SOQQUADRO (4885051 
2010 REAZIONE MORTALE. 
Firn (734566) 

22.15 INFORMAZIONI REGIO 

NAU (465862') 

2210 CUORE IN RETE 

(467312) 

2100 MOTO All interno A$- 
SOLUT D ITALIA DI MO 
TOCROSS (32636234) 


Tv Italia " 

1730 PIU OICOSI Modani 
vdeodip (3312*41) 

1800 SALUTI OA (3313470) 
16 30 UNA VITA OA VIVERE 
Soapopera (3338'89) 

19 00 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU <95627601 
19 30 SAMBA D AMORE Tele¬ 
novela (36830501 
aio UGGÌ ROSA (1520483l 
a 50 AMERICAN DRIVE IN 
Film commedia (USA 
1987) (4855321) 

2145 TELEGIORNAU REGIO 
NAU (58456731 
2315 TEUESPORT ROSSO 
Rubrica sport va 
(4817128) 

015 TENNIS DA TAVOLO 

13392180) 

0 45 CONVIENE FAR BENE 
l AMORE. 144263038) 


Cinquestella ~ 

1400 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (806012) 

1410 POMERIGGIO INSIEME 

(585963) 

1600 MAXIYETRINA (798215) 
1615 STARLAND1A Conlem 
(ore (1027891 

1715 DANCE TELEVISION 
Musica spettacolo mo¬ 
da 0| (32119251 
1815 MAXIVETRINA (6975501 
1S10 IN GIRO PER IL MONDO 
Documenlario (457895) 
1910 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (871370) 

aio CASA MOSCA Rubrca 
sportiva (698215) 

2210 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (89164215) 


Yeìe -f ì ' 

1310 GIU LE MANI DALLA 
STREGA. Firn [1968760) 

ISIS UMBERTO O. Film 
drammatico (Hai a 1952 
bln) (57145141 

1150 -1 NEWS (3001944] 

1700 M THE SOUP UN MARE 
Ol GUAI Film commedia 
(USA 1992 b/n) 
(564743*) 

1845 GIOCHI O ADULTI Film 
dir Iter (USA 1992) 

[3081741) 

a 40 I GEMELU Film com 
media (USA 19881 

(272645) 

2210 GIOCATTOU ASSASSI¬ 
NI Film horror (USA 
1993) 198950501 
015 MARITI E MOGU Film 
drammatco (USA 1992) 
156816424) 


Tele -f- 3 

900 BOCCACCIO Film com 
media (Italia 1940 bn| 
Con Clara Caiama 
OsvaldoValent Ragadi 
Marcello Alban 
(294*418) 

1100 BOCCACCIO F Im com 
media (64r4i8) 

13 00 BOCCACCIO Firn com 
media (8220311 

15 00 BOCCACCIO Firn com 
med a (9*4147) 

17 00 * 3 NEWS ( 18943") 

17 06 BOCCACCIO FIrr com 
media (1067119881 
19 00 BOCCACCIO Firn com¬ 
media. (166031) 

2100 UNA SERATA CON LU 
RIEENDERSON Speda 
le musicale (955012) 

23 00 BOCCACCIO Filmccm 
med a (19202321) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrerò i Vostro 
programma Tv big ture i 
numori ShowVlow stam 
pati accanto al program 
ma che voiote registra 
ro sul programmatore 
ShowVtew Lasciate » un» 
(A ShowVlew su» Vostro 
videoregistratore e II prò 
gromma verrà automati 
cernente registralo all o- 
ra ridicala Por nforma 
/ioni «I Serv zio citanti 
ShowView al telefono 
02/?1 C7 30 70 ShowVlew 
è un march o dello Q*m- 
Star Oevelopmant Corpo* 
ratlon (C) 1994 -Gematar 
Development Corp Tutti t 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raiuno 002 Ra 
due 003 Ra tre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Ital a 1 007 Tmc 009 Vi 
doomusic Oli Cinque 
stello 012 Odeon 013 
Tele- 1 015 Tele 3 
026 Tvltalia 


Radlouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 00 

9 00 IO OO 11 OO 12 OC 13 00 

14 00 15 00 16 00 *7 OC 18 00 
19 OO 21 OO 22 OO 23 QO 24 OO 
2 OO 4 OO 5 OO 5 30 * 30 Que 
stlone di soldi 7 48 10*50-100 
anni fa 9 05 Radio anch io 

10 30 Radio Zorro 11 07 ^ am* 

mazzatempo 1130 Spazio 
aperto 11 45 Previsioni week 
end-Pomeridiana II pome¬ 

riggio di Radlouno 12 30 Grr 
Sor marlo *3 25 Che si !a sta 
sora 7 14 30 Grr Sommario 

15 08 Le spine nel fianco 15 30 
Grr • Sommario 16 30 Radio 
campus 17 30 Grr-Sommario - 

- Ogni sera Un mondo di mu 
sica 18 07 1 mercati 18 30 Grr 
Sommano 19 24 Mondo motori 
19 41 Zapping 22 49 Oggi al 
Parlamento — — Ogni notte La 
musica di ogni notte O 33 Radio 
Tir 

Radfodue 


Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 16 30 19 30 22 IO . 
5 30 6 00 II buongiorno di Ra 
diodue 6 45 Ieri al Parlamento, 

7 ip Una risposta al giorno 8 15 
Chldovocomequando 8 52 Dan¬ 
cing Esperia 9 14 Golem idol e 
televisioni 9 39 I tempi che cor 
rono 10 30 3131 12 00 Cover- 
manla 12 54 Tilt* 14 14 Ho I miei 
buon motivi 16 15 Magic Mo* 
ments 1 piu grandi successi a 78 
e 45 girl dal 50 ai 90 16 39 Girl 
di boa nel mare d Inverno 
18 30 Titoli anteprima Grr 20 06 
Dentro la sera Centomila anni 
il romanzo deli uomo moderno 

21 36 A che punto è la notte 

22 02 Panorama parlamentare 
24 OO Rainotte O 30 Notturno Ita 
liano 


Radlotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 30 
RADIO TRE 6 OO Radiotre matti 
ia 7 30 Prima pagina 9 01 Mat¬ 
tinolo IO 07 II vizio di leggere 
IO 15 Segue dalla Prima IO 51 


Terza pagina La cultura sui 
g ornai V 05 MattinoTro 12 0* 
La Barcaccia 13 OO Le ligunne 
della Radio 13 05 Scato a sono 
ta 1" parte 13 50 V aggio al ter 
mine della notte Di Celine 

14 20 Scatola sonora 2* parto 

15 03 Note azzurre II tema del 

R orno 16 OO On thè road 18 00 
ote di viaag o, 19 03 Holly 
wood Party 20 O0 Rad otre sui 
te 20 30 Concerto jazz 23 30 
Viaggio al termine della notte 
Di Celine «Replica) 24 00 Rado 
tre notte class ca 


ItallaRadlo 

Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 810 
Ult mora 9 IO Voltapagma 
10 10 Filo diretto 12 30 Consu 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 10 Mus ca o din¬ 
torni 15 30 C nema a strisce 
15 45 Diar o d bordo 16 IO Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 10 Saranno 
radiosi 


Oltre tredici milioni 


per Italia-Croazia 


VINCENTE: 


Calcio Italia-Croazia (Raiuno o r e20 35) 

13 507 000 

PIAZZATI 

La ’uota della fortuna (Canale 5 ore 19 00) 

Beautiful (Canale 5 ore 13 46) 

Striscia a notizia (Canale 5 ore 20 30) 

Ok il prezzo è giusto (Canale 5 o-e 18 02) 

1 fatti vostri (Raidue ore 12 01) 

5 923 000 
4 862 000 
3 690 000 
3 531 000 
3 485 000 


Stende in tampo la nazionale c gli ascolti vanno 
alle stelle L incontro Italia Croazia dell altra sera 
sa Ramno infatti c stato seguito veramente da un 
pubblico da stadio 13 milioni e mezzo di calciofi 
li Ma del resto che il pallone faccia ascolto non e una novità 
Curioso invece ma non certo confortante O il oiazzamcnto in 
classifica di uno dei tanti quiz-supermercato di cui dispone 
Canale 5 nelle ore pomeridiane Ok il prezzo ù giusto condot 
to dalla presentatrice-venditrice Iva Zanicchi ha ottenuto un ri¬ 
sultato di 3miliom e mezzo di telespcttaton Chissà viste le 
-proposte- televisive di questi tempi anche la cantante (o for¬ 
se è meglio dire I cn) potrebbe trasformarsi in uno dei volti 
cult da destinare alla prima serata a costo di fare concorrenza 
a Mike Bongiorno re delle televendite Sperando comunque 
in un futuro migliore per la programmazione televisiva (ma 
non solo) non resta che costatare il consueto e desolante pa¬ 
norama Auditel Beautiful cresce e tocca quasi quota cinque 
milioni il supermercato di Bongiorno pure arrivando a quasi 
sei milioni di telespettatori e Magalli continua ad impazzare 
seguito da 3miliom e mezzo di fedelissimi 


* V*s 4* > » t 


LA CRONACA IN DIRETTA RAIDUE 15 35 

Dibattito sulla criminalità Tra gli ospiti Tiziana Maiolo 
(presidente della commissione giustizia della Camera ) 
Piero Marrazzo in collegamento da Uinusei per ncostruirc 
I omicidio di un giovane di ventun anni Conduce Ales¬ 
sandro Cecclii Paone 

NATURA RAGAZZI TELEMONTECARLO 19 30 

Protagonista il lupo In Italia nesce a sopravvivere solo in 
alcune zone dell Appennino e delle Alpi orientali mentre 
aumentano i cani randagi che vivono in branchi c attac¬ 
cano le greggi 

CELENTANOUVE RAIUNO 20 40 

In diretta la tappa tinaie (Milano) del tour non propno 
fortunatissimo di Celentano Le polemiche fanno parte 
del personaggio c tacciono solo auando Adnano canta 
Anzi no tra) brani non mancano le solite-prediche Per 
esempio la canzone Quel punto che da il titolo al disco 
uscito con la tournée ha offeso i gav Ma per ricordarci 
che è un grande della nostra musica per fortuna canta 
anche i suoi classici 11 ’utto su Raiuno la rete alla quale 
Celentano ha piomesso (o minacciato) le sue incursioni 
Ma era prima ai donna Letizia e dei suoi bovs 

LE MILLE E UN NOTTE Ol TAPPETO VOUNTE TMC 23 00 

Tre dive dei -telefoni bianchi- (Maria Mercader Maria De¬ 
nis e Lilia Silvi) per parlare di cinema e divismo prenden 
do spunto da un libro di Enrico Lancia e Stefano Masi 
(Stelle d Italia Piccole e grandi dive del cinema italiano 
1930 1945) 

EFFETTO VIDEO 8 RAIDUE 23 35 

Le telecamere della trasmissione sono entrate nei centri 
sociali di Roma c del Salente dove si fa il rock Altra tap¬ 
pa sempre musicale a Bologna Poi via a Parigi in visita 
all Istituto per I audiovisivo cioè il piu grande archivio di 
immagini elettroniche del mondo 

DUEMILA RADIOTRE 17 00 

Tra due o tre anni uscirà il primo quotidiano elettronico 
personalizzato Lo annuncia Nicholas Negroponte direi 
toredel Media Lab del Massachussets Institute ofTechno 
logy intervistato dal programma di scienza e tecnologia di 
Radiotre Inoltre un intervista telematica a Marvin Minskv 
uno dei padn dell intelligenza artificiale Per -interagire- 
con la conduttrice Rossella Panarese si può chiamare lo 
06/3139 





Aliarne rosso 
nella centrale nucleare 

22 35 SINDROME CINESE 

Regio di James Bridge: con Jane Fonda Michael Douglas Jack Lemmon 
Usa |1979) 120 minuti 

RETEQUATTRO 

Probabilmente I avrete già visto e uno di quei film che passano rego 
tormente in tv a intervalli regolan Ma allora perché ve lo segnaliamo’ 
Perché ci troviamo di ironie a un autentico evergreen che mestola 
sapientemente denuncia ambientale ed effetto thnller grande s]x-lta 
colo e dramma realistico anche grazie al casi di sene A (Lemmon t 
strepi'oso) Un buon modo per nvederlo è forse nflettere su quanto la 
realtà ha superato (purtroppo) la fantasia degli sceneggiaton I inci 
dente nucleare di Chemobvl è slato peggio di quello gravissimo ini 
maginato da Bndges sette anni prima e la manipolazione dei sui me¬ 
dia è quello che è (Cristiana Paterni] 


20 30 STATO DI GRAZIA 

Ragia di Phil Joanou con Sin Pam Ed Harris Gary Otdman Usali 990) 
129 minuti 

Cast di nuovi duri per un poliziesco ann "0 dai toni cupi 
e introversi L irlandese Terry agente di polizia s int I 
tra nella malavita che domina nel suo quartiere (ma lui 
manca da molti anni) Gioco pericoloso complicato da ri 
svolti sedimentali Dal regista di Analisi tinaie 
ITALIA 1 


22 45 DOVE COMINCIA LA NOTTE 

Regia di Maurizio Zaccaro con Tom Gallop Cera Wllder Don Pearson Ite 
lia [1991| 96 minuti 

Thnller familiare solo apparentemente americano II re¬ 
gista Maurizio Zaccaro proviene dalla scuola di Bassa 
no e dopo questo primo film passerà a prove piu mpe- 
gnale e intimiste mentre a produrre c pensai taliamssi- 
matactoryAvati Ci sono suicidi (veri o presunti) vecchie 
storie da dimenticare sogni premonitori e colpi di scena 
a valanga nsomma tutti gli ingredienti del genere 
RAIUNO 


1 15 NEL REGNO DI NAPOLI 

Regia II Werner Schroeter con Romeo Ciro Antonio Orlando Tiziana Am 
bratti Rlt [!978| 107minuti 

Tra i film di Werner Schroeter ques'o é certamente I p u 
curioso girato a Napoli con attori del teatro dialettale cer¬ 
ca di disegnare un ritratto della città dalla L berazione agli 
anni Settanta sovrapponendo sedici ep sodi 'ulti dramma¬ 
tici Premiato a Taormina 78 
RAITRE 


3 45 UN GIORNO NELLA VITA 

Regia di Alessandro Blasoni con Elisa Cegani Amedeo Nazari Mariella 
Lotti Italia [19461 117 minuti 

Dopo I capolavoro Quattro passi 'ra le nuvole e dopo la 
guerra Blasetti torna sul set firmando un mèlo sulla resi 
slenza Un gruppo di partigiani trova ricovero in un con¬ 
vento di monache scatendando la rappresagl a dei tede¬ 
schi 

RAITRE 














Sport in tv 



BASKET DONNE: Da Ferrara 
TGS: Sportsera 
TG1: Sport 
BASKET: NBAction 


Rartre. ore 15 20 
Raidue ore 18 15 
Raiuno, ore 20.30 
Tmc. ore 24.00 


nazionale. Il tracollo dell’Italia con la Croazia non piega il et: «Dimissioni? Non se ne parla» 


Trapattoni si candida 
«Se volete arrivo io» 

■ «Sono disponibile ad allenare la Nazionale anche se fino ad oggi non 
ci avevo mai pensato». Lo afferma Giovanni Trapattoni, l’ex allenatore 
della Juventus oggi sulla panchina del Bayem di Monaco, in una intervi¬ 
sta esclusiva all 'Opinione. «Sarebbe comunque ingeneroso nei confronti 
di Sacchi - prosegue Trapattoni - propormi ora. Certo che se mi si pre¬ 
sentasse l'occasione sarei disponibile anche se prima dovrò parlare di 
programmi con chi di dovere. Mi piace comunque vivere alla giornata. Il 
mio futuro è nelle mani di Dio». Quanto ai motivi degli insuccessi della 
Nazionale, secondo Trapattoni «probabilmente non si è ancora capito 
che in questo momento in Italia non c'é una generazione di calciatori 
mentalmente pronta a giocare a zona. Prendiamo ad esempio la Nazio¬ 
nale di Bearzot. LI c’erano giocatori, come Tardelli, che si adattavano a 
qualsiasi tipo di situazione». Il Trap manifesta inoltre la sua nostalgia per 
l'Italia anche se si dice soddisfatto di questa esperienza tedesca e non 
esclude che «un giorno possa tornare ad allenare in Italia. Magari in una 
squadra di club o in Nazionale. Questo non lo so. Sono nelle mani di 
Dio». E conclude di non credere a un Boniperti come futuro presidente 
della Figc. - - 

E sulla sconfitta dell’Italia, interviene anche l’ex allenatore azzurro 
Azeglio Vicini. Non critica Sacchi. non ci sono apprezzamenti sulla prova 
dei singoli, ma il giudizio sulla prestazione della squadra la dice lunga sul 
pensiero del et di Italia 90. «Praticamente il pnmo tiro in porta ò stato fatto 
all'80' da un terzino ed il gol é venuto nei minuti di recupero su punizio¬ 
ne. E’ ovvio che ci si attendeva molto di più perché si giocava in Italia con 
un clima favorevole. E’ pacifico poi che. quando il portiere avversario non 
é quasi giudicabile o ha fatto un lavoro di ordinaria amministrazione, 
qualcosa dall' altra parte non ha funzionato». 



Sacchi e Riva durante la conferenza stampa di Ieri 


PalazzottolAnsa 


Sacchi nella trincea azzurra 


È il giorno più difficile di Arrigo Sacchi. La 
sconfìtta con i croati brucia, in molti chiedono 
la sua testa, Matarrese sembra voler prendere le 
distanze. Ma lui imperterrito va avanti: «Non mi 
dimetto. Possiamo rimetterci in piedi.*;:». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 


m PALERMO, Arrigo Sacchi: un 
uomo solo al comando. Lui da una 
parte, l'Italia del tifo dall’altra: in 
mezzo, una Nazionale allo sban¬ 
do. in piena involuzione tecnica. Il 
secondo posto al mondiale é già 
un titolo ammuffito: dopo la scon¬ 
fitta con la Croazia é a rischio per¬ 
sino la qualificazione alle finali eu¬ 
ropee. L’Italia ora deve temere la 
Lituania, che grazie alla vittoria di 
Maritar sulla Slovenia ha sorpas¬ 
sato in classifica gli azzurri, scivola¬ 
ti al terzo posto. Ricapitoliamo: 
corsa europea in salita, calcio- 
spettacolo inesistente, fischi in tut¬ 
ta Italia, Nazionale candidata alla 
vittoria del premio «antipatia»: diffi¬ 
cile fare di peggio. 

Eppure, Sacchi ò intenzionato a 
resistere. Lo ha ribadito anche ieri, 
che ò stato il giorno più difficile del 
suo biennio azzurro. Emblematica, 
al riguardo, l’immagine di quei 
quattro passi a testa bassa, da solo, 


lungo i viali dell’albergo, subito do¬ 
po la conferenza stampa. Vai a sa¬ 
pere che cosa gli é passato per la 
testa, ma certo non dovevano esse¬ 
re pensieri gentili. Forse avrà riflet¬ 
tuto su come sta muovendosi il 
presidente federale Matarrese, che 
sembra prendere le distanze da 
don Arrigo; forse avrà riflettuto su 
quel titolo in prima pagina del Cor¬ 
riere dello Sport, «Sacchi vattene»; 
forse, più semplicemente, ò scoc¬ 
cata l’ora dei dubbi e del timore, 
fondato, di non farcela a vincere 
una scommessa troppo grande. 
Non è mai stato modesto, Arrigo. 
Non ha promesso: «Vi darò i risul¬ 
tati». No, egli ha puntato più in alto: 
«Vi darò gioco e risultati». E se fino¬ 
ra aveva ottenuto, come altri pre¬ 
decessori, solo i secondi, ora non 
amvano più neppure i punti. 

Eccolo sotto la luce delle teleca¬ 
mere, Sacchi, il disagio è grande. 
Inizia don Arrigo, con la marcia 


del l’autocritica: «È inutile fare le vit¬ 
time. Questa squadra é ripartita 
male dopo il mondiale. Forse ò sta¬ 
to sottovalutato il girone di qualifi¬ 
cazione europeo, o. forse, stiamo 
pagando il prezzo del ringiovani¬ 
mento. All'improvviso sono venuti 
a mancare uomini importanti, co¬ 
me Baresi, Tassotti e Massaro. E 
anche Donadoni c Evani viaggiano 
ormai verso i 32 anni..,». Il discorso 
regge a metà: può funzionare per 
Baresi, Donadoni c Evani, ma Tas¬ 
sotti c Massaro hanno vissuto una 
breve estate in azzurro. E poi. co¬ 
me gli viene ricordato, proprio l’e- 
sordicnte Negro, debuttante nume¬ 
ro tremasene della gestione-Sac- 
chi, contro la Croazia è stato tra i 
migliori. 

No, cosi non va Arrigo. I! et ar¬ 
ranca, come la sua Nazionale. 
■Non posso rimprovare nulla sotto 
il piano dell’impegno ai giocatori. 
Con la Croazia sono stati commo¬ 
venti. Ce l’hanno messa tutta, ma 
nel modo sbagliato: è stata una 
corsa individuale, dimenticando 
gli altri, la squadra. Ora, ai mondia¬ 
li si poteva discutere il gioco, ma la 
squadra non è mai mancata». Nel¬ 
la ricerca dell’Italia perduta, Arrigo 
trova questa -pista»: «Con la Croa¬ 
zia é stata fatale la paura. Ci ha 
bloccati psicologicamente e fisica¬ 
mente». Ma come, gli dicono, alla 
vigilia si era parlato di Italia carica¬ 
tissima.,. È all’angolo, Sacchi: «È 
stata una serata storta... una serata 


di quelle che possono capitare.,., 
ma il gioco, ripeto, questa squadra 
ha un gioco... però... », 

■Però, io non mi dimetto. Lo 
avrei fatto se ai mondiali non aves¬ 
si perso il titolo per un rigore. Ci 
avevo pensato, nei momenti peg¬ 
giori. “sq finisce inalo, parlo non il 
presidente...”. Siamo secondi nel 
mondo, i risultati li abbiamo cen¬ 
trati... ora è dura, ma possiamo n- 
metterci in piedi.,. Però, dovremo 
rimboccarci le maniche». Ha un 
sussulto, don Arrigo: «Purtroppo, 
nella nostra storia capita sempre 
cosi: dopo un buon mondiale, fra¬ 
niamo nel campionato europeo*. 
L’osservazione ci può stare, perché 
é vero che l’Italia vice-campione 
del mondo di Valcareggi fini la sua 
corsa nei quarti dell’europeo 72;è 
vero che l’italia «tricampeòn» di 
Bearzot segui in poltrona Francia 
’84; é vero che Vicini ha bruciato la 
sua panchina fallendo le qualifica¬ 
zioni per Svezia ’92; però è anche 
vero che stavolta i posti a disposi¬ 
zione sono due ed è vero che l’Ita¬ 
lia del pallone non può farsi elimi¬ 
nare da Lituania o Ucraina. E allo» 
, ra? «Allora dico che non possiamo 
permetterci passi falsi, ma che nul¬ 
la é compromesso. Certo, . non 
qualificarci sarebbe un fallimento*. 

Crollano ulteriormente ie quota¬ 
zioni simpatia: dopo i fischi «preve¬ 
nuti* di Firenze sono arrivati quelli, 
spazientiti, di Palermo: é ormai un 
problema trovare uno stadio per 


questa Nazionale: «Non credo a 
queste cose. Per me l’antipatia e la 
simpatia dipendono da come i 
giornali trattano la Nazionale. Se 
poi c’è chi pubblica il mio contral¬ 
to... se poi c’è chi, dopo un secon¬ 
do posto al mondiale, chiede la 
mia testa dopo tre partite ... lo. co¬ 
munque, resto fedele alle mie con¬ 
vinzioni: se giocheremo bene e 
vinceremo, i fischi diventeranno 
applausi. È un momento negativo, 
ci sta andando tutto male, ma vista 
la solidità di questo gruppo, si può 
tornare in piedi». 

Si può davvero tornare in piedi? 
Dice Riva: «Certo che si può: basta 
andare in Croazia e vincere. Oggi 
sembra impossibile, ma ieri sem¬ 
brava impossibile che la Croazia 
venisse a Palermo e conquistasse i 
tre punti». Riva, che cosa sta succe¬ 
dendo? «il mondiale è stato un cal- 
vano... sono state bruciate energie 
mentali... E poi. tutti questi stranie- 
n nel nostro campionato. Oggi, in 
certi ruoli, devi chiamare in Nazio¬ 
nale gente che nel suo club finisce 
in panchina. Sono sfiduciati...». 

Brutta aria. Nazionale che arran¬ 
ca. Matarrese che vuol salvare la 
pelle. Sacchi che é un uomo di¬ 
strutto. Siamo tornati ai tempi del¬ 
l’ultimo Vicini: alle prove d'appel¬ 
lo. Per don Arrigo due date: 25 e 29 
marzo 1995: Estonia in casa e 
Ucraina fuori. Vietato sbagliare: sa¬ 
rebbe, per Sacchi, la fine della cor¬ 
sa. 


Sondaggio: contro 
Arrigo il 71% 

E An si scatena 

Arrigo Sacchi dovrebbe lasciare la 
guida della Nazionale. E II parere 
del 713 per cento deglllntervlstatl 
su un campione di mille persone. Il 
sondaggio è stato effettuato 
attraverso II Gt Sport, Il notiziario 
sportivo elefonlco della N.Tc. Il 
38,3 per cento ritiene che 
dovrebbe essere lo stesso Sacchi a 
dimettersi, rinunciando al suo 
contratto che lo lega fino al 1996. 
Per II 33 per cento. Invece, 
dovrebbe essere proprio la 
Federazione a licenziarlo. Solo il 18 
per cento pensa che 
un’allontanamento del et potrebbe 
compromettere il passaggio alla 
fase finale degli europei del 1996. 
Ieri, anche molti personaggi 
politici sono intervenuti con 
dichiarazioni e Interrogazioni 
parlamentari sulla sconfitta 
dell'Italia di Sacchi contro la 
Croazia. Tra questi, Domenico 
Gramazlo (Alleanza Nazionale) 
vorrebbe prendere a calci sla 
Sacchi, sla Matarrese. secondo lui 
•collegati da strani interessi di 
gestione». Mentre Nicola Pasetto 
(An) ha presentato al ministro 
delle Finanze Tramonti 
un'Interrogazione nella quale 
chiede di visionare le dichiarazioni 
del redditi del presidenti di tutte le 
società di serie A e B, nonché di 
quelle di Sacchi e Matarrese. 



PARTITE DISPUTATE 

Estoma-Croazia 0-2, Slovema- 
ItaLa 1-1. Ucrama-Lituania 0-2, 
Estoma-ltalia 0-2. Croazia-Litua- 
ma 2-0. Ucraina-Slovenia 0-0. 
Ucraina-Estonia 3-0. Slovenia- 
Lituania 1-2. Italia-Croazia 1-2. 

CLASSIFICA _ 


_ Pii G V N P GFG S 

CROAZIA 9 3 3 0 0 6 1 

LITUANIA 6 3 2 0 1 4 3 

ITALIA 4 3 1114 3 

UCRAINA 4 3 1113 2 

SLOVENIA 2 3 0 2 1 2 3 

ESTONIA 0 3 0 0 3 0 7 

Prossime gare: 25/3/95 Italia- 
Estonia. 29/3 Ucraina-ltalia. 26/4 
Lituania Italia, 6/9 Italia-Slove- 
ma. 8/10Croazia-ltalia. 11/11 Ita- 
lia-Ucrama; 15/11 Italia-Lituania. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Non esiste 

Anche Rocco, Via ni n Ferrari, ai 
loro tempi, m erano dileitati di 
sperimentare Ma per qualche 
mese.Venna un po' alterato il sen¬ 
so della -maglia azzurra», per 
qualcuno era grasso che colava 
(ingaggi, pjlmares, eccetera 1, 
ma alla fine la formazione della 
nazionale arrivava Con Sacchi 
no. L'Italia non ha la formazione 

È una colpa o e segno di dina¬ 
mismo mentale’’ lo appartengo 
più alla prima scuola, diciamo co¬ 
si. di pensiero. Perché Sacchi é l’i¬ 
deologo degli schemi. Perché ai 
mondiali americani, in omaggio 
agli schemi, ha tenuto fuori Beppe 
Signori, capocannoniere degli ul¬ 
timi due campionati. Perché rac¬ 
comanda e nraccomanda ai suoi 
di applicare moduli e diagonali e 
rientri e pressing Da qui. prorom¬ 
pente. la domanda, ma come fan¬ 
no a imparare e ad’ applicare 
creativamente uno schema, qua¬ 
lunque schema, giocatori che si 
incontrano ogni volta diversamen¬ 
te assortiti, ormai trasformati in 
passeggeri di un tram su cui a ogni 
fermata un gruppo scende e un 
gruppo sale’ Dove come, quan¬ 
do, daranno il meglio, come squa¬ 
dra, giocatori sempre diversi, in 
una squadra - la nazionale - che 
ha già seri problemi a ritrovarsi 
più di una solia ogni due mesi? 

Mi é sembrato tornare fortuna¬ 
to, l'Arrigo, negli Stati Unni E sono 
stato di nuovo tentato di ammirar¬ 
lo. Poi è venuto il Brasile, e noi in 
campo con quella formazione. 
Oggi nu chiodo se in lui comandi 
di più il delirio di onnipotenza che 
lo fa illudeie di tirar fuori una vera 
nazionale dalle sue pittoresche gi¬ 
randole di convocati o invece la 
lucida, sadica voglia di non farci 
più recitare, né con i figli, né con 
gli amici, la (orinazione della no¬ 
stra nazionale Peccato grave, in 
tutti e due i casi L’inferno non lo 
merita, ina il purgatorio si 

[Nando Dalla Chiesa] 


COSTACURTA. «Arrigo è il miglior allenatore tattico del mondo» 


BOBAN. «L’Italia? Non male, ma non tira mai in porta... » 


«Gran et, ma come selezionatore...» 


«Vittoria storica per la Croazia» 



DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■a CARNACO Fino a pochi mesi fa 
aveva le spalle coperte. A mettere 
una toppa, sia in campo che fuori, 
ci pensava Franco Baresi, il suo ca¬ 
pitano. Bei tempi. Ora tocca a Ales¬ 
sandro Costacurta faro il punto del¬ 
la situazione. Una situazione 
drammatica, verrebbe da dire, se 
l'Italia, intesa come nazione, non 
avesse problemi ben più importan¬ 
ti dei guai di Sacchi e Matarrese. 
Allora, Costacurta, cosa dice di 
questa Caporetto calcistica? 

«Personalmente, io sono stato 
peggio dopo la sconfitta con l’Eirc. 
Che mazzata. Ai mondiali fai pre¬ 
sto ad essere eliminato. Non hai la 
possibilità di recuperare. LI mi so¬ 
no sentito peggio». 

Bene, ma adesso come si sen¬ 
te? 

Mah, non bene. Ciò che mi ha da¬ 
to più fastidio, di questa sconfitta, 
è il modo come è maturata. Parlia¬ 
moci chiaro: noi venivamo da die¬ 
ci giorni di ritiro. Fisicamente era¬ 
vamo preparati benissimo. Mai la¬ 


vorato cosi bene. Nonostante ciò, 
in campo abbiamo fatto tutto 
quello che non dovevamo fare. 

Per esemplo? 

Prendiamo i due gol. Non sono ve¬ 
nuti da due contropiedi. Non era¬ 
vamo, quindi, sbilanciati in avanti. 
Entrambi sono scaturiti da azioni 
manovrate, con la nostra difesa in 
vantaggio numerico. Va bene, lo¬ 
ro sono stati bravi. Ma noi? Troppi 
errori, troppe imprecisioni. Quan¬ 
do si doveva scalare le marcature 
eravamo sempre in difficoltà. E 
anche in attacco... 

In attacco cosa? 

Voglio dire che non basta aggrap¬ 
parsi alla sfortuna. Quella, d’ac¬ 
cordo. c'è stata, ma noi quante 
occasioni vere abbiamo creato? 
Non mi sembra che ci sia stato 
questo bombardamento di tiri... 

E allora? DI chi è la colpa? Di 
Sacchi? 

Ma no, in campo ci andiamo noi. 
Lui ci ha preparato bene. Dice 
certe cose e poi noi non le faccia¬ 


mo. Sbagliamo i passaggi più 
semplici, le mosse più elementari. 
Il problema òche Sacchi, dal pun¬ 
to di vista tattico, è il miglior alle¬ 
natore del mondo, Però non è un 
selezionatore. In nazionale man¬ 
ca il tempo, non riusciamo ad as¬ 
similare tutto quello che dice. Non 
voglio fare l'avvocato difensore di 
Sacchi. ma se facciamo un bilan¬ 
cio ci accorgiamo che solo cinque 
o sei volte abbiamo giocato vera¬ 
mente bene. 

E quindi? 

Quindi, niente. Tra l’altro non é 
che ci sia stata una progressione. 
Le partite buone sono venute spo¬ 
radicamente. Una volta ogni tan¬ 
to. Con questo tipo di gioco biso¬ 
gna essere al massimo della con¬ 
dizione. 

Notizie poco confortanti per Al¬ 
berimi: stiramento dell'adduttore 
destro. Dopo l’amichevole con il 
Varese (2 a 0 per ì rossoneri, Melli 
e Orlando in campo, reti di Strop¬ 
pa c De Francesco), Capello sulla 
nazionale ha detto: «lo so solo che 
Albertini è tornato con un infortu¬ 
nio». 



■ CARNACO. «Per la Croazia è sta¬ 
ta una giornata storica. Voi non 
potete immaginare cosa significhi 
per noi battere gli azzurri in Italia. 
L’Italia è un punto di riferimento 
del calcio mondiale. Superarla mi 
ha dato una grandissima gioia. Per 
noi questa maglia assume un valo¬ 
re speciale, che nessuno può capi¬ 
re. Ci ripaga di tutte le amarezze 
che questa maledetta guerra ci ha 
costretto a ingoiare». 

Zvonimir Boban, 26 anni, cen¬ 
trocampista croato del Milan, riper¬ 
corre con con gli occhi lucidi la 
partita di mercoledì sera. Le paro¬ 
le, appropriate e mai banali, gli 
escono a mitraglia. Boban è un ti¬ 
po sveglio, abituato a destreggiarsi 
nelle situazioni difficili. 1 suoi primi 
soldi guadagnati in Italia li ha spesi 
per acquistare tre ambulanze de¬ 
stinate all’ospedale centrale di Za¬ 
gabria. Suo padre, Marinko. ha 
combattuto per 9 mesi nelle fila 
della Guardia nazionale. Coman¬ 
dava 400 persone. Quando è tor¬ 
nato a casa non riusciva più a dor¬ 
mire per gli incubi. Vedeva bombe 


e feriti dappertutto. 

«Si. brutti momenti. Per questo 
giochiamo con un entusiasmo ec¬ 
cezionale. Prima, senza la nazio¬ 
nale, mi mancava qualcosa Al 
massimo avevo giocato con (Un¬ 
der 21. Tomo da questa vi noria ca- 
ncatissimo Davvero». 

Senta, ma l'Italia come l'ha vi¬ 
sta? 

Mah, cosi.. Nella prima mezz’ora 
ci ha messo in difficoltà. Teneva 
bene la palla mj. quando doveva 
affondare, non tirava mai in porta. 
L'attacco, insomma, non ha fun¬ 
zionato. Noi siamo stati bravi ad 
aspettarli, poi siamo usciti bene II 
gol ci naturalmente aiutato Co¬ 
munque. siamo stati bravi Molti 
addetti ai lavori ci avevano pre¬ 
sentato in modo non adeguato. La 
difesa, per esempio, non è affatto 
lenta. Non so perché molti (han¬ 
no detto. Abbiamo dei difensori 
alti, ma questo non significa che 
siano delle tartarughe. 

Diplomazia a parte. l'Italia le 
sembra al capolinea? 


Non esageriamo II suo problema 
è clic non crea azioni da gol Poi 
quando è passata in svantaggio 
tutto e diventato piu difficile. Fisi¬ 
camente. però, (ho vista in condi¬ 
zioni discrete. Se non fosse così, 
non avrebbe potuto schiacciarci 
negli ultimi dieci minuti No. la 
condizione fisica non centra. Co¬ 
munque. noi abbiamo giocato 
molto tane Non dimenticatelo. 
Suker e Asanovlc sembravano 
due Incantatori di serpenti. Sono 
davvero cosi forti? 

Suker e un giocatore di rara intelli¬ 
genza. Lo conosco bene fin dai 
tempi della Dinamo di Zagabria. 
Lui è maturo per giurare in Italia 
Se lo voglio sponsorizzare al Mi¬ 
lan? No, lui è mio amico, ma non 
voglio essere frainteso. Il Milan 
non ha bisogno dei miei consigli. 
Quanto a Asonovic se ha voglia di 
giocare, è un vero talento. Noi lo 
chiamiamo il ■penncllatore», per¬ 
ché ha questa grande capacità di 
calibrare a misura i palloni 
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Umtà^ 


Sport 


in primo piano. Dopo l’alluvione in Piemonte, Regione e Coni decidono le priorità 

■ m MSJta 


Impianti sportivi 
travolti dal tango 
La mappa dei danni 



All’esame di Regione, Coni e Credito lo stato 
degli impianti sportivi del Piemonte all’indoma¬ 
ni del disastro. Fissati tempi e finanziamenti per 
la loro ricostruzione che dovrà essere rapida e 
trasparente. I primi stanziamenti. 


DALLA NOSTHA RbDAZIONE 

MICHELE RUOOIERO 


m TORINO "Cartoline» dell allu¬ 
vione Ad Alevgmdna gli impianti 
sportivi sono stati quasi del tutto 
cancellati dalla piscina comunale 
ai campi di basket e ai circoli di 
tennis e di canottaggio II Tanaro 
ha ndotto il mitico Moccagatta ad 
una palude e il Palazzotto dello 
sport ad una enorme vasca di fan 
go e detnti mentre in provincia de 
cine di campi di calcio sono affon¬ 
dati nella melma Non è andato 
meglio ad Asti Comunale e cam 
po di tamburello hanno subito la 
medesima sorte non appena il li¬ 
vello del Tanaro si è gonfiato in tut 
ta la sua virulenza E che cosa dire 
del Monregalesc 7 Nel piccolo co¬ 
mune di Fangliano il «pacchetto 
calcio» impianto spogliatoi tralic¬ 
ci dell 'llummazione sono soltanto 
un ricordo insieme al ciclovelodro- 
mo mentre a Mondovl il Palazzetto 
dello sport si è ritrovato improvvi¬ 
samente sotto acqua Un destino 
comunque migliore di quello riser¬ 
vato all omologo di Alba conqui¬ 
stato dal fango 

Questo lo scenano all indomani 
del disastro Ma la ripresa avrà tem¬ 
pi rapidi Parola di scout 7 No paro¬ 
la della Regione Piemonte del Co¬ 
ni c del Credito sportivo che in un 
vertice tenutosi ieri l altro a Roma 
hanno stimato tempi e modi della 
ricostruzione E si 0 parlato anche 
di cifre II Coni interverrà «pronta 
cassa» con mille miliardi da desti¬ 
nare agli interventi di poma neces¬ 
sità di cui ottocento milioni per il 
Piemonte come ha spiegato il pre¬ 
sidente del Coni piemontese Al¬ 
berto Ferrerò «Si tratta di ricostitui¬ 
re attrezzature completi di maglie 
palloni e via discorrendo Altri 16 
miliardi quelli della schedina della 
settimana scorsa prenderanno la 
strada della ncostruzionc vera e 
propna quella degli impianti deva¬ 
stati dall alluvione Uno stanzia 
mento straordinario che verrà ge¬ 
stito in forma pantetica da Coni e 
Regione con I intervento del Credi 
to sportivo Ed ecco 1 inciso la di¬ 
sponibilità ad intervenire massic¬ 
ciamente da parte dell ente diretto 
da Signorello Fautore dell accor¬ 
do è I assessore allo Sport della Re¬ 
gione Montabone che cosi ha sin 
tetizzato i termini dell accordo 
contnbuti pari al 25 per cento de 


danni economici a fondo perduto 
il restante a tasso zero 

Le scadenze 

La ricostruzione in Piemonte 
passa per tre appuntamenti centra¬ 
li lunedi prossimo la pnma stima 
ufficiale degli impianti danneggia¬ 
ti il 25 novembre la presentazione 
dei dati al ministro dell Interno Ro 
berlo Marom il 5 dicembre I ineon 
tro a Tonno tra Regione Pescante 
e Signorello È questa I occasione 
per entrare nella fase esecutiva con 
1 esatta fotografia dell effetto allu¬ 
vione 

Dunque in una quindicina di 
giorni la Regione fornirà la mappa 
dettagliata degli impianti sportivi 
lesionati attraverso la quale pianifi¬ 
care poi le nsorse e creare una gri¬ 
glia di pnonta degli interventi Una 
procedura rigida ma che si avvale 
dell indiscutibile pregio di liquida 
re il balletto di cifre che sta contras¬ 
segnando I immediata fase post-al¬ 
luvionale e di collocare quasi in se¬ 
conda linea il budget dei finanzia¬ 
menti 

Nuovi rapporti 

Settanta miliardi ò stata I indica¬ 
zione della prim ora una voce che 
Montabonc si è affrettato a smenti¬ 
re anche perchè gli elenchi dei 
danni non sono ancora pervenuti 
da patte di tutti i comuni Attendi¬ 
bile è invece secondo I assessore 
la percentuale del 60 per cento di 
temtono piemontese danneggiato 
Per questa percentuale vale ovvia¬ 
mente il distinguo che si impone 
su scala generale cioè tra impianti 
alluvionati e quelli danneggiati Ri¬ 
mane comunque viva la sensazio¬ 
ne che il capitolo della ripresa è 
stato affrontato con la giusta sensi 
bilità politica 

Certamente su basi nuove co¬ 
me hanno nconosciuto sia Pescan¬ 
te sia i vertici delle Regioni Linci 
pit della discussione è nato sotto i 
migliori auspici quasi con una 
marcia in più rispetto al rapporto 
tra Stato e Regioni dove I elemen¬ 
to di maggiore rilievo è costituito fi¬ 
nora da un eccesso di incomunica¬ 
bilità Propno ciò che il triangolo 
Com-Rcgioni-Credito sportivo dice 
di voler superare e non solo a pa¬ 
role In proposito Pescante è stato 
esplicito «I rapporti tra Coni e Re- 


CHE TEMPO FA 


Appello per salvare 
Il «Moccagatta» 
di Alessandria 
finito sott’acqua 

Per sconfiggere II fango del 
Moccagatta II presidente 
dell’Alessandria, l'Industriale Gino 
Amlsano. titolare dell'Agv, ha 
lanciato un appallo al tifosi. A 
rispondergli sono state alcune 
decine di persone. Giovanissimi 
volontari che tra sabato e 
domenica scorsi hanno spalato 
Ininterrottamente per salvare 
qualche ciuffo d'erba, estrema 
testimonianza della volontà di 
sopravvivenza dello stadio. Piu di 
un'operazione-salvataggio si è 
trattato di una dimostrazione 
d'affetto. La società, che gioca In 
serie C, ha subito danni Ingenti: 
circa cinquecento milioni tra 
materiale di gioco e macchinari, 
attrezzi usati per la fisioterapia e la 
riabilitazione perduti nell'alluvione 
e perdite derivate dal mancati 
Incassi per la forzosa 
■emigrazione- In altri campi 
(Casale, Tortona, Ovada, tra le 
probabili Ipotesi). Per ristrutturare 
Il Moccagatta cl vorranno altri 
3.500 milioni. Un’altra doccia 
fredda per una società che da anni 
tenta di riprendere slancio e ridarsi 
un tranquillo assetto finanziario. In 
attesa di sviluppi, la Lega ha 
previsto un contributo di 100 
milioni di lire. Non i molto, ma 
almeno è un segno di tangibile 
affetto. 


gioni non ;ono mai stati troppo fa¬ 
cili c di questo devo fare un po di 
autocritica È arrivato il momento 
di svoltare I angolo e di archiviare il 
passato- Della sene Pescante batte 
Marom 2-0 E che sia anche 1 asso 
nella manica del capo dello sport 
italiano per liberarsi dell ingom¬ 
brante tutela del governo Berlusco¬ 
ni e dei suoi soci di Alleanza Na¬ 
zionale 7 Lo vedremo 

Braccio operativo 

La novità è però un altra i pro¬ 
venti del totoscommesse 11 Coni 
ha ribadito 1 intenzione di nnun- 
ciane alla sua quota per farla con¬ 
fluire in un fondo nazionale gestito 
dalle regioni Ma ad un tempo Pe¬ 
scante non ha nascosto il suo di¬ 
sappunto per i ritardi «incomprcn- 
sibili» del ministero delle Finanze 
nell autonzzare il progetto Un pro¬ 
getto definito una sorta di svolta 
-storica da parte degli assessori re¬ 
gionali e che prelude a detta del- 
I assessore allo sport dell Emilia 
Romagna Felicia Bottino «a fare 
del Coni il braccio operativo-pro- 
grammatico anche deile Regioni» 


1 

&*• 

* 


-x v. ■ 

« _ , 

t -v , v «ci&s: 


- ifiVAr, v** 



. ,, 


s» + Jy 






* w i&r: 
<*4 «T “ 


w* y >•' .J , 


>§ 




À * vW-i. / . * *** 




I \ . 


<<■ . 

4, s 


. * s »t 
* « i »#*"!?*• 


ké&r j* y li. _ .. 'm*. **• „ v*— * & 


jg*' 

PV’I 


‘A 


i.7' ^ ' 


- 1, . . •'» » . 

EgfiSsà 








Un terreno di JoSo de^stato dall alluvione 


-yy*) 


’ZmM 


Olympia 


'venerdì 18 nmemlnt 1 ( )94 

CHAMPIONS LEAGUE 

Uefa nei guai 
' Persa causa 
con sponsor 


■a La Fcdcrcaluo curopc i il i 
(a) non si da perv ut i dopi la de 
cisionc di mercoledì del tribun i'i 
di appello di Berna cl il dccoqlicn 
do la nehiesta della Cwl Uksport 
definisce illeg lIl il concetto di e,e 
stione centralizzata da parie del- 
I Uefa dei diritti televisivi e pubbli 
citun della Coppi Campioni La 
partila giundic i non e ancora per 
sa - ha afferm rio il capo ufficio 
stampa Ucfi salvatore Cueeu - 
Quelia del tribunale di Bom 1 e se lo 
una decisione prelimin ire Oia 
I Uefa andrà nei tribunali civili per 
difendere il suo punto di vista E il 
processo rischia di durare diversi 
anni Secondo Cuccù la legge d 
velica che ha condannato lUcfi 
per infrazione alla legge sui mono 
poli lascia ancora un margine di 
speranza alla Federazione curo 
pea -In Svizzera - ha detto-il mo 
nopolio non è vietato se si nescc a 
fornire la prova che questo non e 
stato fatto a fini di lucro e ehe non 
nuoce alla società Ora i provi nti 
della nuova formula dell a Coppa 
Campioni sono distribuii fra furto il 
movimento Laicistico cuiopco 
I Lefa non ha istituito questo siste 
ma per tare i propri comodi Trovo 
inconcepibile che gli interessi pu 
ramente egoistici di una singola 
ditta mettano in pericolo un sistc 
ma che favonsce (ulti Bisognerà 
però nuscire a far capire queslo 
concerio in tnbunale» Cuccù h a 
tuttavia ammesso che «L Uefa non 
pensava che tutta questa faccenda 
sarebbe andata eosi lontano Ed 
ora si trova in una situazione ditti 
ole e I agenzia che per lei gestisce 
il marketing della Coppa Campioni 
(la Team di Lucerna j ha peccate 
di leggerezza Infatti affinché il si 
sterna possa funzionare la Team 
deve acquistare i diritti tv e pubbli 
citan delle squadre del torneo Pe 
rò Cuccù afferma che non poteva 
mo saliere clic lo Me ma di Bue a 
resi si sarebbe qualilie itj per la 
Coppo Campioni ut eravamo il 
corenle che era sotto contratto 
con un altra agcnzi i» Ecioè la Cvvi 
Telespori I agenzia ehe h i intenta 
tocausa all Uefa 

E orai Uefa peri ultima gara ca 
salinga della compagine romena 
dovrà rinunciare ai ciirtti tv e pula 
blicitan E probabilmente nemme 
no la Sleaua percepirà i 1 miliardi 
legati alla compcrizione ma Cue 
cu dice di non sapere come sarà 
distribuita la somma Per il tulLro 
invece solo tante domande senz i 
risposta Non si vi se nella prò .si 
ma stagione potrà essere ripiO]ao 
sto lo stesso sistema se sarà jiossi- 
bilc che tutti i club partecipanti si 
impegnino a rispettare la slruitura 
deila Coppa Campioni senza viola 
re la legge svizze ra sul monopolio 
se bisognerà ancora una volta i ivo 
luzionare il torneo -La sola cosa 
certa - afferma Cueeu - c ehc I Le 
fa si dara da fare per trovare un 
modo di evitare che le federazioni 
piu piccole venga] o colpite finan 
ziariamente da una eventuale ridi 
segnatura della Coppa Campioni 
Comunque per‘are un punto fila 
situazione Cuccù ha annuncialo 
che «1 Uefa sentirà prossimamente 
le Fedcrcalcio nazionali e le socie 
la interessate 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


rUnità 

Tariffe di abbonamento 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


)i Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni de! tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO sulle estreme regioni 
meridionali nuvolosità irregolare asso¬ 
ciata a residue precipitazioni tendenza a 
gradua'© miglioramento Sulle altre re¬ 
gioni nuvolosità variabile in progressivo 
aumento al nord ove dal pomeriggio sa¬ 
ranno possibili locali precipitazmoi spe¬ 
cie sul settore orientale Al primo mattino 
e dopo il tramonto visibilità o ridotta per 
foschie dense e banchi di nebbia sulle zo¬ 
ne pianeggianti uel centro-nord 
TEMPERATURA* in generale diminuzio¬ 
ne 

VENTI, in prevalenza moderati settentrio¬ 
nali con sensibili rinforzi sulle regioni 
nord-occidentali sulla Sardegna e sulla 
Sicilia 

MARI: mossi o agitati i mari circostanti la 
Sardegna e lo Stretto di Sicilia da mossi 
a molto mossi i) mar Ligure il Tirreno set¬ 
tentrionale e lo Jonio poco mossi local¬ 
mente mossi gli altri 
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SCI. Malattia renale: Deborah a riposo 

Stagione in pericolo 
per la Compagnoni 


MARCO VKNTIMIOLIA 


■ Fra dichiarazioni rassicuranti 
ed esami clinici dall esito non al¬ 
larmante per Deborah Compa¬ 
gnoni si fa comunque strada una 
preoccupante venta La sua stagio¬ 
ne sciistica se non del tutto vanifi¬ 
cata é sicuramente in parte com¬ 
promessa L olimpionica à ricove¬ 
rata da mercoledì airospedale 
Maggiore di Milano lo stesso gior¬ 
no in cui le sue compagne di squa¬ 
dra della nazionale sono partite 
per gli Siati Uniti dose il prossimo 
26 novembre si aprirà la Coppa del 
mondo di sci femminile La Com¬ 
pagnoni ò stata sottoposta ieri ad 
ulteriori accertamenti clinici dopo 
che I azzurra nmessasi di recente 
da una forma influenzale si era 
sottoposta a delle pnmc analisi 
che non avevano dato esito com¬ 
pletamente soddisfacente In parti¬ 
colare era emersa la presenza di 
proteine nelle unne un sintomo di 
sofferenza renale Una situazione 
che è stata sostanzialmente confer¬ 
mata - in base al responso dei 
nuovi esami - dal professor Emilio 
Rivolta -aiuto- della divisione di 
nefrologia del nosocomio milane¬ 
se «Le attuali condizioni dell atleta 
- tia dichiarato il medico - sono 
buone e la tendenza alla normaliz¬ 
zazione dei parametri alterati de¬ 
pone per una fase di risoluzione 
della malattia I tempi e modi per 
la nprcsa dell attività sportiva sa¬ 
ranno stabiliti dopo la valutazione 
dei prossimi esami» 

Le parole di Rivolta dal suono 
comprensibilmente rassicurante 
sottolineano però una situazione 
non ottimale per la campionessa 
di bantu Catenna C è innanzitutto 
il rifenmento alla -malattia- vale a 
dire a una -glomerulo-nefrite di 
probabile natura acuta conse- 

BOXE 

Moorer 
dopo il ko: 
«Mi ritiro» 


m DETROn Lex campione del 
mondo dei massim Ibf e Wba di 
pugilato Michael Moorer 27 anni 
ha annunciato a sorpresa che vuo¬ 
le mirarsi A convincerlo sembra 
essere stata la sconfitta subita da 
George Foreman il 5 novembre 
scorso a Las Vegas -La sconfitta 
rende forse il mio ritiro piu facile - 
ha dichiarato in un intervista rila¬ 
sciata a W)r-Am una stazione ra¬ 
diofonica di Detroit • Non sono piu 
obbligato a continuare a difendere 
il titolo di campione E non devo 
più preoccuparmi di far piacere al¬ 
la genie» Diventato campione dei 
massimi detronizzando Evander 
Holvfield alla prima difesa del tito¬ 
lo Moorer 0- stato sconfitto per ko 
alla decima ripresa da Foreman 
che si era già detto disposto a con¬ 
cedergli la rivincita E per lui sicura¬ 
mente ci sarebbe stata anche una 
bella borsa -Ma i soldi non sono 
tutto • ha concluso Moorer - Sono 
soddisfatto di quello che ho e cre¬ 
do che potrò vivere bene Ci sono 
cose altre cose che voglio fare nel¬ 
la vita» 


. . Sport .... 

tennis. Atp Finals: vince Agassi. Oggi gli altri verdetti per le semifinali 
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guentc a una infezione delle vie 
aeree superiori» In pratica a causa 
dell influenza la Compagnoni sof 
frodi un affezionedi natura infiam- 
malora che altera la capacità di fil¬ 
trazione renale Deborah dovrà 
quindi innanzitutto guarire e biso¬ 
gnerà attendere almeno dieci gior¬ 
ni allorché verranno effettuati i 
prossimi esami per sapere se il 
prob'ema potrà considerarsi risol 
to Nel frattempo I atleta dovrà os¬ 
servare un assoluto riposo E in 
chiave agonistica le notizie sono 
tutt altro che buone Nell ipotesi 
miglioro quella di due setumanc di 
nposo pnma della ripresa degli al 
lenamenti ben difficlmente Debo¬ 
rah potrà tornare in pista prima 
dell'anno nuovo comprometten¬ 
do dunque le sue ambizioni di 
conquista della Coppa del mondo 
Se poi la guangione dovesse essere 
meno rapida (si potrebbe armare 
anche a tre mesi di stop forzato) a 
essere compromessa sarebbe tutta 
la stagione della Compagnoni 
compresi i campionati mondiali 
che inizieranno a fine gennaio sul 
ghiacciaio spagnolo della Sierra 
Ncvada 

Intanto proseguono le polenti i 
che sulla cosiddetta liberatoria che 
la Federsci intemazionale (Fisi ha 
imposto di firmare agli atleti So e 
accetto - recita la formula - che 
con la mia partecipazione rischio 
di esporre me o altri a gravi (ente fi 
siche e perdio alla morte» Uno 
scanco di responsabilità che molti 
sciatori non vogliono avallare 
compresi parecchi atleti italiani La 
Fis non vuole comunque recedere 
dal suo intendimento come ha 
confermato icn il suo presidente 
Marc Hodler -Chi votTà partecipa¬ 
re alle varie gare della Coppa del 
mondo dovrà firmare- 

SCHUMACHER-HILL 

L’incidente 
all’esame 
della Fia 


m La Federazione internazionale 
dell automobile ha confermato og¬ 
gi che il rapporto sull incidente di 
Adelaide tra il tedesco Micahel 
Schumacher e il britannico Damon 
Hill é amvato len sera nella sede 
della Fia a Parigi e ha cominciato a 
essere esaminato A stilarlo è stato 
secondo quanto ha nferito il porta¬ 
voce della Fia Francesco Longa¬ 
nesi l italiano Roberto Causo che 
ha seguito il Gp d Australia come 
osservatore ufficiale della federa¬ 
zione -Sono in arrivo ulteriori eie 
menti da prendere in considera 
zione» ha aggiunto Longanesi pre¬ 
cisando che potrebbe trattarsi sia 
di informazioni fomite da altre per¬ 
sone coinvolte sia di ulteriori detta¬ 
gli comunicati dall osservatore II 
portavoce della Fia ha anche reso 
noto che il presidente Max Moslev 
atteso oggi a Parigi per riunioni già 
programmate é invece stato bloc¬ 
cato in Inghilterra da un influenza 
«Ciò non consentirà sicuramente 
che le cose procedano velocemen¬ 
te» ha detto specificando che non 
sono comunque previste altre co¬ 
municazioni da parte della Fia pri¬ 
ma di domani 



Il numero uno del tennis mondiale Pete Sampras 


Edberg cede il passo 
al risveglio di Sampras 


Pete Sampras, sconfittolnèrcÒledì da Boris 
Becker in due set, ha vinto ieri la sua prima par¬ 
tita al campionato Atp di Francoforte battendo 
in tre set Stefan Edberg. L’americano, in cerca 
di riscatto, teme ora soprattutto Agassi. , 


m FRANCOFORTE Edberg 6 finito 
a gambe all aria e Sampras gli 
piomba addosso Uno nde e I altro 
recita nella parte di chi dovrebbe 
essere arrabbiato Sampras scrolla 
per le spalle I amico -che cosa ti 
sei messo in testa 7 - gli dice anzi 
glielo urla e dal microfono dell ar¬ 
bitro che sta 11 a due passi si sente 
dappertutto In tempi di onnipre¬ 
sente diretta televisiva può risultare 
sin troppo banale descrivere un 
punto per ciò che ò stato e non 
per quello che ha significato nel- 
1 andirivieni del match Ricostruir¬ 
lo vogliamo dire con esattezza 
minuziosa quasi anche noi dispo¬ 
nessimo d, un microfono per una 
diretta radiofonica o televisiva Ep¬ 
pure vi sono situazioni nel tennis 
e in tutti gli sport che meritano an¬ 
cora la cronaca che si faceva una 
volta ormai passata agli archivi del 
giornalismo che fu be non altro 
per non disperdere certi momenti 
e restituire loro 1 importanza dovu¬ 
ta che é quella di ogni gesto sporti¬ 
vo che fuoriesca dalla consuetudi¬ 
ne quel lampo che rimane negli 
occhi di chi lo ha visto e permette 


di ncordare I incontro il personag 
gio 

Succede al centro della Festhal- 
le tinta d azzurro che I antico nu¬ 
mero uno e il suo nuovissimo suc¬ 
cessore si fronteggino senza di¬ 
menticare che per vincere certe 
volte bisogna essere piu bravi del- 
I avversano non solo piu tattici o 
piu muscolari e neanche piu fortu¬ 
nati Edberg e Sampras danno vita 
ad un incontro coraggioso dove il 
tennis toma oggetto di spettacolo 
Mettono insieme alcuni punti 
straordinan c è Edberg che sem¬ 
bra tornato a spingere il servizio e 
nncorre la pallina appena scaglia¬ 
ta con la battuta quasi la volesse 
nagguantare Sampras replica a 
tutto campo poderoso nel dritto e 
sufficientemente agile anche alla 
volée in cui il corpaccione si allun¬ 
ga a dismisura per recuperare sui 
passanti dello svedese Insomma 
è gran tennis una volta tanto cosi 
come era stato gran tennis nei gior¬ 
ni scorsi tra Becker e Ivanisevic e 
tra gli stessi Becker c Sampras II 
Masters di fine anno sembra nato 
questa volta sotto una buona stella 


. il». 


Si arriva cosi sul finire del se¬ 
condo set Edberg ha messo in ber¬ 
ta il pnmo nmontando da un ga¬ 
me di svantaggio e piazzando due 
break filati mentre Sampras sem¬ 
bra più che altro alle prese con se 
stesso irresistibile in certi turni di 
battuta fiacco da sembrare uno 
straccio in altri Nel secondo set 
invece Sampras accentua la pres¬ 
sione costretto dall andazzo a for¬ 
zare i tempi e dunque il suo gioco 
Va avanti di un break, ottenuto sin 
dalle pnme battute e si ntrova con 
il servizio a disposizione per chiu¬ 
dere il set ed essere ammesso alla 
volata della lerza partita Sul 40-30 
accade qualcosa che raramente si 
può vedere in un match seppure 
ad alto livello Sampras batte po¬ 
tente e centrale Edberg non si sa 
come ci mette la racchetta la palla 
si alza indolente ma a portata di 
Sampras che difatti esegue uno 
smash di poco angolato sicuro 
che qualsiasi traiettona possa 
prendere la palla quella non potrà 
altro che siglare il punto atteso In 
un lampo Edberg recupera quello 
smash lo ammorbidisce quasi 
avesse gli ammortizzatori telesco¬ 
pici al posto della racchetta resti¬ 
tuisce al mittente quel colpo sotto 
forma di un altro pallonetto ben 
vivo questa volta che si alza sopra 
Sainpras e lo obbliga a nncorrcre 
la pallina fin sulla riga di fondo 
campo Sampras anzi fa ancora 
meglio c a sua volta supera la pal¬ 
lina di scatto si gira e nbatte Men¬ 
tre Sampras corre a ntroso anche 
Edberg piomba a rete come inse¬ 
guendo il suo stesso pallonetto 
Tocca a lui questa volta, tentare lo 
smash la scena si ripete daccapo 


questa volta pani invertite Sain¬ 
pras nbatte la scudisciata di Ed 
berg e lo costringe alla volée An¬ 
golata Su quellal amencaio tenia 
il passante Edberg si allunga in tuf¬ 
fo foca la pallina che va monre sul 
nastro È 11 che Edberg si ntrova a 
gambe all ana e Sampras non può 
fare a meno di saltargli addosso c 
di urlargli che cosa diavolo si fosse 
messo in testa Tre m nuti di ap¬ 
plausi Succede quando il tennis 
toma ad essere il gioco per cui è 
nato la ncerca del punto a tutti i 
costi la sfida totale all avversano 
Il match ncomincia da li Edberg 
sono mesi che è in cerca di nlan 
ciò La sua stagione ha offerto po¬ 
co il suo tennis sembra diventato 
troppo fragile in mezzo a tanti col- 
piton Però ha gran classe E anche 
Sampras é a suo modo in cerca di 
riscatto Ha perso da Becker al de¬ 
butto c è Agassi che gli si sta avvi 
cinando troppo in classifica e do¬ 
po Wimbledon non ha ottenuto 
granché anzi ha perso gli Us 
Open ed é finito fuori anche nella 
seminifinalc di Coppa Davis Una 
sconfitta lo metterebbe out anche 
dal Masters dove I anno scorso fu 
finalista Da queste e da altre consi 
dcraziom nasce un terzo set in cui i 
due badano soprattutto al sodo 
Nessuno molla il servizio la solu 
/ione non può che evsere al tic 
break. Cui Sampras giunge piu fre¬ 
sco o forse piu convinto Edberg 
mette insieme tre punti a malapc 
na Ora hanno una vittoria a testa 
domani affronteranno Ivamsevic 
(Sampras) e Becker (Edberg) Li 
si deciderà chi stira ammesso alle 
semifinali 


Parma nei guai 
Broiin operato: 
due mesi di stop 

Thom ìs Brolm c stato operato ieri 
al piede sinistro infortunato merco¬ 
ledì sera contro 1 Unghena Le ra 
diografie hanno evidenziato una 
frattura all arUcola/ione del collo 
del piede II dottor Ekstrand ha det 

10 che I attaccante «non potrà gio¬ 
care per almeno due mesi- 

Boxe: salta 

11 mondiale 
Parisi-Randall 

x ira il mondiale dei medi Wba tra 
il detentore I argenhno Jorge Ca 
stro e lo sfidante amenenno John 
David Jackson il secondo combit 
timento iridato che si svolgerà nel 
la numone programmata per il 10 
dicembre a Monterrcv Questa no 
tizia coi derma che e saltato il mon¬ 
diale dei suptrlcggcri V\ba tra Fin 
si c Randall 

Volley azzurro 
Oggi Italia-Usa 
nel «Superfour» 

L Italia si confronterà oggi con gli 
Usa nel pnmo impegno del World 
su|ierfour tra le prime tre classifica 
te- du monduli oltre al Giappone 
paese ospitante -Con questa parti 
1 1 inizia I operazione Attuata ha 
detto Julio Voi isco Le tappe sa 
ranno h World League 1095 il tor 
ìeo preolimpico di ktlanta a meta 
agosto tre incontri con gli Usa ai 
primi di settembre 2 contro Brasile 
e Olanda poi gli europei in Grecia 
dall 8 al 16 settembre infine per 
concludere il 1996 la Coppa del 
mondo 

Windsurf mondiale 
Ad un’italiana 
la medaglia d’oro 

Per 'a pinna volta ne la stona spor 
•iva i color italiani »orto saliti ai 
massimi onori del windsurf Ales¬ 
sandra bensini atleta -bic sport- si 
e laureala campionessa del coutse 
racu La classica male della cop¬ 
pa del inondo la conquistare alla 
bensim oltre che 1 campionato del 
mondo nel course race la sesta 
posizione assoluta nella classifica 
generale 


Bari-Cremonese 

Brescia-Roma 

Caoliari-Genoa 

Juventus-Reqqiana 

Lazio-Padova _ 

Milan-lnter _ 

Napoli-Fiorentina 

Parma-Foqqia 

Sampdoria-Torino 

Boloqna-Spal _ 

Barletta-Sora _ 

Pavia-Lecco _ 

Rimini-Vis Pesaro 


Prima corsa 


Seconda corsa 


Terza corsa 


! Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sesta corsa 


CineAgenda 95 

L'unica agenda in Italia che ti offre giorno per giorno, 
un anno di appuntamenti con il cinema ed i suoi protagonisti. 

Curiosità, notizie, foto, anteprime e interviste 

in un'unica edizione esclusiva per il centenario del cinema. 




In colbboraz one con 


Balocco corro* 

Pz/o Montai* 2 73100 Lecce 
tel/kw 0832/394803 




PHILIP MORRIS 
























Il traguardo del granturismo. 
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T • "I Una nuova ammiraglia. Un nuovo traguardo: per chi la realizza, per chi la guida. 

JLJCXl±X>Xd XV Dalla dimensione del progetto alla realtà della strada. E’ la nuova Lancia k. 
punto d’arrivo di una tradizione automobilistica che oggi supera se stessa. Nella linea, ispirata ad una 
estetica sobria ed elegante. Negli interni, il cui comfort è così ampio da accogliere l'emozione di ogni 
viaggio. Nella sicurezza, grazie a una nuova struttura che dispone del più elevato coefficiente di rigidezza 
torsionale della categoria. Nella tecnologia, con i nuovi propulsori 5 cilindri 20 valvole, che tradu¬ 
cono la potenza e l’elasticità in un linguaggio superiore. Lancia k: il primo traguardo, da oggi, è guidarla. 

Ouverture Lancia k. Dal 18 al 20 Novembre in tutte le Concessionarie. 


Di serie: air-bag lato guida, ABS, cinture 
con pretensionatori, FPS, Lancia Code. 


IjGUCUI li 

2.0 

CV CEE 

145 

E rezzo base* 

44.800.000 


2.0 turbo 
205 


2.4 

175 

47.300.000 


2.4 turbo (E 

3.0 

124 

204 

46.100.000 

68.000.000 


Lancia 



Il Granturismo 
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